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DI PIEMONTE) 

DEL SIC LVDOVICO DELLA CHIESA. 

LIBRI TRE. 

Ne' quali con breuità fi vedono tutte Jc cofe più dc- 

Jnc di memoria occorfe in elTa Patria, & altre 
^ Àm'. vicine frn'alI'Anno 1585. s*? ffi*f+* 

Qon la origine della SereniJJima Qafa di S ancia, & 
d'altre Fameglic IlluHri , Città , & Terre , che 
fi fono potute ritrovare. 
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PROEMIO DELL'AVTHORE. 




IV volte fra me fteflo fono flato 
in gran penfiero, & dubbio , (e 
maggior frutto fi porcile coglier 
dall'adulatione , & bugia , dalla 
qualegli Scrittori dell'Hiltorie, fe- 
cóndo il parere de molti , più che 
da mortifero veleno fi deuono 
attenere,© vero dalla verità, la quale gl'iftcflì per feo- 
po, & anima di luoro fatiche dcuono abbracciare,pcr- 
che da vna banda mi fi rapprefentauano le gran ric- 
chezze, dignità , & Stati , che moki col fare profeflìone 
di bugici occultar la verità fi erano acquiltati,dall'al- 
tra molto mi fpauentauano le pene, e trauagli patiti da 
quelli,chcallo Itudio della verità, 6c odio della diffimu- 
lationc fi erano donati , & mi ricordauo di quelle 
role del Satirico : 

Che deggio hormai mefehin più in 7{oma fare , 
*Non fapcndo mentir, ne dir bugia, , 

>» libro y quando è tri/lo , mai lodare . 
Miglior fon quei, che in ogni tempo fanno 
Trar delia mano , O tuor faccia pofli^a . 
Il che quanto dallo fcriuer Hiftorie mi trtheflc ,à pena 
fi pocrcbbeefplicare-, aggiungeuanfià tutto ciò le ra- 
gioni de Stati , & nobiltà ^c'han no hoggi i Prencipijc 
quali alcuni credono cfTer offefe, quando fidimoftra 
il luoro principio , & vero progreflb, altri non vorreb- 
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bero,chefi fentifle,ò leggeffcin vnacafallluftreeflerui 
ftarc pcrfonc da vitij, aucrfità, ò mali confcgli op- 
pi effe : an2i Marco Vairone, che tra gli antichi Ro- 
mani fu iliniato dottiffimo fi sforzò di perfuader ef- 
fcr vtilc alle Città , che gli huomini valorofi credettero 
eflfr r generati da ftirpe diuina 3 ancorche non fofle vero, 
accioche l'animo humano hauendo confidenza di fc 
fteflb più arditamente fi pongf alle iniprefe diffìcili , & 
con tal credenza le aden pifea più ficuramcntc,conie 
s'ogn'vno non iapeffe le cofe di quefto Mondo non ef- 
fer eterne , anzi che in perpetuo moto momentanee^ 
tranfitorie,& non eflerui Nobiltà, ò Signoria, che non 
habbia hauuto principio,& che non pofla hauer finc,& 
che delli Stati tra Principi per occafionc di pace, come 
tra priuati dell'altre cofe fi può cotrattarc, & in effi Sta- 
ti la preferittion di tempo hauer anco aliai poterci che 
'per cóto della nobiltà forza è, che nelle caie Illuftri,co- 
me ne'buoni campi,& vaghi giardini vi nafeano co gli 
frutti de fpine, & fetide herbe , cosi in effe vi fiano (tate 
perfone virtuofe,& vitiofe. Ma finalmétc fouuenendo- 
ini dell età,& tempi,ne'quali fi ritrouiamo,& della reli- 
gione^alla quale tutti fiamo aftretti,& obligati, la quale 
l'opra il tutto ama la venta, non diffidandomi della bo- 
ta^ prudenza de Prencipi regnanti,fotto i pari de quali, 
come fcriue Cornelio Tacito nel decimo fettimo de 
fuoi annali,è lecito con rara felicità ogni cofa penfarc, 
& cièche fi penfa palefare , & aflicurandomi, che gli 
premii della bugia fono friuoli,& dipoca durata,quelli 
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della verità perpetuità: eternami fono porto io à feguir 
Jo ftudio della verità, & coneflbà fcnucrl'Hiitoncdi 
Piemonte,Patriamia,degnedimemoriaalparidiqueJ- 
Je d'ogn'alcra vicina Prouincia, & da altri prima non 
tentate,ò con negligenza^ falfitàriferte,nèmifono 
. potuto perfuaderc , cheaffaticandomi per (coprir anti- 
chi fatti importantiffimi,& infegnando con gli dome- 
ftici effempi,che più degl'altri mouono,comc fi debba 
amare la virtù , & odiar il vitio, à guifa d i Can dela con 
far luce ad altri doueffi me fteflb cófumare, ò in qualo- 
che picciol danno incorrere^ che nello raccontare fi- 
niftri,& felici aueniméti d'efla patria,e dcfuoiPrencipi 
peggio mi potefleaueiHre,ch'à gì antichi Albori di tal 
proreffione,i quali non altramente il vero nome,& lode 
d'Hiftorici acquiftarono , che col riferir tanto il male , 
quanto il bcne,di quelli,de quali tra ttauano, & appres- 
to i buoni Prencipi,& popoli più prefto lode, & premij, 
che biafmo , &c danno rapportarono: 6c finalmente 
non ho dubitato , ch'ogn'vno , il qual vogli fpogliarfi 
totalmente di palfione,non giudichi efier di gran lon- 
ga più vtilc à Prencipi il conofeer la verità de fatti oc- 
corfi à loro Popoli, & Anteceffori, che l'efTer imbi- 
biti di bugie , perche conofeendo la verità è facile il 
non errare, & non offender ilproffimo, nèil Signor 
Iddio, & incontrario fidandofi in. bugie, e fondan- 
do i fuoi penfieri in cofef come dice il Filofofo)non 
efliftenti , facilmente fi può trabuccare,comc fcriuo 
Cefarc de Germani , che per falle relation* de vian- 
danti 
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danti fpeffoà gran mouimcnti con maggior danno 
loro fi traheuano,nè fcnza gran miftcnodiflc l'Ora- 
colo d'A polline, che doucffmioconòftrcrfinoi fteffi, 
come che da ciò depcnda tutta noftra felicità, & mi- 
feria -, & fc il conofeer noi ftcflì tanto gioua , mag- 
giormente il conofeer intieramente noi, & noftri An- 
tichi, & non lafcìar perder li giuiti titoli, ne parteci- 
par nelle violente eftorfioni , nè prefumendo più di 
quanto fi deue -, imitar quelle donniciuole , che mi- 
randofi in falfi fpccchi , poiché anco fpecchio ddl'- 
humana vita è detta Martoria, fi lafcianoda loro in- 
gannare, & non fcuoprendo il liuido loro volto, & 
f^zze macchie reilano fauola à tutto il Mondo. Et 
pc <> è t^ftimoniiQ il Signor Iddio con qual zelo , af- , 
ftt ione, òc fitlccrirà mi fi) meflb à quella imprefa, 
alla quale non ho iparmiato tempo, fpefa ,fattichc, 
& vigilie d'ogni poffibil ftudio , per non lafciarc a 
dietro cofa di nleuo , & per render la Hiftoria al 
Mondo più ìntegra , & purgata -, che anzi ho volu- 
to vedere non folo le Hiftorie antiche ,& moderne, 
»>a anco li Archiuij , Se fcritturc delle Città, Terre, 
& Abbatte , che mi è ilato poilibile . Et fe l'opera 
mia habbi da efler di qualche momento , lo giudi- 
cheranno i Lettori. Veramente non mi duole d'al- 
troché di non haucr hauuto lo ftife eguale à meriti 
d'Ile pcrfone,& materie de quali s'è trattato, &c che 
per la grandezza loro mentarebbero vn migliore, & 
aliai più eccellente efpófofctt > ma prendano i buoni 
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il buon'animo mio in pagamento, oue hanno man- 
cato le forze, che per conto delli maligni detrattori 
non voglio effer più lungo ad efeufarmi per frenar 
le lingue loro ,faluo con dir che à chi parerà, ch'io non 
gl'habbi dato quella fodisfattione, che vorrebbe, Iu- 
tiera almeno commodità di darla egli fe potrà, poi- 
che facile è aggionger alle altrui inuentioni : & Pìk 
nio fcriuenon efferui Libro così trifto, dal quale non 
fe ne pofli riceucr qualche giouamento . Non mi 
mancherebbero Padrini, & Promotori , ch'io potrei 
anco nominare, à gran perfuafioni de quali fon ve- 
nuto in quefto campo j mà perche non vale efeufa- 
none di peccato per caufa dell'amico incorfo, per non 
tirar gl'altri nella mia colpa , in ciò che poffa hatucr 
errato, & per lafciarad ogn'vno più libero il giudi* 
ciò non ne dirò altro. Hauerei anco potuto col de- 
dicar l'opera-mia à qualche amico acquiftarmi vn pro- 
tettore contra fimil forte di perfone^ come hanno fac- 
to molti altri Authori -, mi per fcioglicrmi d'ogni fo T 
fpetfionc, & di ogni odio, grafia, ò timore l'hò la* 
feiata alla fola protezione del Signor Iddio Padre i 
& defenforc de veraci, & inimico de gl'adulatori, il 
quale mentre incomincio prego doni ad ogn'vno in 
quefto Mondo pace* fanità, & intelletto > & itell'akra 
vita eterna . : ^ 
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Claudiano Poeta. 
Nazario Panegiriile . 
San Leone Vefcouo . 
Giornande . 

Cafsiodoro . Procopio . 
Gregorio Turonefc. 
Paolo Diacono . 
Adone Viennefe. 
Rheginonc . 

Aimonio . Sigeberto . 
Lamberto Scafnaburgenfe 
Othone Frifingenfe . 
Guijielmo Tirio. 
Conrado Vrfpergenfe . 
Gottifredo Viterbiefe . 
Vincenzo Belluacenfe . 
Niceforo G regora . 
Bartolomeo Inglefe . 
Niceta Coniite . 
Gio.Villani Fiorentino, 
Martino Polono * 
Flauio Biondo . 
Antonino da Fiorenza. 
Filippo BergOmenfe . 
Platina . Schedelio . 
Georgio Menila . 
Filippo Legname • 
Donato Bofio. 
Michele Madea . 
Bernardino Corio • 
yolaterrano . 
AgoftinoGiuftii 
TomafoFafello. 
Sioanni Curale. 



Bonauentura Ca Ciglione . 
Sinforiano Camperio . 
Galeotto Carretto . 
Ludouico, Viualda . 
Benuenuto Sangeorgio. 
Gioanni Bochetto . 
Serafino Sicardo. 
Paolo Emilio Veronefe. 
Leandro Alberti . 
Paolo Giouio . 
Guilieimo Paradino. 
Gioanni Cufpiniano . 
Claudio Paradino . 
Pandolfo Collenutio. 
Andrea Aiciato. 
Georgio Agricola. 
Georgio Fabricio. 
Marco Guazzo . 
Pietro Francefco Giambulah . 
Luca Contile . 
AloifioGiuftiniano. 
Ludouico Guicciardini • 
Gioanni Mercatore . 
Giuliano Gofelini . 
Bernardo Girardi. 
Francefco Belloforeflo . 
Gerolamo Curita Aragonefe . 
Gioanni Mariana Spagnolo . 
Guilieimo Baldeffano . 
JFrancefco Ranfo . 
Gio.Stefano Ferrerò. 
Alfonfo del Bene . 
Gerolamo Henningio . 
Giacomo Meinoldo . * . 
Francefco Scipione della Chiefa. 

Et molti altri , che per non 
poter capire li lafciano . 



DEL L'H I S T O R 1 E 

DI PIEMONTE- -i 

@^ ^Hj |^' deano Jimarauiglìayedcndo l'Italia da 

circondata da tre profondami 
CT^^^ **f4r/ Adriatico,! omo & Thireno, té) dati 
j^^^^pj rf/*re alti fimi Adonti , creda ciò e per \ 
• . ' »o» i ca/à, nefen^a gran prmid*- 

$a del fommo 1 ddio ; an^i che battendola ejfor fabrkatapiU * 
ftretta di quafi tutte l'altre Prouincie deli 'Europa ] & dà : 
M ondo i/le fo, e dotata d*>na marauigliofa temperatura di 
aria, &* fertilità de campi, èefìie, armenti, e frutti* e d**vn& 
~>arietà,& eccellenza dimoke co/è. £ìcibJepiUmporta 9 
hauendola, conofàuta\per la /ingoiar virtù prudenza 
de gVhmmini douer ufi ere patrona del AdotUo,X> per U 
xopia delli beni deftderata da molti faccio nonfojie cipo- 
ftA alle for^e. , O ingiurie delle potentijjìme nationi de ' 
Francefi, & Mede/chi , dalla banda , nella quale refìa 
eongionta alla terra ferma , la cinfe con quella catena <£àU % 
Affimi M ontiàguifa deba&kni, & beiouardi&fece, che 
fe del tutto non fipoteua fiatare la ItenuU in quella,reftaf 
. '&dmenoafpra,<>difficiUlayia^ 
. ytoonti da gl 'antichi Scrhtorifurono communemtnte cbia^ 

MtUfcdaAlpum 
m x Mbfi,k^iUmo,per t ejfep continuatecmjmbianchiti,e carri- 

* ♦ g chi ' 
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DELL* ITI STORIE 

d?i dtpcuttflcfcxlegtmermnffefi^ Mettrfitt 
ftilUrie/Àa Jtdme *on "fy cofa aÌc4nadìfftHe k Ài <Ouh- 
le y coà àltattiirè non «/§ JlraMaà4cuha y b alte^ impene- 
tt Abile l Indi non con htcetto > con il fuoco , come credette 
Hcrodiano&a can barfaritàfor^a & Cartagine fi y & im- 
peto naturale de Francefi ruppe Annibale U Alpi: O per 
quelle (conira^p^fiird^g^'no )fì*k* hauèrrìjguardó ài 
feddojieuej) giaccio pajfàr akadìftruttione^ & ficco d'Ita- 
lia nella fn^nùrafiefi Filippo il po- 
yol>> 'É^ànvmranfànefa pafo per la palude 
-Afi*Me* &Jùpcrlfachì>tààglìi^ Eccelli par euano in- 
filiti Onde il Rè dì avella ProuÌwla>che mfdtro penfaìta, 
«Itìmpfouìfo fece prigione x OconduJfe in trionfo. & per 
venir à noftri tèmpi , pochi anni fonò % chtCarloV 'IlLfecc 
ina nuova fìrada> ptrtmdMrrcfArtegUarìe a\ 

yuali Vequel mdrAuiglhfo tranfiit i fornii MonteVtfula > 
■nuequafiper <vn quarta di miglia fi <u e de incauata il Mote* 
doli* Prouincìa del Delfinata in Italia x &+M archefafo 
& Satura fi de fende % il qual y ancor che fia àtificiofa^màt 
fatto, non periti nuouo x ma fer molti tempi prima fairìcMfa 
&/ perla caduta di molti fiffiìfer qualche tempaehmfa A 
^fiMVRidi Francìdtfochi anmf^éejlatoaper^^ 
[e fa lecita andar per. conìetture , per quanto da gl'antichi 
Amorì VtmatceimdtéìdtrPQmpeìo fk principiata > &Ji 
dice efferuene. ~ìn altro fimi U prejfi àfojfambronc Qitti del 
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iurte, e /wr diuerfie ruppi intagliato fal che U gréndt^é} 
t> potenza m 'Àjmtantpptìamo comprendere . ^Perciò fyri- 
ma che pajfar più oltr e. nel/CH teoria di Piemonte crediamo 
tjfer moltQ a propofiti:fcrsHCre yuMckcACQf* de(le fadettc 
Alpi y non rtputadarnheficr hmfio, à quelita che con defiderio 
affrettano la ttarratitmdttfH&Qmipcnl* 
^ ckivdi'.ìmjSìM al frefmte fediamo èficrfi hamta^c<mif& 
dando perciò dalla loro deferittione non fi trouano in quella 
troppo concordanti gt antichi Geografi* O Hi fiorici : perciò* 
the Polibio d loro principio da MarfigRa deriuànd^ il fine 
tpprefio dM are Adriatico d\jfe pone. Altri dal fiume Van 
r-o cominciando Je inducono Enfino attlfirìa, OC arimi* + 
& perciò di/cordano molto anco nella longhe^a polendo at~ 
€uni> che folamente fiano lunghe cento milita paJfi,come Cor* 
ntbo Tacito : Altri come Liuto tre milita Hadijhe fiom cento, 
zlrinti cinque pajfi per caduno> ofia lottava parte d^n mi- 
glio commune: altri finalmente duo millia>W dkeentoftadt 
lunghe le fanno . 'Noificguendo Caio Sempronio^ Plinw* 
comincialo le fudette Alpi dal fiume V aro appreffo UCiuk 
diiVi^a di Prouen^a.metterenio tifine loro appreso Ar fi & 
fiume d'I flria,>& chiuderemo ladoro longhe^a > fecondo 
clpe 'vanno piegando di tre. cento> e cinquantotto miilia pajjl* 
Q*f4nto alt altera poh, ancoxàhk dAhn\am noti paiamo** 
grande : mtà^fot^ jkski vtóM pattate wa, ìùUvdb 
noi pervenir* d^fhm^y^peM la ,po$ ìamof^ie (ami* 
m*fi* Piitèid) i#ùnqH*gww i ^^^ici^c m 4en.^ 
pfnfiÀmo e fi ere g tonti alt* cima ti tro^mo ingannati con* 
ncmVifia dyndtu pma, diche ejprejfe S/lio Italico 

2* 2. Poeta 
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^m^ì^-M^meme^cok ilfcguenti ver/i* \ ,w* 

C^oq^tì'iagisfabicrc iugo > atqreuadere nifi , 
e Ercxcrc gradtkii^ crcfcit labor, ardua fupra 
i Sefeapcrit fcffis,& nafcitur altera molcs, 
<V<Viufc ncq*, edomiros , exudatosq-, laborcs * . i*ìk 
w Refpexifìc libct tanta fotmidinc piena» * • "«wu^ 
ffota per ritornare alla largherà di nofire Alpi, ritrouid^ 
mo, chele Alpi Cottie fopral 'altre celebrate, hanno il Mon- 
te Ccmfio > 'volgarmente così detto , largo circa dieci miglia : 
talmtntèìthe afìendendv <Ullu x Novaicfo <z4tima terra d' fa 
tdìÀyVi fono due leghe di Francia fino alla cima d'cjìò 
Mònte\indì altre dtte> leghe di pianura. Et nello defeen- 
dere alla radice di dottò Monte *verfo Laneborgó prima 
terra dì S amia funa fola legha . Dalqual luogo perlavallc 
di Maurianafiìà poi a Chiamherì prima Città di Sa* 
noia , &* indi à Lione . Et così per lo f patio quafi di quattro 
giorni 3 per le dette Alpi , o almeno per loro y all'i fi <và carni- 
nando per flrettijftme Brade ; L'altre Alpi, parte fono più 
firme ,è parte più larghe ; nón eccedendo pero la Brada delti* 
fudetti cinque giorni. Retta alprefenteda confiderarelat* 
te^a,nelia quale non meno fono diferepanti tra lorogtantiA. 
chi Authori,che nella lunghe^** P^cio molte cofe intorno à 
€th fami fornente fcriffiro ii Greci . Valendo alcuni, che t$t0. 
fiatake^^4id^Alph quan ta è la profondità del mare , 
non confid^ard^che quelli ^ chem'ffurarómla profondità ìft 
efio mare i» pochi luoghi ta vitrouarono eccedere cinquanta 
pajjt,& in nefiuno cento ; Quale /patio quanto fia differenti < 
dalSalte^foffe Alpi da poifi^edrà , Altri piùgoffametc 
Y 41 *~ tanto 
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tanto eflefero toltela di dette Alpi y che fi penfarono loro ci? 
ma* giungere fino /opra le ' nubi , come di Olimpo monte di 
Macedonia, Plutarco afferma: nella citi cima dicono efierfi 
conferuati intieri durate ^un'anno alcuni caratteri defignati 
nelle ceneri de gl'altari [opra effo Monte f affricati . Il che ì 
giudicioloro non farebbe feguito y fe detti Monti non fofiero 
alla metta delia regione dell'aria^ all'ijìeffe nubi fuperiorh 
perche farebbero dejlrutti ejjì caratteri dalla pioggiagp* ieri 
in ejfa regione efi fleti > la qualperb opinione e fiata riprouata 
da Polibio Hijlorico Greco y il quale con gran fatica l>olfc 
fttarc il Parnaffo y Olimpo y Pelio y Ofa y W altri altijfimi Moti 
della Grecia& M acedonia y O infume li nojlri . Et yidde 
li nojlri efier molto più alti di quelli : auenga y che noi giornal- 
mente gli fediamo non effer fopra la feconda regione dell' a- 
ria y poiche continuamente patifeono l'ingiurie delle neui y l>eti 3 
tempeHe s che fono la feconda regione dell'aria fi congre* 
gano . In oltre il detto Ad onte Pelio fumi furato da Die earco 
€*lebre filofofo y il quale pero non io ritrouopiù alto di mille 
ducentOjC cinquanta pajfi : ancora che Plutarco fcriua Xeno* 
gora altro Ad athematico hauer ritrouato y con alcune machi- 
ne y alquanto più grande l'altera dell'Olimpo . / quali due 
Ad ontife con le nojire Alpi fi paragoneranno/itrouerannofi 
molto più baffi di loro y poi che fi 'vede alcune Alpi nel mot are 
hauer d'altera trenta milita pajji y la quale altera a drit- 
tura refla anche molto maggiore dell'altera di mille ducen- 
to y & cinquanta pajfinelli monti di Macedonia ritrouata , 
onde e più anco lontano dal ")ero cio y che quelli l>oleuano pa~ 
ntgonar l'altera di dette Alpi conia profondità del mare . 
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Quafifojfs filìcfia proporzione tra due diuerfi^ mal pai 
ragonati clementi. 1 quali tanto fono differenti jche in molti 
luoghi s'è ritrouato toltela della terra eccedere fino a mille 
miglia : quantunque il A4 are [come battiamo detto) in nifi 
fun luogo yfaluoforfi nei Lidi di Sueuia fitto il Polo Artico, 
non ecceda la profondità di cento pajfi. Perciò raccogliendo 
t altera di dette Alpi a dritturafosu perpendiculo , per non 
difeoftarfi troppo dalla mìfura dil detto Die e are o , diremo 
l'altera di dette Alpi effer di due miglia + Hora lenendo 
alla particolare deferittione d'effe Alpi , ritrouiamo>che quelle 
yerfo il Me^zp giorno, che dagl'Antichi per principio delle 
étltre furono pofle y da alcuni M arìtime,^ da altri JLìtoree., 
Ligufiiche fono fiate nominate , Et fi come diuerfi di- 
uerfamenteil princtpiodi tutte le Alpi poj ero: tosile Ligu~ 
Jìiche da alcuni fono cominciate tra il fiume Varo y & la 
Città di Aiarfiglia di Prouen^a >• da altri appresola Citta 
di ^Ni^ai O finalmente da altri appresola Città di Alle- 
ga >da gt antichi chiamata Albigaunumi tutti pero *vnita+ 
mente apprcffoil mare Thireno , b fia Ligujìico loro princi» 
fio meffero. In quefie Alpi maritimi Cogliono , che fofi ero 
funate molte Città ideile quali alcune hoggi fono ancora in. 
piedi , & l'altre non fi sà doue fojfero . / nomi delle quali 
Antonino Imperatore ,Plimo,0 Tholomeo. così mettono : ciai 
Ziurodmum Città de Chaturighiy hoggi detta Amhruno 
Metropoli di detta Prouincia delle dipi maritime>w an* 
in hi (fimo ArciuefcouatOy da molti tenuta per la più alta C ir- 
ti di Europa i cui Prelati fi chiamano Conti > & haueuano 
fnuilegio.di farjlampar dinari > come riferifee (juido PapA 
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#4 ^. 4 9 8 . /a £tf ri ^ TDinienfi > teggri D 'iena » la Citta de 
Sanicienfi x hoggi Soenfa; la Città G 'l anati c a ,da Plinio detta 
Glanumfir* da altri Glanatennajioggi Glandeuesda Città 
de Vencienfi x hoggi Ven^a . Ciascuna delle quali doppi il 
Chrijlianefitna hebbe<z/n V efeouo x come anche la Qittà di 
W/«<t dall y ^Arcìuefcouo d'Ambruno dep'ndcntc > fccondo y 
che dal libra intitolato^ rouinciale delle £hkfe Cathedrali 
fil/ede>&* nclli Concili] fatti in Francia circa l'Anno 588. 
della natiuità delnojiro Signore y fono nominati Emerito Ve- 
feouo di Ambruno y Agre ciò V efeouo dìGlandeue$ y Catholino 
V efeouo di x Deutherio V efeouo di Ven^a > V ìgilio 

V efeouo di Soenfa, & Aredio V efeouo di Digna . Oltra le 
quali Città fono nominate nelle dette xAlpi e Brìgantium y che fi 
dice effer 'Brian^one, Qemeneleo y che alcuni hanno detto ejfer 
Camelione x altriCemelioappreffo *Ni^a x altri Cherafco fit- 
to AmbrunofiP altre x le quali al prefente non Jappiama y che 
nome h abbina tolto » come la Città de Salinienfi x che da Tho^ 
lomeo pare su chiamata Salina Sutriorum y qual molti poca 
aueduti credettero eSer Saluto x che non fu mai tra la detta 
, ^rouin&a delle Alpi A4 aritime x ma nella propria Liguria* 
come. fi dirà da poi* Giace anco in quefte Alpi Barcellona 
Cafictio altre l>olte ricco x &*fabricato dalli Aragonefi mette 
furono patroni del Contado di Troùcnqgt mmemoria della 
reale Barcellona di Spagna,al quale foggiacciono altre 'ville 
fono nome di Vicariato.fi?*- altobedte^a dell'altera di Sa- 
voia . Et le Città dì dette Alpi maritime noneraw(come s'i 
Ceduto) di quà da A4 onti >ma di là folamente - Et in effe 
Alpi fono quattro A4 onti, peri quali fi Va dati 'Italia nella 
.SS; ~ " Provcn* 
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Prone n^t , & Delfinato , che fi chiamano colli , cioè il colle 
della Corna <verfo il Mare , il colle di Tenda [otto la detta 
fìtti di *Ni^a,cósì detto da <vn buon Caflello nelle fue fal- 
de fahricato , nel quale longo tempo fecero refiden^a alcuni 
notili Greci della cafa de Loft ari con titolo de Conti, da 
quali difeefe l'infelice l>edoua di Facino Cape, chef» pài 
moglie di Filippo Duca di Milano >& da lui ingiuftamente 
<vccifa i il colle dell'argenterà, & deli 1 Agnello, la Valle di 
Cefo , &* di Stura . <N elle quali appreso due tcrracciuole 
dette Vaudie,0 Vinai fono alcuni fonti medicabili , che 
noi chiamiamo 'Bagni, di mirabile natura, O giouamentó a 
gl'ammalati,? acque de quali fcatturendo alterate,^ rife ài- 
date da fuoco fotterraneo hanno in'feimprefi alma sì rara 
proporzione di folfo, alume,fale, nitro , & ferro, che oltre U 
Utilità infinite, che a corpi humani apportano fono accertata, 
che mai cagionano accidenti graui, -come in contrario fi^ede 
ne gli altri bagni naturali d'Italia. Le dall 'i di (jrana,M ai- 
ra,Veraita, & T*o tutte dalli fiumi in ejfe nafccnti,& di- 
[correnti così dette, al M archefato di Saluto anncffefMelle 
quali fi trouano vene , &< miniere di- ferro , piomba, ararne , 
dume,Yitriolo, marmi, & calcine perfettiffime . Alli popo- 
li di quefte iA flpi ^Nerone diede i priuilegu del Latto , come 
fcriue Tacito nel 15. de fuoi annali , & da Inoro ncllt tenipi . 
di Grattano Imperatore, fu edificata la Città in honore di ef- 
fo detta Gratianopoli . "Nella quale molto tempo fecero re- 
fiden^a i Trencipi di Delfinato :. &* al prefente Yt habita ^ 
il Luogonente l^egio, con il Senato,b si] parlameto, dal qua- * 
le, come fopremo nelle cofedigiuftitia ricorre tutta la Tro* 
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Et nelli fudetti Concilu' circa tanno j4f.Jitrouk 
nominato Vrfulo Ve/cono di (fratianopoli y e ne/tanno 5* 2. 
Efitioft/ nell'anno 655. C/*ro Vefcoui dell' iflefia fatta, & 
nel 1090. fiorì Vgone V e feouo fondatore delia Certo/ina 
gigione di fantità mirabile . Quettecsflpi Maritime fi-* 
ni/cono apprefi 0 il Ad onte Vefulo y ouc nafeono gli fiumi T>b, 
O T)uran<>a, l'ino de* quali >à nel Piemonte ,& Italia,^ 
l altro nella Prouen^a . Qual monte da Virgilio y &* Solino 
fu tenuto per il più, alto , & eminente de tutti gli altri delle 
Alpi, appreffo il quale > piegando fi dette Alpi à guifa di go- 
mito, lerfo S ettentrione cominciano UaAlpi Conie, da alcu- 
ni corrottamente chiamate G otite. Le quali da Conio 7{i 
fratello di Idoneonc, che negli Allobrogi dominaua,al tempo 
di c^4 ugufioQcfare tal nome prefero . "Nelle quali >i erano ' 
dodeci Città, b fi ano terre , che dapoi al tempo di Nerone 
all'Imperio Romano furono aggwntc . Tri le quali alcuni 
contano Polendo, ma f alf amente , come da Suetonio nella 
<vita di Tiberio fi può rimarcare . Perche fi come le fatta 
delle Alpi A4 aritime non erano alla pianura ìerfi l'Italia: 
con ancho non credo ii fofiero le Città di Conio , tanto più 
ch'alcuni trà ejfe contano Ò cella , quale dicono e jfcr Eftgliei 
da Nodari antichi detta Icilium : & qual VonauenturaCa- 
fiiglione dice ejfer Orfo da Efiglie s poco difiante,& dalli an- 
tichi Nodari chiamata Vlcium, celebre perla prepofitura da 
Canonici Regolari .fitto il nome di San Lorenzo in efio edi- 
ficata da Cuniberto Ve fiotto diTorino circa gì Unni 1070. 
come anco al prefente reftano ejfe terre nel Delfinato, becche 
foftè Z 1 ittefi a Diocefi di Torino^ & Straberne dice Ocello efier 
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- fine della Terra Conia . %l elle fudette do de ci Citta fi mette 
S egufione,hoggi S ufia, Brigantine , qual e Brian^on di Del- 
; finito , O qatiium , qual il Pingone dice ejfer Giaueno : non 
so con qual authorità . féltri dicono ejfer U "Baronia di gai 
in S auoia,S trabone *vi mette anco Scincomaga pocodiflantc 
da Ocello, che alcuni tengono tifieffo che SecufìonegF il Pa~ 
radino dice ejfer C efana . Dell'altre no fi ha chiare ^a,quali 
f off ero : ma èìerifimile ,che giace fiero nefciflcffa Prouincia 
di S auoia,w che fi ano quelle, che fono antiche , non pero no- 
minate nell'arco trionfale di Cefarc Augujio , c he fi metterà 
foca apprejfo, come la Città di M auriana ricordata nel Co- 
dilo di M acone fiotto lAnno 587. oue fi. nomina Iconio Ve* 
feouo M aurianenfe y & la Città di Ciuerone ricordata da 
Planco nelt£piftole Famigliari di Cicerone da Plinio 
minore pofla appreffo il fiume Ifcra % quale tifiefio Cafii- 
gl'ione y &* il Cenale dicono ejfer Chiambcrì, nella quale gli 
C onti di Ai auriana,&* Sauoia hanno longamente fatto loro 
refiden^a > benché il Campana Itogli che Qiuerone fia Gre* 
noboli di Delfinato,&< altri <vn Caflelluccio di Sauoia hog- 
gi detto Chiuerone difiolìo dal fiume /fera picciol miglio* 
£t finalmente la Città Belicienfe neUi detti Conciltj ricorda- 
ta, della quale fu Anfelmo Veficouo per Santità di 'vita fa- 
mofo, hoggi detta Beli tra li fiumi 2{odano , &* Dano, e trk 
la BreJJìa,& A4 auriana, &* fe altre filmili in Sauoia fi tro- 
***** "Nel qual nome di S auota fi cangio il nome di Alpi 
Cotti e y fino aitami gli tempi di Carlo Magno 'J{i di Fran- 
cia y Imperatore : come per fiuo teftamento apprefio il 
^aucUrOy&Mutio ftvede. £t fecondo alcuni, da*vn* 
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Uffùn( detta Flmi*Saba*di* y qual in effe hebbe fuoi log* 
giamtnti doppo (Imperio di Conf tantino primo . Wtf gli- 
ftejjt Conc 'ihj antichi di Francia fi nomina Sabaudo <^4rct- 
mfiow> di Arie circa gtzAnmdi Qhrijh 588.// quale 0 
ddfattg.iwe pub haucr prefo il fuo nome y b r quella il fuo 
p&ticipato. Tercio Michele /fingerò famemione di l>né 
Qontef 4 di Sauoia nel tempo di Pipino 2{è dì Francia. Et 
ikMwwiinjiromvnti dell'Anno 1 r yo.etiadio in latina tinx 
gua , <?* neWiftcfio esemplare deltefiamcnto di Carlo Ma-, 
gnd fatto /lampare di Pietro Pitheo in Tarigi , fi nomina 
fèmplicementc Savoia* Sotto la quale boggidirefiano oltre 
lefoprafcrttte Citta delle Alpi Cottie, Mommeliano.e "Borgo 
m Hfrejfa >Mtre 'volte* detto forum S ebufi anorum: forte 
molto riput ate, Monlucllo, Anici, ScifeLo, Wantua, Miolak 
m ^on molti altri nobili Camelli al Duca di S auoia fudditi j 
OiGeneua ,fp 1 Lofana y che dali'vbidien^a di fuo auolo fi 
fottrajfero , come fi dirà a fuo tempo. Bartolomeo Anglico 
Autore di trecento anni nel fuo trattato delle proprietà delle 
cofe, fcriue che la regione di S auoia e fiata cosi chiamata per 
Uficure^a delle jirade tenuta continuamente dalli Signori 
di queUa,Prencipi giujìtffimi > quafi come dire Salua 'via ; 
ìl cheancho afferma Gabrielle Buccio in ^naOratione , che* 
fece già cento , e quaranta anni in Saluto . bielle fudcttt 
4lpi Coìtie. fono 'anco molti celebri Monti : cioè il Monte ,m 
sij colle della C rocc fitpra la ^aUe di Angrogna, il Mongcne* 
broy Monte Cent/io , da Adone Z/efcouo di Vicna detto 
m g u ** C ìbenicum, per il quale è la più frequente firada tra 
t Italiano *j j Piemonte, & S auoia, ùr* per il quale paforono 
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£efare,& Theodorico J{i de Gotti contro, liFrancef, *Bre£ 
nò contra li Tofani , farlo Magno , O Federico cantra i 
Longobardi , & contiguo al quale nafce il fiume /fera J che 
fermerò detta- Sauoiac aminando in TZelfmato appresola 
Città diVvlcn^adeQauarinel 'ladano fi mifchia, Et firn 
tffi.Monn verfo Italia fomiouile ~>alli di Lucerna>Angm 
gnafPerofa* San Martino, Orfo y<p* Sufa. Seguono poi lè 
Alpi G rate fituate tra la Taranta/ta,o fi a Danni ufi a da gii 
antichi così dettale tra la Valle di Ago/la . I cui popoli furo^ 
no chiamati Salafft . bielle quali Alpi Ve il Monte <é Saf^ 
Bernardo minore, per il quale fi fcriue effer. papato Giulió 
Cefare nel principio dcliaguerra amie con tarmata qual co-» 
duceua in Italia . V ogliono alcuni, che prima d'ejfo Ce farà 
yifa.pajfato Hercole,Oche da efio , £s» da Greci fuoi co* 
pagni haUnno prefo il nome d'Alpi Graie . La fudetta Città 
di Tarantafia e nominata da intonino nel fuo Itinerario 
T)arentafia, & f H lungo tempo M etropoli delle fitta }/W- * 
ne, fono la quale erano la Città di Sion nell'i (prigioni, &* 
jigoHa nel Piemonte, come dal detto libro Provinciale delle 
Chiefe Cathedralifi >ede . £t nell'i detti Concilu fono nomi- 
nati circa tanno $8y.M artiano,0 circa tanno 655. Tìau- 
domeri Vefcoui di Tarantola : è anco celebre quella Città 
per hauer prodotto Innocenzo V. diquel nome Vefcouo di 
Roma ne gl'anni ujó. Ticino alla quale era la Città de 
Centrimi, da gl'antichi anco ricordata iOhoggiYi fono fa- 
line perfettijftme . Vogliono alcuni > che le Alpi Cjr aie ,ft) 
C ottie fojfero vrìiftejfa cofa , &* che il nome di Graie fife il 
più, antico, & il nome di C ottie fojfe il nuom, il che non è 

- difcojio 

m 

. . Digitized by Google 



&t Ut WChÙ\ E. 4* 

difcoflo datlafembian^a del vero , non parendo , che il7{c- 
gno di Conio foffe così Brctto >eomc fono le fopra dcftgnate 
Alpi Qottie . Et fi può credere , che le Citta di Tarantajìà, 
Centrane foffero anco tra le dodeci del fudetto 7(egno , 
poiché nell'arco di ^Augùfìonon fono' numerate tra le h obli- 
li 3 o stj mimiche, O [aggiogate . Tuttaui a Cornelio Tacito , 

"altri antichi hanno fatto mentiont dv Ile Alpi Graie 
Cottiecome dì diuerfe , & altri come Luitprando di Pàuiìt 
hanno anco confonduto le Alpi M aritime conl'ifiefte Cottie. 
1 quali per auttoritade 9 medemiantichifonS- parimente ri- 
provati . In quefle Alpi l>erfo Piemonte giace la Valle & 
*jponte pof educa dalli Conti di V alperga, e la Vallt di feÀJ* 
fagfr di SvanAidàUaqHài&mfc* ilfiumtOrcoK CotifiWay 
ido yerfo Lombardia tengono le Alpi Penine y quktU;<$tekgfa 
no la Valle di Agofta, il Monte di SanVeritarfytoàgffi^ 
nètte quali fi tròuattano \alli tempi della T^epùltlcd 7(vmùnk 
rninere d'oro finifimo , che furono cagione della dì jìr unione 
delli detti S alaude quali Terìntód Vagone CohJhk7{omÀ 
no <vna ìolta ne 'vendette altincahto trenti fot milita da éffb 
in battaglia preft , come narra il S trabone . Vogliono aletta 
ni, che fojfcro dette Penine dalli Penì,o Jia Carthaginef,qua^ 
li dicono ejfer per quelle, dalla Spagnal^enèndo, primamente 
in Italia paffati^incord che hmeffero laftrad* più breueper 
U Alpi M aritime, altri da l>no Idolo detto Tenino, che nc/U 
fommita d'effe Alpi era dar Paefani avanti la tenuta di no* 
Hro S ignore adorato,fopra dilcheper t antichità è motto dif- 
fide far certo giudicto. Da effe Alpi nafee il fiume Doria, 
che di molte acque il Po anco arricchijfe, 4* gl'antichi Scrh* 

tori 



rari fiotto lìjìejfo nome ricordato . J^efia ancho in dette Alpi 
la l>alle di Andorno , dalla quale nafce il fiume Seruio , che 
doppo hauer bagnato il territorio V er celle fe, entrando nel Po 
lafila ilfuo nome* Apprcfio Uguali Alpi fi trouano le Alpi 
Lepotic ricordate da C efare, Plinio,& Stratone, nelle quali 
Ifojfliom fojfe il fonte del '/{odano y & del 'Reno , IcValU. di 
Te fino, & laterra di "Bclinfona ,gli Monti di SanCotardo, 
& SanDionigio . Et così refiauano effe Alpi Lepvntie tri 
laYallc di Agotta , & gli J^eti domandati al prefente (pri- 
gioni. In efie ficaturifee ancà il fiume di Sefia da Plinio 
flap StJJìtc,qual fiotto Vercelli , Gs netti confini del territorio 
di Lomello,o sij Pania fue acque al Po commette, >»o de* 
termini tra* l Piemonte ^ Lombardia rimane&omefiyjcdàì 
à fio luogo^po le quali Alpi fi mette no le fudette Aetie, per 
leJo^dwttaliafi pajfa nelUg rifinì, & ndla'Bauiem 
^bUmata<ql%re volte *N oricum.Finalmente vengono le Alpi 
^lie pelle quali Cogliono fia fituata la Città di Trento , &* 
Uqvali fpanom l]Jtali 1 adaJ£A{lemagn#,& 
ftpprejfo le quali fiche San Gerolamo efierfi al f no tempo 
Iparfa^na gran quantità di fiangue, per te. molte battaglie , 
che fi diedero tri Eugenio Tiranno di 2{oma,0 Theodofio 
fninorefiopra le 'Jtye del fiume F redo. Per liftcficiAlpì 
ftfsa in Italia quella gran multi tud ine dk C imbrache la £it- 
fà di 'A orna poff in gratidiffimo fitatiento , O da Mario, & 
£atulo nelle campagne di V erceU%fecondo Plutarco, più per 
fortnnafhc yabre fìfmcjpi in mina . La maggior parte de 
fudetti popoli Alpìm,efiendo nelleguerre €Ìùili,ihetrjGefa- 
r*>&* Pompe io feguirono, dìjpreggiata i & i (come da perfine^ 
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the à maggior cofie mirauam) tr ala fidata , attempo di Au- 
gujio diede tanti danni al popolo '/{ornano, CiT* irrito talmen- 
te Auguflo 3 che cjfo fi delibero in perfino, andarli à domare , 
eccetto le dodeci Città del fij Cottio , che /ietterò in amicitia 
de 'Bimani > O perciò de Hi altri e fio Auguflo fiece *vna gran 
firage ,• / nomi de quali Plinio fibrine efìcr fiati intagliati in 
*vna pietra di marmore in honore di detto Augufio nella fior- 
ma, che fiegue . 

Imperatori Carfari D. Fil. A ug. Pontifici Maximo Im- 
peratori X 1 1 1 1. Tribuniriae Potcftatis S.P.QJl. Quod 
cius du&u, aufpicijsq-, gétes A Ipinj omncs,qu5 à Mari 
fupero ad inferum pertinebant fub Impcrium Pop. 

Roni.funt rcdaòtae.Gentcs Alpine, dcuivSl^. 
Triumpelini, Camuni^Vcnnotcs/Venonetcs, Hifarci, 
BreunijNaunes^Focunatcs^Vindelicorum getes 1 1 1 L 
Confuanctes, Yirucinates a Licates , Cattcnatcs , A b i- 
fonceSj Collucones, Brixcntes, Lepontij^Yibcri, Nan- 
tuates,Seduni > Veragri > Salafli > Acitauones, Medulli, 
Vccnni y Caturiges , Bngiani , Sotiontij 3 Ebroduntij y 
Ncmaloni, Edcnnatcs^Efubriani , Veamini , Gallica?^ 
Triularti, E&ini, Vcrgunni, Eguituri, Ncmenturi , 
Verufi, Velauni^Oracclii^Suetri . 

Quefta inficrittione fu poHa in ~>n*Arco Trionfale all'en- 
trar della Città di Sufia , otte ancho al prefiente fi ~>cde tutta 
pero guafla, che malamente fi puh leggere , O dei Ludouico 
Domenichi fiU così tradotta . — *i i 

All'Imperatore C efare figliuola di Giulio Cefiare Augn- 
ilo j Pontefice Ai T affino. Imperatore sfiato tjùattordeci volte 
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Tribuno, il Senato y c Popolo Romano ha fatto queBo honore l 
perche fono la condotta , & auttorttà di lui tutti gli Popoli 
delie Alpi dal Alare Adriatico al mar Thireno tennero au*- 
ìbidien^a del popolo 'filmano . / Popoli delle Alpi foggio- > 
gati fono, i Triompclini , i Camuni , j Vennoti, i Vcnnoneti, 
gli H farci > i "Breuniy i W anni, i Focunati, i quattro popoli di 
Vindelicia y i Qonfuaneti, $ Virucinatiy i Licati, i C atcnati , 
gtAbifontiy i RsUgufciy i Suanetiyi Colluconiyi < Bri[?entiy i Lt- 
fontijy i Viheriy i 'Nantuatiy i Seduniyi Ver agri, i Salajftygli 
Qsicitauoniyi Adedulliygli Vceni 3 i Caturigi, i $rigianij So- 
tiontijygli Ebroduntijyi "Nemaloniygli Edennatiygli Efubria- 
ni,i Veamini, i della Golia, i Triulattigli Etimi yi V erguni, " 
gli Eguituriyi 'Nementuriygli Orateci, i V erufi > iVelauni, 
fé) i Suetri . Wo» >/ fono aggiunte le dodeci Qitta Coniane, 
le quali non furono nemiche, ma attribuite à munì ciptj perla 
legge Pompeia. 

Li Triompelini habitano apprejfo il Lago di ComOyh l>eto 
come altri vogliono ,fopra la %rejjìa di Lombardia nella 
Vaile Trompia . Li Qamunifono nella V altolina y o vero , 
fecondo il Qafliglione , nella V^Ue^amonica ,per la quale 
efee il fiume Olio . Li pennoni habitano nella "Valle Ve- 
no [la . Li Vennoneti nella VaileV olturena ,gli H ifarci , o 
€ome in altri libri fi legge Mifaucifono quellt,che habitano 
nella valle di Ada . Li 'Breuni fono quelli di Helinfona , b 
come altri Cogliono, li Hregniani . Li *Nauni fono apprefo 
la Città di Trento, b vero,fecodo il Cafliglione nella Valle 
di Ganna : &* di queHi due ha fatto mentione H or aito nella 
decima quarta Ode del libro quarto, & Str ninne nel quarto 
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iifua Geografia . Li Focunati fono nella, Valle di S. $at*- 
tholomeo. Li Vindelici fono quattro terre fuddite al fremen- 
te alla C itti di Aufpurg , oue nafce il fiume Eno , cioè Qon- 
fuana, Griefuagem, Lira, & Cathena . Li Ahi fonimi , 7{u- 
gufci,S uaneti, Coluconi, non so quali fiano . Li Vrixen ti fo- 
no li popoli della Città diUrifello fopra il Contado di V ero- 
ndi ancora chetl c Belloforeflo y &* Antonio Pineta glihabbia 
frefi per li %reffiani . Li Lepontij, & Viberi y fecondo che hi 
detto \di fopra , & che afferma il detto interprete di Plinio * 
fino li grifoni, &V 'atlefiani . Li Vanitati fecondo alcuni 
e il paefe di Vaudo . Li Sedani fono quelli di Sion . L i Ve* ' 
r Agri fecondo il Pineto , Pingone fono quelli di Chablais. 
Lì Salaffi come Se detto quelli della Valle di Agofia.Li Aci- ■ 
tauoni nefiuno si quali fiano al prefente , & alcuni credono 
il te fio fia corrotto , & che in luogo di detta parola fi debba 
legger Centrones 3 conte Egidio TufcudojgJ il fudetto Pineto . 
Del che pero ne gt antichi libri non fi ì>edc alcun ìeBigio* Li 
M edulli, & Vceni, il detto authore dice effer Aigabclla, e la 
Chiambra nella Valle et 1 fera > Il che non mi pare troppo *ve* 
rijtmile, perijfer fiata detta Valle in quel tipo fiotto il7(egno 
diCottio,^ amica de Romani :altrametefe tutto quelpaefe 
fojfe fiato inimico 9 non so doue fofie potuto refiar >» mediocre 
J^gnojome fi dice, ejferBato quel di Conio . Il Pingone anc$ 
die e, che laMauriana dagl'antichi era chiamata Zrammo- 
ulclyO sij %lan onijyil che pero non mi piace Jhauendo d imo fini- 
to il nome di M duriana efier antichififimo . Seguono poi li 
Caturigi,quali giofia Simlero dice ejfcr quelli di Chiorges m 
Delfinatòjda quali fono difeefi ti Vagieni popoli di Saturo* 
* : X ■ D come 
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tonte fi dirà poi. - Li Sotiontoj, onero Sontiontij,i quali còtnt 
ho detto, fono quelli dì Soenfa . Li "Brigiani fono quelli dell* 
'Briga. Li Ebrodmttij quelli di Àm bruno . Li altri nomi da 
alcuno non fono fiati interpretati , ne tampoco io ardifco in- 
terpretarli . Solo diro , che gioitimi nominati Suetri credo 
fianogliftejji, che Tolomeo chiama Sutrij, & che intonino 
colloca nelle Alpi maritime . ZJn antico Autore, che fcrijfe il 
liéro della notitia dell'Imperio, vuole, che le Alpi Maritime, 
Penine, & Graie fiano parte dellaGallia, <<$ le Cottie parte 
dell'Italia. T) alle Alpi efeono quattro celebri fumi delt- 
Europa, cioè il Tb ,qual per l Italiana nel Mare Adria- 
tico . // godano, il quale la Sauoia, Delfinato, & Trouen- 
adacquando nel MareThireno ,b fìa Ligufiico fi rity 
chiude. Il %eno,qual perla Francia,^ Allemagna difeor- 
rendo f$ efe regioni quafi diuidendo,neli*Oceano fi na fron- 
de . Finalmente fecondo il G regora Bartolomeo Inglefe * 
&* San Vincenzo, il fumé Danubio , quale con longhijfimó 
corfo pacando per la Germania, Ongheria, e Schiauonià nel 
Ponto Bufino fi diffonde . Dalle Alpi M aritime apprefo là 
Città di *N ,b come altri Cogliono appresola fitta 4* 
Genoua hoggi Metropoli della Liguria fi fpicca *vn* altro 
lunghi flìmoffr fpaciofijjimo Monte àguifa di granivamo, 
il quale l Italia per me^p diuidendo con perpetui giuoghi 
trriua ,fino al Golfo di Sicilia, &* communemente e detto 
Apennino allefue radici apprejfo il MarLiguHicohà 
molte, &* nobili Città, tra le qualiyi fono Genoua, Sauona, 
Finale , ( che alcuni dicono efer fiato chiamato da Antonino 
Lolupice,) Attenga, V intimigli a, Monaco, & Co* 

Ionia 
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Ionia deM arjtglkjì, termine > bafiione inefpugnabile di 
Italia x benche allenite fi a fiata congiunta allaProuen^U* 
O in Spirituale y eome ho detto 3 refti /otto t Ardue fiouó di 
Ambruno > con molti Cafielii > & V all 'i . // nome di Cjenoua 
dicono ejfer tenuto dalla incuruatura, qualà gufa di ginoc- 
chio fa il detto Monte Appennino apprcjjo quella . Quefid 
Città ejfendo alt Ardue feouo di Milano con tutte le altre fi- 
pr adette , eccetto < Ni^ a fidelità , nell'anno 1130 .fu fatta 
Arciuefiouato da Innocentio ILW gli fu fittopofia Albcn* 
ga, & poi'Noliy rimanendo ancora le altre fitto t Ardue fio- 
ito ài Milano. < Nell y ppifìole di San Leone Temano fono 
fittofiritti al Concìlio Calcedonenfe celebrato circa g tamii 
4 $ a.<di <Nv0ro Signore y Eufibio Vefcouodi Mil*no\&*> 
fio/io Vefcouo di Genòua, & Quintio V e fiouo di Attenga \ 
& nel Concilio C onflantinopolit ano V l* fono fittofivitty 
Manfueto Vefcouo di Milano ,Cjiouanni Vefcouo d ì Cje* 
non a 'Bono Vefcouo di Attenga > &* Cj ioti anni Vefcouo di 
VintimigliajCon gt altri V efimi di Piemonte . In 'vn altro 
Concilio celebrato in fama dell'anno 877. fi icggomfitto^ 
fritti com^Aniperto Ardue fiouo di M ilano> Sabbatino VÀ 
. N fiouo di genoua, & li Vefioui di Piemonte > che fi dìmnnè 
a baffo. Di Sauona non ho ritrouato nomi deVcfioui ,nt 
dell 'altre fino alC^Anno 1100. Tra queflc Città SauonaJ&J 
Finale fino fiate lungo tempo M archefati con il Piemonte 
aJfaijntricad:^3ii^adaduceneD 3 evinti ann'^inààà li 
fiai&yfimpre fatto TrJPrcncipi di Piemonte ;come ancomi , 
&* perciò di loro occorrerà pU^QÌte m&opepatrattare . Di 
Sauona àeséà fatto mcntìonc Liuio nei 1 8. lib. difue hifio* 
• . - D 2. riel 

r 

Digitized by Google 



*$ SD E LI/HI STORI ET 

trattando della guerra feconda de Qarmgincfì. Ét PaoU * 
M'tacono nel fecondo dellhifioria de Lombardi al cap. 1 1 . 
"Dall'altra banda nel principio di [detto Monte Apennino 
npprejfoie Alpi Maritime nafee il fiume Tanaro, il quale 
discorrendo per il Piemonte, nel fine di ejfa Pro ti inda Vicino 
ttUi Caficlii di Valenza , & 'Bafftgnana nel Po entrando al 
fino 7{egio nome cede . Dalii&efifo M onte per mira di Alber- 
ga, Finale , 0t"Noli > naficono due altri fiumi , i quali ài pie 
del Mon$e congiungeridojì pajfano nel nome di^ormia ,& 
poty di fiotto di Alefiadria nel fiudetto fiume Tanaro fi fmar-r 
rificono quafit all'incontro , <F per mira di quel luogo , oue il 
Sefia, che ( come habbiamo detto) dalle Alpi Lcpontie de fe- 
de nel Po fi commette . Et fitto à qucHi duoifiùfni Sefta , 
&/$ormia reBa la Provincia, che gl'Antichi chiamano In- 
fiubrìa . W ella qùale iti fono le C ma di "Nouara , Pania', 
MilanoyLodi, Como, capo delle quali e Milano fondato 
da "Eelouefio 'Bg de Galli, & dalli Scrittori antichi perla fina 
grandezza Seconda l{oma domandato , hauendo molti Im~ 
peràtori fatta continua refidm^ain efio .Et nelle fialde del- 
ti Apennino fiotto lifionti de fiudetti fiutoni >i è la Citta d'tDcr* 
sona, lodata dal Scalligero per la integrità y O fiemp licita dè 
gXh abitanti, & illuftrata a noHri tempi da G ioiPaolo della 
Chiefia Senator di M ilano, & Cardinale :in effia Theodori- 
jo 'Kg de Gotti fiaceua conficcarle vittoaglie di fiue armate* 
Ma pervenire homai al propofito y & principale ficopo dell'- 
opera nottra; tutto quel territorio , che fi ritroua^chiufioda 
tre bande dalle fiudette AlpiM aritime Come, G rate, Agcn- 
nìnèy <P Morite Apennino. dalli fiudetti duo fiumi Sefta, W 

1 > ~ r %or- ' • 
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$ormia i offendo qua/i più y che .alcun altra Pr trincia dalli 
Monti circondato y alle loro radici a guifia d*<vna gran 
I/alle pofto con nono nome^ten domandato Piemonte : auc~ 
gha che fioffe nafcoflo, parte fono il nome diLi*uria y cioè dal 
Po fino olii gioghi dell' Apcnnino y parte , cioè dalfiflc fi- 
fio fiume Po fino alle Alpi Graie y & Pennine y fiotto il nome 
di GalliaCifialpina y fi che dall'Oriente li confinano la In- 
fiubria y che hoggi fi chiama Lombardia y cioè li Territortj 
di *Nouara y O c^lejfandria: Dall'Occidente la Trouen- 
$aj& Dclfinato y de quali erano parte le fudette Alpi Ad ari- 
time: T>a Mezzogiorno s la r J{iuicra di Genoua y che com- 
munemente fi dice anco Liguria : Da M e^a notte finalmen- 
te la Sauoia y & Sui^eri, oltra le dette Alpi Gaie y & Penni- 

. nefituati y & parte fiotto il nome de gl 'Allobrogi y <9* parte 
fiotto il nome degl'Heluetij anticamente<omprefi. Il HPie- 

' monte nella fina maggior fìrettezz a no » e meno largo della 
firadadi tre buone giornate >& nella maggior larghezza » 
<SP longhczz* non eccede da ina eternità all'altra lofpa- 
cio y & corfio di cinque giornate > alla qual mi fura , & gran* 
dezz a non giungono molte Prouincie y le quali appresogli 
geografi y & Scrittori hanno titolo di Regno : nelme^^ )er *~ 
gato dal fiudetto fiume "Po > il quale poi per la Lombardia > 
& territorio di Venetia dificorrendo da trenta nobilitimi 
fiumi in pochijfimo tipo arrichito nel M are Adriatico final- 
mente con gran furor e fi diffonde . Il Vimercato filofofo y & 
il 'J^omano Medico de nofiri tempi Cogliono , che il Pò fia 
quel merauigliofio fiume qual lAriftotik nelle fiue Meteore 
pone nella Liguria è &* dice che per molti pajfi refia naficofio 
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fotta t'erra y come pura molti altri Autori pofero il nafcimento 
dall' iBeffo fiume nella Liguria y cioè ^Plinio nel fine de Li- 
guri Vagicnni 3 & Solino nelle fini de Liguri . S croio Cjra- 
matico dice y cheilMontcVefulo dal qual egli nafeej Mon- 
te di Liguria appreso le Alpi . Socrate y So Romeno 3 Ennodio> 
G* Teodoretto Scrittori antichi Eccleftaflici y C> San Cjiero- 
lamo ifiefo ncli'Epittola ad Innocentium mettono Vercelli 
tra le Città di Liguria . Et CaJJìodoro il fimile fa di Atti , 
giordano , Paolo Diacono y & Othone Frifmgcnfe dicono 
Milano e ffer Metropoli di Liguria :Georgio A4erula y &* 
bernardino C orio dicono y che la Liguria ha per termine il 
Po y il Marcia Infuhriafé/ le Alpi: L'iflejfo Cajfiodoro dice 
£omo ejfer fituata appreffo i termini della piana Liguria: 
^Procopio Cefarienfe dice y che i Liguri haiitano attorno al Pò 
fiotto le Alpi y che partono t Italia dalla Fracia. Finalmente il 
Petrarca^ et il G ionio nella Yita di Fracefco buffone fcriuono 
Saluto js Carmagnola efier terra della Liguria Sui alpina; 
f& Cj tulio C efare Scaligero nomina Torino Citta de Liguri . 
Le principali Città di detta Prouincia hoggi fono l>erfo il 
detto Monte Apennino y Acqui apprefo il fiume jBormia, 
Alba , & Ce ua appreffo- il Tanaro y e tra il Tanaro y O Po 
lAjlhCafalc di Sante Euafio y Chieri y Moncalero y Qarma- 
gnola y Sauigliano y Salur$o y Foffiano y Quneo y Monteuico , 
quali tutte (eccetto Afti) il biondo jche fioriua ne gt Anni del 
Signore 1 4 3 o . à fuoi tem pi dice effier fiate fiotto il nome di 
M onf errata comprefe, O per. le prime Terre di Monferrato 
dal 'volgo riputate . Qual nome è parimente nouo dalla lv~ 
gione Ferrata (come alcuni Cogliono) neitempi di Nerua 

* 
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Imperatore militante proceduto y b dal econome de Àìarchèji 
che anticamente ini dominarono y dolendo in tal maniera il 
biondo ,che il Monferrato , Piemonte ftano due diuerfb 
Trouincie : (j l'altri tuoni Autori prendono ìl nome di M on- 
ferrato per parte formale di Piemonte , & perciò il Villa- 
ni, Hergomenfe ,CoIlenutio ,&* Gua^o pongono anco Al- 
la nel Piemonte , alcuni Trencipi con la fola yfarpatio- 
ne d % Alba , Ch'ieri , Fofano , Sauigliano , Quneo ,ft fono 
intitolati Qonti di Piemonte y tant ornane a che da quello hab- 
iino doluto efcluder effi luoghi, onde non debbiamo fepa^ 
rare il Monferrato dal Piemonte più che il fato de Luche- 
fi da Tofana dalla Liguria il M archefato di Fina* 
le; quantunque hoggi fitto ejfo nome Ji ano communemènt$ 
dalyulgo comprefe C af ale ,Aqui Alba, conMoncaluo, 
^P onte fura, ò* altri piccioli Caftetii tra il Tanaro , &* Ti 
'verfi la bocca di ejfo Tanaro fituati . %efiano anco da que* 
Ha banda fono 1 Altera di Sauoia,Villanoua,Poirino>Brà\ 
Cherafco^encTufca, Dronero y & J{acconiggi,Caftelli por 
polofi,<? 'ricchi ,e delle CntàfudeueChieri y Moncdieri y Sà^ 
kÙQQòie Aéwuico, giacciono fopr4 alcuni ameni colli, le altre 
in pianura . DaW altra banda del 7>h ~>erfi Occidente, &* 
Mz^* notte redatto Torino $ 'eresiti, "Biella; turca , Ago&a\ 
Chiuaffo,Sufa,Pinerollo,e Carignano di nobiltà, e ricche^ 
a molte Città etluUia non minori, ne fono da Jpr&^are ncli*± 
ijltjfa regione, ^uole,AuigUana^^ne y 2(eU€Uó,Vargi^ 
VMàfr^e^ 

fittitoajfai.&flkàUffo S anpdyS .Cjermanoy Tirefitntittei 
tri** ì 9 Cornirto,<fr^fyd£etg* * Trikfdfittfmno^oneh 
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fciute dalli antichi Afti chiamata Mafia Pompeia >qualil 
Kenilano dice ejfer fiata fondata da' Frante fi [otto il 2{i 
*Brenm y dal qual vogliono anche fia Batafabrtcata Verona, 
benché Francefco Filelfo nella £ piHola prima del libro 14. 
dice y che Afti y e Torino furono fondate da 'Vniftejfo l(i Fae- 
tonte, & che ilnomeditAfti fi deue più preflo fcriuerfien^a 
afpiratione y come procedente dalla <voce Greca y Afti y che ìuol 
dire Città, quafi che tra t altre di quefto paefe ella tenefie il 
Principato y ouero Afta Pompeia y come a dire Città di Popeo , 
lafciando la fauola d'un certo Afconio Indiano y e di Lami* 
fieoja quale no ì in parte alcuna t/erijimile . Clan di ano Pec- 
ta nobile li dona epitheto di ^'indicatrice y la caufa no ft legge. 

equi detto Acque di Stameli per caufa de Ut bagni medi- 
cinali, che nel fuo territorio fi ritrouano . Alba cognominati 
anco Pompeia . Chieri da Plinio fiotto il nome di Careia po~ 
tentiate da Othone Frifingenfie y fiotto il nome di Qaira ricor- 
dato ,eda Federico Earbarojfa Imperatore, in ~>na fina Fpi- 
fiala honorato con nome di Villa Ai affìma, e M unitijjima , 
& da'Baldo IlluJlrcGiureconfiulto con nome di Città . Ver- 
tetti che dalli Saly Libici fiuoi fondatori popoli di Prouen^a 
vicini à Ni^a > Vercelli Libieorum fi chiamaua y & da 
Maritale Poxta ì cognominata Apollinea y forfè per qualche 
f articolar deuotione ,che haueua anticamente ad Apolline , 
eome tra le Città di Gecia Delfio. San Gerolamo dice, che . 
Vercelli fu altre lrolte potente ,&* che à fiuoi tempi era da 
pochi Cittadini habitat a , ne tempi di Theodojio <vi habi- 
taua *vn Trefetto delle Legioni de S armati Cjèntili. Et 
Irrìakro in Torino Colonia de 'Romani » che da Topoli 
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di M ar figli a,che il Toro per infogna portavano, b come altri 
'vogliono da Faetonte figliuolo di Eridano "Re di Liguria 
edificato, & da Augufto C efare ampliato, in honore di quel* 
lo il nome di olugufta tolfe : & ne i tempi di Vitellio Im- 
peratore da fimi fidati fu ( come narra il Tacito nel decim 9 
ottano) me^p abbrufeiato, nel quale lungo tempo hanno fatto 
lororejiden^a li Serenifftmi Duchi di S amia, per opera de 
gitali refta anco ornato di >» ftudio generale di tutte le feie* 
K.e, d'ìnfupremo Tribunale, & Sacro Configlio , O della 
dignità di A4 etropoli , onde <vi concorrono tutte le altre terre 
di quel S tato . lurea,qual Eporr edia dalla bontà de Caualli % 
quali produceua, nutriua fu chiamata , percomman- 
damento de libri Sibillini fabricata , d> dalfiftejfo Cornelio 
Tacito è nominata , O» poHa nelle principali Terre della re- 
gione Transpadana à paragone di Milano, Vercelli,^ 
<Nouara . Augufla, che per ordine del fudetto Augufto Qc- 
fare doppo, che Terentio Garrone hebbe Vinti li Salajft y per 
tenerli à freno fu edificata,^ cosi detta, nella quale reca- 
no ancorale mine di due bcllijftmi archi trionfali ,fcn^a 
pero alcuna infcrittione fatti di pietra negra come il re [tate 
delle muragliele dimo frano la graderà de fuoi fodatori. 
S ufa,che S egufiu,come ho dettole da alcuni S enfiti era chia- 
mata , ornata anco di molte belle antichità , & infcrittioni à 
diuerfi Imperatori^ cioè ad Augufto Cefare,à Veffrcfiano, à 
Diocletiano ,& à Cornelia S aloni na, moglie di Licinio: * 
ferine <N avario antico Oratore, che hauendo la £ittà di Su- 
fa , c hiufe^ le porte à Qoftantino Magn o ,fu da lui ne i primi 
tumultix&ra M asetio eftugnata,e facchegiata: oltre le quali 
' E fono 
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/aw ricordate da gt antichi tra il To,®* Apennino 1 Poteii* 
tu f amo fa per larte delle Une negre , quale da Tiberio Ce* 
fare per hauer alcuni di e [fa impedita la fepoltura d'ino Cifc 
tadino principale, fino à tanto hauefi ero ottenuto <vna quan- 
tità, dì danari fu focheggiata, &* dalli Gotti al tempo di 
Onorio Imperatore ,doppb la rotta di Stili icone pocoauanti 
la prefa di 2{omafiu difirutta, refiandoui ancor hoggi le rui* 
ne di vn Theatro , & di 'vnacquedutto di mirabile artificio 
con Vn bel CaficUo nouamente fabricato , &* pofieduto daU 
lamica $ lUuftriJfima Cafia2{omagnana. Nelli Hatuti 
becchi di Afii, fi Vieta ad ognuno fiotto pena di rebellion* 
di reedificar Polendo , & h abitami , eccetto ad alcuni l{eli~ 
giofidi SanSenedemìuiajffignatii Pertiche fi pub creder, 
che gli A/leggi ani habbino tenuto mano alla de fitruttione dì 
tyolen^o , in vendetta di qualche f degno riceuuto,&* che. 
perciò fia fiata chiamata detta Cittì Vendicatrice > Uifief* 
fio Claudi ano Vuole, che fiopra il territorio di Polendo fiofierB 
fuperati li Cimbri da Mario, tfriGothi da Stilicene ,co$tt 
fcriuendo, 4 ' 

O cclcbranda mihi cun&is Polcntia fcclis , 
O mcritum nomcn fclicibus aptà triumphis , 
Hic Cimbros, fortesq-, Getas Stiliconc peremptos, 
... Ec Mario claris Ducibus tegit Itala tellus , 

Difcitc Vefanae Romam non temnerc gcntcs . 
Erano anche altre Volte in queWt Paefi ChariHio apprejjb 
Acqui , O Triria • Libama qual Georgia Merula , &• 
altri credono fojfe Ancifa . Indufiria , & Tiarderate de 
quali non fi ha chiarezza , <fr Augufta de Vagienni,fe* 

condo 
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mfaiéthoggi nella maggior farte de litri fiammati di 
**Plmw Jt legge douerfi legger afferma Sigi/mondo (je~ 
lento nelle cafiigationi di PlinìoJ>cùtne in altri tefti i frit- 
to c^ug ufi a de Vaccienni,b stj de Baccienni, o >cro fe- 
condo che il 'Boccaccio , &* altri leggono Augufla de Ga- 
iienni , nel cui territorio dice "Plinio > che il Po nafcendo 
doppo qualche cor/o fi nasconde /otto terra : qual effetto yeg- 
giamo feguire nel territorio di Saluto , &* qual Città Vel- 
lek Pater culo accenna ejfer Hata fatta Polonia de2(omani, 
corm pur anco hoggi nel territorio di Saluto 'virefiavna 
gran contrada con 'vna numero fa fameglia detta de Imma- 
ni , ornata di perfine Ytrtuofe ,&di generofità di animo a 
gt antichi R omani in fortuna molto difeguale non diffimiliy 
O diuerfe altre c afate con li cognomi de particolari Terna- 
ni) il che e chiariamo inditio non ejfer fiata la detta AuguHa 
de Vagienni , o C attenni in altro territorio > che della Qitti 
fudetta di Saluto , il quale altre l>olte era molto più fpa- 
tìofo che non e al prefente ,&sefiendeuafino al luogo om 
rtfiaitF e poi fiata fatricata la Terra di Qarde 3 era 
congiunto alle fini di 7targie& di M or età. alcuni altri per, 
sAugufla, de Bacienni hanno interpretato BaJJignana , ter- 
ra difcofta dalle fonti del Tb più di tre giornate, tFnel 
fine delTiemonte pofia : qual pochi anni fono , fi dojnan- 
daua Pajftnautai dal qual nome , &non dalli 'Bacienni i 
poi (lata detta Baffignana, altri vogliano, che Augufiade. 
bacienni , & Augufla de Vagienni foffero due Qittà di- 
uerfe. Il nome di Saluto (jiacomo ^lardi,&* liberto 
Cenale dicono eficr tenuto dalli S*lutj 9 b fi* Sahj "Popola 
V ; " E z d i 
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&Prout ravvicini a Mar figliale quali ha no trattato in fìtt- 
iti o chi Liuto y e Lucio Floro y & da quali fi crede fi ano anco 
fiate fondate S alafco, Saluggia, &* Salutala . Gabrieli* 
buccio in <vna or at ione fcriue efier tenuto dalla f almeno su 
falubrità dell' ariane jfendo S alu^o congiuditio mirabile per 
yfo della fanitk y fecondo la dottrina di Hippocrate y fituato 
inl>no amenijjimo colle ^efpoflo per la maggior parte altO~* 
riente, w da ìenti Occidentali in tutto difefo y comeFojfano . 
fi dice efer flato detto dalla fanita de fonti in efio fcatu~ 
ricnti . De Vagienni 1/uole il Vanderburchio y che Silio Ito* 
lieo ne babbi fatta mentione y ma nonjoabbiamo ancor ve* 
àuto il luogo. Da questi V agienni credo y che <venifie Pu+< 
Ilio Vagieno Colonello d'ina legione fono Antonio y del quale 
farla Cicerone nella Epistola 33. del decimo libro delle Fa** 
migliori , come da i SalaJJt Quinto Salajjo > & da Cjauio 
SeHo (j amano y perche Marco ^Antonio alloggio molto tent£ 
fo in quefti paefi y ne quali al principio delle guerre ciuìli <vin 
fe y yccife M unatio Planco fondatore della gran Città di. 
Lione . T> alt altra banda del Po pofero gl'antichi Forp^io^ 
il quale non fappiamo qual fojfe y fe forfi non fu Quello > 
terra molto anticha i & fottio Ima delle dodeci Qittà del 
Cottio y qual ilTingone dice efierCoajfe. Alcuni <vec~ 
chi Piemonte fi hanno affermato nel territorio di Cauore Co* 
fiello pofio fopra Tm A4 onte y mirabilmente dalli altri fyit* 
tato y ejferui ftatawrì * altra Cittò y & ciò per hauer trouoto ìu* 
alquante antiche infcr intoni latine in pietre di marmo , Sk 
tiene parimente che Carino figliuolo di Caro Imperatoré/9* : 
fiottilo di Numerìano babbi dotto principio alia fmdotionà 
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di Carenano . Le altre Città, e terre principali del Piemott 
furono fabricat e doppo C bitinta mina dell'Imperio di J^J- 
mas&doppo la inondatone de y 'Barbari in 
maggior parte apprefo aitando i ooo. della natività di no~ 
ftro Signore . AntkhiJJimamente , O fino à tempi di Ven- 
ceslao primo di quel nome Imperatore, e Jino alt anno 1388. 
furono ornate della dignità de V efcoui folamente V ercelii, 
Agofta,lurea,Torino, Afti, Alba , & Acqui , (come nel libro 
Provinciale delle Chiefe Cathedrali fi l>ede ) le quali eccet- 
to le due ultime erano parimente colonie de Romani, &* al 
Concilio fudetto Qalcedonenfe fono fottofcritti Mafjtmo 
Vefcouo dì Torino , Eulogio Vefcouo diurea y EuHafto Ve-? 
fcouo di eségo ftd, Giufiiano Vefcouo di Vèr celli, Paftore 
Vefcouo diABi. Et neltHiftoria Ecclefiaftica di So^omeno 
fi fa mentione di Eufebio Vefcouo di Vercelli di Dìoni- 
fio Vefcouo di Alba ifimilmente nella fudetta fefia Sinodi 
diConHantinopoli con Manfueto Vefcouo di Milano, fona 
fottofcritti J 'eodoro dì VerceUiJ)efiderio diurea, 2{u/iico di 
Torino, Henenato di tsìftiy alentino di Acqui,*!?* benedetto 
di Alba V efcoui, e Coadiutori , 0 stj Prouinciali deli Ardue* 
fcouo fudetto da altri fono ricordati Grato Vefcouo di 
Agofta,H onorato Vefcouo di Vercelli, & Sefio Vefcouo 
d* Iure a huomini per integriti di Vita nel Cathalogo de San* 
ti numerati , la qual Qittà di Agofta ne i tempi ( come credo ) 
deicidi borgogna fu poi me fa fono la Metropoli di Téh> 
rantafia . Nell'opere di Caffi odoro a># e *vn re ferino , per U 
quale comanda sij liberato <vn Vefcouo di Agoftaingiufta* 
mente incolpato di lefa maefià,e tradimmo dell* patria f 
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In yn altro Concilio tenuto in Paula, dclZj-j .fono fitto ferità 
Adalgaudo Vefcouo di Vercelli, A$p Vcfcouo d'Iurea >Hi~ 
liulno Vefcouo d 'Atti ,%atbono Vefcouo di AgoBa , /Idra- 
dó Vefcouo di Alba,&* "Sodo Vefcouo dì Aqui . Ho parimen- 
te ritrouato Vefcoui di Vercelli nel 105 1. Gregorio , nel 
i\\C. Sigilfredo, 1 1 5 2,. V gutione,nel 1 100. Alberto, nel 
ino. ofliprando , & altri ,• la 'vita de quali fi yede con 
molta diligenza fritta dal 2{euerendiJJimo àio. Stefano 
Ferrerò hoggi Vefcouo <tej[a Città, di /ingoiar dottrina, &• 
tffempio . D'Iurea nel 1014. Ottomano, nel 1040. Herico* 
nel 1 o 5 o. Hugone y nel 1064. (^Alberto ,&* altri . Di AgoBx 
nel 1014. *Br oc ardo, nel 1018 .Anfelmoffr altri. Di Torino 
nelTanno 614. Ttjffo. ne i tempi di Carlo M agno Imperato* 
re Claudio, che feri f e deli'Imagini, nel 1 ojo. Cuniberto, 
altri dal Pingone riferiti. Di AJli nelji 3. Euafio pojìo 
nel Catalogo de Santi, nel 1 oio.Alderico y nel 1 o 3 9. Hu- 
gone, nel 1 1 1 G.Landulfo, nel 1 1 5 o. infimo, nel \ %\ o. 
Vieto, nel ino. (fiacomo, W altri de' eguali il Reuerendifs. 
Ciò. Steffano Aia^a Vercellefe moderno Vefcouo di detta 
Città hà fatto Jlampare il Catalogho . & t finalmente di 
Alba\,nel 1130. Tebaldo , il quale (fecondo ilTBofio ) fu poi 
fatto isérciuefcouo di Milano : nel 1 1 50. Pietro , nel 
1 1 70. Bonifacio, & altri . Wèho potuto ritrouare nomi de 
Vefcoui di quefla c ~Proutncia in altre Città pofii fino al detto 
tempo, quantunque in molti libri babbi Ceduto diuerfinomi 
de i V efiout Provinciali di Milano , quali erano con quei 
della Kjuiera di Genoua circa Vinti duoi, tra i quali apprefi 
fò t Arùuefcom teneua il primctluogod* dignità il Vtfcouo 
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di Vercelli, doppo il qual tempo furo$p poi anco ornate di tal 
dignità il Mondani , che. circa tanno i zoo. non sì) per qual 
cagione fi comincio à chiamar Ad onteregale ,Cafale,Salu%- 
Fojfano , cioè ilMondem, da Vrbano V L negl'anni 
138 S.Cafaleda Si fio UH. ne gt anni 1 474. Saluto da 
Giulio fecondo ne gì anni 1 5 1 1 . Fonano ultimamente da 
Gregorio XI IL Sommi Pontefici (come fi dirà à Uro upo) 
& perciò credo fermamente fia falfo quello, che fcriuono 
molti Authori di biella, & Sufi ,che habbino hauuto altre 
yolte *vnVefcouo,& per infoiente dal popolo sfategli ne 
fi ano fiate p rinate . Et quantunque Sufa in alcuni antichi 
priuileggi,& fritture fa nominata Citta , come pure anco 
il <N avario, ÌAimonio, & il "Biondo la chiamano £ittà,ptfy 
tauia queHo non inferire, che perciò doueffe hauer >» Vefo^ 
no particolare , perche Città fono domandate no» folo quelli 
Tèrre x che hanno Vrfcouo , ma anco le altre , che di edificjj^ 
& popolo abondano : Onde S. Leone Sommo Pontefice dice 
che il gouerno de Vefcoui non fi deue attribuire, f duo à po- 
poli frequenti y &* Citta maggiori . Et San Tomafo nel ter^p 
della Colitica dice, che Città non e altro, che ina communi- 
catione di ben 'viuer compoSa di yarie forti di perfine & 
in tal fignificato hanno fempre tolto il nome di Città Giulio 
Cefare,0 Cornelio Tacito: & che non fa necejfario per con- 
Hituir ina Qittà, ma ben di ornammo, ìhauer Vefcouo, 
Lo 'vogliono il 'Bartolo fi io anni della Pia^aJP ahrineUa 
Li.C. de Metropoli ferito , & Arnaldo Corfo nel fuo ter^9 
libro delle ofieruationi di ragione, & IJidoro qual %iue4 
nel tempo, che già forma per tutto il Mondo la ^Hgions 
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Christiana, dice che Città propriamente fi domanda <vnluo* 
go edificato dalli propri] fuoi h abitatori , fitto il quale fi ano 
diuerfi altri luoghi, & che Caflelli , &* contrade fi doman- 
dano quelli , che fono h abitati da perfine l'ili , &* bulgari , 
Ut) che fono fottopofle ad altre Città ; & per conto delthauer 
Vefcouo, o non hauerlo , non ne tratta in modo alcuno . Per 
ciò fi puh dire, che T orino, 'Vercelli, Afii, &* le altre foprano- 
minate fono Città , non filo per ejfer ornate di Vefioui , ma 
anco perche abondano di edifictj, @S popoli, O fameglie /Uh 
firi, w hanno territorij ampli, &• fpaciofi, defiinati à perpe- 
tua habitatione : oltre di ciò in ogni tempo hanno prodotto, titf, 
producono perfine di Calore , in arme , lettere , & in tutte le 
altre profejjioni eccellenti . Gregorio Turonefi qual fioriua 
già mille anni pajfati, dice che Torino à fuoi tempi era Qittà 
grande, &* popolofa, &* capo della Prouincia,come ancora e 
à noftri tempi, per ejfer fita nel centro del Piemonte y conia 
yicinan^a , commodità delegai fiume Tb , in Aria di 
mediocre fanità, belle ^a $ difefa da in gattello , da 
ynaCittadella fortijfima iui fabricata quaranta anni bora 
frojftme pajfati. Onde non è marauiglia , che alcuni Duchi 
de Longobardi , O li Sereni/?. Duchi di Sauoia , fhabbino 
eletta per luoro habitatione, w che iui h abbino collocata loro 
Corte, Gentiluomini, Ch'Ufficiali, à luoro feruitu ammi- 
niftratione di Giufiitia, &*gouerno del rimanente delPaefe 
deHinati , come anco "ùltimamente t hanno fatta fedia de 
£auaglieri de Santi Ad aurino , & Labaro , l'hanno or* 
nata de fuperbijjìmi Palaci edifici}, con tanti poggi % 
& colonne de marmi, che horamaidi heUe^à fi pub ag- 
J quagliare 
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quagliare alle prime Città di Europa , $ che continuamente 

>/ concorrino.ad h abitar noue famiglie da tutte le altre Pro* 
uincic ci r cornicine y in maniera, che farebbe fouuerchio l/oler 
far mentione delii huomini Illufori in efoa nati , poiché ella 
participa della gloria , & fplendore di tutti gli huomini di 
^valore di ^Piemonte , & dclli ftej/ì Prencipi di Sauoia , i 
quali fogliono da ducento Anni in qua la maggior parte dil 
tempo in ef ah abitar e, quantunque hab hi anco alcune fami-* 
glie particolari già molicAnni a dietro in quella refidenti , 
come la famiglia de Conti di Pio^afco y ó* di Scalenghe , 
de* Signori di Vinouo, di Virle, di guaita, Le mi y Altera- 
no y & di altri luoghi Ytcini y da dieci miglia a torno di qua 
dal Po : Dalle quali famiglie fono 'vfcite diuerfe per font 
di portata y nella gloria de quali non >/ ponno pretender le 
altre Città di Piemonte >• come furono tre Cardinali di Vino- 
uo 'della Cafa della 2{ouere y ">n y Arciuefcouo di Tarentafia 3 
& f vnArmiraglio di Kjjodi della Cafa di Pio^afco, Toma- 
fo Parpaglia Dottor celebre y & yn altro Arciucfcouo di Ta- 
rentafta delfifoeffo cognome, (j affare CapriZSefcouod*Afoi y 
Ambrofio Z/ignate y Francefco Scarauelio y & Aimone di 
Piobes Prefidenti y O Dottori f amo fi , Pietro TSairo Medico 
ccceUentiffimo y Giouanni 'Bellone detto di Torino, Colonello 
de Francefi nel i $ 40.0» altri infiniti . Vercelli hebbe anco 
>» tempo per habitatori alcuni Duchi de Longobardi, & in 
éltri tempi >» fiudio generale di tutte le fetente y t£) trà le 
altre perfine Illufori , che ha prodotto ,fi troua in ejfa Città 
ejfer nato il Cardinale G natia Wtchieri , che fabrico *vn fon- 
tuofijfimo Tempio de Canonici Regolari ad honore di Santo 
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Andrea intorno alt Anno i zio. Hugone C agnolo Vtfcom 
di Torino nel i x $o*Gioanni di Mojfo, e 'Barnaba genera- 
li dcfrQj-dine de Predicatori nel 1 1 8 3 . &* 1 3 14. %icardo 
Ti^me,& Simone daColobiano, £apitani famofi. Gio- 
uarmi di Ar borio V efcouo di Torino nel 115 3. Pietro G a/i- 
no V efcouo d 9 Ago/la nel 1 5 1 8 . /J/ er curino 7{anfo Prejìdete 
dì Stuoia, O* di Piemonte y regente della Qanccìlaria nel 
. 1460. Mercurin Gattinara fuo^Mepote Trefidente di 
borgogna, poi gran Cancelliere di Carlo Quinto Impera- 
tore nato di nobilijpma fiirpe , morto nel 1530. Gero- 
lamo Aia^a, fiJ Tomafo Langofco gran Cancellieri di Sa- 
»oia,GerolamoC agnolo Dottor celebre ,& Senatore , Au- 
gurino M olignato Dottore, & Z/eJcouo di Untino™, Fran- 
cefco Alejfandri M edico famofo, altroché farcite troppo 
hngoÀ raccontare. Afa fu anco Sedia di alcuni Duchi de 
Longobardi* & doppo che t Imperio fu trans f èrto in (ferih*~ 
ma Bette molti anni in libertà , & pojfedette più di cent* , 
& yinti C a felli, W fusi ricca, & potente, che fece laguer* 
nt à molti Prencipi T/icini > come fi vedrà net corfì del£Hi~ 
fioria, ab andari da anco di famiglie, & huomini Illufòri , de 
quali fi 'vanta hauernefparfo per il rimanente del Piemonte 
più che alcun altra Città > <frfi ha memoria di Labaro Se a- 
rampo V efcouo di Qomo > di Georgio > f$ Marc' Antonio 
2ST attiyAlberto "Bruno y G io anni ( Neui$ano > Pottorifamofi, di 
Gabriel Buneo, e di Botafo M edici delli di 

f rancia :l 9f vltimo de quali fu poi V efcouo di Monluco m 
Prouen^a : dVttauiane Cacherano Come della Rocha di 
Arajfo , <Pfr*n Cancelliere di S auoia, & francefeo anem 
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'Prefidente, TomafoMaìoloVefcùuo di VaUterr*,&in 
} Arme fono nominati il fonte Giordano d*cs4gliano Genera* 
le dell'Armata di Manfredo 2{e di.Siciiia , Roberto r £gero 
San Seuerinogran Scudiere di SauoiajCarlo Montdfia Qa- 
ualierdi SanGioanni, &* Cjran Priore di Lombardia , O 
altri . Hoggi in quella Qittct fi fanno due fere àafcheduti 
Anno, le più celebri del Piemonte , poiché >i concorrono Ader- 
tami datimele parti di Europa , durano quindeci giorni 
fer caduna . lurea oltre tcfier Colonia de 'Etmani , & nu- * 
trice d'alcuni Duchi de Longobardi, produjfe due '/{e d'Ita- 
lia, bene he poco fortunati, cioè Berengario Secondo,^ cdr- 
duinofiF <vn Conte di Borgogna Othone Guglielmo, e fu Un- 
go tempo capo di *vn celebre M archefato ^ome fi l>edrà a fuo 
luogo: Hoggi re fa ancora habitata da diuerfe famiglie lllu- 
Uri , alcune de quali fi Cantano e fer difeefe dal fudetto Ar- 
duino, altre dalli antichi 2{e di Polonia ; ma di edifici , non e 
di gran longa pari alle Città fopranominate , ne tam poco à 
Ch 'ieri , qùal perciò Saldo meritamente nomino Qittà, poiché 
bà fitto di fe molti CaHelii , ì cui Signori fanno la fedeltà 
4Ui Magi8r*ti di ejfoluogho ,Z& ia ogw^ prodotto 
buòntini di fingolar valore: & à no fin giorni fi gloria di 
bauer inYtta gt/Uufirijfimi ^reiuefeoui di Torino Carlo 
broglia y & diVienna inDelfindtoVefpefiano G ri baldo , 
C> il 'KeuerendiffimoV efeouo delAiondout, Abbate di San 
^Benigna Carlo, Argenterò. Qosi%ella può e fer tenuta per 
Ciuàypercht refi* afiai più popolata, & edificata che lurea, 
ne Agofta^maggiorment* che Alba, Acqui & ha due 
^aw^^^ii^^Wf *.& daleifono <vfciti più Pre- 
* % pi lati 
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lati Fcelcfiafiici , che da alcuna altra Città di Pìemcntei 
cioè cinque Cardinali di C afa Ferrera, ~)>rì^4rciuefcouo di 
Pifa primo Confeglicre del Sereniamo Duca di Tofcana di 
Cafa del Po^o , e due Primi Prendenti del Senato delti* 
fiejfa famiglia del Po^o: & ancor hoggi 'viuono NUufirif 
fimo do. .Stefano Fcr ero V efcouodtV crcelli Legato 
della Sede Apofiolica in Cjcrmania, Alefi andrò Staglia Ah* 
ijte di San (j 'tufto y & di Staffarda , figliuolo di Filiberto 
[onte di V ernia y M arche fe di Calufio y & Cauaglier del* 
tOrdine delì'Annonciata del Sereniamo Signor "Noiiro y 
ahriConti , Con figlieri di Stato, & 1 Senatori di chiariffim* 
nome. Perfimile ri/petto fono anco chiamate Città Pinerolo * 
Cuneo , perche Pinerolo è ornato d'in forte , &* bellifiimo 
CaHellofiel quale hanno fatto longamente refiden^a gtlllu* 
firifi. Prenci fi di Acaia della Serenifiima Cafa di Sauoia y de 
quali fi 'vedono le fepolture nella Ckicfa de Francifcam, # 
mena di molte belle Chiefe con >»<* anttchijfima Abbatta s & 
hà anco prodotto altri huomini di valore, cioè due Vefcoui di 
Agofta , di Cafa'Berfatori , >» Vefcom diTollone Tomafi 
delia famiglia de Giacomelli ,GeorgioTruchettoPrefidentt 
di Sanata, nel 1480. Fr ance fico Purpurato (ftureconfulto 
principali (fimo di fua età y qual tenne longamente la primi 
Cathedra dellV niucrfttà di Torino , O finalmente fu fan* 
Primo Pre fidente del Senato fi* monndi j 44*0 Franca 
feo Cf iacomèlli anco Dottore, & Prefidente diCales per li J(i 
di Francia, Fr ance fico San Martino, Ammiraglio ,e poi gran 
priore di Lombardia per la 'Religione di Malta, Curie* 
attenne priuilegio dì £htànei~if} f> $$ ptrefierdifite fmc § 
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Cfrben popolata 3 come per haucr multi C 'afte Ili fitto di lei t 
de quali era patrone fin del i 300. & in quello fi fi anco 
l>n celebre Mercato ci afe he duna fe ni man a il Martedì con 

molto concorfo de popoli y O da ejfa fono yficiti molti huomini 
di Calore ytanto in arme, che in lettere . In arme fi ha memo- 
ria del Colonello Tonfano , qual fieruiua li Franccfii in let- 
tere di Francefilo de Tornati Tre fidente dell'odiente nel 
1450.0 di Egidio deltiftefia famiglia Auditor Cefareo, 
qual f enfile *vn trattato delle taglie , O* carrichi , molto itile 
ne i tempi di guerra , & di Fr ance fio Peucronc Filofiofio,&* 
dotatore del Monte di Pietà di quel luogo , &• di Carlo *~Pa~ 
fcale profejfor di buone lettere, che firijfi alcune orationi mol- 
to eleganti . Pertiftejfo rifpetto della belle ^a di edifici], fre- 
quenta de Popoli y ó* nobiltà delti habitanti pub e jfer nomi- 
nata Città Sanigli ano , poiché longo tempo doppo fua fon- 
danone fu l{c public a h abitata da nobili ,& antiche fami- 
glie, de quali ìfeirono diuerfi huomini di Calore , trà quali 
fi troua,che nel 131 1. Hcgiamo era de primi Configlieri di 
'Roberto J(i di Napoli, come anco C atelano Gomna era, 
(j indice M aggiore di ejfo 'Uè in qucjìe parti, à tempi df 
nojiri Padri fiori Aimone Crauetta Genero delTurpurato 9 
qual anco fu Giureconfiulto famofifsimo , e tenne li primi 
luoghi di molte V niuerfità d'Italia , & morì nel 1 $6 la- 
fidando con fiuoi ficritti , f& h onorata Troie, perpetua memo** 
ria di fiuo Calore. ^Ni fono da tacere due Primi Prefidenti 
del Senato di Piemonte, quali hanno <viuuto à hoHrr tempi , 
Cefàre^ambianodeSigntìrtdi affili, SebaHiano Solére dé 
S ignori dt Genola, &<jiQJ4*ri* Tafanilo Vefnu* di S4* 
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& ancor hoggi fi honora del Primo Pre fidente del Se- 
nato figliuolo di Aimone Crauctta , & di alcuni altri Confi- 
glieri di Stato & Senatori, che per mode fl\a fi lafiiano/Nel- 
li tempi di guerra ,&* contazione fono fiati j oliti liSerenif- 
fimi Duchi di S amia trans ferir la luoro Corte , Senato > & 
TJniuerftta , alle volte a [h'ieri, alle ~>olte a Sauigliano , & 
alleltolte aUaCittà del Mondoui , qual merito priuilegio di 
C ittadinan^a , per il gran concorfo , O frequenta de 'Topo-' 
li, de quali fuhabitata,fS? per la moltitudine , belle 
di edificij in ejfa e fidenti , & Jtngolar valore di perfine iui 
nafeenti, de quali fi ha memoria di Francefchino Faticone, 
& Gio. Antonio Cafìrucci V efeoui delire fi a Citta, il primo 
nel 1430. & l'altro pafiato a miglior *vita nel 1601. di 
Ciò. JLudouico Viualdo^Dominicano ThcologoDottijfimo , 
Confegliero,&* famigliare delli <vltimi Marche fi di Salu$- 
\o, il quale fcrifie molte Ielle opere in Theologia, O M ora* 
liti , da ogni bel ingegno lette, &* ricercate, d'Hippolito Ucc- 
(aria (generale dell'Ordine de Domenicani, nell'età del C a- 
Strucei . di Camillo Tadei primo V efeouo di Fafiano, e 'Bar* 
tholomeo Ferrera V efeouo di AgoHa , Ai a molto, più splen- 
dore li ha portato la Santiffima Vergine, con molti miracoli 
fatti mima Chiefa iui enfiente . Yiuono hoggi Trefidenti , 
Senatori, & altre perfine di quali ti, da quali efia Citta Yte- 
nchonorata , che pero per mode flia non Cogliono effer nomi- 
nati , ma con luoro ferini, &* dottrina fi fono fatti conofeer già 
fm anni » Il fimile diciamo di Saluto , capo di *vno de 
Primi Marche fati d'Italia , O altrettanto " d> F off ano 
Prefettura nobile* ornata di *vn bel CafteUo. Et dettatori 
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£ittà di Piemonte, delli habitatoride^quali spànderà facendo 
mentionc, fecondo che porteranno i tempi m ^Quanto a Sufa, 
fé ben hoggi non contenga, sì gran Po polo y ne Territorio y comc 
le altre y & che per te {limoni o di Giulio Qcfare Scaligero t 
fiain qualche fini/Ira opinione y tuttaui a laceriti e y come 
t Autore ne ha fatto eiperien^a , che gli habi tanti fono molto 
amoreuoli,& i di lei co fiumi y ejjendo cinta di buone mu~ 
ragli e y con due Gattelli y O con~}n numero infinito di unti* 
che infcrittioni 9 non e indegna di nome di Città y e (fendo. anc$ 
longamente fiata Sede de Prcncipi del Pacfey O Patria del 
Cardinale Hofiienfe Henrico Bartolomeo Arciuefcouo di 
Ambruno y che ferine la fomma di ragione Qanonica nelle 
S cole tanto celebrata ? &■ chi yorrà aggionger a quefio nu- 
mero di Città, Carmagnola ^Nutrice del gran Guerkicr* 
Francefco 'Buffone y Carignano latria deli y Eccellenti fs.Fa* 
miglia Prouana 3 dalla quale fono fcaturriti innumerabili 
huomini di Calore , principalmente in lettere, e Religione , &• 
che ancor hoggi tiene l'yfficio di Gran Qancellieroy maggior* 
che fi doni a perfine togate, &* fecolari di quefio Paefe^Mo+ 
calieri Prefettura, Cherafco,CeuayChiua^o,SantiàyV,UlAnc^ 
ua d'Atti yTrinoye Adoncaluo, & far ~>inti otto Citta, nel Pie- 
monte , lo potrà fen^a dubbio fare , à parangone d'infiniti 
altri luoghi d'altre Prouincie > à quali il nome di Città ^iene. 
communemente attribuito , quantùnque ni di edificij , ni di 
frequenta de Popoli fiano. digran Unga all'i fudetti luoghi 
Eguali . Pietro Qara, che fioriuagià centone nAnthanni*f&f\ 
fati , dice che à fuo tempo la Sertritjfima Cafa di Stuoia in> 
Piemonte haueua fette buone Città, con Vcfcouìffr cinqui 

ta altri 
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ta Altri Caftelli, dalle grandi Qittà non differenti 9 fi ben !h 
quel tempo no haue fiero ancora il Contado <3CAfii y ne il A4 ar- 
chefato di Saluto , i quali congionti con il Ai onf errato y fe- 
condo il fuo giudicio haurcbbero duplicato il numero . Vn* 
altro Autor moderno dice y che in Piemonte >/ fono ducento 
cinquanta Terre murate f otto V Altera di S amia y tr a quali 
numera otto Città con V efcomfìJ trenta altre Terrene dice 
di nulla ceder alle buone Città , includendo le da noi nomi- 
nate, & aggiongendoui Temoli, Auigliana y (jiauenno y Vigo- 
ne,VHlafrancafPancalieri, 'Barge y E^euello, Tìufcha, 7{acco- 
nigi,&%ene . Pero noi come Hi fiorici non habbiamo ardire 
di pafiar tanto aitati y & feguendo quello, che fcriue I fi doro, 
non dogliamo dar nome di Qittà a Terra, che non fia cinta 
di Aduraglie y & ornata almeno di fei mediocri Te pij perii 
culto diurno , di tre Collegtj di %eligiofi Sacerdoti , di tre 
famiglie nobili, O nobilmente viuenti, di molte perfine let- 
terate , & di Mercanti , Artegiani, oltre li S oldati , &* 
Agricoltori, che facilmente per tutti i luoghi fi trottano ,&* 
che non habbi produtto qualche perfona di fingolar 'valore , 
& non fia Bato capo in Spirituale ^ o temporale almeno di 
dodici altri luoghi , e Cantelli , come fono , o fono fiate le 
yinti otto da noi nominate . Et quantunque a Virgilio come 
Poeta fia fiato lecito fcriuer,che in Candita >/ habitauana 
cento Città , Auengha che in quella /fola non fi trouino hoggi 
dodici luoghi degni di tal nome . Polibio HiBorico fu ripre- 
fo da S trabone per hauer ferino che Scipione difirufie in 
Spagna trecento Città , & the in Spagna >/ erano mille Cit- 
iamone hoggi non fene trottano cento yinticinque >Higinio, 
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€b" Guido fono riprefi dal 'Biondo perhauer lafciato f, che 
t Italia contenere fette cento fatta , poiché efio numerandole 
non ne trono piùxlt ducento fe fi anta quattro , & in Francia 
non fc ne contano ducento. Perciò noi defideriamo, che i tira- 
meri habbiano più prcjlo occafeone di trouar modeflia ne 
S crittori Piemonte fi, che fuperìia, b leggiere^a . // Piemote 
( come tutti gìAuthori M oderni hanno attefiato ) abonda 
d'ogni cofa al Ytuer humano neceffaria,màtra l'altre co fé 
produce y ini eccettentiffimi, particolarmente il Monferrato y 
t> S alu^p , &* in <vna M ontagna appreffo Quello fi fono 
b-ouati Diamanti, che dalli Dotti, & fìttili Orefici acconciati 
non faceuano meno iella apparenza, che qual fi doglia Orti- . 
tale. <Ne i tempi de2(omani nei territorij de Salajfi , & di 
Vercelli fi cauaua loro y come anco narrano Plinio , & Stra- 
tone . Et 'vriAuthore fcriue , che la Valle di HPb , fi nomino 
*vr! tempo Valle d'oro per ìabondan^a dell'oro t qual ini fi 
trouaua, dal quale forfi anco prefe il nome greco la Villa di 
C rifilo, comefimilmente Ponderano Terra del Ttielefe ctiH- 
l'MuHrifs. Cafa del Po^o fi tiene fia fiata nominata dal 
Pefar toro,0 a no fri tempi fi fono trouate mine re di Argetò 
nètte Vaili i di Grana, & di Lucerna, fi caua il Vitriotto, & 
Solfo netta Valle di Lan^Oi Poluere per far CriBatti nella 
V alle di Ago fia àS.M anello, Arene d'oro nel Fiume Elu% 
>i fono ancho qualche Saline nel Territorio d'Afti 3 Olìub, 
*N aranci, &* altri fimili arbori in molti luoghi, & Minere 
di ferro ih diuerfe Valli, & fe dalie Vicine regioni ilPumo- 
te accompra qualche cofa , in contracambio le dona Grano, 
Xjfì> Ligumi , Vino, Carne ,Qafio, Canape,Seda,Ferro , 
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&* altre cofe di non minor 'valore, &yfo.T)e co fiumi dell* 
natione ferine Cicerone neltoratione, che fece perSeHio, che i 
Liguri di qua deltz^ pennino à fuoi tempi erano dati alle 
fatiche, & tifiefio afferma Virgilio nella Georgica,ma Cjia- 
como Filippo Ttergomenfe, O Giulio Ce fare Scaligero Filo- 
fofo di Verona, il quale conuersb Ungo tempo in Piemonte 
trattando de i Piemonte fi li depinge perhuomini femplici, 
& di natura aperta , Ó*dati alle Voluttà , &* pafiatempi . 
Jlqualgiudicio pare, , che habbia feguito 'vnaAuthore mo- 
derno di Geografa ine jf a patria nato , altri hanno trattato 
i Liguri , bfiaPiemontefe per furbi ' fraudulenti, di poca 
fede,&* lealtà,! I maledico foggio, &* altri per fuperHitiofi, 
& inclinati à falfe religioni, lo perii corfodek'Hifiorix 
fpero far conofeer al Mondo, che fe ben >/ fiano fiate nel 
Piemonte diuerfe qualità di perfone,&* humori,come in tutte 
V altre Prouincìe del Modo Jiritrouano de buoni, e trifii,b* 
pero fempre abondato d'huomini eccellenti in tutte le buone 
aM,&* profejjioni ilrero e, che per ileommune quelli, che fona 
più Vicini al fiume Po, alle Alpi Cottie , & Graie, fi ve- 
dono più integri, &* aperti > C£* per il contrario , quelli , che 
h abitano iserfo ÌApennino, & nelle Langue fino più afiuti > 
& coperti , de quai perciò credo habbmintejb Catone, dicen- 
do in colera i Liguri effer tutti bugiardi x &* Virgilio in 
quel*verfo* 

Nequicquam parrias tentarti per fi d u s artes 
Vane Ligur > fruftraqvanimis elatc fuperbis* 
Qual fojfe il fiato di Piemonte auanti la Monarchia di7(o- 
ma difficilmente Ji potrebbe efprimerc : perche ancora, che 
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Sinforiano Camperio Me dico > che feri f e prima quaji d'ogni 
altro ÌHijloria di Savoia , Cjiouanni Canile , Guglielmo 
Par adirmi FilibertoTingone habbino ferino molte cofe de 
glAllobrogt& habbino affermato il loro 2{egno ejferfi difte- 
fo per molto /patio di terreno , tanto di quà , come di li delle 
lAlpi tenendo loro fe dia Regale sfacendo capo in Vienna 
di Delfinato Città pofla /oprale 2(ipe del godano, [opinione 
de quali fecondo, che hà notato Paolo M anutio , par fia con- 
fermata da alcune parole di Cicerone nel libro decimo di fue 
Epistole Famigliari ,&< che nonl>i fia dubbio, che i Francefila 
o fia (falli , & tra èffi li Allobrogi à nijfuno 9 come afferma 
Liuio nel trigefimo di fue HiHorie,difama, riche^e in- 
feriori, O a quefta regione più propinqui , & congiontihab- 
bino Ungo tepo auanti i Ternani in ejio dominato , tuttauia le 
particolarità, che ne tempi del loro 2(egno occorfero,&* i nomi 
de loro Prencipi fono così ofeuri, O incerti } che meglio fia 
tacerne yche longamete fen^a fermo fondamento ragionarne , 
tanto più che ciò > che fcrijjero gl'altri è per la maggior parte 
cauato da libri àSerofo falj amente attribuiti i Perciò le- 
nendo à ì tempi delti mperio Iraniano , ne i quali per la ab on- 
datila de buoni Scrittori cominciarono à fgombrar le tene- 
bre, à prender qualche luce le cofe di quefti Paefi; in ejji 
tempi fu il Piemonte longo tempo gouernato da ># Trefi- 
dente , qual habitaua in Milano , a nome de gì Imperatori: 
come anco nelle cofefpirituali haucua per furano tArc'iue- 
feouo iftejfo di detta fritta, quali pereto erano chiamati T^re- 
fidente , & Arciuefcouo della Liguria . Si tiene, che il Tte- 
toote da "Barnaba w de fettanta duo Difcepoli , quale Do- 

G z roteo, 
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meo , &* Epifanio dicono efier fiato primo Veficouo di Mi- 
, lano , ne tempi di Tiberio ,'Caligula , €&* 'Nerone babbi co- 
minciato a riccuer la fede ChriBiana,& da Siro Vefcouo di 
Pania , ne tempi di Traiano Martiri^ato , in honor del 
quale era prima dedicata la Chic fa di San Lorenzo diSa- 
lu^Oyin quella fia fiato confirmato. W ell'iBeJfa Prouincia , 
O nelle Alpi per ordine di Diocletiano,& i Majfimiano Im- 
peratori , & acerbijfimi perfecutori della Chiefa Christiana , 
ricevettero la corona del Martirio molti Cauallieri della le- 
gione Te bea di San Mauritio,trà i quali ancor h oggi fonò 
celebrati in Torino Aducntore > Solutore , 1ìJ Ottauio , in Pi- 
nerollo Secondo , nel M archefiato di Saluto £onflan$pj. 
Chiaffredo ,&* Theodoro, in Fonano Aluerio,w Selafiiano, 
in altri luoghi, altri de quali ha copiofamete ferino il Sig. 
Guglielmo "Balde fi ano di Carmagnola Canonico diTorino y 
& Teologo Eccellente . Trauaglib anco molto per la fede ih 
queHe parti San Martino andando dallVngheria in Fra- 
cia,oue fu poi fatto Vefcouo di Tuor s , onde nella maggior 
parte delle Terre antiche di Piemonte ,>i furono fabricate 
fchiefie, & alcune Terre, & Valli dà lui prefero illoro noma 
il fimile fecero Secodo in AftiyDalmatio di Pedona M artire, 
in Alba,Dionifio Vefcouo di c4lba,&* poi di Milano JZufie- 
Ho Vefcouo di Vercelli ,d^M ajfimo Vefcouo di Torino, a 
quali parimente fi y edono edificati molti Tempi) in efia pa- 
tria . Et hauendo i Ciotti* dopo tinclinatione dell'Imperio 
3{omano fioggiogata la fudetta Città di Milano , &* tutta la 
lnfubria, b sij Lombardismi Tiemonte pafsb ancor e fio fiotto • 
loro 'ubbidienza, &*pm moki danni , in comtemplatione de 
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quali Theodoricoj^èliminuì in tuona parte il fblitocenfio, 
come ne fanno fede i ferini dì Cafjtodoro fuogran Qancellk- 
re,0 di Procopio, & da efft,comanco <vna buona parte del- 
l'Italia intorno all'anno 570. andò fiotto il dominio de Lon- 
gobardi, IP opolì tenuti daltlfola di Scandiuania nel Adare 
Baltico dalla lunghe ^a delle barbe, quali nutriuana , 
cosi chiamati . Alcuni de quali 7{i ,&* altri Duchi fi do- 
mandauano : 6* li 2{efidfeuano loro refiden^a per la mag- 
gior parte in Pauia, W Milano . Delti Duchi alcuni habitat- 
uano in Torino, altri in Iure a, & altri in AJìi, Vercelli , &* 
Acqui fecondo il Corio, Sigonio, &* di quei luoghi il titolo 
portauano . Scriuono il 'Biondo, Ad erula, Bergomenfe, Coria, 
&*Cigonio ,che Ariperto 'vno de i fudetti %i diede a Sa» 
Pietro,^ alla Chiefa 2{omana tutta la "Prouincia delle Alpi 
C otite, & Ad aritime, da Torino fino al Ad ar Lìgufiico fe- 
dendo Giouanni Sommo Pontefice, circa gl'anni del Signore 
706.O che Luilpr andò altrove , pochi anni apprejfo cortr 
firmo liscie fi a donatione . ^Sloi h abbi amo ritrouato in alcuni 
-libri antichifftmi , ferini a penna , da i fudetti 2{i ejfer (la- 
ti fondati in ejfa r Prouincia molti MonaHerij in h onore di 
San dietro : tra gli altri il Adonafierio di chequi, il 
Adonafierio di Pagno~>icine a Saluto deh* Ordine di 
San Benedetto , con amplifjimc cntrade > & poffejjìoni: 
ne i quali da principio faceua refiden^a l>n graniiffi- 
mo numero de Adonaci. Benché al pr e finte da molti an- 
ni in qua fiano ridotti in.Prìprati .Steplari . £t nella 
inaile di Verma Yt e wMlu<on& Vìka fiotto il. nome 
di San Piem.dmmeke rk^^i^ ferb 

guerre 



54 DELL* HI STORI E 

guerre alquanto impouerita , di cui ha anco fatto mentirne 
hAbbate ZJrfpergenfe . Finalmente hauendo Carlo Magno 
fuperato Deftderio ultimo 7{è di quei popoli, O dolendo ri- 
munerar ifuoi 'Baroni , che contradi loro $ erano doloro fa- 
mente portati , difìrtbuì efa^rouincia a diuerfi Capitani , 
quali con nouo , & imfitato nome Mar che fi da March, che 
in Lingua Tedefcha 'vuol dire limite , & Graph, che yuole 
dir cuflode, quafi come cuflodi tr% la Francia,^ Italia fece 
dimadare , accio quando i Longobardi , (da quali già tutta 
la lnfubria il nome di Lombardia portaua ) haueffero >o- 
luto ribettarfi, b penfar a cofe nuoue , fojfero da i fudetti Ca- 
pitani in freno ritenuti . JEttragli altri luoghi ejfendo le Cit- 
tà d'I urea , & Sufa molto opportune à i pafiaggi delf Italia 
nella Francia, in ognuna d % ejlc<vno de i fudetti Marchefi 
continui :&*à quello dUlurea la "Valle di Agofia, itCon^ 
tado dil Canauefe,- à quello di Sufa il Contado di Torino 
fottomejfe. Et del primo M arche fe diurea il nome non met- 
tono , ma il primo M arche fe di Sufa vogliono , che foffe <vn 
Conte gibbone, del quale alcuni Scrittori della Vita di Carlo 
Magno hanno fatto mentiont, conforme ali opinione de qua- 
li il Cufpiniano nelf hiHoria ctAuftri aiuole , che {origine 
de tutti li Marchefi più antichi fi a venuta da Carlo Mar- 
gno y quantunque Alberto Carantio ad Herico Primo %J di 
Germania l attribuita ♦ Dalla opportunità de luoghi , & 
pafjì ,oue furono Jiabiliti i fopr adetti Marchefi, Cogliono 
alcunijcheSàdu^^ùal pajfo dell'eli pi M aritime yicino (per 
il qual fcriuono Aimoino, L'Abbate Vrfpergenfe,il C urtile , 
ifr il Sigonio sffer paffuta alquanti anni auanti Tkrtrada 

Madre 
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Madre del fudetto Carlo Magno per abboccar fi con Inoro 
figliuoli , & fipire le differente > che infieme haueuano per 
la diuifione de paterni r /(egni ) f offe parimete eretto in Mar- 
chetto : &* il primo fuo M arcbefe Protado alla "ìroce Cjreca 
alludendo nominano , qual anco dicono efier fiato gran Con- 
te filabile di Francia fiotto Ludouico Pio,& Carlo Qaluo Im- 
peratori y@Sl{èdi quella Prouincia, &* bauer portato il feu- 
do ,ofia infiegne della cafia partito di argento, & a^urro con 
taluno al capo,come portarono gl 'altri Marche/i di Salu^- 
^o&la cafia Gamachiain Francia nobile, costficriuono Ar- 
noldo Foronio, &* Filiberto Pingone; altriìogliono ,che li 
M archefii di Sufia y e di Saluto fiojfero i/nift&ffa cofia. Fra- 
cefico Petrarca,(fiou*nni Hoccacio, Pietro LefinacUrio, Filip* 
po e Bergomenfie y Giouanni t Bocheto y & altri fanno mentione di 
Gualtieri, W (jrtfielda M arche fi di Saluto fiamofi, di 
fingolare ejfempio di patien^a,il tempo y &* età de quali peri 
non fi trouayfialuo nel "BochetOyil quale fcriue,cht Piffero circa 
tAnno del Signore iqoq» Et altri x come fi dirà più a baffo 
al tepo dell'i 2{è di 'Borgogna dellì Marche fi di Salu^p,c di 
SufityCome di diuerfi ragionano . Et il Z/iManiJBiodo>Mar^ 
tino, Polano, Platinanti auclero, & altri fapno mentione di 
Guido M archefa dal qual dicono (jregorio Quarto Sommo 
Pontefice, e la Citta dì 2{gma ejfer fiata yalonfametc dìfefa 
dalli Saraceni, quali co <vna grand! armata ne lì Itali aerata 
venuti, pochi anni auanti la Cittì di%i^*haneam di- 
Brutta y &* fiaccheggiata , il qual Guidone e\ anco i/erifimilc 
fofi c di qutfii M arche fi di Piemonte , come fm antichi d* 
gli altri * M a perche quefie dignità de Marchefipon^ er<if 
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no nel principio di loro in ftitutione y comehoggih ereditarie) 
ni patrimoniali : ma folamente d'officio y t^ amminiHra- 
tìone y come fono le prefetture gouerni de noHri tempi > 
& più preflo di militia, che digiuridittione y o dominio y &* 
tome dice *vn Eranccfe più pretto per fonali y che reali : & le 
tèrre y che particolarmente poffedeuano ejji Marchefi no erano 
f eudali y ma allodiali y w gth abitatori di quelle più preflo 
feruta che > ajptlli 9 &* gìAuthori de no fri libri feudali vo- 
gliono j che Conrado primordi quel nome Imperatore y & 3{i 
di Germania y il quale fon circa g£ anni del Signore 1014. 
fer parti colar legge fecejfe quefte dignità in tutto hereditarie, 
come pochi anni auanti > Toledo fi confirmar gl r animi de Ha-* 
roni nanamente foggiogati y hauea fatto in Francia Hugone 
Capetto y primo 7{e di fua Hirpe y qua l ancor hoggi regna :&* 
che M artino Polono fiondo y lauderò y & altri dicono ejfer 
nòbilmente tenuta di Saffonia( benché Gioanni Villani 3 &* 
bernardino Qorio foglino f offe natiua di "Parigi y & dipri- 
uata y e Yde condizione J.Wo fi può auanti quefli tempi hauer> 
ne faper quajt alcuna fkccejfione di fimili dignità y che da 
antichi Authori^ x degni di fede fa confermatagli leg- 
giamo fpeffe tolteli figliuoli de Marchefi etiandio doppo la 
morte de loro Padri, non efier chiamati Marchefi y ma fola- 
mente Conti > 0 yero altrimente y an^i per il più leggiamo li 
fcrittorìdi quei tempi non mettere ne il dominio y ne la patria* 
o cognome de Mar che fi y o Conti > mà il loro nudo y e femplice 
nome folamente. Per il che non e anco lontano dal ~>ero y che 
alle volte li Marchefi di Sufa y e di Saluto fiano diuentati 
yn'i&efia cofa^O che queHi duoi M archefati fiano flati alle 
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^olteAanjn folo gouernati, & finalmente nel tempo della 
fudetta legge di £onràdolad , vn foto rimafii . Màìhc per 
il più , &*nel principio non fianó Hati diuifi , &* auanti li 
tempi delfudettoHenrico infiituiti, per quanto s'i detto, non 
è Meo in maniera alcuna ~^ cri fimi le . Trono parinienpe in 
quefii tempi le donne de Marche fi hauer folamente portato 
nome di Contese fino all'Anno 1 400. cosila figliuola d'Al- 
berto M arche fe dì Iure a , che nel io z 4. fu moglie dì M an^ 
fredo Mwchefe di Sufd>lnm fempre nominata Contejfa,&* 
U figliuola di Bonifacio Marfkefe. di Tofana móglie di 
(juelf ohe anco M arche fe , fopra Poltre donne benemerita 
della Chiefa Ternana fi chiama comunemente ne gl'antichi. 
&4uthorf circa, l'Anno 11 1 5. Conteffa/Matelda» osila/io: 
M oglie di> Manfredo fecondo Mdrchcfe di Saluto* &\ 
figliuola del M archefe di Monferrato fi nomina fiamme 
Goteffa, &* altre tanto fi tuede di Giulia moglie dt'B erìgano 
M archefe di Cufica , & altre : dal che fi comprende con la 
d 'igniti di M arche f&efifer\fen%per fiata congiunta la dignità 
di Conte . Nora per ritornar al. corfo deli Hi fior ia y li detti 
Saraceni fi Voltarono dinouo yerfola. 7$$pm&di> 
<& finalmente^ Anm &?\ . hauendo efpngnató F raffini 
in quei tempi luogo affai importante nel Contado di detta 
Città <vi i ficero > >» 'munitijjìmo prefidio, dal quale per il 
ffiàtio di cinquanta anni trauagliarono la Prouen?a,& 
^Piemonte & Specialmente li Sacri Tempi/, & MonaHerij 
nefU wmfagh*fima$i$ di San C onBan^o 

delZ^iUa^ delWorgo ^ y Tagno , & altre , 

O fino alla Città di Genoua focheggiarono , & come fa 
siv«v7ì H quella 
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quella, età foffe fattale alla mina del Piemonte 3 nel£i&eJ[o 
tempo delt.jo i offendo tenuto in Italia esercito di Vn- 
gheri li diede molti danni > non perdonando a luoghi S acri, 
ne à perfine Religiofe , onde Ludmardo Vcfcouo di Ver- 
celli > emendo flimato d'haucr mejfo infume molti Thcfori 
fu da loro veci fio , pero li Sarr aceni non poterò ejjer cacciati 
dalle Alpi M aritime % che da H ugone Conte di Arie, & 2(é 
d'Italia con f aiuto dell'Imperatore di Qonfiantinopoli > i cui 
fidati con il fuoco Greco il prefidio, O naui d'effi Saraceni 
circa gì* Anni del Signore 94 1 . in tutto abbruciarono • Re- 
jlano ancora yicino ad vna mia pojfejjione fopra i Colli di 
Saluto molte c atte 3 0 fia fofe 3 nelle quali fi folleuanoridur 
i fudetti Saraceni^ che da loro il nome portano & apprefio la 
Città del Monteuico refta caflelio nominato S arr aceno • 
Li Mar chef d'I urea h attendo durato molto tempo, finalmen- 
te il Ai archefato peruenne in Adelberto > il quale da Gifld 
figliuola di 'Berengario 1(i di I talia procreo vnaltroBeren- 
gario, che hauendo con l'aiuto di Alberto fecodo fuo figliuolo % 
& di Aleramo Mar che fe di M onf errato fuo genero ^caccia- 
to il detto H ugone Re d 9 Italia Juccejfore del focero % il no- 
me infegne Regali di detta Prouincia prefe y fu dal detto 
Ottone Re della G ermania , ad infiala di alcuni altri M ar~ 
che fi del Regno d 'Italia^ M arche fato efpulfo. Età pena 
Aleramo giouane d'anni vinti otto incirca adinterceffio- 
ne di Alchtdia > b sij Alauda figliuola di Lotario altre ~ìolte 
Rè d'Italia^ moglie di Ottone fudetto y <F ad in fianca del 
Vefcouo di Albenga nell'Anno ^6j.puoti effe ingratia d'ejfo 
Ottone refiituito, O Dodone altro figliuolo di "Berengario y O* 

fratello 
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fratello di Alberto fudetto ricuperar t antico Patrimonio dopo 
la morte di fuo Padre, O dell'Imperatore . Ma finalmente 
Arduino di coHui nepote tentato di nouo , & occupato l %r uni- 
ucrfo 'Hegno d'Italia fu da Hcnrico fecondo Imperatore > ad 
infanga d'Arnolfo Arciucfcouo di Milano del l{egno di 
Italia , & della dignità M archionale circa li anni del S t- ♦ 
gnore i o i $.totalmete priuato. £ firidufie à viucr in habito 
monachale nel Monafierio di San "Benigno F ruttuarienfe 
da cJfo,&* da alcuni Conti di Vlpiano [come alcuni dicono ) 
poco auanti fondato, & di r ice biffimi redditi dotato, oue con 
molta opinione di fantità pafsb il rimanente dijua vita . Il 
Golutio Author Francefe l>uole, che Ottone Gulklmo Conte 
di Borgogna fojfe dall'i fiefia flirp e di Arduino, come anco 
i primi 2{i di 'Portogallo , che per yia di fua madre otte- 
nere quel Contado . doppo lui ho ritrouato alcuno hauer 
.hauuto nome di Marchefe d'Iurea quantunque li Conti di 
V alpcrga,&* S anM art ino , che Meramente fono de piuan- • 
tichi del Piemote affermino da ejfo Inoro origine patema ha- 
uer hauuto . Simile fortuna corfero li M archefi di Sufa, £?* 
di Saluto , quali a Berengario , & Arduino ,fi come molti 
altri Principi d? Italia con honeflo desiderio di leuar il7{cgno 
della patria loro dalle mani de firangeri ^vniti fi erano . Àia 
così pouero fu quel fecolo de buoni Scrittori, che di tutti li fu- 
detti M archefi à pena a noi fono peruenuti alcuni nomi , Cfr 
ombre . Sola fi ha per antica fama , & traditone di tutti i 
noHri Qrom [fìi, per loro e ffer fiate fondate ri fiorate alcune 
Abbatte di Piemote, & tra le "altre quella di San Pietro della 
*blQualefa appreffo Su fa, quella di San (jiufio neU'ifiejfo luo- 
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gho di Suf*,quellfidt Caramagna apprejfo di Carmagnola, 
c quella di ^Pìnerólo tutte dell'Ordine di Sanitene detto 
Tykttrìó d'ejfi M arehefi hauer lafciato ina figliuola nomi- 
nata Adataida , quale maritando/i in Omberto Conte dà 
Ad aurianOr figliuolo di lteroldo 3 fecondo lacommune fama 
*vfcito dalla nobilifiìma fiirpe di S afonia , & da Hcnrico 
■primo Duca di Bauiera ,&* Imperatore a quella dignità di 
Conte di Ad ami ana ciretà Vanno 99.8 . inalbato, la Signoria 
idi Sufa a lui haner donato : i tui facce jfori perciò Ad archefe 
in Italut nelle loro fritture fi chiamarono & tutta la S auo'iOi, 
Piemonte) con due Ad etropoli , Oi dodeó altre Qitta , & 
duo nuli li "Borghi , b si) Cattelln O parte della Lombardia* 
Sui^eri , &* Grifoni à poco a poco faggiogarono eccedendo 
di granlunga i termini del %tgnodi Conio, Odi altri, ehm 
detti paefi il 2{egio titolo portarono, Ofi.no a no fri tempi co* 
felice continuatane di legitima fiirpe loro po fieri, i quali per\ 
ciò non meno %e, che il detto Conio > & altri potrebbero effe* % 
chiamati , al mondo incaminando. SinforianaGamperi** 
Ciouanni C urtile, Guglielmo Paradino,&+ altri Hi fiorici di 
Sauoia dicono, che "BeroldoPadre di Umberto fu figliuolo di 
ff agone Duca di S 'afonia fratello dell'Imperatore Ottone' 
ter^o, &* che hauendo li Genouefi mofìo guerra a Bo^one 
di Arie , & contra effo concitato li Ad arche fi di Sufa , e. di 
Saluto , li Conti di r Piemonte,ùt i di C anauefe+Ottons 
Imperatore à richiesta di Bo^one mando Suro Lio fuo nepote 
per frenati' de Q • 
roldo in quettdghefrd fi portolo àyalorof amente >che dal2{i 
menneiliQHtrnodeli^ri dellaCittà 

v</ * di 
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di Vienna , qual governo doppo la mone di Tosone gli fu 
confermato da Rodolfo f rateilo, & ficee flore del'J\efudetto, 
& che finalmente efendo venuti a mone ì\odolfo , & 2$e- 
roldo } FJ cnr'ico Imperatore, & facce fior di Othone y d\c de li- 
beramente ad V mb erto ti/i 'ejjo Contado di Aiauriana in 
remuncratione del paterno , & proprio fuo Calore : &* Vm- 
berto\poi fi marito con la fudetta Adalaida, non o filante, che 
il padre diefla fiommamente defiderafe collocarla col figli- 
uolo del Adarchefe di Saluto y aggiungendo molte altre 
cofe : le quali, sì per breuit adorne per non parermi ~ì>cr\fimili 
tralafcio . T>i qucfto fatto de Genouefi il GìuHinìano y Inte- 
ri-ano y e Foglieta £ronijìi di quella Città non ne hanno par* 
lato, & perciò Ludouico Golutio moderno Hijìorico di TSor- 
gogna moHra haucrne gran dubitazione : benché per molte 
antiche Croniche dì Saluto ^enga anco confermato • // 
LaftOyP euccro, & l'Abbate di Altacomba,& alcuni modera 
ni n?iemontefi Cogliono , che il Padre di Tteroldc ) foflel/m 
Amedeo figliuolo di Valperto y . & nepote di Vuìtichindo 
Duchi d\ Saflonia damarlo Magno alla fede Chriftiana 
conuertitì , & que/ii ultimi impugnano la prima opinione 
con diuerfi argomenti , fi come per il contrario il V alden* 
burchio la difende , impugna la feconda . Gerolamo 
Hennigio, qual'vltimamente ha fritto <vn gran volume di 
Genealogie, in'vn luogho hafeguitola communejn ~)>n % altro 
ìlPeucero y mà tra t Immodo y . & Valperto >j mette 'vn al- 
tro grado di perfine y &* figuendo t Abbate Vrfpergenfe 
yuole y che ì Immodo fia flato figliuolo di Theodorko , 
non parendoli forji wrifimrfe j che da Vwthichìndo y qual 

Cogliono 



ut*: 



uigiuzea uy 



Google 



ife DELL' HI STORIE 

svoglino fia morto nell'anno 8 oy.fino i Heroldojl qual yiuea 
nell'anno ioio.>/ fiano itati fi fochi gradi di perfine y come 
ferine ilPeucero . lo credo y che difficilmente fi pojjt giudicar 
qual diquefìi due opinioni fiapiù ~^era y ma, giungendo alla 
feconda opinione quel grado y che ">/ aggionge tHenningio , 
l'yna y & l'altra cm^erifimili congetture, fé) ejfcmpirefia 
foflentabUe; ma perche di ciò ne ho ferino altroue più ampia- 
mente , rimetterò i Lettori à quello y che iup ho fritto . $i tro- 
tta parimente lifleffa Adalaida ejfer Hata maritata con 
yn Ottone M archefe y qual credo f offe de figliuoli di ^Alera- 
mo y o di csfrdùinoj& di quel matrimonio hauer hauuto "Ber- 
ta moglie di Henrico Imperatore di quel nome quarto . Per- 
tiche da Aleramo fudetto M archefe di Monferrato nato 
da Guglielmo figliuolo di Guidone M archefe di natione 
Longobarda)) sij Italiana y &< da Alafia figliuola di Ottone 
fecondo rimafero quattro figliuolijl primo Guglielmo Mar- 
ebefe di Monferrato^ delli fequenti Marche fi progenitore , 
Ottone fudetto y qual anche molti dicono efier morto in *vita 
del r Padre y mafalfamete y perche fi troua nominato in molte 
fcritture doppo la morte di e fio >ilter$oTete y h sijTeotone 
M archefe di Sattonag?* del Guafco y o sij V a fio nelle Lan~ 
gbe y b come altri 'vogliono apprefio Moter egale , & il quarto 
fu Bonifacio M archefe del Bofchojncifa^ 'Tondone nelle 
ifteffe Langhe 3 alcuni iti aggiùngono Anfeimo , qual dicono 
ejfer Baro maritato con*vna Contejfadi 'Pontieri, il cui Epi- 
taffio ancor hoggt fi vede nelf Abbadia di Ferrania apprefio 
il Cairo y con ifeguenti ^erfi Leonini* 

Hac recunba ne folta macns venerabili.* offa , 

Cuius 
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Cuiuscrat patulufri vica bonifpcculum . 
Ha?c Piótauorum Comitum ftirps nobiliorum 

Pulchrafuitfaciejiiurus Acafafiae ; 
Defun&ocj; viro, longè poft ordine miro , 

Mundum deferuie , ficque fequuta fuir. t 
IlTingone neh* Hi fior ie di Torino tratta di *vn altra Con- 
teffa di Pontieri maritata con Pietro di Samia figliuolo di 
Adalaida di Sufia y della quale credo Jiapiu prefio il detto 
E p ita fio y che della moglie di queHo finto Anfielmo. Vogliono 
molti y che i Marcheft di Sufa 3 & quelli di S alu^o fiofiera 
*vafialli dell'i 2{e di Borgogna 3 e d'Arie: quali molti anni in 
queHi paefi dominarono y h aucndo fiotto loro nella Francia , 
oltre le Alpi fiette M etropoliy come ficriue Ge&tafio rifierito 
da Giouanni ^urtile > da Cjulielmo aradino % cioè *Be- 
^an^pne^ Lione, Vienna 3 Tarantafia> Ambruno , Acqui di 
Prouen^a 3 &* Arie >&* che il Piemonte fioffe parte y b sijde- 
pendenza di detto 7{egno: così ficriuono il Curtile y fafia- 
neo 3 Guglielmo P aradino 3 il Golucio y Gafpare Peucero 9 
O altri j così dee hi aro Vrbano Sommo Pontefice , nell'- 
anno 1566. come atte filano il Co rio Hifilorico Adilanefie y 
il lodino . coltri più communemènte laficiarono ficritto > 
che dal fiopr adetto Ottone hebbero principio i AI archefiati 
di Monferrato 3 & di Saluto in perfiona de figliuoli del 
fiudetto QAleramo 3 qual dicono efier tenuto a morte circa gli 
anni del Signore ySG.&ejfer fiato fiepolto nelC Abbatta di 
Graffano fiopr a il Ad onfierrato y & hauer laj ciato fictte figli- 
uoli con <vn Ad archefiato per c aduno: qual opinione quanto 

aliiAdarcheJìdi Monferrato di Saluto y fiu fiondata 

fiorfi 



* 4 D E L I/HTS TORTE* 

fior fi /opra linfegne, o sì] arme delie capute- di effi M \ 
<che in altro non fono differenti y faluo t nel colore delia fa 
la 3 o stj capo dà effe quali roffoin, quelle di M onf errato > 
cclc8e>h s'y di amarro in quelle di Saluto nefando la parte 
inferiore dx§^ne\ y &* t altre inanca , b sij d'argento > w con* 
fermata fopra la grande amkkia&* congiuntionè,chequaJi 
fcmprehebbero gt^ni Marcheft con gl'altri ,fe benrefliinx 
parte riprouata dalli più antichi authentici Scrittori di 
Sauoia ^Monferrato > &*Salu^o: come anco Giacomo di 
Aqui y Galeotto dal Carem\'R K afaele Volaterano, Verna** 
dmo Cono y <fr altri folamente quattro figliuoli del fudetta 
Aleramo ricordano >ne fitroua alcun nome di quei Marche* 
finche atti fidati quattro fi aggtunghanojalm doppo tann* 

dei Signore 1 1 4o;<rfe* fono più di cento , w quarantacinque 
Umonedt Aleramo Jl^enuenutoperefclf^ 

lì Saluto dalle ragioni 3 che pretendevano hauer t 

nel Monferra to centra opinione di tutti gli alm feri jfe,cj>£ 

Aleramo due foli figliuoli al Modo hauealafciatOyil grato* 

e (foladi no tre,dado in ciò materia al fiottile Alciato di bur* 

lórjìdi tutta queìt Hiftoria . ^tornando adVmberto primo-, 

Conte di Mtmiana, & fiucceffore detti Marchefi di S ufa* 

dicono gl y annali dì Samia 9 GiouanniCurtUe 3 ^2^ier(9 

fonale , quello effer fiato cognominato dalia yaghe^a dell$ xt 

mani. %*cam*no>W effer morto nel? anno delSignori 048^ 
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ì sij Rinaldo Conte di "Borgogna lafcib Gonfiatila figlinola, 
V 'mimo fecondo. £tqnefto Amedeo i, Ufrimo, del qua- 
le apprejfo gtAuthoriantichi, O efierni fi faccia mentione à € 
che dal %ondo> < Bergómenfc>Schedclio 9 ( N anelerò /Platina* 
0* Cono è nominato Adelaoyper la cui intercejjtone fi ferine 
Gregorio Sommo Potefice di quel nome J \ttimo hauer libera- 
to Henrico Imperatore dì quel nome quarto dalla ficammuni- 
cajnelia quale per fina mala yìta,e contumacia era morfei 
di quale ferine Lamberti) Scafnaburgenfie * il ditto Henrico 
per ottener il pafaggio in Italia per la Valle di Agofla hauer 
. donato ì>na parte di Ttorgognàyicina al Contado di Mau^ 
tianà y qualfi crede f offe tenuta perle ragioni che pretendeva 
^Imperatore per caufia di Agnefe fua moglie ~>ntca figliuola, 
di. Pietro fratto dejfo, Amedeo, i aringa, che li Predec efiori 
del fiudefto Amedea filano fiolamente cono fc imi per libri di 
Authori moderni . Adalaida fiuà madre yijfe ancora molti 
anni appre fio il fecondo marito & ho Ceduto molti priuilegif 
da lei fatti altAbbadte di Sufia, & di < Noualefia i e> altri 
luoghi pijyoue ella accenna hauer burnitola fignoria non fiolo 
inquefli contorni y ma Anco nelle Langhc& nella 'Ratiera di 
(jenoa>&* nella V alle di Cefiana;fi trouano anco donationi 
da lei fatte alla Prepofitura di Or fio in Delfinato alla 
Chiefia di, Quello da lei f ondata, & dotata , il Pingonc 
yuolcychc fila minuta fin doppo l'anno loSo.In q netti tem pi 
ficriuono il Mcrulagp Corio efier Bato interdetto à i V efio- 
w, & altri Sacerdoti di Lombardia, O Piemonte il Ad am- 
monio y CS^* indntto il celibato con molte Inoro querelle , i quali 
rum potenÀofit fiorfi per la confiuetudine, h abito prefiq atte- 

/ nere, 



Digitized by Google 



u ■ fi> 1 i^tLCHtf sirici f tfi 

* * 

aere , fidano 4a Pietro Damiano V efeouff di OHid , legati 

ftft Àmcdtfiùìttàfcvvii n*ffafitm&ii$yxàQ, figliuoli 
Zjtrniefh ifecond&lvduendo'Jtàtoòt daUa>fi^uò v iad''yn Conte 
difóì{n\afu$ moglie U'fetóndà.AmcéhtyW-'ù/tdeka moglie di 
Ludó'uico '/(è di Francia & efickdà fotetìtemfo ritlla prima, 
gtterróiehe fecero li Chrifiiani per^Vicup^^^^di^Giera^ 
falentmenel \ t i o y. o tym fecondo ikGà^fat^mìtè 
ud-iìis 9* lafcìò amo li monali \- ^D^^g^etm^\pr\m6^ 
rito 4 "ì- Aleramo naoqu e %nifaèh prmi^4ì^^)^inrMa'p^ 
chefedì A^onferratò, la cui Madr^dìcmoìfie* fiat* F$*it^ 
na figliuola di Gloceftro franilo di Scardo ^d?f*ghilMr-i 
hkr* Ma li Cronifli di quel 7{egno non fanne ^alfmM*netorìo± 
'mtyyfa&&sm drGimitfa > fidi mima , an\i di 
hueU^Pf^u^fc^ per tfutl tenipo chidm^o-F-dmay^byda^ 

Wefcoiatc 'toumtitfè fnen^ ogne \ ^^ni^ci^ ftrm ngfiè* a** 
trìbuifiono ÀI aria figliuola di Filippo 'J(i dì Francia , dcHai 
quale ne anche gl'eduthori Frante/i fanno mtntione, dal 
ijualmatrimonw phfrdneònb (^ugJiehm^fkond^^ì quel no- 
tnc>& qumto Ad 'arche [e di quctid^dHÌnci*>&n tsnd figli- 
ìiola moglie di > 7{og trio Qonte di'Sicilia y Ft ì>n y dltra ne 
€0?d**w Fìngane SanfouuPojnoglic di Alpine dà Ejte 
M arche fe di Ferrara . Da Tete fecondo figliuolo di Ale- 
ramo fi ferine ejfèr nato un'altro Bonifacio Marchefe di 
Samna&del tìuafco, del qukifa mention* il fopr a fritto 
galeotto y& Franccfco Pattino neka>Gencoliig'tariUM*r± 
chi i fi dd Finale ^^ninfirmento di donationo ali* Abbati* 

di 



TtiùSPictro di F<hvdm$<*^ejf<>. U' Cairo nelle lunghe ro~ 

gato\\vl£q^'dd$jg dice T>o(er 

iriutr-Eót liàfiogc fùa MaichiQnàli jege Salica : come 
fur anche bimano li Ad arche-fidi Sufa^Cbnti di A4 au- 
rìana, h enfk e Manfredo fuo- figliuolo in altre fritture dica 
moiex^'vtà' cond^egg&Jjtérfai&ti c{fendo>fa qUcacmpi al 
M ondo tre r /^^ffM^<*<y#*{ ^j^»^K**«^.^RsW4t 
jLoW^r^^^ era obli 

lìtccon altri , fecondo Rùtila >ehe h ^nea detto f offe giudicata. 
Ala tinJìromen^QS\ per difetto dell' ind'tttione ,clu per a^lffó 
cattferelfìamv : polo fi£pW.*: Vicpno^ f&òUofrkture^ajifc 
che qùeHo- Bonifacio hw^ 

<FW€4 d?<vn March&fo idi Saluto HQtyip&fi$t,<wfrcdo\ 
& con quelmafrimorio h&uetparìmbnt$ : w 
JHarchefatOi quai doma ^/><«^^^W4^^;crf^^ 
che mólte Apatie di Rimonte fi ano da lei Bate fondate tir* 
* cagtanni ddàigWM 1070. interamente lanomina^q^ 
M deJWmfìtdh fagfe fmfW^fa* nel de fendenti di eff^ 

Bonifacio drWtf&Hk $%&bctf*$pfrd*^* : 4i ^pro md M l P. r ^ 
dcfriJlcfonoWitu in alcuni wfikamer$i^ 

trotta per quei temp&SaU^Q jft|f( ^Urcterre ddMarcbefiin, 

tQfjfer fiate frtQpo^^^daiaida figliuola del Alar chefir 

di Ì^v^^^Rì^Ì p"o anco creder e{fer fiati per errare 

toJ^^filManf^ per tifate 

ìki^df^^^ Sè^iW tykfà 

fccd$M«^& di, c^j(^X^ per 
matrì^m^^ildetto 'fiwftfktykitf&f qiwfyAlarchefato\cht 
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/ matrimonio fiafègum corion* figliuola ,b nepote di AdaT 
laida y che con efia , perche nel tempo della giouenik di Bo- 
nifacio *fla era già decrepita. £t ciò tam ^ù facilmente 
quanto fil>ede per molte fritture y li figliuoli di detto Boni* 
facto efier pervenuti fino alt Anno del Signore 1 1 7 3 . // che 
. anche farebbe flato difficile a credere y fe non dicejfimo U 
detta Adalaida hauer partorito in età decrepita 3 & fuoi fi- 
gliuoli efier~»iuuti più di cento anni , eofe tutte poco~ì>crifu 
miti . Filiberto T^ingone fcriue, che Bonifacio Marchefed 
Monferrato ncttiAnno 1 1 1 y. tolfe per moglie infeconda 
matrimonio £0 fianca figliuola di Amedeo primo di quel no- 
me fronte di M r auriana // che non sp onde thabbi ah aunto \ 
ejfendoui tiHeffa difugualita tra il fudetto Bonifacio , & 
detta Confanti y quai efier diccuamo irà labro Bonifacio , 
Adalaida, pofeiache il primo'Bomfaén fi ritroua per in- 
{Iromenti publici fino dell'anno iò 6 o.ejfer -fiatò maritato, 
ti) hauer dati alcuni priuilcgtj attAbbatid di Lucedio deb- 
ordine CiHercienfc apprejfo Vercelli, onde non e ~ì>eriftmile , * 
che doppo cinquanta cinque anni di nuouo fi fià rimaritato in 
età più habile a fepoltura, che à matrimonio ; ni tampoco che 
%li Conti di Ad auriana affai potenti, & illufiri habbino >o- 
tutomaritar ima Inoro figliuola con l>n vecchio sì decrepito, 
come fe gli foffero mancati altri più eguali matrimoni} ,CP* 
pero fe per congetture andar fia lecito, crederei il matrimo- 
nio della fudetta Con fianca efferpiù prefto feguito condo- 
ni facio di Sauona,che con t altro di AdonferratOyO per tal 
Via quello di Sauona hauer confeguito l'altro M archefato di 
Saluto . Doppo la prima editione di quello compendio ca- 

1 " ~" étto 
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Madra Lombari* Frate Dominicano recitata tanni 
*f 47 5^iif&-^^^ii^Tfl«/mi- A Marche/idi Sa^ 
4u^o,dice che queHo Bonifacio tolfe in matrimonio, la figli- 
uola di >» Co»f e <ft Piemonte , la cui forella era maritata al 
Conte di Samia . Bt fe ben non fi froui altroue memoria di 
quel Conte di Piemonte , tuttavia fi <vede che gli Autori an~ 
vichi, hanno hauuto per fermo > che Saluto non per fuccefi- 
fione di Aleramo , ma perme^p di matrimonio fia ne i de- 
feendenti di efio Aleramo peruenuto . Da quefloVonifacu 
di Sauona, come per molti in fir omenti, & fcritture degne di 
fede • fi troua / nàcquero quattro figliuoli* cioè Manfredo % 
Uenrico, Hugone,&* Anfelm(Hdequdi;fiMtm^i M ^ ejfi 
Bonifacio pafio a miglior yita circa gìanni del Signor* 
■t i so. Imquefliten+pi Guigoni cognominato graffo Conte 
di A[bone prefe la Signoria di Delfinato Trouinvia ,come 
ho detto nell'Alpi maritime: tinelli Allobrogi fttuata, 



il nome diT>elfinato diede . Dicono gli Scrittóri co&ui ha- 
uerpròfp per moglie una figliuola del 2(i di £afiigli*,& 
hauetlafciatò^n altroGuigone fuo figliuolo ,&Guigona, 






<- . dicono, 



dicono > che ne gtiil'eft tempi ■ , cbehhe. principio il Contado 
di Mauriana , hebke anta principia il Contado di Vienna 
AUonorsin perfmadi J{od<)lfo figliuolo d'<vna foniti* di 
Henrico Imperatore , &* padre del primo Guidone , Auo 
del fecondai così y'g^iamo, le, origini Ai qua/i tutti quefii 
'Prencfprejprmcerte 9 & cvn mdia varietà narràtt. Comin- 
cio Ancora àpll*ifief[a età àfentmfi ilmrm de Comi di Pn- 
jten^a y effondo mancati i <£Q*ù dhA*les >l y <vltimo de quali 
Gualberto diede rvna fua 'figliuola dette la Dolce a 'E^aimoiìr- 
do Berengario Conte di 'Barcellona circa il i 1 3 o. à cui Jhc- 
tefie Berengario figliuolo rvecifo dalii Pnmn^alt circa il 
1 1 #0. tò* a quefto/d.fra^ellù/^tmmdoBerengarky ilquA 
imrtncl 1 1 <)GJ&fitiene'.cbcdae{jì£ 
H'MarcheJi di &itfca x <& la Moglie diMahfredo Primo di 
i}hgI rio^rjMttrtbef&^i'S^^^^ poi..o4mer 
dea Conte di Mauriana, battendo con iaiuto del primo 
Qitigone fuo. focero fuperato Guidone Qonte dì (j enata , // 
iifuak defiderando donargli <vna fua figliuola in matn> \ 1- 
nivì&nbn battendo ottenuto il defiaerio , per s f legno y <S^ 
Vendetta gtmwamofoqucfta infelice guerra .fi* il primo 
di fua C afa fxlutato Contedi Sauoia y fecondo il Cara,Cam~ 
yeriOiC urtile 3 Gu<Tlìelm jyC " Claudio "Paradini, "Nicolao Vi- 
gnerioy il Sangeorgio, Simlero j O gCH t fiorici di S alu^o . * 
Benché Aimoìn^ Monaco Hifioneo di quei tempi lo 
chiami JoUm-cnte Conte di Al auriana* come J ito i predecef 
fori^C?* Qthone Fri/ìngenfcloìcbiawi £ 'onte di T<trinb> fif 
olir '*, il nome d'i Conte di Savoia ad altri anteriori babbi/M 
-émhe attribuito, come tEfi&gero He/tningio mettom 

* 
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: » Cwtt rf* Savoia netti anni Zio.O indirò ne mette U 
-XoftCTùs nei y yovfen^aajlcgart^hmny jkde, chi 

'/piali ìwi bambino canato . Hebfó^uefto Aìnedeo qnalcht 
liiffhritti^v foli Ludouico Grofiof^Ui Fr'tàìcuvfuo eugnato , 
&. con l'altro Ludouico fuonepots^k xmatiper opera di Piz\ 
vo^bbate di Cium fi?* di 'Bernardo Abbate diChiarauaU 
k furanti fnfite ,fen%a che ne fegutffeto effetti di momento* 
^aftifkjfo'Atócdt^fw piamente ^uafi dtffbntiknmfti'iir 
fiorata , & Ampliata**, la cclebh Abbatta di San A4 attrim 
appresi VaUefiani nehìungv dalli Antichixlctto ìAg avnto } 
ó*wf» fatto' cibate in fratello di^ejffo fonte } cime 
rifferifeono gtijlejjì V alle fi ani . Portaua il detto Conte ,per { 
arme ,.<> fi a imprefanei figlili 'vrììAqu'fia negra tnxvcwfà 
b'm>uó dhitta, &pfiimplice^tfme aneti potxarotuy fuoi fnctrfZ 
fitti -finvaBann 11307; nd^udiìn'dtro Xmèdflf wmitfc 
ero à'-fortahla Croce ifdniaìdmucùgli dai&nàaiiéìflijw* 
rtfotimùuniiyXòmo fi'&irkà 

1 fimi fino à *pù h^uto^priuilcgio di far bàtter i dinariy^. 
monete \di Phmonte> chiamate lime Segufinv 3 &*fioldi ne- 
fiore i Mugli Jl fagiani ferkagran mercato àd^comtràj^am^^ 
b\]0 ifttre arricchiti , & fatti. pmenii,w riamerà the pò f- 
fèdwano p'tìi di cemoyèiihti Cafiettl^d» Cmrkdb\fy9Ìf'tra^ 
irtifimilprilùiegióìttencro ',<F\C9nkyr$rGtnomfiìi quali 
in memoria di tal beneficio perpetuamente il nome di Con- 
tado nette loro monete hanno /colpito, ItàCMglirtmóJiai* 
do di quel nome quarto Adanhtfie drM)rnfi^rraWÌX^ 
ria figtiutii* di istorio Irhpèrator/ri timtft%emerì quinto . 
Jfafirtkcfe. di Monferrato manto di i sf^iudìvx 
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figliuola di Leopoldo Duca d'Au Aria , & fioretta per parte 
di madre di Conrado Imperatore ,/7 quale fu padre ett/nat^ 
tro (juglielmo cognominato il Vecchio 3 &*di ~>na moglie dì 
Ludovico %e di Francia ,come fcr tuono Guglielmo Ardue*- 
feouo di Tiro , O Antonino Ardue feouo di Fiorenza . ^r- 
mafe parimente da effò T^iniero yn altra figliuola moglie di 
Guidone Conte di JBiandrata, & ejfo Rciniero yenne k mor* 
te tanno del Signore 1140, a cui fucceffe il detto GuglieU 
moVeccniofefito Marchtfe di quella Prouincia . £o/&* neU 
tanno 1 x 47. inuitato da Conrado Imperatore fuo cognato, 
ondo al foccorfo de Chrifiiani nella terra Santa in compite 
gnia del fudetto Amedeo Conte di Sauoia » di Guidone 
Conte di Vtandrata y &* d'QttoneZSifconte Milane fe ^con 
yna bellijfima compagnia y . esercito di quejìi, Popoli di 
Piemonte y & Lombardia. M r a ingannati da i Greci 
con giffo nel pane mescolato atto/Jtccati 3 con Jinittra fortuna* 
fini* * operar co fa alcuna di Calore furono aflretti k ritornar 
indietro^ Amedeo Conte di Sauoia rejlando amalato neU 
tifila di Qipro y finalmente in quella yenne k morte y O* fu 
fepolto tanno del Signore 1 149. lafciando Umberto fuo 
figliuolo ter^p di quel nome , & fuccejfore fono la tutella d i 
Amedeo V c feouo di l+ofana. 'Benché alcuni erroneamente 
ponghino fua morte nel 1 1 3 $. & il Camper io , & altri 
nellanno 1 154.// quale aggiunge di lui molte altre cofe, 
nelle quali dal Taradinoè riprefoyCP* ilTingone anco ne 
fcrìtie d? altre > che da ninno de gtc^fnticbi fono riferite >0 
perciò da me poco credute* V Imperatore Conrado paris 
mente tanno del Signore 1151. pafih da quetta yita s 
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/ Zi Jucceffe Federico primo di quel nome , cognominato 'Bar- 
baroffa . Vogliono molàiche folto l'Imperio del fudetto Con- 
rado hatéino hauuto principio tre nobdifjime Città di Pie- 
monte, cioè Montercgale fabricato da alcuni Bfuli di Lom- 
bardia, chiamato nelle antiche ficritture Monte di Vico , al 
quale fu, poi aggiunta la terra del Guafco à i Ad arche fi di 
S alu^o tolta » Cuneo edificato con le ruine d^rì altra terra 
domandata Quaranta da i popoli dellaV alle di Stura, & 
di Geffio, afflitti & gucreggiati da i.Prouen^Mi, o fta Ara- 
gonefi , che in quel tempo nella Prouincia dominauano : 
finalmente Fojfano edificato da diuerft fuggiti del M ar- 
chefato di Saluto , particolarmente da quelli di Salm ore j 
6^ Romanift o . In queHi He (fi tempi fi cominciarono a fen- 
tire i nomi de M arche fi di Qeua in perfona di t~AnfelmoJ&* 
de Marchcfi di Claucfana in perfona di Hugone fratelli di 
Manfredo Marchefe di Saluto effendo Sauona ad Me- 
rico fecondo genito cognominato guercio peruenuta,dc quali 
M archefati di Ceua,& Clauefana, Meramente non fi troux 
Authore antico , che auantidi quefii tempi ne hai? hi ragio- 
nato, isfltri pero ledificationi d'ejfe terre , e diSauigltan* 
fatto Federico Barbarojfa pongono , fiotto il quale furono an- 
che cominciate le celebri, ricche Abbatte di Staffar da, 
Cafanoua^con t aiuto delli Mar che fi di Salu^o,'Bufca,&* 
l(omagnano,&* delli Signori di Lufema : e fendo fiato pri- 
mo Abbate di Staff arda Pietro y & apprejfo lui Ebone , O 
altri da S. /Bernardo Abbate di Chiaraualle infirutti, O per 
fantita, di 'vita venerandi , altri pongono tedificatione di 
Cuneo nel 1 1 8 8. di Monter egale nell'anno 1 1 3 1 .fiotto 
. . K Fede- 
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Federico fecondo , addicono che il A4 onter egale fu princb^ 
fiato il giorno di S. Lorenzo. Ma, a, me fare piti ~^crijt- 
rnile, che fiano cominciate in (jae f i tempi , pere iochecjfendo 
ri detto Federico creato Imperatore ,&* b attendo dato *utia 
fua figliuola per moglie al fudetto Guglielmo Vecchio A4 ar- 
che fe di Ad r onj errato a richiejla d'ejfo Guglielmo, & di An- 
selmo Vefcouo di Afèi , ncll'+inno i i 54. cbn <vna potentifjì- 
ma armata 'venne in Piemonte , f& de/irujfe Chieri , che al 
detto A4 arche fe non ~>olcua fedire : & Ajii , perche a detto 
jtio Vefcouo fi era ribellato fi?* uoltandofi contra iMilanefi 
gli fece molti danni, deflruendo in fpre^o loro l'antica Cit- 
tà di Tortona : Wf/ qual tempo fuggendo li popoli fuori del- 
le terre dalla guerra afflitte, fi riduffero in alcuni luoghi nuo- 
ui a commune difefa y fabricorono le fu dette Qittà , otte- 
nendo poi con dinari, priuilcgij,<s?* falueguardie amplifjtme» 
benché le adunante di Cuneo , di Foffano , furono poco 
apprejfo ajìrette a fottometterft à Manfredo A4 arche fe dì 
Saluto : diede anco buona occafione di metter in/teme le 
fudette Città la tirannia di alcuni 'Nobili del ^aefe, i quali 
Hòn contentandofi dUefigerda loro fudditi li carrichi reali y 
abufando della calamità de* tempi ,*volcuana anche ricoue-* 
zar li per fonali, dalle diuine , & humane leggi prohibiti,^ 
golder le primitie delle V ergini , che andauano à marito* 
fercib , fecondo che riferi f e il Cronifla di Quneo , furono in 
diuerfi luoghi con marauigliofe congiure ak*improuifo con* 
forme à loro maluagità fatti morire , ouero da loro fudditi 
totalmente abbandonati > certo è che auanti tanno 1 1 jo. 
non Ji tritona ni frittura , ni Authort * degni di fede* 

che 
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che facci mcntìone di Quneo, fofiano, o M onteuìco , b S aui- 
gliano . Tartendofi Federico dall'Italia per acquiftarfi gli 
animi de Vefcoui cantra il Sommo Pontefice , & in odio de 
Qonti di Sauoia , e di Geneua, diede la fuperiorità delle loro 
Città alti Vefcoui , cioè quella di Turino a Carlo neuanno 
1 1 5 9. 0 quella di (jeneua ad Arduico nel 1 1 6 1. O gli 
con/litui Prencipi dell'Imperio, il che fu caggion di molte 
guerre mine , che poi feguirono à dette Citt a >&* Vefco- 
ui, fin che hebbero refa la eleemofina dell'altrui ingiuftame- 
te hauuta . Guglielmo M archefe di Ad onf errato , e Man- 
fredo fudetto con gl'altri feguaci di Federico , furono da, 
tAleffandro Sommo Pontefice fcommunicati,&* daMila- 
nefi, <2* loro confederati Genouefi , & altri, con afprijftmA 
guerra afi aliti: Guglie Imo pero defendedofi neWanno 1 1 C'j. 
[opra il Genouefe e/pugno alcune terreciuole > come attedia- 
no gì* Hi fiorici di quella Citta • Ada i/enendoui anco adojio 
Vmberto Conte di Sauoia , furono afiretti ejjì Adarcheji i 
richiamare l'Imperatore Federico, il quale nel i ij 4. ritor- 
nando in Italia, & pacando hojiilniente per il Paefc del 
Conte , quello ,& principalmente la terra di Sufa,mcjfe i 
ferro , e fuoco. ISanno feguente Manfredo Marchese di 
Saluto yenne a morte , a cui fuccefe Manfredo di quel 
nome fecondo, del quale fi dira poi • Della, moglie del pri- 
mo Manfredo non fi ha gran notttia y faluo che il M adea y 
C7* alcune Antiche fcritture la chiamano Gioanna, f& dicono 
che fu ne potè del 'J{e di Aragona, e forfè che ella fu delle C on- 
tefìe di Proue^a,b di c £ufca,dìfcefe dalla ftirpe £Aragona,co 
me fi >edrà poi . Hebbe Guglielmo dalla fua moglie quattro 

K x iato- 
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^valorofi filmi figliuoli, tfr due bcllijpmc fanciulle , cioè il 
■primo Cj tigli elmo cognominato Longafpada , 'Rcinicri, Con- 
rado, & 'Bonifacio il quarto ; de' quali (juglielmo giouine di 
gran speranza chiamato da Baldoino , di quel nome quarto 
'Redi Gientfalemme ,fu in matrimonio giunto con Sibilla 
fonila di c £alduino yCon parte del fudetto 'J{egno in dote s 
ma perla mutatione deli* aria doppo il ter^o mefe dal giorno 
del matrimonio i abbandono la preferite ~}ita ,lafciando la 
moglie gravida, qual doppo partorì >» fanciullo del nome > - 
dr* 2{egno del </o Balduino bere de . Ut altri tre fanciulli 
morendo il padre nell'anno i i$$.gli JùcceJJero,& loro fio- 
rette , Giordana con AleJJio Imperatore di Contamino poli > 
Alafia con Manfredo fecondo Marchcfe di Saluto 
fudetto maritorono , Ór* inoltra in Alberto M arche fe M a- 
ladina figliuolo di Opi^o. Uifiejfo anno Federico Impera- 
tore per me^o dHcnrico , Marchcfe di Sauona, fece final- 
mente pace con li Milane fi, O loro colligati,& Chic fa Ro- 
mana ì nella quale pace fu fatta honorata mentione de i fu- 1 
'detti Marche fi di Monferrato , &* detti Marchcfi del 
CuaHo y o fi a di Saluto, del Bofico ,w Ocimiano, O ba- 
ttendo le Città confederate dì Lombardia pochi anniauanti 
in dijpreggio di Federico edificato apprejfo le rippe del Ta- 
7%aro ^>nanoua Qittà in honore di Alejfandro Sommo Pon^ 
tefice Alexandria nominata , fu conchiufio ,che tutti linoni 
Cittadini douejferoyfcire di detta Città ,&* fuori di quella 
filare, fino à tanto che per mano d'ìriambafeiatore di Fe- 
derico ineffa fofiero ricondotti, che la Città pertauenire 
fi chiamale Cefarea> 1£? rejiajfe à nome dell'Imperio in prò- 

temone 
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tentone delie profftme Città, ^Pauia , Tortona , AJli ,t*All>a> 
Acqui, O Cafalc, e de Mar che fi del Z>aFto, "Bofco, Oei- 
tni ano . linieri fecondo genito di Guglielmo Vecchio, ha- 
uendo intefo la morte del Padre , nauigo in Grecia , oue da 
Emanuele Imperatore , fu con fommo honore riceuuto ,&* 
ottenne Maria figliuola d'ejfo Emanuelle , O forelia di 
Ale jfio, per moglie con il 7{egno di Te faglia . Ma con pari 
fciaguradel fratello pm Secchio tanno i 1 8 \.fu dalla mor- 
te prefo , laf dando *vn figliuolo Ionico Ottone, ilquale anche 
pochi me fi al Mondo flette . Onde nel M arche fato di M on- 
f errato, rimafe Signore Conrado , & Bonifacio ultimo figli- 
uolo di Guglielmo, nel 'J{egno di T efaglia . Ma nell'anno 
1 1 87 .ejfendo andato al foccorfo di Gierufalemme da Sa- 
ladino potcntijfìmoT^e de Saraceni ajfediato ,prefa Gieru- 
falemme dal Saraceno , rimafe con il l{è "Balduino prigione 
del 1Q vincitore . Vmberto Conte di Sauoia non ejfendo 
nella pace di Lombardia comprefo, contra di lui rima- 
nendo ancora t odio di Federico , fu da lui ad inflan^a di 
Arduino V efeouo di Torino , con ~ì>rì afpriffìma fenten^a 
mefio al hanno Imperiale 9 &* le terre di fuo dominio atti 
primi occupatori in donatione efpofle, Auigliana total- 
mente distrutta , Raimondo Conte dì Tolofa , O di Al- 
bonois,Ò i Sig.di Dalfinato, limoffe anco afprij "sima guer- 
ra , per pacificatone della quale s interpofe dietro V efeouo 
di Tarentafia, come fcriue il "Belluacenfe nel Itb. ij.cap.. 
1 14. del fuo fbecchio hi/loriale , & perciò Vmberto car- 
neo di anni , fu di trauagli dicono alcuni che tratto di dar 
fua figliuola per moglie al Re d'Inghilterra , con tutto il 

(tato 
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ftéi&in&tte , <fr nell'amo 1 1 8 9. quefi*wim>&& 
fer cbnfigtio dejhoi3oroni dHatofuo >&la tute Ha di Ta- 
rn ufo fuo figliuolo 3 per ultima dilpofitione r accomanderà 
Bonifacio di Monferrato , il quale dimenticando/ti 1 antiche 
mimici tic >con agni affettione ò procuro di riconcigliar il gio- 
itine Conte al fudetto Imperatore, & ad Henrico fuo figli* 
nolo y il che facilmente ottenne . L'altre cofe che di Vn*im* 
tOyfcrijfe il Tingone , perche non fi trouano nel Campetto li 
l^a^tadi% n 0 y 0 Orltro pitt antico y le tralafcio . W e gtìftcffi tem- 
pi y 3eatrice unica figliuola di (fuigone Delfino y & hered* 
del paterno Stato yfugionta in matrimonio , con Raimondo 
C onte di Tolofa,0 ejfo fra pochi anni fen^a figliuoli mòrta, 
beatrice vedouay con HugoneDuca di "Borgogna fi 'congiun- 
fe di nuouo* dal quale procreo due figliuoli; Odone, chereflb 
Duca doppi) il padre y & Andrea delli Stati della madre hè* 
tede . Dal quale Andrea difeeforo li feguenti Delfiniychc 
in quella Prouìncia , per il fpacio quafi di cento anni domi* 
ttarono . // Contado di Prouen^a era ancora tenuto fino alla • 
Città di ^Ni^a dalli Principi Aragonefi, li quali in ejpt 
Città ~>n fortijfimo Caftello edificarono . Conrado di M on* 
ferrato andò parimente dall'Imperatore de Greci Ifaaco 9 
&* ntrouandolo per congiura cP7>n certo Tirana dal fiato ri~ 
mofio , efio lo refiìtuì y<& il frana dì man propria *vccìfeì 
Finalmeme m^m^^l 'Ksi^P dì Gìerufalemme il fra* 
fello Tknifàèì&y W il X* "Balduìno da Saladino prefi fece 
con fihgvlar indurr i a liberare y &IfaleU* del fudetto <BaU 
dumo fecondo forelia , talmente in fuo amore ridujfey che efi> 
fendo ejfa già fiofata con QnfredodelTmonP'vno deprin^ 
~ 1 pipali 
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cipali Signori y (frTrencipi di quel 7{egno' y ilBelluacenfe 
lo nomina (jaufredo diCholonc y abbandonato il detto Spafo 
con efio Conrado fi congiunfe y <& li diede in dote i titoli 3 CT* 
ragioni del 7{egno a lei rimafii. Ma non dolendo f or fi il 

5 ignor I ddio y che tal fatto refiafie fen^a pena, mentre Co- 
rado alquanto più fecuramente nella pia^a di Tiro paf- 
feggiaua y fù da certi ajfaffini con malte ferite affalito y 

6 fen^a poter efier difefo dalli cir confanti fuoi 'Baro- 
ni mejjo k morte nelTosfnno mille cento nouanta due y &* 
nel primo fiore difua eta y lafciata Iole fua ~>hica figliuola , 
qual fu poi maritata a (jiouanni di Brena y di natione "Dal* 
finengo y con theredita del 2{egno . // Ligname H teorico 
Siciliano fcriue ,che tal morte li fu procurata da l{kardo 
2{è d'Inghilterra per inuidia, & gelofia. Bonifacio fra- 
tello di Conrado ( come atteflano il Coniate Author Cjreco di 
quei tempi y O ilMerula y O // Sangeorgio ) ft) non padre > 
come alcuni s'infognarono y doppo la morte del fratello ritor~ 
no nel Monferrato , & mofie guerra all'i 'foggiani y con 
l'aiuto di Manfredo Mar che fe di Saluto fuo c ugnato y per 
difender il fiato di Thomafo Conte di Sauoia y di cui era tu- 
tore : al qual Manfredo nell'anno mille cento nouanta fette 
diede liberamente per inflromento publico tutte le ragioni , 
che haueua nella Valle di Stura y & in molte Terre delle 
Langhe y oltrt il fiume Tanaro fituate y per yalerft meglio 
alfauenire di fua amicitìa, come atteflano il Sangeorgio, tì?* 
il Qarexto hauerne 'veduto gHinHromenti ne Ili ^Archiui di 
M onf errato . In quei tempi fioriuano di potenza y & di ric- 
che^e, Berengario , O* Manfredo * figliuoli di (fugliflwo 

Mar* 
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Marche fi di Buffa, & Conti di Loreto nelle Lanche y i quali 
dubitando della potenza de gì A Reggiani fi^ Milane ft ^iel- 
la protettone di Manfredo di Saluto fi rimejfero . L'ori- 
gine di qucfti Marche fi da alcuni 'viene anco attribuita ad 
Aleramo y O delia loro antichità ,e potenza ne fa fede il Fri- 
fingenfe quaì accenna che il Marche fato di Cufica s*ejlen~ 
dejfe Vicino ad Afti , & per molte fritture fi troua , che pof 
fedeuano Ceruignafco , la M orra, Scamafggi , Liagnafco , 
Polonghera, M urello, Truffa, Pane alteri, Tir ofafco^ffana* 
& tutta la Valle diMacra y tuttauia li nomi di Berengha- 
rio ,&* di Rimondo fuo figliuolo y le alligante da loro fatte 
con li Conti di Vrgello y la conferenza delle arme con quelle 
di Aragona y ne fanno creder che fodero più prcBo d'origine 
Spagnuola, "tenuti con gli Aragonefi, che occuparono la Pro- 
uen^a,0 fondarono la picctola "Barcellona y perche 'Bufa è 
anco parola Aragonefe,& il MadeaBergomenfey ' olater- 
rano y Subellico, Leandro y Cjua^o, & H enningio non han- 
no mejfoi Marchefi diBufca per de fendenti di Aleramo* 
ni tampoco il Sicardo di Chiuajfj,ma fio quei di Mon- 
ferrato, Saluto, Qarreto, Ceua, c Bofco, c T>onfone& Jncifa . 
Vanno feguente mille cento nouanta otto li tredeci di Aprile, 
i Cittadini di Alta, quali informa di 2{epubÌtca fiotto U 
fola protettone dell! Imperio fi gouernauano y & molte terre 
eirconuicine dominauano y fecero parimente lega con il fi 
detto Marchefe contragli A/teggiani. Et tanno mille du 
tento aggiunfero in efialegaBonifacio Marchefe di Mon- 
ferrato,& f Bonifaciodi c BraidaCauallier principale di quei 

tempi , come per diuerfi infiromenti haUiumo veduto * 
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Brain quei tempi la Citta di Vercelli ricca poterne y O 
per diuerfc fcritturc fi troua , ch'ella poficdcua Cafal San 
Vafo , Trino, S amik, b fia Sant'Agata 3 con molti altri luo- 
ghi, onde tanno mille duecento due > per trattato di 'Bonifacio-' 
di M onf errato y di Alberto Vefcouo di Vercelli di &ticfc 
lao di Oria, in ejfa Città di Vercelli fi conchitifc matrimonio 
tra Bonifacio figliuolo di Manfredo di Saluto 3 & Maria 
figliuola di fornita fecondo di quel nome , giudice 3 & Si- 
gnor di S ar degna : qual matrimonio poco apprejfo fu ratifi- 
cato da fejfanta principali fudditi, & ìafialli del Marche* 
fe M anfredo W la dote fk ajficurata fopra Santo Steffano y 
& fortemiglia terre del Marchefato del Vajìo nelle Lar- 
ghe . Et efiendo differenza tra Manfredo Marchefe di Sa- 
Ih^o , & Thomafo fonte di Sauoia , ambi dot fi compro- 
meffero nel M arche fe Bonifacio, il quale (come fi crede) per 
non ejfer feguito alcuno atto hoHile , mejfe tra loro accordio . 
Indi hauendo deliberato Filippo 2{è di Francia,^ Taldui- 
no fonte di Fiandra > con alcuni altri H^rcncipi della Chri- 
Jlianità di mouer guerra all'Imperatore de Greci y ( il quale 
nelle guerre pajfate de Chriftiani Occidentali cantra li Sara- 
ceni hauea camme jfo molte frodi inganni ) tutti unita- 
mente richiefero il M arche fe "Bonifacio d\fier loro Capitano 
generale y qual carico e fio accetto , &* induffe ancora il Conte 
Tomafo da alcuni falf amente chiamato LudouicoyCon altri 
Prencipi ad andar a quella fanta imprefa . Onde doppo ha- 
uer per Brada debellato <vrì efferato de "Bulghari, che yeniu* 
lontra Z/enetiani : due T>oltc con loro 'valore la Città di Con- 
fianùnopoli espugnarono ,&* me fero nelle mani de Latini. 
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Et Bonifacio hebbc Margarita figliuola del 2fJ di Onghc- 
ria y &< dedotta di lfaaco Angelo Imperatore diConflanti- 
nopoli per fua moglie con il 7{egno di Tefaglia . S crine Wi- 
ceta Coniate Hiftorico Greco, che per arte y &* inganno di 
Henrico Dandolo y Duce di Venetia fu doppo la prefa di 
Conjlanùnopoli creato Imperatore il Balduino y contra ta- 
Ifettatione d'ogrìì>no& con ingiuria del fudetto 'Bonifacio, 
al quale per età y & valore y quella dignità più giuflamente 
era douuta y dubitando e fio Henrico y che Bonifacio a fuoi 
flati più Vicino , non reHaffe troppo potente , per il quale in- 
ganno forfi d Signor Iddio non permejfe y che le cofe loro in 
quel%egno profperaffero .Bonifacio finalmeteì anno 1 207. 
in fommo honoreJìJ con perpetua fama pafsb diquefla vita, 
lafciando apprejfo di fe Guglielmo M archefe di M onferra* 
to, e Demetrio 7{è di Tefaglia fuoi figliuoli y c ficee jfori . La- 
feconda moglie di Bonifacio fu figliuola d %r vn Marche fedi 
(lauefana y e fu di beìlifftma prefen^ajH^ honeSlà, nominata 
nelle antiche fritture Berta Contejfa di Monferrato y &* fi 
jfòwafia quella che fece il gran cornino tutto di galline.-* 
Filippo 2{i di Francia, che per tabfen^a del marito indut~ 
to da fouuercbio amore l'andò à yijitare . Erano in quei' 
tempi li Marehefi di Clauefana molto ricchi, &pofiedeua- 
no nella fiuterà di Genoua nella diocefi di Attenga molti 
'Qaflelli, cioè Porto M auritio, Arengo, Valle di Diano, One- 
glia , altri , che à poco a poco hanno venduto alla J{e pu- 
blic a di Cjenoua , &* nelle Langhe haueanomolti Caftelli di 
€ommune con li Marehefi di Saluto, d$Sauona,& Ccua» 
particolarmente Cortemiglia > & altri nominati nettanti* 
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co priuilegio di Othone y e portauano le arme ftmili à quelle di' 
Saluto, chiaro argometo ctìejft A4 archeft cr antivenuti da 
Aleramo y alqual furono coccfficffi Caftelli da Ottone fudetto. 
Dall'altra bada Manfredo di Saluto attendendo ad ornar 
fua patria di noui edifieij fabricò nelle fini di Saluto la. 
Torre della Ger bolina y &* il Cafiello di Car detto y per le 
quali fabriche jhauendo impoHi noui c arrichì nella terra di 
Carmagnola i f degnò talmente gl'animi di quel popolo, che 
quaft a re bell'ione aperta s indugerò ; ma finalmete per me$+ 
<0 di donato Tìultrafo P ode/là di Ch 'ieri mitigati , ritor- 
narono all'vbidien^a . In quejìi tempi da alcuni gentiluo- 
mini di V ertolo y w della Valle di Ver aita y fu fondata la 
Chiefa di 'Be^eto y nella quale in honore del Signore Iddio , 
& della Vergine fi faceuano molti miracoli y & per molti 
anni apprejfo y fii delle più frequentate del Piemonte , come 
ne fa fede una bolla di Giacomo Vcfcouo di Torino y da effo, 
& da Henrico Archidiacono 3 da Ottone 'Prepofito y &* altri 
Canonici fottoferitta . L'anno ino. nel mefe di Giugno 
Ottone quarto Imperatore Venne in 'Piemonte y & fece molti 
priuilegij alle £ommunita y & Abbatte di 'Piemonte inpre- 
fen^a (come dicono gtinflromenti ) di Aliprando Vefcouo di 
Vercelli > Giacomo V e feouo di Turino, Uieto Vefcouo di 
txAfli , Guglielmo Marchefe di Monferrato y Manfredo 
M arche fe di Saluto , Cjuglielmo Marchefe Malati* 
na y Ottone Henrico M archeft di Sauona quali tutti per 
il 'Piemonte Lombardia con molto honore , lo accampa- 
gnorono fino al mefe di Decembre feguente y nel quale *venu~ 
to in odio del Sommo 'Pontefice y fu da lui dee hi arato in- 
* L x degno 
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degno deltlmpem, & in fuo luogo eletto Federico fecondo 
di futi nome , Duca di Sueuia,& %i di Sicilia , ne potè del 
primo Federico , come attejìano tOnufiio , & M creatore j 
bencheil Vincenzo , il Palmerio , il Ugnarne > & il Bofto t 
dicano la elenio ne di Federico fecondo ejfer feguita nel 
1 1 1 1 . il PolonOy Pirminio , Funtio y & Cjua^o nel i li 
il F afelio , O altri nel i % io. '/(cgnaua in detto tempo nella 
^Prouen^a Alfonfo figliuolo di Alfonfo 'j\k di Aragona y come 
dilettano il Curiale * Campana , O Golmiò y Prentipe giù* 
flijjtmo * & amato da tutti li vicini . ft$l Viennefe , C% 
Delfinato x Dominava Andrea fecondo genito di Hugonf 
Duca di "Borgogna s nato daBeatrice Delfina* il qual per t 
caufa della morte di fuo ^Padre , guereggiaua con Od^ 
done fratello maggiore nato dalla prima moglie di Hu*#. 
gonc y per confeguir qualche parte delli Stati paterni dal T 
primogenito occupati , come atteBaw il Vignerio y (fn<* 
glielmo P aradino 9 & altri Hiflorici di "Borgogna : il qual± 
Andrea nel 1119. tolfe in matrimonio la figliuola di Gu~$ 
glielmo Marchefe di Monferrato 3 & nello inftroment*, 
dotale prodotto dal SangeorgioyYten nominato figliuolo dil 
f uictio Hugonefir così anco lo nomina ilPingone . Viuea^ 
no Jimilmente in detto temfoAlaftaContejfa di Saluto* 
il Ad archefe Manfredo fuo marito* di che ne fanno fede 
ì priuilegu di Dogliani* CoBigliolc, & di Staffarda , nella - 
qt^ale Abbatta di Staffar da era Abbate Bernardo* di cui non \ 
fi fomiti cognome * ne Patria il che tutto ni e parfo quiuì 
fid&we>& far y edere olii moderni Oltramontani >i quali 
t o virale leggi delCHittorie parlano con tanta ignominia de \, 
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Afarchefi di Saluto , che li chiamano perfidi) & disleali, 
prothei,&febricitanti : &* ciò fono pretejìo che habbinoco- 
trauenuto ad yriafferto contratto di Adalaida figliuola di 
Olderico prefuppojìa Contefa di Piemonte, &* Signora di 
Saluto, fatto co *vn fuo Zio Guigone prefuppoHo Signor di 
D al finato, di Configlio di Simone diTio^afco abbate di 
Staffar da nell'anno ino. nelmefe di Agojlo , indittione ot- 
tana regnante Federico Imperatore y al quaf contratto fe- 
diamo , che repugnano i tempi > i nomi dell'Imperatore , dei 
Delfino, & di fuo fratello . qualnon fi t roti a altroue nomi* 
natoi della Conteffa di Saluto , qual era Alafia y &* non 
Adalaida y dell'Abbate di Staffar da aual era Bernardo y &* 
non Simone & finalmente il%le,&* numero della indizio- 
ne, aual era decima ter^a , & non ottaua: onde fe il con* 
tratto, fopr a il quale fi fondano re fila così debole, & facili 
ad ejfer fouertito ,cade necefariamente tutto il fopraedifi* 
tato ingiuHi fi rendono i biafmi dati all'i Mar chefir 
x ade pero tanto maggiormente , perche in ejfo fi vedono ap- 
po Ji e renuntie di ragione canonica y C?< ciuile , cognome de 
fNodari, 'Religiofi y contra ogni ojferuan^a, & Bile delti 
antichi.: Si vede anco nominato Conte di Prouen^a ^T^ai- 
mondo, benché Viueffe ancora il detto Alfonfo padre di 2{ai- 
mondo . Lafcino dunque quejli Hifiorici il giudicio de Pren* 
cipiy &* contratti loro a chi /fetta, & attendino à narrar 
la femplice ferità di ciò che ledono y oche altri ^uthori 
hanno veduto ; & fopr a il tutto fi ricordino , che cantra i 
morti non combattono che i /piriti infernali. 'NelCiJìefioL 
età di Ottone Imperatore formano in ricche^e alcune fa* 
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miglio, quali pojfedeuano CafteUi , & Signorie in Piemonti 
apprejjo li Conti di Savoia y M arche fi £i M otoferrato y &* 
di Saluto, adeffl Qonti y &M arche fi /addite aderenti y i> 
raccomandate, quali nel Oathalogo delie famiglie Illuftridi 
Italia, da chi fi tolfe il carrico di fcriuerne y non meno doue- 
uano ejfer numerate > che molte altre ; tra le quali mi fouen- 
gono al prefente gì Alborei y Auogadri y Ancifa, < BraidajBofco, - 
$ufca y éuron^fflandrata,£aft^^ 

Chialadi, Coconatt,Enganna,Falleti,(f orbano, Ifnar di, La* 
gofchi, Lueerna^alafptna^ontefia^ontity^io^afco, 
'Pontone y Prouana, T{omagnani y %ouere y T^ttarìj y Solari^ 
San Martino, Tifoni y Valperga, Vrticha, b fta Versolo . 
GtAlborei, Auogadri, IZuro^L Langofchi y eTi^oni habi- 
tauano nel Contado di Ver ce ut: Gli Ancifa y *Braida y *Bofco 9 
Cacheraniy e CafteUi, Coreani , Montafia, fytarìj, e Solari/ 
in Afliggiana : / San M artini , Valperghi , e "Blandrata in 
Canauefe :J C hialandi nella Z/alle di AgoHa, oue portavano 
le ittcjfc arme de Marche fi di Monferrato attrauerfate d+ 
^na sbarra negra: 1 Lucerna, r Prouana y Pio^afchi y 2(oma^ 
gnani,c 2{ouere nel Contado di Torino : J Coconati y O M on- 
tegli in Monferrato. Le altre habitauano parte nel M ar- 
chefoto di Saluto , O parte nelle Langhe y & ognuna di 
tpe famiglie hauea per il meno quattro Cafìelli . Et alcune m 
ne pojfedeuano ptu di Vinti , con titolo di Contado y o Mar- 
chesato. Ma chi dcfiderajfe intender la p articolar origine 
di cjfe cafe, o di altre prìuatc di Piemonte y le risponderò con 
le parole di Glabro Hìftoricp antico di "Borgogna, il quale 
trattado deli 'origine dcmaggiori di Hugom Capeto, dice ha~- 
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uerla cercata y e non hauerla potuta, ritrouarc : perche quanto 
più antica fi prefiuppone 'vna famiglia s tanto piti difficile i 
trouar il fuo principio ; li principijfono per la maggior parte 
deboli, w come tali fono (poggiati ; gl*huomini 3 che afee- 
dono a ricche^e fi Vergognano di lafciar memoria della 
pouertà de loro antecefiori : più facilmetc danno orecchie 
a quelli y che con la penna di CherUlo y b d'^rifiobulo s'inge- 
gnano trasformarli in Semidei 3 che ad altri 3 cheli propon- 
gono Agatocle 7{e di Siracufa y il quale defideraua fojje 
nota a tutto il Ad ondo hi ignobiltà de fuoi ^Progenitori y 
accio i pojleri maggior obligo y O lode ad ejfo dell'acqui- 
fiata nobiltà rendejfero . Seneca in Vn luogo dice 3 che tutti* 
ferui nafeono da 7{èy tutti i 2(i Vengono da, ferui ± & che 
la fortuna y O longhe^a de tempi hanno mefcolato y 
mejfo fiotto] opra ogni cofit. Io ho hauuto molta difficoltà* & 
trouar nel A4 ondo- famiglie illufiri y che potejfcro Verificar 
la defeenden^a loro per trecento anni y&ne ho trouate po~ 
chijpme che giongejfero a fei cento , & nejjùna che eccedeìfe $ 
nouecentOy fe non li eccede la S erem ffìma Cafa di Saffonia y 
dalla quale fono 'venuti i nofiri Prencipi , & li Chriflianif- 
fimi 'l{e di F rancia yfe con do IV rjpergenfe, "Biondo, & altri , 
benché ilDante y O Villani habbino altramente ferino : Le 
guerre , contaggioni, &* trafeuran^a de Scrittori Antichi 9 
fono cagione di tal incenera . Oltre di ciò mentre hanno re- 
gnato i GothiyC Longobardi , non fi fono Vfati ne cognomi, 
ne arme , b fia infegne di famiglie y fendo i cognomi propnj 
de Romani, & da Greci y & barbari non Vfati > come atte- 
fiano l'Alciato,&* Antonio AgoHino, e ne fanno fede le fcrìt- 
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ture antiche, nelle quali tra cento perfine non fi trotta il co- 
gnome di l>na,ma particolarmente i 'B^cligiofi ,Lcgi[ii, Ale- 
diù,& : Noddri,non fi trottano defignati aitanti quefit tem- 
pi per cognome,o patria: Le arme, b fia infigne fino anco tan- 
to incerte, che no potiamo affermarne cofa alcuna, come dimo- 
strano il %udeo,e LucaContile . SMo doppo l'Imperio di Fe- 
derico primo fi cominciano a fentir qualche cognomi, e ven- 
der qualche infegne di famiglie : Dice ~>n'Author Francefi, 
che il Sig. Iddio ha nafioHo quefti principia fine che $ no- 
tili per la gloria de Ili Antecejfori ,nonlafciajfero ilfuo cui-, 
to,Ò* la virtù . Sono perciò yani,&* ^ c gg icrt quelli, che 
trdifeono tirar la loro origine da H ercole ,b Laomedonte È 
o altri Greci >o Troiani, fi deuono tener per is front ati 
mdulatori gCHiftorici, che vanno colorendo fimili fogni, O» 
fantafic. Ad a doppo la creatione di Federico , cib che fuc- 
ceffi in Piemonte ,& Pat fi Vicini* con l aiuto del Signore 
Iddio, fi vedrà nel feguente Libro. 
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Del Sig. Ludouico della Chiefa. 
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VA°NTO fiano fallaci $ penfien 
humani , quanta fia la for^a della 
maledizione Sacerdotale ,& quant* 
parcamente fi debbano *vfarcirime* 
dij Ecclefiaftici , e spirituali per ca^ 
gioni temporali > lo dimoftro chiara* 
mente la morte > e la Ytta d'Ottone 
Quarto , &* di Federico Secondo Imperatori . Percioche 
doppo che il primo fu per auttorita delia Chiefa Ternana 
dichiarato indegna dclt Imperio leuato dal grembo de 
fedeli Catholici , con quelle horrende deteflationi , che nelle 
feommuniche s* ìfano fare pubicamente, ni giorno ,ni notte 
ripofando , ni pace ^ ne tregua a fuoVtrauagli ritrouando 9 
finalmete in'vna battaglia da Filippo Augufto 2{i di Fra- 
eia apprejfo Tkuine>fu anche priuato della Vita , con ftragge 
etìn numerofiffimo esercito, che feco haueua,e con captiui- 
tà di Ferdinando Conte di Fiandra idi Rinaldo Conte di 
Bologna $ del Contedi Saleberìlnglefe fuot Partigiani. 
7) alt altra banda quelli che conia ruina dOttonejtf elettior 
ne di Federico fi ere datano ethauer acconciato ogni lu or* 
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penfiero.Siile poibffiratitli lagnanti góhetnftre il'futtoà triade 
loro, no pnpuorono mai sì duro, ne st dcerlo auuerfiario colite 
Federico fleffo ,\ fecero sì , che tutta Ja r ChriHiafrità andò 
fio jfopra, & tutta tEuro pa inondo di J angue Inumano . Da 
qui «pbjfiawo noi con titigcgniofijfimo Dante nel fine di 
fuo purgatorio dire , che come lauttorita de Minifiri di 
Dio non dee e jf ere da foggeMi^ienthe 2(jgi Imperatori 
dileggiata , così ne anco da gtiflejfi MiniHri dee effere fi 
won con grande autrtm^a'rigomfamme^vfiata . Fu t'ul- 
tima rouina JHOttont ncH^Antift 1213. della quale i Ai it&- 
toefi, & Ver celle fi fimi affettionati y quafi volendo far ")>eih- 
detta sfatta lega con Thomafio Conte di S auoia , detto dal 
Corio TomafinOy contra i M arebefi "Bonifacio di M onfierra- 
to y &* Manfredo di Saluto detto Ttnafio > ctìa Federici 
s'erano accoHati > & contra le laro-terre cominciarono sì cru- 
delmente a guereggiare, che. nclìtsinm 1 2 1 f.meJferoV af- 
fé dio a Cafale di San Vafio , & espugnandolo fecero tutib 
il Popolo prigioniero , come dice il liofilo , &* la Terra quafi 
del tutto ruinorono . In quéle guerre morì Manfredo Ti- 
nafio , dal Corio per errore chiamato A4 archefe di ^Pirna-r 
jioy & 'Bonifacto fuo figliuolo : onde neljid arche fato fuccefi* 
fé Manfredo ter^o di quel nome , dato Manfredmo , figli* , 
uolo di Bonifacio giouine di quattordeci y o quindici zAnnt$ 
fiotto allatutelladi Alafia fiua madr e, & di Guidone Signop 
4i Pio^afico , & Enuie > affollo principale del M archefiato ^ 
ffrlelmedemo Anno il popolo di flirta } Antepolicano 
VeficouodiquellaCittafi diedero alla Signoria di Genova* 
€fa d*ftmfiero')>nCafleilo mfii^a edificato da gl 'drago* 
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#<?^. UAnno feguente cs4lafia tutrice di A4 anfredino alti 
tre di Gena.ro 1/enne à eonucntione con il Qonte Tomafo di 
Sauoia, &*gli cejfc tutto ciò chaueua in 'Bargie, &* il Conte 
reftitutà A4 anfredino i Fontanili , & 'Roncaglia >& nel 
1 117. feguendo il Conte la fortuna fi fece giurar fedeltà 
da Gulielmo A4 arche fe di Bufca, & da Henrico fuo figli- 
uolo; A4 at Anno feguentc e (fendo morto Ottone Imperado- 
re, O reHato Federico fen^a emulo con il fauor dH Onorio 
Sommo Pontefice battendo fatto (jiacomo V efeouo di 
Torino fuo legato in Italia, il (fonte comincio a raffredare il 
fuo f degno contrai Ad arche fi ,Ì<vno de quali cioè Guliel- 
mo sera anche collegato con Andrea Delfino Vienefc có*l 
A4 atrimonio feguito tra e fio Andrea , ~ì>na fua figliuola > 
<S> t altro cioè A4 anfredino con il V efeouo , &* Città d'Afli 
sera flrettamente co federato , in maniera che 11 Anno ino» 
tendendo la Terra di "KJffrcdo ad l>na fua timida il detto 
*U efeouo d!is4 fli come (giudice delle parti per la minorità di 
A4 anfredino interpofe il decreto . In quejìo tempo in Delfi- 
nato fcaturi improuifamenteltn lago apprefio laChiefadi 
San Lorenzo , ch'entrando nel 'godano afforbt molte cente- 
naia dì perfone , & annego me^a la Città di Grcnoboli . 
Finalmente nel 1 zz3.fi conclufe la Pace perpetua trà To- 
mafo di Sano ia, & Ad anfredino A4 ar chef e di Saluto* 
iti que fio tolfe per moglie beatrice figliuola d'Amedeo pri~ 
mogenho ttefio Conte, per cui hebhe in dote i feudi di Bufia* 
'Bernesco JFontonili^ 'JRgncaglia , Scamafigio^ &*. Bargie: 
Vrì altra nepote marito H detto Conte à 'Bonifacio figliuolo 

4iGugUeimQMmtIoefrdì x M <&~}n,4 figlìmU 
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4 ^ aimodo Gregario Conte di Provenza figliuolo di Alfonfi 
d 'Aragona ,à che era tenuto perii più potente Prenci pe d'Ita- 
lia nel fu.) tempo ; M a Demetrio di Monferrato 7{e di The- 
faglia fu da Greci dal fuo %egno cacciato , &• dolendolo il 
Ai archi fe Guglielmo fuo fratello reHituire nel 'Sdegno morì 
di 'veleno dattogli da fiuoi nemici nel 1 1 1 5. C> gli fucceffe 
il figliuolo 'Bonifacio nato da Ima figliuola del M arche fe 
'Bonifacio di Clauefana . 'Neh* Anno 1116. Tomafo Conte 
di S ancia pi fattoV icario Generale deli* Imperio in queHe 
farti, &* i Sauonefi Albengani con molti altri Popoli 
della l{iuiera à perfuafione £ Henrico M archefe del Qar- c 
retto fi diedero in protettone die fio Qonte , & prome fiero 
dargli in fuo dominio tutta la 'Riui era di Genoua. Mai 
fena fu pajfato TsrìAnno che fi ribellorono a i me de fimi Ge- 
noueji . 'NeltAnno m$.M anfredino di nouo fece molte 
conuentioni con Pcrciualie d'Oria Podefià ctAfli a nome 
della Città, nelle quali tra l 'altre ni 'era, che s 'alcuno delle 
yilledel Mar che fe andaffe ad h abitar nel Qontado <£ Aflì, 
ehe gtAft egiani douc fiero a tutto luoro potere operare, che 
ritornale fiotto alla giuridittione del M arche fe 3 &* altresì 
€on le Ville del Contado ttAfii fiofie il M archefe obligato di 
fare quando la loro Patria abbandonassero: TeHimomj fu- 
rono 'Bonifacio M archefe di Monferrato, Giacomo Inganna 
di Barge, Vberto di (forcano, &* altri . elTAnno feguen~ 
te il Conte Raimondo di Prouen^a ricupero la Città di 
Wt^a,{£? ne caccio i (jenouefe. EtnelLAnno it 50. ere- 
feendo gli fdegni trà Honorio ter^o Sommo Pontefice , & - 
Milani fi, VerceUeJi, T orine fi altri loro colligati da *vna\ 

banda $ 
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banda, tè) dall'altra tlmperadore Federico , il Conte dì 
Stuoia , W i Ai 'arche/i di Monferrato , & di Saluto , 
gtodjìeggiani ,&* i Cheriefi diftrufiera Telìona, terra po- 
folata Vicina a Torino , dalle cui ruine fu fabricato Mon- 
talìeri,&i Milane ftmandorono Vmberto O^ino Capitano 
di gran nome, conino numero fo esercito in Piemonte ^il 
quale come fcriue Donato 'Bofio , prefe Cuneo tenuto dal 
Marchefe di S alu^p , & la Valle di Stura , d> diftrujfe 
la terra di San T>alma^o, i cui h abitatori 3 & di Saviglia- 
no per la maggior parte andorono ad h abitar in ejfo luogo di 
Cuneo, dice il 'Bofio > che ciò auenne per t intollerabile auari- 
tia,&* c arrichì , ch*imponeuano il Contedi Sauoia,&* il 
M archefe . Mala ferità i 3 che i f additi di quefli Princi- 
pi, come dicejjimo nel primo litro , erano come fchiaui , non 
ejfendo ancora la libertà nel Qhriflianeftmo così fauorita coi- 
rne hoggidi y onde per amor di quella fpeffo fuggiuano gtha- 
Citatori d'ìnaTerra ,&* Dominio all'altro ,com anche per 
le conuentioni feguite tra gtAìleggiani , & Marchefe di 
Saluto, che fopra ho mejfo chiaro fi ìede ,&* que&a ila 
prima memoria di Somigliano, O Cuneo, ch'io troui in cs4u* 
thori antichi , eflerni , benché molto tempo inanti f 08 ero 
fondate come per tslr -omenti fi 'vede • Finalmente il £ onte 
di S amia con i Marche fi di Piemonte , come fcriue il Co- 
no, dando la giornata al detto O^ino gli feonfifle t effer- 
ato ,0 l<vccife i Onde Manfredo ricupero la ValU di 
Stura inueftì i Mobili da Hre^e^io in giù , fecondo chi 
da fuo Auo erano fiati inu esliti • / Milane fi dolendo far 
Vendetta dcglhauuti danni , armata di nuouogra guarniti 
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dì gente entrarono nel M on forato , & facchegiorono at- 
lante Ville, & finalmente preferofi^ diflmKero Chiuajfo. 
"Mei 1133. morì il Conte Thomafo di Sauoia, & fu fe folto 
*>ell'tAbbatid di San Michele della Chiufa appreffo zs4ni- 
gliana. Principe di Calore & potenza a, ninno de fuoi ante- 
ceffori inferiore 0 & che nel Piemonte più di tutti gl'altri di- 
flefe i fuoi termini , dal qual,& dalla figliuola di Guido 
Conte di Gcneua 3 come tutti gli Antichi feri nono , rimaferq 
oltre Amedeo fio fucceffore , & 'Beatrice Conte (fa di Pro- 
uen^a y Thomafì > che per cagione di Matrimonio hebbe il 
Contado di Fiandra/^ di Louania {Guglielmo Vefcouo di 
Valcn^ay Pietro che fucceffe a i figliuoli d * Amedeo, 'Bonifa- 
cio cercine feouo di Conturba in lnghilterra><2* Filippo chq 
fucceffe ancora al fratello dietro nel Contado di Sauoia j> 
come fi ^edrà al fuo luoco. T> aThomafo ruuole il Qam- 
perio y che fofie acqui flato y & cinto di muraglie il luogo di ^ 
Pineroloyà? 4 chetiHeJfo Yi fabricajfe quel forte Caftelloycht 
Ancor hoggi >/ fi yede > abbacando t orgoglio d'in certo Ab- 
late y che tentaua farfene Signore. Il fimile fcriuedi Vi* 
jronCyCarignanOy& i Adone alteri: Ma per antiche fcrittur^ 
fi troua che Pinerolo era de Marche fi di Sufay& Carignt- 
no de M archefidi 7{omagnano y & altri 'Nobili di Cafa 
Prouana y da quali poi pafib nella Cafa di Sauoia ; e M on~ 
calieri fu folametefabricato ne fuoi tempi y c Vigone per 'via 
di cambio acqui flato doli 'Abbate di Suft{ & nel 1 1 3 5. 
dlli li. di Wouembre Amedeo Conte di Sauoia inuefit M a- 
fredo M arche fe di Saluto fuo genero del Caftelio del 
$orgo di San Dalmazio* & J^rtinen^ di Fontanili yR&n* 
. tagli*, . 
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caglia ^ufca y Scarnaggio , < Bernc^o y & "Bargie^alii 
•.fi; Decembre y fecondo che ferme Galeoto del Carretto » 
dubitando il detto Amedeo di nòn hauer figliuoli d'halli 
Marche/i Bonifacio di Monferrato, & Manfredo di Sa- 
lu^ y Sufa y Auigliana y Cauorrt, Vigone , O tutto ciò Ma- 
nca a in Piemonte ad ognuno per metta , faluandc fi tv fu* 
frutto in vita fua . Qual donatione pero hauendo hauuto 
figliuoli non hebbe effetto, bel ili*. Federico Impera- 
tore yenne a Torino , 0* poi a Cuneo ,&4aeffi caccia i 
Milane fi, & fi fece far la fedeltà da Ottone Abbate di 
San Dalmatio . Confirmo anche i Primlegìj de gì Abbati 
di Pinerolo y & Staffarda,& nel mefe di Maggio ondo in 
pauia Seguendolo ì Marchefi di Monferrato, ediS alu%- 
^Valangerio Marche [e di ^omagnano y Henrìco,Guid^ 
& Hertolotto Conti di Valperga > in prefen^a de quali m#*r 
f& Guidone Qonte di "Blandrata di tutte le fue terre, fecondo 
the da Ottone quarto era fiato ìnueHito . Indi il detto lm» 
per atore andò nella Xjuiera di gepoua,& fece folltuare i 
^auonefidaka^bidien^adiqueUaKepubU^ il Mar* 
defedi Saluto gli, mando molti de fuoi fudditi inaiutfa^ 
.comincio poi Federico ad Ofurpare molte cofe alla Chiefa 
Romana y &* non 'volendofi emendare fer qualunque amo* 
, Anione che gli fojfe fatta y finalmente fu feommunicato dal 
Sommo Pontefice qregorio*tiono , & gli fu gridata contro 
U cruciata ,per il che ejfo >i* più che mai esacerbato, fi q% 
liberati {fogliare dtognì \ autorità il denoCregùrip^tmti. 
i fuoi armi: tì* coÀ diuidendofi tutta NtaHain due fai* 

tim Mlmfp^er&del PomefmhbbtP tW't^ 
' ~ ' quelle 

V 
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quelle mal ad 'ette fette di Guelfi >e Gì bellini, come fcriuono il 
biondo JìJ il Platina , percioche quelli che feguiuano la parte 
dell* Imperatore, tra i quali erano i Marchefi , & i Qonti di 
Piemonte , Eglino Signor di Verona , &* altri, fi chiama^ 
■nano Gibellini , da direi Qaflello d'Allamagna nel Ducato 
diSueuia,dal qual defeendeua la Jlirpe di Federico i&* 
quelli che feguiuano la parte del Pontefice , come iAiilane- 
fi, Ver celle fi, Venetiani , Ferrar e fi , &* altri erano chiamati 
(fuelfi,da Guelfone Duca di TZauiera&miciffìmo della Chie- 
fa 2{pmana; quantonque altri , altre cagioni di quefìa luoro 
nominatone habbino afjìgnato . Et per mantenerfil * Impe- 
ratore ,&* il Pontefice l'Amore de fuoi adherenti contende- 
nano domargli con diuerjì benefictj : Onde (fregorio ad in- 
fianca de Genoueji ejfaltb il "Borgo di W oli a Città , tÉÌ gli 
diede lm Uefcouo , l'Imperatore concejfe molti Priuilegij 
a Giacomo , M anfredo figliuoli d'Ottone Ai archefi del 
Carretto , O di Finale , i quali fi mojfero anche contro i (fé- 
none fi, &* conjlitut tre Vicarij deW Imperio in Lombardia in 
^Piemonte, & in tutta la Rimerà , / quali furono Entio fu9 
figliuolo naturale chiamato ]{i di Sardegna > Gualuano 
Lancia Ad archefedi Alexandria, &* il Conte di Sauoia. 
Finalmente Gregorio Sommo Pontefice carrico et anni ,ed% 
franagli abbandono latita, & li fuctefft Celejlino, il qual 
non ejfendo Rifiuto più che alquanti giorni nel Pontificato > 
afeefe S imbaldo del Fiefco G enouefe de Conti di Lauagna 
nel 1145.1/ qual fu chiamato Innocentio Quarto, ma come 
fe folamente fi fofle cangiato il nome del Pontefice y Onof$ 
gl'animi, e le perfone fegui (Imperatore con Innocentio nel?* 

* - ' Digitizedòy Google 



E** v-iiEzwom T«I. sr* 

o J!/^ garra,nella qual era con Gregorio, &* mentri, 
con armi,tsr* cenfure Ecclefiafliche e/fi contendcuano . Bel- 
l'Anno 1 144. Afanf reclino Marchese Ai Saluto fi Jciol- 
fe dalia y'ua mortale la/c io la tuteli a di Tbomafmo fuo 
figliuolo , e fucce fiore a "Beatrice di S ancia fina Conforte , 
quale rimaritandofi con Manfredo Lancia A4 arche fe di 
Alexandria , renoncibla tute Ila a "Bonifacio Mar chef e di* 
Monferrato ,&* il Pontefice Innocenzo Quarto diede *vn& 
figliuola di Thedijto fuo Fratello à Thomafo Conte di 
Mauriana fratello del Conte oAmedeo , con tutta la Supe- 
riorità, che nelle cofe Temporali haueua il Vefcouo di Tori- 
no fopra i Cafielli di %iuole, Auigliana,& fopra la Qittà di 
Sufa , O» congregato in Lione Concilio di molti Prelati 
pubicamente di nuouo feommunico Federico , &* lo de- 
chiaro totalmente indegno dell' Imperio, & de iT^egrit di 
Sicilia, cAppuglia, & Gierufalemme ,afioluendo tutti i 
fuoi Baroni, w fudditi d'ogni fedeltà , & Sacramento , 
€ feommunico fimilmente tutti coloro , che li porgerebbero 
aiuto , 0 fauorc , 0 pili il chiamar ebbero Imperatore : Per 
^uefla f emenda Federico , il quale all' bora firitrouaua in 
Torino diuenne peggiore ,0 giuro di voler rouinar la Cit- 
tà di Addano :onde partendofi con il M arche fe di Mon- 
ferrato da quella Città ~)>erfo i confini di Milano fi riduf- 
fe,<9*iui mejfe tutto il Territorio de Milane fi à fiacco, mi 
HQp puotendo far altro progrefio , andò per afiediar la 
Citta di Parma. In tal tempo comincio à fiorire in Mi- 
lano , & hauer il.gouerno pub lieo la Cafa della Torre , del- 
lanital ira capo 'Pagano figliuolo di Giacomo , che fu di 

W Martino 
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MartiffiPConte di V al S afjtnd ,doppo la depofini&ne d'Fe~ 
clerico opachi Imperio molti anni fitno alt elettone dVE^odol-* 
fio Imperatore y come fi dira, a fiuo luogo y perche'quelli che 
furona eletti non 1 fecero ciò che di ragione doueuano fare per 
confirmatione di loro i Unione, d> da Federico y Con- 
rado fiuo figliuolo nel pojfe fio dell'Imperio furono impediti. 
^McWiJlejfo Ann* , cht Feìtèr'm fu depófto ddlilrnperh 
r J{aymondo Conte di >frróuen^a , efiendo finifiramente 
dutoda fuoifudditi y fi t etiro appreso Ame deb £ onte di Sa- 
noia fratello di fua Moglie y & ini fien^a più ritornar ne i 
fimi S tati in breue tempo abbandono la ~ì>ita y la fidando due 
figliuole in età di maritarfi in tutella della Moglie, e del 
Cognato y & tre altre chè Urano già mandate y cioè Mar* 
garita maglie di Lodouìco 7{è di Francia , Leonora mo~ 
glie d!Hcnrico 7{e d'Inghilterra , Santia moglie di '^car- 
do £ onte di Cornubia, o fi a Qornouallia y fratello del T{€ 
d'Inghilterra, che fu poi eletto 'I{è de 'Bimani : Et quella, 
che erano da marito erano Giouanna ,che fu poi marita* 
ta à Filippo 7{è di *Nauarra y O beatrice ctihebbe per 
marito fidarlo T)ucad y Angio, fratello del 2(i di Francia, 
conio fiato Paterno in dote, & finalmente retto anche 7{c- 
gina di 'Napoli, & di Sicilia: onde fic in figliuoli mafie hr 
furono sfortunati il Conte di Prouen^a y O fua moglie 3 
tanto più felici furono in f emine y h attendo hauuto quelle' 
cinque figliuole tutte 7{egine y filmile al qual ejfempio non 
mi raccordo haucrne letto altro , Scritte Matteo Villani , che 
queftoConte 7{aymondo fu Prencipe molto giufio , 0* da 
iene % & che conConfeglio <t^n kuorno Santo, quahene^\ # 
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appreso di, fe acqui ftb molte riche^e , &* marito la 
figliuola primogenita al l{i di Francia 3 con molta fpefa , 
dicendogli quel S antiuomo , che fe maritaua tene la pri- 
ma ^tutte l'altre per fuo Parentado fi maritarehbero meglio , 

0 con minor coHo . La moglie del detto %ay mondo , fi *ve- 
de ancora hoggi [colpita nella Chiefa des Echielles in Sa- 
voia da ejf a fondata, con tarmi delle cinque T^egine fue fi- 
gliuole y w del Conte '/{aymondo fuo marito , quali fono 
alcune sbarre filmili all'arme d'Aragona , M arche fi di Bu~ 

fca , cafa Scarampa . // matrimonio di beatrice conCar~ 
lod'Angib , fecondo il Curtile fu fatto in Meluno l'Anno 

1 z^j.dalJ^cdi Francia, coninteruento del Contedi Sa- 
noia y & di molti altri 'Baroni nel folenne giorno di Ten- 
tecofie. <Nel i zjo./» Apuglia mori Federico Imperato- 
re auelenato da Manfredo fuo figliuolo naturale >Quefto 
Manfredo fecondo il Villani nacque da ~}na moglie, b co- 
me altri vogliono da ina fonila del Mar chef e Lancia, 
Il Coirò dice efiere fiato de Male/pini , // San Cjcorgio 
de Hi Signori d'Aglano , ilPeucero de J\4 arche fi dì Mon- 
ferrato y &* io per fritture antiche ho trouato effer fiato da 
Marchefi di "Bufa fatto poi Signor d 'Alexandria dal- 
l'Irnperator Federico , & congionto in matrimonio con 
beatrice di S*uoia>Vedoua égf /itiK che fedi Salù&à,&s 
fe ben ilH? aradino non haliti fatto mentione ,nè di Man* 
fedo, ne di Beatrice ^nijoanno fatto mentionc il S an (Jeor* 
già, Carrelto^ingo^e^ <sr altre* antiche fritture . Qucfii 
Marchefi -di Bufi: a in qMchtempo erano dotati di hellif- 
firn* Prole , perche l'Alunno ftriue,, che ilT&ybtildti.P^t** 

" " Vjfcf ; ~ * fri famofo 
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famofo di quel fecola per fama s'innamoro ctìn altra lo* 
ro figliuola Qontefìa d'ZJrgello , d> in lode fua fece molte 
leggiadre T^tme fen^a mai hauerla Ceduta: H abitava- 
no pero effi Adarchefi la maggior parte del tempo in Sa- 
luto, come ne fanno fede molte luoro fritture, Lafictb il 
ctetto Imperatore dalla legitima con forte Iole y figliuola di 
Giouanni di fregna '/{è di Cjierufalemme ,& d'v/na fio- 
retta del Ad arche fe di Monferrato y il fopr adetto Conra- 
do eletto J{è di Germania; quale l'Anno feguente 1151. 
fer frode dell'i fle/fo Manfredo con Veleno fini anche la 
l'ita. Efendo pero già Padre di Conradino, delqual fi di- 
ra poi: Sarebbe fiato Federico troppo lodato fe contra i 
pontefici 'Romani , & altri E c eie fi aftici Prelati non fojfc 
flato cosi duro , & delle Donne altrui troppo amatore . Scri- 
tte Donato 'Bofto y che hfiefio Imperatore marito *vna fi- 
gliuola con il Ai arche fe del Carretto, il nome del quale non 
font y & tanto di lui fia detto. Ago fino Giufiiniano fcriue, 
che nelfifiejfo Anno \ z$\ .Giacomo M archefe del Carretto, 
O i S auonejt forfè per la morte di Federico sbigottiti ritor- 
tiorono fiotto i Genoucjìfir* Amedeo Conte di Sauoia,l>ededo 
l'Imperio bacante, O la difeordia > qual era tra gt elettori 
dell'Imperio 3 &*ilmal gouerno del Luogotenente C efare 0 
the habitauainChiablats\ & in Ago fila per for^a d'arme 
fi fece Signore di quei Paefe , come dicono le Croniche anti- 
che di Sauoia y &* di Saluto in queltanno concefe 
Alcuni priuilegij a quella V alle , & inuefiti Thomafo fuo 
fratello de Qaflelli di Lan^o , &* Coa^ollo . Et nell*ahno> 
1 1 5 i.mefe di Settembre fece la folenne entrata in quella 
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w "Cìtó , tì* /<r cowttjjfc wo/f/ priuilegij , il Tingonc dice, citi 
nel 1 1 3 8. i/ Cow Amedeo era fiato già creato Duca di 
Chiablais , & d'Ago fi a , ma nelle fcritture antiche che io 
• ho veduto, non trono che e fio , o fimi fuceejfori haitiano >- 
fato quel titolo 'manti al £onte Amedeo cognominato il Ver- 
de , che fù molti anni doppo quefto , & nel fine delTiHefo 
Anno i x 5 3 . e fio Amedeo pafso da quefto M onda , hauen- 
do hauuto due moglie , cioè Anna figliuola d Andrea Del* 
fino V iene fe , dalla quale nacquero Margarita, & "Bea- 
trice A4 arche fané di Monferrato , & di Saluto ,@J Ce- 
cilia figliuola di Sarale del Baly Prenci pe ctOrangie, & 
di Marfeglia -, dalla quale hebbe Bonifacio fuofuccefiore 
Conte di Sauoia Quinto ,& (di quel nome Srimo, &* fufis* 
folto Amedeo nella Chiefad^Altacomba. Di queBo Varale 
ne fa me nt ione Frane e fico Alunno nella fabrica del Mondo 
&* nomina la-fua moglie Adalagia , &*da quefio difeeffe- 
ro quei del $aly,che pofiederono nel 7{egno di Napoli 
molte Città, & molti Stati . Fioriua in quei tempi il Cardia 
naie Henrico di Sufa della fameglia.de Bartolomei Vefco- 
ho d'Ofiia nelle l^CémmkUJhoM-^i^^giic^ 
lebrattjpme . <N el me demo Anno "Bonifacio M archefe di 
Monferrato venne in Saluto, &comeTmore diTho* 
tnafo M archefe diede tutte le ragioni che haueuano i M ar~ 
€heft di Saluto nel Montebraco a Taurino Prete, per edU 
fi carni ImaQapeUain honor di Santo Saluatore , Odell* 
Vergine fua Madre, come fi *>ede per ifironiento fatto in 
Saluto nel Sorgo nuouo foprano nella Capala della pU- 
U> qudera nelmc&pforo , e conferì t>fficio ddia V al- 
m le 
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* ^6 4iM* +■ Rodolfo diVónonim, &f roride- 4 quanto 
- Jfw necejfario per Mora in fermilo del Pupillo : Indi ejfen- 
do ritornato alkfiua Patria neltAnno fettunte ìenne 0 
morte , lafciando Guglielmo fio figliuolo , Juccejfort § 
fufilituendogli in cafo di morte fionda figliuoli , e fjo Thoma- 
fo, & fu fepolto neìt Abbatta di Lucedio. Fùquetlo <B(h- 
nifiaciodigrandij/tma filatura perciò, cognominato Gi- 
gante, & amo affai nella fiua Corte gli huomini letterati, 
<&* pereto fu anche celebrato da T^aybaldo , & Anfelmo 
foetifamoji diquei tempi, dequalinefià mentione il Pe- 
trarca,- per la morte di ^Amedeo Conte di Sauoia, & $ 
Bonifacio Marchefe di Monferrato in poco tempo feguift, 
accompagnata dalla morte d'I nnocentio Sommo Pontfr 
fee > U "Piemonte fu qua/i tutto fojfopra x e capi di queHi 
fnouimenti furono Cjuglklmo Marchefe di A4 onf erratagli 
l A{teggiam , &* i Torinefi da *vna banda j & Thomafo Ài 
'SauoiaContedi Mauriana,Zio del Conte Bonifacio, con 
quelli di Chieri ,&*diGunco ,&* con altri fuoi confedera* 
ti dalt altra > tì* tfindo refcti jupexiori gli Sfoggia** 
abbrucciorom Cun^o caualcando , comèfcriueil Cori* 
Hterfi Monealte^Ji incapporono nelle genti, de Qherefi* 
quali furono tiebettati ^hmaggior parte pmji* onde la 
feguente mattina occuporono Mone alteri, facendo prigio- 
ne tzAbbate di Sufa, che gì era dentro . Quejìo intende- 
do Thomafo di Sauoia partitola Sufa saffi-etto a veniti 
tontro ì nemici firn alMontèVmno , oùe fatta, U pugna ri* 
mafie f refi ^incarcerato con imiti altri da gftyfjieggia- 
ri, i Mercanti, ds fM f*r^eft<d4fadi fw 
~" A» -.T* "■ "* \ rono 
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fbno incarcerati j & '^riuati della valuta di più di cinque 
mi lì a fiorini \ y moneta a ponto in quei tempi pr'tmièramenie 
battuta 3 &*' ritrouat* da Fiorentini* fecondo che ferine 
il Villani . D'indi i Vergogno™ in gran numero p affane 
do i Monti peruennero fopra il Iko del Sangene , ma fo- 
prauenendo gt inimici fubito Ydmente fi leuorono . Onde 
doppògli AÌieggiani pacificati con Thomafo per me^p di 
Alejfandro Q uarto Sommo Pontefice il liberorono , con tal 
patto, che ogni yolta che ejfi yolefiero caudlcar contro H 
tuóro nemico egli mandaffe *vn Concio à Chieri , &* quejìo 
montando fopra il Campanile del tempio di San(jeorgio>> 
dando alla Campana inuitajfe fubito i Qheirefi con tarmi 
idùuer andare ih fretta in Afih lì che fu ofieruato po* 
ehi Anni, per le thue conuentionì poijrà \' Uro- fétte Lati* 
beràìtónt dì Thfrtiafo Jegui , fecondo il Pingonet esfnno 
itsj: & nel i z+f.yenne al fine de fuoi giorni }4ihi\ 
r% filando Tt o>nafo Conte di A*auriana,& < Marehefe di 
Sufa , Amedeo, che fu poi Conte di Sauoia, Ludouie* 
barone di Vaudo . "Nel qual Anno CarUDuc^ctAngtifi 
fatto Conte di rProuenta , comtiedetto per va di frèmè-* 
glie 3 ottenne per fior £a d'armi il dominio di Al arfeglid,&*> 
cacciarne le genti di *vn Conte di lanciò, cbe&Wuadì 
farfene Signore , C* indi l>oltandofi in Piemonte tolfe al 
M arche fe Thomafo la Valle di Stura , & a gli* Aleggiar* 

della prigionìa del f àitte Tbomafi , eh* ft¥ tàfré ragfotà 
cfc beffi luoghi haueficì B feidhb 'v incitori facilmente 
molti fi Wcofimó; H^o^r^efi ^ Vufca dinknii^ 
V\ cand* 

V 
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condoli giuramento di fedeltà, coH quale eraohligato alS*? 
luuef e, incontinente fi fece anche V affatto di Cariai per 
ab il Salutiefe l'Anno feguente i 2,60. fece dichiarar il 
feudo (teffo Henrico devoluto, & quefia quafi fuMti- 
jna rouina de Marche fi di 'Bufi: a , 'perche 'volcndofiil 
fMarchefe Henrico per timore di quella fenten^a accom- 
tnodare conti M arche f e Thomafo, & effendo ciò venuto 
alla notitia del Duca Carlo , perde Anche la grana di quel- 
lo, & ne dottano , ne daW altro , già mai più fk y poi t% 
fiuto in conto :&* così auiene a chi leggiermente crede, G» 
procede da poco faputo: In quei giorni ferine Donato 2fa» 
fio hauer hauuto principio con gran diuotione le Compaq 
gnie de Difciplinanti : Qfd 1 16}. Carlo Duca d'Angi^ 
da Vr^ano Sommo Pontefice in odio di Manfredo Rifa 
Napoli ,& di Sicilia fòinuitatoal Dominip di quel2Sj-, 
gno, & adinHigatione della moglie A che defiderauaejfer, 
Regina, come l'altre fue fonile promeffe di mandar vn*> 
tuona Arrfata altacquiHo di e fio Regno: ScriucFiliier- 
U>7>ingone,chein <pej?Jfono Bonifacio, Conte di S amia L 
hauendomeffo ìaffedio intorno a Torino fu da Guglielmo 
Marchefe di Monferrato , $ da gtzAHeggiani, che, v 
nero inficcorfodi effa Città in ina tanaglia prefo, e fot- 
io morire inojcurijjtma Prigione, W che con effo re fior om 
prefi i tre figliuoli di Thomafo di Sauoia, tutti gli altri 
Autori c%yeduto mettono la morttdiefio Vowfachne}? 
ÌAnno itfZ.màiohb Ceduto contratti ne* quali e anche 
nominato fi^Anno i i 5 9 & $ di ^Uiofi^, 

u tifiefio Anno famentione, defofiero Prigioni de gu 
v - *~ ~ c Afleg* 
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ASeggtani i N epoti del Cardinal del Fiefco , Se erano gli 
ftejfi figliuoli di Thomafo di Savoia $ fia come fi veglia , 
quefto Bonifacio non fece alcun teft amento, del quale shab- 
èia hauuto notitia fino al prefente , ne lafcib alcuni H? aventi 
più pròfjìmi delle due fonile Margarita , & "Beatrice foprs 
nominate , le quali pero furono efclufe da Pietro di S ancia 
</o di Bonifacio , che come mafehio in 'virtù della legge S a- 
Vie a hebbe la fuccejfione, non effendo ne anche tenuti in confi* 
deratione i figliuoli di Thomafo fuo fratello primogenito ,X 
quali fecondo la ragione commune de feudi ,W ordine di 

^primogenitura il Contado perueneua. ']{eflb adunque Pie* 
tro feflo Conte di Savoia, & fubito in "Vendetta del'Nepofe 
diede il guaita al Poe fedi Torino fecondo alcuni ha* 
uendo cfpugnataìiflefia Qitta la mifie à fiacco. M*fo*> 
prauenendo gtAHiggtani la Città di nouo fu ridotta in li* 
berta . Viftefio zAnno mori Martino della Torre Prencipt 
di Milano, la cui Donna dice il Tofio efiere fiata di Cafa 
%raga , & gli fuccefie nel Principato Filippo della Torre 

fuo fratello. Soprauenne anche la morte di Vrbano Sommo 
Pontefice, la quale ritardo alquanto i dijfegni del Qontejo fia 
T)ucaQarlo d'Angiò. Ma efiendo poi eletto Clemente V. 
di <Narbona,non meno amico à Carioche fife Hato Urba- 
no , egli fu di nouo inni tato aitimprefa del 2{egno . Onde 
l'Anno i xéf.imbarcandofi a Marfeglia pafsb a 2{oma co 
<vna armata W auale , O iuida alcuni Cardinali a nome 
del *Papa fu incoronato 7{i di quei 7{egni, cioè di 'Napoli , 
&*di Sicilia, come fcriuono Matteo Villani, Martino Po- 
Uno, il Curile % WPlatinaffr qaUeotto del £arHtto , benché 

" ; 0 il$o- 
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ìffioftoy OCortoyo^ttno che per terra .cioè per il Piemonte, 
&* per la Lombardia paffaffe y ycro e che neltifiejfo nno 
mando per la Sauoia y Monfenefe y & Piemonte la Conte fa 
beatrice fua moglie con il Conte Guido di M onforteJBroc ar- 
do Conte di Z/audemont y Giouanni fuo fratello, Guido di 
"Bellugo Vefcouo di H u [erre s y F ili ppo di M onforte y Gugliel- 
mo ,&* Pietro di rimonte y T^uberto di Gettona primogenito 
del Qonte di Fiandra y il Marejcalco dì Mirapefee y & altri 
Caualieri, O baroni con ~>n altro fortìfjtmo esercito , i quali 
furono nelle Città di Torino y d'Alba y d'Afii y OdiM ilano 
Splendidi (Jtmamentc riceuuti y O con Filippo della Torre 
Prencipe di Milano fecero perpetua lega . Onde i M ilanefi 
creorono per toro Podeftà Fmberra del Xal^o Prouen^ale , 
>»o de primi Caualìerì diparto . IndìeJfendopaJ[atìinanti x 
<St* congìonti con tarmata del 2{è Carlo y data la battaglia al 
T{e Manfredo appreso Ceperano lo ruppero y O vecifero x 
ìnfieme con il Conte Giordano fuo parente Piemontefe ,>»<* 
de più ltalorojì Caualierìdi quel tempo x tlJ occuporono tutto 
il'J^egno y 1 Mar che fi di Monferrato x & dì Saluto fe- 
dendo la proferiti del2{i Qarlo y che così damo inantilo 
pojfiamo chiamare x non hebbero ardire di far renitenza a 
fuoi difegni x ma affettando toccafione malamente compor- 
tavano hccupatione di tante Terre x parte *vicine x & t parte 
a luoro fogge tt e da efo fatta i Ma egli come Trencipe ac- 
corto per tenergli amici prometteva di dargli più dicib , chi. 
gfaceupaua parte in Prouen^a x Ù^ parte nel 'Regno di 'Na- 
poli * Finalmente ilMarchefe Thomafa accordo con lui di 
infudarftde Cajtelli di Multano ^diw>,^ OJf on€ 



di Piemonti: io? 

nelle Langhe, & della Villa , & Al archefato di Vufca, tifi- 
gli fu anche dal Xj fromef alma f enfiane di ducento Iture 
t\Anno j in Trouen^a , mediante le quaì cofe , eejtt 41 3^£ 
Carlo la Valle di Stura . In quei giorni Pietro C onte di S a- 
uoia,comefcriue il P 'aradino andò àtrouar %icardo Conte 
di Cornulia , marito fona fua nepote , &* eletto 2{i de 2(o- 
mani,con ")>na vette me^a di panno <£oro&> me$a di ferro, 
hàuendoil panno <Coro al lato dejìro , & l 'altro alftniftro, 
dal qual Hjcardo, &> non da Othone quarto come alcuni s in- 
fognarono, ottenne tinueftìtura de fuoi Stati, &} tutto ciò che 
defideraua : O ejfendo interrogato à che fine andajfe in tale 
habito defitto, rifpofe, che con toro l>oleua honorar la Mae- 
fià Imperiale , &< coH ferro dìfenderfi da ognuno , che gli 
menife àmachinar finitamente contro, & ritornato pofcia 
in San aia yenne a morte lAnno 1 t óS.lafciando 'vna fola 
-figliuola moglie di Guido Delfino Vìennefe , &• per tefia- 
i minto Ufi ih il Contado a Filippo fuo fratello , al quale fu~ 
ftitm i figliuoli di Thomafo altro Fratello , legando alla 
figliuola beatrice tutto ciò c'haueua nel Geneuefe , & 1 nel 
I Paefedi V audo,eccettoSei$ello,<^.A4onfdcone^*fié^' 
. uott di.Thomafo fmfrateUoJafcibVillafranca,& altri beni 
ihaueua nel Tiemonte, & in Inghilterra,^ fufepolto in 
Altacomba . Filippo adunque ilquale poco dian*'lfJ cia »<lo 
. thalitoFcclefta{ìico,&irefcouatidiLion»&' diV alen- 
ai ,haueua ipofato ina hereditera di agogna, intefa la 
■ mone del Fran ilo fufatto Settico Conte dì Sauoia,&> Tho- 
mafo fecondo fuo nepote hebk la Signoria di S ufa, e dt ciò 
*€ktUC&.di.Sauoiapofide»am Piemonte. MiBepo 
, . O X Anno 
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Anno Conradino Duca di Sueuia battendo intefala morte 
dìMafredo *Q di 'Napoli fuo yojnuitato da alcuni 'Baroni 
dì quel 2{egno,&* accompagnato dal Duca d'Auftria per U 
Valle di Trento venne in Lombardia, O pacando per le 
' Terre de Carmini , finalmente fi eondujfe a Varagine,&* 
andò per Mare a Pifa, hauendo nel principio hauuto 
gualche Vittoria , & emendo riceuuto da Romani con gran- 
dijftmo honore, <F entrato nel 2{cgno di 'Napoli nel piano di 
Tagliando dal'jRj Carlo rimafein tutto vintole debellato, 

0 poco appyfio con nouo efi empio egli , il Duca d'Aufiria,^ 
Don H enrUo fratello d'Hennco 'J{e di Chiglia furono fatti 
dal 2{è C arlo miferamente decapitare ,non jen^a graue nota 
di crudeltà d'efo 7{i appreffo a tutto il Mondo , hauendo ne 
glifo tft tempi gl'infide li yfata maggior h umanità ìnfimi 
cafo a Ludouico 'He di Francia fuo fratello, onde il Conte di 
Fiandra ch'era in compagnia del l(e Carlo non fi puote ap- 
pende di mano propria nonìccideffe il Giudice , per il cui 
configlio Carlo ciò hattea fatto fare , tfmnfacefie impiccare 

1 tre Manigoldi da (pali erano flati i tre Prencipi decapi- 
tati finalmente non abbandonale la Corte d\fioQ*rlo* 
con tutto ciò per quella Vittoria reWo in tale fp attento t Italia 9 
che la maggior parte delle Terre di Lombardia fi fecero tri- 
lutane ak^jfo ^ , <5>> gUftiggiani gli pagarono quattor* 
dtct m,Ua fosforo quelli <t Alba, d 'Alexandria, <tl~ 
urea,d$Tonno,^diSauiglianofimeJiefo intutto fiotto il 
fuo dominio, & ,1 Manhefe di Saluto di fuo com man- 
damento afi alt le Terre di Manfredo. & altri del Carreto , 
tfudi+Qorradino erano fiati fauorcuoli, & confina i 



Digitized by Google 



D I P IT M 0 N T 8, to> 

dimandar perdono al7{è>&* pofcia con e (fi giongcndoft af- 
fati lo {tato de (yenouefi per tiflejfa cagione , come ferine il 
Vefcouo dì ebbio . *Nel 1170. Federico di Fronte, V e~ 
feouo diurea concejfe alcuni priuilegtj all 'i Signori diV ale- 
fia,& fi confedero con li Comi di San Martino contra il 
Mar che fe di Monferrato, i Conti di Valperga , &* di San 
Georgio^da quali dice che hauea riceuuto molti danni, &* 
gli promejfero aiuto contra tutti, eccetto contra il Conte di Sa~ 
noia . Quefta felicità di Carlo cominciando ad efier troppo 
fofpetta ,ó* formidabile à Guglielmo Marchafe di Mon~ 
f errato, 0 gl^Afteggiani >&* ai (jenoueji glìfueglib di mo* 
do , ch'eglino ad inHigatione d'Alfonfo He di Cafliglia,T>na 
figliuola del quale haucua Guglielmo tolta per moglie, fece-' 
ro tra luoro nona confederatone , alla quale saggtonfero pò* 
€0 apprefiot Pauefi,OttoneV'tfconte Arciuefcouo di Mila* 
no, il quale da quelli della Torre era flato confinato in Stellai 
Ricordo Conte di Lomello, & fecretamente fauoriti da Xj>~ 
dolfo Conte di Afpruch ,che nauamtnt* ani flato fatto Jm~' 
per at or e, dal quale fono poi difeefi tutti gt altri Imperatori,* 
Prencipi della Cafa d'Auftria , de quali in molti luoghi con- 
n erra trattare, & fatta Ima potente armata comtnctorono ai 
aff altre le Terre, O gt amici del Carlo , onde (fughe Imo 
nel 1174. prefe Torino J&gtAftiggiani tolfero al Manin* 
fe di Salu^o,7{euello > Foflano,O i tutti infieme cacciarono 
gWfficiali delibi CarlodaAlba. Onde il M arche fe Tho* 
mafolredendo non puoter refifler a loro ,& che il T^Carh 
Hon gt banca ancora reflituito Sufica ,fu agretto ad fnirfi 

' * " fon 
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cosi àii.di Luglio del ìty j.daG nido Scarfo Todefta & 
Afti ,&* da Oberto Spinola Capitano di quella Città fu ac- 
cenato , & tijiejfo Anno ricupero tutta la Valle di Stura , & 
nel feguente ricupero Centatto,<p Tiufca, nel qval Anno Ot- 
tone Vifconte in aperto capn coni * aiuto di Guglielmo A4 ar- 
che fe di M on ferrato, come fcr'tue il Villani , &* di 7(icardo 
Conte di Langofco, debello in tutto, O* caccio da Addano 
quelli della Torre, & nel nyS.il detto A4 arche fe caccio la 
gente del 2{e Carlo d 'Alexandria di quella hebbe il do- 
minio . J%Ài da Othone Vifconte , & altri Ad ilanefi fk 
eletto per Làpltano, @S Signore per diecianni , f$ ejfo poi 
ton fua prudenza gli pacificò con i Fuorufciti della Torre, . 
che Jtgnoreggìauano ancora à Lodi, & a Cremona. *Nel 
t2.So.fcriuonoil C aneto, & il Pingone ,che Thomafo di 
Sauoiatolfe Torino dalle mani del Marchefe di Monfer- 
rato , & che ta&rinfe à fuggire in Spagna , & finalmente 
lo prefe apprefo Valenza in T>elfinato,& Ji fece cedere 
ogni pmìfion^the haueffe /opra Torino per caufa di Ad ar- 
garìùtffc&auoia Ad adre £ejfo Marchefe. Il Vefcouo di 
&fiè<bio fcriue che il detto Marchefe venendo di Spagna 
$&nno x 1 8 1 . sbarcò à Genova ,&fucon molto honore ri- 
cenato . // *Bofio fa mentione fono Pijìejfo tsinno di quel 
Piaggio, fìJ dice che Guglielmo andò in Spagna per ottenere 
aiuto dal S oc ero, contro i Torriani che ritornato miffe 
tajfedio ì Lodi, con cinquecento Spagnuoli/fr molti M iù- 
tteji, eMonfèrrini, &* venuto à giornata con i Lodigiani ,4 
Torriani gli feonfifie , in maniera che Caffono <vno de Inoro , 
Capirimafi *ccijo > & JLodi poto apprefafi refe >nc mai 
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più i Torriani di Lombardia poterò poi Iettar il capo. AI a 
per il contrario in Ti tifinolo Omberto Conte della Torre ef- 
fendo morto Giouanni Delfino .fratello di fra moglie ,frc- 
ceffe in quello fiato, & la Cafa Torriana in quelle bande co- 
mincio ad aggranditi . Vifiefo Anno C uneo abbandonan- 
do il Carlo sacco fio al M arche fé Thomafo di S alu^o . 
Ma l'Anno feguente i z2t.fr principio di molte nouità, 
percioche i Siciliani promeati dalla Vicenza qual fi toglie-, 
uano con le donne loro , i Fr ance fi, con >na mirabile congiu- 
ra ordita da Giouanni di Procida , P fometfMa dal Xj 
Pietro d'Aragona, dall'Imperatore di C ofimmopoli x co- 
irò il quale il Carlo apparecchiaua ina grandijfima ar- 
mata, in tuttofi leuarono dalTUidien^a fejio Carlo,Om 
<yn giorno ad hora di l>efpro decifro tutti i Fr ance fi , che in 
quell'I fola fi trouorno % ond 'evenuto il prouerbio del Seffiro 
Siciliano : & Alba al Mar che fe Guglielmo, & Cuneo al 
Marchefe Thomafo fi fttomejfero ,e Thomafodi Sauoix 
effendo flato gravemente ferito in Ina battaglia data contri 
Omberto Delfino Vienne fe fopranominato , 'venne a morte 9 
lafciandoil Marchefatodi S uf* àF ili ppofro figliuolo pu- 
pillo* da giulietta figliuola d'Vgone Conte di borgogna > O 
figliaBra* di Filippo Qonte di Sauoia procreato , del qual 
pupillo fr tutore Amedea fratello del Padre . I Milanefi à 
per fu afone di Othone V fronte loro Arciuefcoua cacciarono 
Giouanni Podio da Torino Vicario in Milana del detta 
Marchefe Guglielma con tutti gt altri Officiali del M ar~ 
chef , fin?* pero ìccifione d'alcuno* & ad Othone diedera il 
dominio delinCittà* O Filippo Qonte diSauoi* doppa <vn* 
*— - — — malattia. 
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malattia, incurabile di molti ^4nn\ 'venne à morte ] con toc* 
co/ione diqueHo,dice Guglielmo*? aradino, che fi lederà 
rare ~>olte batter proferita quelli , che lafciata la Qhicfa al 
fecolo ritornano , del che ne ponno anco far fede G io. Ludo- 
uico, f& Gabrielle 'ultimi Mar che fi di Saluto ; & i defee- 
denti di Co fianca Afonacha delia jiirpe de Wormaniychc 
furono della C afa, di Sueuia ,&furepofio il fuocadauero 
con quelli de fuoi antecejfori neh" Abbatta d'Altacomba . Al 
Qonte Filippo fuccefe per Volontà de Stati, i quali antepo- 
fero illuoltkmiùo ,0 la Virtù al rigore delle le? Ame- 
deo fuo nepwTutorf delMarchefe di Sufa quantunque 
perla Primogenitura la fuccefitone al pupillo pertenejfe,&* 
quefiafùla fecondaìolta, nella quale fu perturbato l'ordi- 
ne della primogenitura nella Conua di Savoia, & non e I/e- 
ro , che Thomafo fratello maggiore d'Amedeo fofie ancora in 
yita, &* che pertejlamento del Zio f offe efclufo, comel>uole 
il *~P aradino, an$i per fritture degne di fede fi proua,che 
già era pajfato a miglior *vita ejfo Thomafo, quando morì 
Filippo, per eie non fu marauiglia, che fojfe preferito 
Amedeo, non mancandovi Dottori , ni efi empi che fopra ciò 
fi farebbero potuti allegare , ne è 1/erifimile che il Conte Fi- 
lippo volefie } far in <vn tempo ingratitudine ,&> ingiuria 
al nepote Thomafo , il qual haueafbofato *vna figliuola di 
fua moglie ,&* hauea feruito con fingolar 'valore ,&* effu- 
font del proprio fangue il Zio nella battaglia poco di fopra- 
mentionata contra il Delfino. Quefto Amedeo fut Ottano 
£onte di S amia , & per lo fuo Calore fu cognominato il 
grande . L'Anno nS^da ftpgiero di Loria Capitano di 

FLtro 
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Tietro (Paragona fu prefo Carlo Trencipc di Salerno prij> 
mogenito del l{e Carlo con molti altri 'Baroni Franceji,haue- 
do combattuto contra l* e fpreffo ordine difuo 'Padre, e poco 
• manco, che non fojZe decapitato per vendetta di Corradino * 
del qual cafo il ](i Carlo tanto fi travaglio, che hfteffo Anna 
n/enne a morte h onde fu liberata dì prigionie atrice f or ella 
di Cojìan^a moglie del 7{è Pietro > & figliola di Al anfrc- 
do, alireuolte di Napoli, & di Sicilia, &* mandata allx 
forella, quale apprejfo la morte di Pietro fuo marito, che feguì 
nel i z 8 6. la congionfe in matrimonio, b e neh eMb alquanto 
attempata con Manfredo primogenitori Tm&Ufo Mar- 
chefi di Saluto , 'Nell'iftefo tempo n Marchefe Gugliel- 
mo deftderando > indicar/i de Milane fi espugno la Città di 
Tortona loro confederata, nella quale efpugnatione fu yccija, 
il Vefcouo dtejfapiftà, parente deVifconti y &*.poco appref-, 
fo tiHeflo Guglielmo hebbe il dominio di Vercelli, per 
me^xp d limone Vefcouo , & di Pietro Contedi Val per 
ga, &* Oberto Petenato riceuiin gratia Henrico di Suron^o 
Pu§deBà de gV^iuocati, de gl'Arborei, & d 'altri di quella 
Città perla parte Gibellìna mandati in e/dio . Nel i % 
tlQommunedi Genoua,con Milane/i, ^Pauefì, Piacentini , 
Cremoncfeg? "Brejfani fecero leg* contra ejfo Guglielmo, 
contra il C onte di Langofcojo fia Lomello cacciato da Pauiaf. 
Qual lega pero, no oHante il ' Marchefe già Signore d'I urea, 
di Vercelii,di %ouarr^,di Tmq**À * Alexandria, & d'Air 
ba ,heb fa l'Anno fegu^nte ancoM Dominio di Tania , co- 
me dice:d$ofio , &* cqn grapde armata contra i Milmeji 
LtW'&Wduffe , & indi cwtQ g?/fàgi**i ,,wd* 
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IcArciucfcouo Othone> (27* Matteo figliuolo di Thebaldo>che 
fu di Giacomo fratello d'eflo Otbone, & gl 'Afìiggiani fecero 
lenire il Conte Amedeo di Sauoia di qua de Mònìi^ con ~}n 
grande ejfenito > & con molti dinari fecero far ima congiu- 
va da quelli del Pofgò d* Alexandria contra ejfo Guglielmo , 
qual egli <v vie 'rtda andar per fop pire centrato con poca compa- 
gnia in Alejfafjjftiafù mcjfo intana fìrettifftma gabbiaio fio, 
prigione > neltd quale poi miferamente finì i giorni fuoì , pa- 
gando la pena del Sacrilegio commejfo nelChomicidio del 
Vefcom c mÉÈr tona 3 O incontinente ZdleffandriaJìJ Ver- 
celli fi fottoWferu Sbanco Vifcontc y & tutte ì altre Terre 
nouamente acquifiate fi ribellorono . S crine Tuonato Bofio , 
che Guglielmo la notte manti il giorno y che fu prefo^ s'infogno- 
J£c$er circondato da ina quantità d r Afini 3 che con Irli sgri- 
di lo flordiuano » Doppo la prigionia di Guglielmo Amedeo 
Conte di Sauoia richiede il Ad arche fe Thomafo à fargli 
la fedeltà delti quattro luoghi dati in dotte à 'Beatrice madre 
d*ejfo Thomafo^ cioè Bu f calerne fio >Scarnafigio 3 Bargie > 
qual domanda parendo fi rana à Thomafo 3 che cinquantan- 
ni à dietro non batte a più intefo trattar di tal fatto > @s che 
almeno per fucccfjtone di Beatrice fua madre fi credea dtef- 
fer da quella pretenfione fciolto y glie la nego : Il Conte con It 
fue genti , O* con quelle de gl'Afiigiani et altri confede- 
rati fi volto à danni di lui, che per ciò finalmente gli mando 
Guglielmo di 'Hoffana % &*'J{odufio di Godio fuoi Procura- 
tori nel i Z9i. li 19. di (jenaro per far qUanto richiede- 
ua> come in uno inftr omento da* Laidetto Béggiamo nelCa- 
ftelio dì Chiù Affo riceumo fi contiene. La morte del Mar* 
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dtyi guoitelmo fu neli ituH 6. di Ftbraro , della quale 
gt Alefandrini ancora dubitando , con non. mai /entità cru- 
delta,non Solferò permetter > che fi fepeliffe il cadauero pri- 
ma, che con gocciole di lardo spiombo ardente [opra efio 
fbarfe, no*hauejfero,prouatn, sera finta la marte, 0 <vera,& 
da tutte le lucro fritture fecero Iettar il nome di quelli del 
Monferrato, ch'inquellACittà hauejfero hauuti M agifiratt . 
Della quale crudeltà fece anco menzione Dante nelfuo Pa- 
radifo . Fu poi fepolto Guglielmo nel? Ah battei Lucedio , 
la few dalla moglie tre figliuole , delle qi§ mi argante 
fu moglie di Giouanni 7{e di Cattigli* , Al^Mi Tonello 

Orfino barone Temano -, & lolantedi Andronico. Paleologo 
r Imperatore di Coftantinopoli, & oltre èffe giouanni, il quale 
. ejfendo al tempo della mone del l?adre di tenera età fi fu- 
.bito dai "Baroni di Monferrato condotto al Mar che fi Tho-^ 
.mafo di Saluto, che fi tencua in 'Brucilo, & dopo alquanti 
. mcjì da ejfo Tho/nafo mandato in Delfinato, & finalmente 

a Carlo fecondo di quel nome 7{è di «Napoli C onte 4* 
«Pr ottenga. 'Nelqual tempo i Popoli del Monferrato fi fottq- 
.mifiro a Matteo Vi fonte , O *N 'ano M 'archi fe di Qeua eo 
fuoi figliuoli georgio, & Guglielmo fi fottomefero al Com- 

mune d'Afti , con tutto illuoro Ai arche fato. Wc/ 1195. 

mòri Othone V ifeonte Ardue feouo di Milano Prencipe , 
*&* gli ficee fe nel Prencipato il nepote M atteo , & Filippo 

figliuolo di fbonufo di ,J amia inuejtì li Signori di Scalen- 

ghe de inoro feudi , (Pgli confirmo liprmilegtj,che hauena- 
. m ottcnutodal Conte Am&deo di Sauoia, O dalli Marche fi 

di Monferrato,^ di Saluto. Et l'Anno figliente Tho- 
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mafo M arche fedtìSalu^o Ufcib anche i mortali y hauendo 
- bautta da Aloifia fua coforte figliuola di Georgio Mar che fe 
di Ccua y [oretta di ano y ina quantità de figliuoli, cioè 
Manfredo primogenito, e fuc cefi ore , Giouanni Signor di 
t Bufcha,delia M anta y Lecho y QÌftone budino > & Dogliani , 
il quale per Yta di fua Nora? hebbe anche Crauefana y Filip- 
• po Conte di Per alta in Sicilia y Georgio y O ^Bonifacio Eccle- 
fiaflici y <-Alzfia moglie di Thomafo Contedi Arondello in 
Inghiltcrra+Violante moglie di Opicino Spinola, & Leono- 
ra mogli é^BÈfcnv ico del Carretto de Marchefi di Sauona, 
■&*fu ' fcpo^meJT^bbatiadi Staff arda. In quei giorni il 
Ma^chefe Giouanni di M onj errato 3 che haueafeguito Car- 
io fecondo '/(è di "Napoli fino al fuo ritorno nel r J{egno , con 
jperan^a d'hauer ina fua figliuola per moglie y fedendo il 
matrimonio non figuire saccofio con Amedeo Conte di Sa- 
voia, e tolfe A4 argarita fua figliuola per conforte . Indi fat- 
ta lega con Manfredo Mar chef e di Salu^o y &mefia in- 
fieme una potente armata y ambidue fi Voltarono centra la 
£ittà d'AHi, & quella perfor^a hauuta faccheggiorono,&* 
tacciorono fuori di quella i Solari, &• Canneti principali fa- 
meglie y che difendeuano la parte Guelfa y &* >/ rimejfero i 
£afteUi y o fia Ifnardi Capi della contraria f anione y con Inoro 
feguaci y che già per molti giorni erano banditi da quella Cit- 
tà , ejfendoft i S olari y O i C annetti con il fauore d'Othont 
del garretto ritirati in Alba ♦ Etnei I 2. 9 9. congiongendofi 
bJJÌ M archeft con Filippo Langofco Conte di Lomello , otte* 
pero anche il Dominio di Vercelli, di *Nouarra , & cac- 
arono da effo Qalea^o Vifconte figliuolo di Matteo, O il 
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fim'tle fecero dopo alquanti giorni a C afate SantEuafio ♦ 
Nel i 301. fpogliorono i Tifoni Ver celie fi de i luoro Ca- 
felli) & poderi , @/ gìafrinfero à fuggir/i in Alilano . £t 
nel feguente 1501. rimejjero la fameglia della Torre , delia 
quale era capo Guidone in Ad tlano , Cb* priuarono Adi anco , 
O" (falea^o Vifconti del dominio di quella . Onde gì Afli- 
giani sbigottiti, temendo incorrer l'ultima rouina fecretamete 
pratticorono con il r J(è Carlo di 'Napoli, O* con Filippo di 
Sauoia, il quale nuouamente per Via della rru^L^AJ argari- 
ta di Vili a era flato J alutato Prenctpc di fi* della, 

A4 orca, che gli mandajfero in aiuto G ugliem W^d orniteli* 
con molta gente, per opera del quale furono di nouo restituiti 
i Solari, ó* carnati gì altri ,W tolta la Citta dall^bidien- 
^a de Ad arche fi . Pofcia nel 1 3 o^gìifiej/i Adarcheji giorni 
con quelli della Torre depredorono il Contado di Piacenza , 
e minarono molte forte^e de gli Scotti, &* altri Notili 
Piacentini, finalmente efendo ritornati alle loro C afe nel 
1 305.1/ A4 arche feGiouanni non hauendo ancora figliuoli 
alcuni morì fatto il testamento 3 nel qual inf imi herede 
Theodoro Paleologo figliuolo fecondogenito di Andronico 
Paleologo Imperatore di Confantinopoli nato da Violane 
da Greci chiamata Irene ,foreUa d'ejfo Giouanni fe- 
conda moglie cC Andronico , come di fopra habbiamo detto y 
Manfredo di Saluto hauendo intefa la morte di Giouan- 
ni, parendogli che il Ad onf errato per ragione più prefio à lui 
fpettajfe,che per >i«f de mafehi rejìaua più parente delT>e- 
fonto, neltauuerfità fue thamuafempre feguito, & aiu- 
tato > chea Theodor 0, quale per via Ai f emine incapaci de 
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fèudi fintili dignità >~)>eniua efclufo y ne mai al Dèfonìo 
haueua giouato in cofa alcuna jlàfciando da parte il tefla- 
mento di (jtouanni , con il fauore di Guidone Qoconato , & 
altri Gibtiiini occupo Chiuajfo, Alone alno, LkyVignale, &* 
ia maggior parte dell 'altre Terre del Monferrato con tutto 
ciò Facino di Montigtio Agl'altri Notili della parte guel- 
fa di Monferrato >m andarono Giacomo di Santo S teff ano 
da Andronico Imperatore* per atnonciargU il testamento di 
GiouanniJ^fauittarc, & condurre Theodoro nel Dominio 
ili tiutì SJ^^^m-a in quel tempoThtodoro d'età di feticci 
Anni y &mtKl Padre con buona fomma de danari doppo 
Vityuanti me fi fu mandato <> &gionto a Genoua fu confla- 
to da fuoi Goutrnatori di prender per moglie Q^Argentmayfr 
%1'molà di Opicìno S pinola ée Lucrili Capitano y t come Si- 
<gnorc di quella £ itti , acci oche Opicinoy&ilCmte Filippo 




è Occupato in quell'imprefa di M onferràto mi- 
m^fiondà ^vno defuoi figliuoli, *? Rinaldo di Lecho 
JfàSirìiJbàltà&hémQ Manfredo^ lo fpo- 

^ %x -àìQunto$ùfc*>Foffàw& ài Sturàyopttb fmil^ 
dirtene fìlìfpo^ l*rmi con- 

~fro}tàdt h&ùtì>&* non 

^koier r^^ poU$li$l*mQ co 

-Mo& Thrft, mentre /dj^fW^j^^^^^- 

^'fcrjt^tmm 

> ^ U 3. 



Digitized by Google 



- J 

D I P I E M O N f & **> 

li 3 . d'Agofto • Ma o che Amedeo rifiutale il "fatto , con* 
accennati Pingone, o che nopuoteffe preHar l'aiuto/ laurei- 
le coluta Manfredo nel i 30*. li io. di Febraro tiftefo 
Manfredo mando Conrado di qor^ano&Francefco So4- 
ue fuoi Procuratori da Rinaldo di Lecho S enefialco 'Sag- 
gio , & fecretamente promefe di donare , O cedere al 
Qarlo tutte le ragioni, c'haueua [opra il Monferrato, Cuneo, 
FoJ?ano,& %ufca,mediante che infeuda/e del detto M in- 
ferrato Ai Vufca, di Centalloji Valle di StuM^tC araglio, 
O d'altre Terre, come atteftano ilM erulà^Om^S art Gcor- 
giovanetto pannali di Saluto 3 <^alt^ 
£t per hauer anche qualche aiuto da Genouejiefiendogli ve- 
nuta à morte la moglie beatrice , egli fuahtt^ut fifie già 
d'età afidi prouetta ,fposo in fecondo matrimonio in* M'f- 
ftma figliuola di eternalo d'Oria Signor della SardègM* 
emulo di Opicino y forella cFì>*fàltra c t hauea tolto $tef~ 
fano Vifconte figliuolo di Calcalo, akreuolte Principe di 
Milano , benché in ciò meglio haurebbe fatto Manfredo di 
ubbidir alle leggi di C aronda , &* di Settimio, che ynafofS 
moglie permmeuaM,1tm^ 

. tono . JlKj Carlo doppvefi *a dònatione fi 1 comincio ariomir 
nar Qontedi Piemonte ,forn\le pia^è 4i Monferrato 4fi 
foldati Prouen^ali, e mofe guèrra* Teodoro /ti cm cogna- 
to Filippo Langofco, in ">nagran battaglia apprejfo Vìgnd>~ 
le fu fatto prigione ; Mojfe anco guerra à Filippo Prencipc 
d:^haiaWh Spoglio fon filo tói^W^^ 
te , nìÀnti&r4 deltifiejfo Prihcifatà della} MòkàiCotHf ai 
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retto , & gì Annali di Saluto, & di Tania . 
deliberando Carlo d'ajfalir * altra volta la Siciliana?* of- 
ferendo Opicino Spinola di feruirlo con dieci galere fornite 
di combattenti , Carlo rilafcio il Conte Filippo Langofco, Uè) 
ceffe ad Opicino le ragioni, che haueain Monferrato^ gli 
ritnejfe le Pia^e , che teneua di quello Stato . Indi tratto 
face tra il Prenci pe Filippo ,e Manfredo , nella quale per 
parte del Principe furono inclufe gl'huomini di Chieri, iCoti 
di San Martino, &* i loro fudditi, conGeorgio V alenano, 
e A luccio ftfca+t Cittadini d'osi Jìi> e per parte del Mar- 
chefe M^ed 0 fi comprendono Pietro di San (jeorgio 
Conte di riandrai a , e fuoi fratelli , e fudditi, Henrico del 
C arreno % M arche fe di Sauona,Giouanni fratello di M an~ 
fredo* e Guglielmo Jfnardo con gthuomini di Sommari ' - 
&di San Freddo, con tutto ciò Carlo non puotepoim 
J Jmidipgmad effetto, perche nel i 308. ~>enn* à morte* 
ejfendoli anche poco auanù mancato il figliuolo Rimondo , 
al quale haucua donato il Piemonte, Ó* il figliuolo primo- 
genito Carlo cognominato il ^oppo , il quale per fuccejfione 
di Mariafua Madre era Hato fatto 'Kj diOngheria. Et 
perciò quantunque dal primogenito foffero rimafii due fi- 
gliuoli JLudquico, &* Andrea, liberto terzogènito di Carlo ', 
con il f Mote di Filippo, Giovanni, Pietro^ Ludouicofuoi 
fratelli per fenten^a d'alcuni Dottori hebbe il^egno di *Na- 
foli,& i Contadi di Prouen^a , & di "Piemonte, ad efiem- 
fio di Guntrano figliuolo di Clotano #i di Francia , «3» d* 
i Conti di Smoia fopranom'mati . InWffc tanfi da CU^ 
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A Francia fù annullata la 'Religione de Caualiieri Templa- 
ri 3 che per aggrandire la 7{eligione noHra molte cofe in 0 ru- 
te hauea fatto y & il (fran Maeflro con ">» fratello di Cfio- 
uanni Delfino y e molti altri CauaUicri in Parigi furono ar/i, 
non hauendo pero mfi conflato cofa alcuna , che tal pena 
meritale y come afferma Alberico d'hauer intefo da quelli 
ifteffi y che nelgiudicio interuennero , & i Caualieri di San 
Cjiouanni con l'aiuto d'Amedeo fronte di Sauoia hebbepo l'i- 
fola di 2(odiy&* in fegno di gratitudine ad efio Conte, &* 
fuoi fucceffori diedero la Qroce "Bianca y la quajm/Ji per lucro 
diuifa folleuano portare . Roberto adonque in Aujfgnone y &• 
*vifttata la Prouen$a y nel i $n.nel Mefe di Giugno *venw 
in Piemonte con molta gente , O occupo di nouo al A4 arche- 
fe di Saluto $ufca y Quneo> & la Valle , d> yifitate le fue { 
"Tia^ey QuneOyM ondouì y FofanOySauigliano,Cherafcoy&* 
altre, fi confedero con gìAfligiant . Indi yolfe parimente l* 
Qitta luoro Vtjitare 9 con penjiero ^imbrigliarla a modo fuo , 
e per c/o gtonto m aitila, con Sanità fua conforte yforella del 
KjdiAf aiorica fece un folenne conuitto a tutti i principali 
izAfliy mi effi accortifi delia cofa fecero tal prouifionCyche il 
diffegnoìrenne fallito , quantunque gli AHiggiani nonricu- 
fajfero di dargli annualmente <vn tributo di feffanta quattro 
rubbi £ argento , come afferma il M erula . Roberto sinuia 
dopotìrerfo Alexandria y la quale a fua ybedien^a in tutto 
fottomef *e> cacciando NnuiciatiyO Lancia Pecchia, capi de 
Gibcllini . Amedeo Conte di Sauoia y & Filippo Prencipe di 
o^chaia per ìendicarfi di fyberto fu II e ci taro no tanto Hen^ 
rico di Lucembergo nanamente fatto Imperatore , che fotta 
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fpee'ie di 'venir à torre la Corona Imperiale ycnne di qua 
dell'Alpi contro di lui . Henrico dunque neliiHejio Anno di 
Settembri gionfe a Torino accompagnato da i fudetti Ame- 
deo 3 c Filippo >e dal!! Ardue fcouo di Liege>Guidone 3 &* Vm- 
berto 'Delfini Vienne fi > & altri Prencjph Da Torino s'invio 
à £hìcri,& poi inAjìiyOue a mal grado de S olari fece re- 
patrìar quelli de Camello , té? altri Gibellini y e fi fece giurar 
fedeltà . lui flette alquanti M efi affettando la raccolta del 
fuo esercito y w t andarono a ritrouare Filippo Langofco S i- 
gnor di Po^a; & la maggior parte delit altri ^Nobili di 
Lombardi*,, Theodor o Paleologo > al quale concede 11 n- 
ueflitura di Monferrato * Vi andò parimente Manfredo 
Mar chef e di Saluto, al quale fece buona accoglienza} fla- 
do in <s4fli impofe molte granché à quelli della fattiont 
Guelfa pervendicarfi deli amicitia y Z2?* lega fatta con 'Al- 
berto ì Indi inuiandoji a M ilano rimejfe i Vifconti nel Do- 
mìnio, e caccio in tutto quelli dellaTorreXredefi che alcuni 
diquefti celatala fattione, e cangiato per qualche tepo il co- 
gnome habhajiero in altri luoghi y oue alprefente fi ritrouano 
dotati d'honefle facoltà 3 t> apparentati con le prime C afate 
del cotorno. In Milano Henrico ricevette la£orona di Ferro 
fer mano deWArciuefcouo Cajfone alla prefen^a del Duca 
Aujir ìa>delli due fratelliT>elfini y del 7>rencipe d'Achaia, 
di Theodoro y e Manfredo Marchefi di M onf errato y e Sa- 
turo, di Matteo Vifconte y & altri Prencipi , * baroni y 
per me^o del Vifconte ottenne dalla Qittà di Milano >» 
donativo di molte migliaia de feudi. L'tfìefso Anno Hen- 
lieo rimlfe l'armi contro U Città di 9rejfa t & in tutte quefte 
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imprefe fu feguito da Manfredo. Indi emendo andato k 
(jenouajfio Henrico o perocché M anfredo M archefe di S a- 
lu^o , O Theodor o Paleologo M archefc di Monferrato Ji 
compromefero in certi amici , i quali pofero fine a Inoro con* 
trouerjte, in queflagutfa, cidi che Theodor o donaffein feudi 
a Manfredo Mombarchero ,Qamerana, e che cede f e lefuc 
pretenfioni, e le ragioni, che hauea in CortcmigliajneUa Inailo 
di CagnayLoeftOyOrmeayS aleggio, Dogliane, Montechiaro, 
TBobio, e tutti i Feudi foprail territorio d'Alba , e di Cortcmi- 
glia . In quefto Anno furono molte riffe , &* fe^ttioni tra gli 
Cittadini di V ere etti, gouer nati yh fia tiranneggiati da Filipr 
po CoìiubianOyCol fauore de gli ^ meati, perche defideranr 
do Henricoyche i Tifoni foffero rimejp , e non dolendolo la 
f anione contraria comportare , furono più yolte tra loro alle 
mani, ma finalmente pertabfen^a dell'Imperatore, la 'vitto* 
ria re fio appreffo gli Allocati . *Nel i 3 1 3. detto Henrico 
ejfendo in T^ifa y diede in feudo a Manfredo M archefe di 
Saluto y come benemerito dell* Imperio y la Città, e Contado 
d'Alba, O Ìinueft% di tutto il M archefato di Saluto ,e pofe 
il bando Imperiale contro i ^Pauefi, V 'ercsllefi,V ' alen^ani M 
Cafalafchi y e tutti gì altri amici y w adhcrcntidi Roberto^ 
priuo effo Roberto di tutti i feudi, che dall' 1 mperio ricono* 
fceuas La oualfenten^a ,e priuatione fu poi annullata d& 
G iouanni r vigefimo fecondo Sommo ^Pontefice . Finalmen- 
te ejfendo il detto Imperatore fopra il Territorio di Siena,&* 
disegnando molte altre cofe , yenne à morte per ydeno data- 
togli nella Santifjima Oflia, fecondo che la maggior parte 
de gli Antichi fcriuono : dopo la cui morte non ceffando 'Jfa 
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^tfrto di trauagliar il Conte Amedeo, il Prencipe Filippo, 
il A4 archefe Manfredo* w battendo anco foggiogato^afa- 
le di SanfEuafio , eglino per refifler alle fue for^ejafeiando 
gl'ody da parte, Ji accommodorono , e fecero Hrettijpma lega 
in/teme . L'Anno i 3 1 6. i Qafalafchifi fottomejfero a Theo- 
dor 0 M archefe di M onferrato & Guglielmo Conte di Ge- 
netta figliuolo di Amedeo fi fece 'vafiallo diGiouanni Delfi- 
no di Vienna, d> gli giuro fedeltà ligia, il qual dritto fu poi 
rinonciato aìli Conti di Sauoia per li 2{è di Francia, quando 
gli fu r enunciato ilDelfinato ,come fi legge nelle opere del 
CardinaleSollamera Autore antico,^ 'vicino di quei tempi . 
&t l'Anno 1320. per cagione di certi A4 onaci di San bene- 
detto dettzAbbatia di Ambronai fi accefeyna crudeHjfftm* 
guerra traGuigone Delfino Viennefe,& i Henrico Arciuefco- , 
uo diAitt^fuo Zio contro il Conte Amedeo di Sauoia, nella 
quale per gli Delfinenghi furono prefi ,&* arfi i CaHelli di 
A4ommclliano , di San Lorenzo ,W la Corbiera : O per il 
Conte di Sauoia furono prefi ilCaftello di San Germano,^ 
altri luoghi : Et di qua de A4 onti A4 atteo Vifconte ricuperi 
Z/ercelli , & il A4 archefe di Monferrato la Citta di ^Aqui , 
tacciandone gli Officiali l{egij : Altra anto ne fece Filippo 
di Sauoia di Fofi ano, dal quale caccio Filippo di Wales Veg- 
gio Luogotenente . Etnei 1 311. quelli di Alexandria <vc- 
tiferò lagone del*Bal$p Sene f calco T^egto . Nacquero pari- 
mente noue cagioni di difeordia tra il M archefe Manfredo, 
& Federico fuo figliuolo , per le quali invero poco manco 9 
the non feguijfela total mina della C afa, O Stato dt Sa- 
FmiQthc efiendo Manfredo già tee eh io continua* 
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mente Jììmulato dalla M oglie giouine , coni e il naturale 
delle A4 atregne d 'i perfeguitare i Figliaflri > contro Federica 
primogenito^ il quale non puoteua anche y b non fapeua com- 
portar i diffetti del Padre y fi difpofe effo Manfredo d'eshe*- 
r e dar il pr imogenito inflituire il fecondogenito nato dal- 
la feconda moglie , & così nel i 3 1 3 . per ultima fua Volon- 
tà lafcio Saluto, & la maggior parte deli altre fue pia^e 
a Manfredo fecondogenito y &* a Federico follmente Qar^ 
magnola y 2{acconiggio y M egliabruna , Polonghera, Terna- 
uafio y Car amagna y e£aualer Lione: Federico non parendo- 
gli giufto in modo alcuno queflo tcHamento y pofpoflo ogni 
rispetto paterno y con l'aiuto di Giouanni Delfino fuo cognata 
comincio a prendere con tarmi il pojfejfo del M archefato , c 
cacciar ti padre , e per meglio puoter mantenere queBaguer* 
ra y & quefta imprefa y L'Anno feguente nel me f e di Mag- 
gio fece pura donati one à Filippo Prencipe d 'Achaia ,pari- 
mente fuo cognato y di Carmagnola, 2(jfcconigio,&* 2{euel!o 
effendone de gtifteffì luoghi dopò l'omaggio da e fio Filippa 
inueBito : Ma in Sauoia tenuto à morte , e fepolto in Alta- 
comba il Conte Amedeo , *vi JucceJZc Odo ardo nono Conte di 
quellaTrouincia ,&* efendo in rotta non folocon Cuigone 
Delfino y &* con Vgone Signor di Faucignì, cognato d'ejjb 
Odo ardo, ma ancora con Filippo Prencipe d'Achaia fuo pa- 
rente y le quali guerre y fecondo UT* aradino y shaueua pro- 
cacciato più per leggiere^a <£ alcuni fuoi Confeglierì gio- 
uan'ty che pergiujia occ afone , dopo diuerfi incontri finalme- 
te 'venne a giornata con molta quantità di gente da Ina ba- 
da, & dall'altra apprejfo il C afelio di Varai» nel 131 j. 
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fecondo che ferine il Villani ,&* il Conte hebbe la fortuna 
contrariale poco manco che non fofie fatto prigione} come 
tra i fuoi furono fatti prigioni , Roberto Fratello del Conte 
di 'Borgogna , il Conte di Auferre ,il Sire di 7teaugie,&*piv 
-di cento, e cinquanta altri C au alteri , con la morte di molti 
altri: Con il Delfino erano Henrico fuo Zio,ZSgone Fra- 
tellodel Contedi Geneua altri -Principi , e Baroni* della 
f*al ftragge hauendone pietà alcuni amici delle parti , fpe- 
cialmente Qlcmen^a di Angio ,2{egina di F rancia, induge- 
rò quejìi Prjncipi,i deponer larmi,<9< à rimetter le lucro 
differente, a Filippo 2(i di Francia, inanti al quale furono 
poi longamente Ventilate, e disputate . Vifiefo Anno il pri- 
mo di M ar^o neli* Abbatta di S an Mauro Filippo Prencipe 
diAchaia,&* Theodor o Marche fe di Monferrato fecero 
tra loro diuerfe conuentioni per conto de matrimonij , che ha- 
ueano trattato fra loro figliuoli, & figliuole, per loferuan^a 
de quali patti furono figortà per il Principe , Federico dì 
Saluto, Manfredo Càrreto , & Conrado Prouana Catta-* 
Iteri, Agojlino Me^abarba Giudice ,f deli , e famigliari di 
ejfo Principe : &• per il Mar chef e , T^aimondino Mar chef e 
£ Incif a , Giacomo di (fabiano, Lance a de 7{ochfelli. <Nel 
1 5>7'/^ fata *vna compagnia in Sanigli ano dì alquante 
^Mobili Famiglie per difefa della f anione Guelfa, tra quali 
y erano li Beggtami, Tapparelii, Ogeri, Gdrena , &* altri, a 
quali sopponeuano li Cambiani,Soleri,Crauetta,7(uffini,&* 
Mtrh ma cejfando le F anioni fu efifa compagnia abollita dal 
Prencipe di M elfi, G ouernator di Piemonte jn quefie 'ultime 
gutnefongran contento delle altre fameglte, che nouatàentc 

era* 
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er<*&/> tenute ad habitar in ejfo luogo ,à quali giufiamentt 
era tenuta à noia la memoria di effe Fattioni : QuclCAnn* 
ìHefio i 3 ij.fu ìccifo PaJferinoBonacofi Tiranno dìAi%~ 
tona, fu creato Signore di quella Città Ludouico Cjon^a- 
ga figliuolo dì Guidone , O di ina gentildonna Piemonte f e 
della Cafa di San M artino, i figliuoli del qual Ludouico 
defcendenti anchnr hoggi felicemente hanno il dominio di 
quella Città& d'altri Stati . Et che la moglie di Guido fof* 
fe delle Contejfe di San Martino, lo fermano ^Pietro Azaria* 
Benuenuto San Georgio, Galeotto del Carretto, & gli annali 
"becchi di S alu^p . Giouanni , "Bonifacio, cGeorgio fratelli 
delMarchefe Manfredo ,&* ^tjdi Federici di Saluto* 
hauendo male à caro la difeordia luoro s'affatticorono affai 
fer mettergli in face, onde efiendofi il Tadre, O* il Figlimi 
lo in loro compromefji Wel 1 3 1 9. li % 1. dì Maggio ne i 
Prati della grangia della Morra, pr e f enti Odone Marche* 
fe del Carretto, Fulchetto 7>riore, Signor di Pagno y Mu~> 
ladano di S alu^o, Bonifacio Aicardo, &* altri, prò non t io- 
rono,che dopo la morte del Marchefe, il M archefato douefie 
remanere a Federico, e fuoi figliuoli, e tutte le Terre che te* 
neua il M archefe Thpmafo di qua, e di là del Tanaro con i 
ìajfalagtj y O ogn* altre pertinente . £ che Manfredo fé- 
tondo genito fratello di Federico hauejfe da lui in feudo, 
Mula^ano,Farigliano, e 2(occacigliero,egiuralJehomag~ 
gio al primogenito, nella forma che giura il Marche/c di Sa- 
luto al £onte di Sauoia,che fi perdonale à i Banditi, &* fe 
gli rimetteftero (ingiurie, giurajfero tutti i captili del 
M.archefato tofieman^a delle fndette cofe comt4lfhoragit*+ 
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rorono malti de ^Principali . Uifleffo Anno mori Ododrdo 
Conce di Sauoiafen^a figliuoli ,w gli fuccejfe Aimone fuo 
fratello , che fu decimo (fonte di Scuoia : La fudetta f (inten- 
da non efiendo grata a i Fratelli di Federico Solferò di nono 
f render l'armi, pure l'csfnno feguente eleverò arbitro Filip- 
fo Trcncipe d'Achaia,&* ejfo confirmo la fenten^a de luor§ 
Zif . Ad a non perciò Solferò ejjt Fratelli, &* il Padre depo- 
nere l'armi, per ii che Federico di nouo occupo Saluto, 7{a£- 
coniggi, T{eue\lo, &* Cardeto , e Al anfrcdo per hauer l aiuto 
di Filippo Prencipe JtAchaia tolfe Leonora fua figliuola per 
moglie, e di nuouo comincio à trauagliar lo flato del Fratello, 
UcAnno 1331 .ferine il Villani, che il Al arche fe di M on~ 
ferrato h ebbe la Signoria di Tortona, &* ne caccio G alea^o 
fratello naturale del 2tJ 2(o&erto: L'Anno feguente Simon- 
dino F alletto compro Villa da Odone, W Aimonetto del 
Carretto,* quali gli diedero in contrac ambio il luogo di 2{of- 
fia, con confenfo del Ai arche fe Manfredo ,0 di Federico 
fuo figliuolo ,&* tiHromento fu fatto nel Cajlello di Canto- 
gno in prefen^a di Filippo Prencipe d J Achaia,il quale fu 
Jigortì d'amie le parti per la euittione, & di f e fa dìefjì Ca~ 
fielli:ma pochi Anni appreffo i Carreyilrcndettero Ruffa 
à Pietro, & Ricolmo Cambiani di Sauigliano. Et come 
the % fuochi mal eflinti preflo fi raccendono , così anco neWi-, 
flefio tempo del 1 3 3 3 . fi raccefe la guerra tra il Conte Ai- 
mone di Sauoia,&*Guigone Delfino, onde hauendo il Del- 
fino ajfediato il Cajlello della Ferriera, & andando co fom~ 
ma fiducia intorno per confederar oue potejfe con minor fuo 
feritolo dar £ affatto, fu da *>n colpo di HalcHra dal (faftello 
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tratto^ccifo,icui [oliati pero non isligottendofi, ni rimane» 
do dall' afialto, e/pugnato il Caflcllo fecero morire tutti i fol- 
datijchc in quello ritrouorono ; // qual fucceffo narrado Ad at- 
te o Villani dice, che igran Principi, deueno auuertire, di non 
metter fi così facilmente a fimili rifchi: àGuigone fuccefie 
Vmberto fuo fratello , il qu àie Jiritrouàua con Carlo 2(è di 
Napoli, ydita la nona della morte del fratello, ~>enne in- 
continente in r Delfinato: e ~Paolo Emilio V eronefc,fÉ} gl Hi- 
fiorici di S amia, tafano queBo Guigone per procacciatore 
delle Donne altrui, affermando nulladimeno la fua morte 
cjfere fiata molto tempo inanti predetta da~>n Santo perfo- 
naggio . JJAnno i 3 3 4. i Vercellefi dopo Irarìj Conjilu tras- 
ferirono il Dominio della luoro Città in -4«o Vifcontc di 
Matteo, &* fi fece la pace tra Aimone Conte di Sauoia , &• 
Omberto Delfino perconfeglio di Papa (jiouanni,&* del 7{e 
Roberto dubitando del 'l{è di Francia , il qual domandaua 
la fuperiorità del Bearne ÀArle , come dice il "Villani , 
yn'altro Auttore dice, che fi confederarono anche injieme . i 
Metani della pace furono Antonio di Claramonte , Signor 
della "Bafiia : &< Filippo Prouana Dottor di Leggi per il 
Conte : Omberto di Colats Signor di Vaungen , Am- 
blardo della CombaTDottore per il Delfino. Nel mefe di 
Ottobre y.enne a morte e fio Fdippo c 7 > rcncipe d'Achaia, del 
quale far che gli Scrittori Longobardi h ab bino JiniHramc- 
W raggionato ,0 gli fucceffe(jiacomo fuo figliuolo :&* di 
Decembre finalmente à perfino/ione di Aimone Conte di Sa- 
uoia di Guglielmo Conte di HUndratafu'm tutto fatta 
la pace tra futili di Saluto Manfredo effendofi riti* 
' X» r*ta 
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*to'ì£MMÙglÌ4-fcrtJfe a i gentiluomini \& yafiti 
del M arche/ ito, che douefi ero far la fedeltà al figliuolo Fe~ 
derico >il che ejfi nel principio del? Anno feguente fecero* ma 
poco godi Federico il fruttò di quefla pace,foprauenendogli 
nel i 3 3 6 .nel fior dì fua età la morte, per la quale parue,che 
il Signor Iddio dimoftrafie non efierui alcuna giuHa cagio- 
ne di mouer guerra al Padre . UsAnno feguente quelli di 
Chieri Ji fottomejfero à Roberto 2{i di 'Napoli, O hauendo il 
Conte Aimone, il Prencipe Cjiacomo Signori d iurea qual- 
che differente con A^oneijifconte Signor di Milano, O dì 
V ercelli fecero coprbmeffo in "Bernardo P afe ale , Pietro M <*- 
refchialle di Sauoia, Giacomo Gilio di P'merolo , & Druetto 
di Qarrugho i quali diedero il luoro laudo . <Nel i j 3 &♦ 
Theodoro M arche fe di Monferrato manco parimente da 
queftaYitaJafciando Giovanni fuo figliuolo fucce fiore de* 
timo quinto M archefe di Monferrato : & Violante moglie 
£ Aimone Conte di Sauoia, alla quale fyaueua donato in dot- 
\e iCa/ìellidi Lansp,CtWyeCAfeUeJ^ 
quel tempo tenuti, con patto, che mancando imafehi di Cafa 
*J>aleologa , effa Violante ,Ofuoì defeendenti fuccedejfeno 
netto Stato di Theodoro : Quefto Theodoro con la madr* 
fua ,fona molto biafmati da gfAuttori Greci > la Madre per 
donna infatiabile, ambitiofa,fuùerba,C> infoiente. Il figlia 
mio per crudele* ingrato, & inhumano *verfo il f Padre y &* 
fratelli: tuttama f% puotrebbe creder che i Greci fi movejfen 
fìù prefio per odio, qual portavano à Latini, che pervertii* 
Vanno feguente quelli di Cuneo ,&*di Fofiano fudditi del 
Roberto andorono intorno* Montemale* U qual fi tene- 
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uà per Thomafo dio alu^o figliuolo di Federico, e non po~ 
tendolo hauere, arfiro, & difrufero la Terra, & Cjiouanni 
M archefe di Monferrato, come anche narra il V ' illani,tolfe 
la Città £ Atti >ef ecela rehellare al%$ liberto ,per cui fi 
teneua, e cacciar quelli del Solaro Guelfi, con rimetterli i 
G attuarij y & altri Gibellini . Dopo il quale tempo i Solari > 
che di ritche^e tutte l 'altre Fameglie auan^auano pofi 
fedeuano Vinti tre Caftelli in Afliggiana, non poterò per moU 
ti anniripatriare,bencheyenendo poi nel paefe del Trenci- 
pe d'Achaia con il sborfo di qualche dinari,ottenejfero li Ca- 
melli di Moretta,CafalGrafo, Macello, MonaHerolo,ViU 
lanoua, la Torre di San Georgio . Fu anche fegnalato il 
detto Anno per la morte di A^pne Visconte Principe dì 
Milano, il quale non hauendo lafciato altri, che la forell* 
moglie di Thomafo di Saluto Jnebbe per fuccejfori Giouan- 
ni Arciuefiouo,W Luchino fuoi Fratelli de Vifconti : M an- 
fredo Vedendo che non puoteua hauer il fuo intento di cac- 
charil^Nepote da fuoi Stati , ejfendc fi ritirato nelle Langhe 
<vendh molte Terre y che in quelle erano rimafle a gli S cara- 
pi Cittadini 4'^JIi'vewfì [nupuamente di Fiandra , i quali 
comprarono pari me re Ponte fura, e molf altre terre dal Mar- 
chef di Monferrato ,&* cominciarono à nobilitare la Inoro 
£m<glÌ4iPeft4ifH*k fino poi fati molti huominidi yak- 
re ,w di > arie dignità Ecclefiafiche adornati : nell'i annali 
di Genoua fi troua che già nel 1 1 64. era fato Todeflà di 
Genoua Cjuglielmo S carampo Afliggiano , & perche in det- 
fi tempi fofficio di Podeflà non fi daua faluo à perfine 
jr%^^t^f r Ì^W^> r ^i^ fin'allhora la famiglia de 
v ' * K * v Sca- 
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StJlrampi fofie honorata. Et finalmente Manfredo net 
" X 3 40. carneo tifi trauagli ìenne a mor- 

te y e fu fe polto in Gommigli a nella Chiefa de Frati di San 
Francesco . E t HHeffoanno 1 340. Roberto 7(idi Napoli 
mando in Piemonte >» nono Sene/callo, Bertrando lancio 
Signor di Cimandone 3 al quale in Moncalieri andorom i 
tre fratelli ^ij del M archefe Thomafo, &* ini in prefen^a di 
Giacomo Prencipe dzsichaia fi conHituirono yaffali di 7{a- 
herto , accio gì aiutale contro il *b!epote , Accorjtno della 
"Torre Vicario deffo 2(oberto in Alia fendette il luogo della 
Morra nelle Langhe a P etrino F alletto per tre milita fiorini 
doro . // che fatto Giacomo Principe dAchaia, & il Sene- 
j callo fudetto in compagnia dejfi fratelli tonami giorno di 
aprile per trattato d'alcuni Fmrufciti di Saluto prefero* 
& abbrucciorono quaji tutta la Città, e fecero morire etiam- 
dio molte f emine, e fanciulli , talmente erano incrudeliti é 
ìndi affettando ilCaftetlo attrinfero il Ai archefe à rimet- 
ter fi inTrigione del Senefcallo , e duoi figliuoli nelle mani 
del Preneipe,qual gli fece condurre inTinerofa ; filmile feia* 
gura auenne àGcorgio del garretto Ad archefe di Finale 3 
ferciochefu prefo prigione dal Duce dt G e nona, e Spogliato 
di tutti i fuoi C a falli . M a Thomafo tanno fegutnte ricu- 
perati da Georgia Tapparello di Sauigliano conla~>endit* 
dì Lagnafco a lui fatta vinti milita fiorini doro, e prometti» 
do deffer fidele al 2{i liberto, con figurtkd Antonio Fallet- 
tOtPagliatio ^lofetto,Pietro Cambiano, & Geoffredo di Z/e» 
nafta fuoi ìafi alli principali fu mefio in liberti , mal grada 

4* <%> * f*à r'forw S*l»^p * * Drac onero fino 4^ 
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Anno i 347. Vanno feguente 1 3 4 1 .^5* memorabile feria 
morte di 'Roberto l^ediN a poli, e Conte di Proucn^a, il qual 
tene u à le miglior pia^e di Piemonte , &* eccedeva d'ogni 
Irirtu di guerra, e face gt altri 2(e di Napoli, onde à lui an- 
cora meritamente fi fottopoferò le %epubliche di Genoua, &* 
di Fiorenza, &* a lui come a ficurijfimo porto fi ridnffero i 
•più grandi Letterati del fuo tempo, lafcio da Carlo fuo fi- 
gliuolo manti lui morto tre<Nepote ,de quali Giouanna la 
più vecchia hebbe il 2{egno,S Qonuio y &* per ordine deh* 
tsiuo fi marito con Andrea Fratello del 2{è di lungheria fuo 
Cugino . <Nel mefe di Giugno morì parimente Aimone Con- 
te di Sauoia Trencipegiuftijfimo, Ò* a fuoi Popoli benigno, 
il quale come Vmberto Delfino tra fimi fu ti primo , che ad, 
imitatone de 2{e de Cjotthi, <p* Imperatori Thedefchi tenef- 
fe apprejfo di fe qualche letterato , con titolo di gran Cancel- 
liere per hauer il fuo Confeglio ne i decreti , w ordini digiu-> 
ftitia,&* altri fuoi negotu di portata, della qual dignità Ji 
trouano ejfer Hati apprefio lui primamente ornati Giouanni 
di Meiriaco, tÉ? (juicciardo Tauelli . Li Principi dtnAcha* 
ia, li Mar che fi di Monferrato,^ dt Saluto J attuano fm^ 
queflo V fficio daluoro Vicari} gencf alt . Ai Aimone fuc-> 
cejie Amedeo quinto di quel nome, & n/ndecimo Conte affai 
giouane , fiotto la tutella di Guglielmo della 'Salma de primi 
Gentiluomini di Sauoia . In queflo Anno fiotto li 2, 3. di 
Aprile fi vede J crino tinftr omento di ceffione, &* remiffiona 
del Paefe, &• Signoria del Delfinato in fauore dei primo- 
genito di Filippo 7{i di Francia , da Umberto Delfino con 
molte conuenùoni, & dechiarationi , nel qual entrano fon* 

\ 
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Specificate tutte le Signorie dipendente di ejfo Paefe,cioi 
il Delfinato, il Ducato di Qampofore, il Principato di 'Brian" 
^one, il M archefato di Qefana* li Contadi di Vienna, d 'Ai- 
bone, di Grai , Giuodano > di Amhrun , di Gap , le ^Baronie 
delia Torre, di V ' albuona y &* altre: qual contratto fu publi- 
cato al'Bofco di Vicenna,&*in ejfo il Delfino rifaluagliho- 
magij douuti all'i Arciuefcoui di Vienna, e Lione, al Vefcouo 
di G 'renaioli >&* alipedi Sicilia , &* le raggioni delT Impe- 
rio, & pregano ambi il Sommo Pontefice di 'voler approuar 
detto contratto , come poi del Aie f e di Luglio ì approuorono 
li "Baroni di Delfinato : interuenendoui "Bertrando della Ca- 
pella Arciuefcouo di Vienna , Henrico di ZSillaro esfreiue- 
feouo di Lione, Giouanni di Cirriaco Vefcouo di (fr emboli ^ 
Lodoukodi Poitkrs Signor di Valenza > e Digna ,Aimaro 
S ignor di T^ojJtgVione, Giouanni Signor di Villars,H ugone 
Signor di G es,W altri 'Baroni, e feguendo tuttauia le guerre 
tra le genti della 7{eginaGìouanna>& il M arebefe di Aio- 
ferrato, fu da efia Regina mandato in Piemonte Riforma di 
Agonouo Se ne fallo , quale nel i i^^.conuocoitre Stati in 
Sanigli ano fecondo il coftume di Francia , &* in quello in- 
teruennero gl' Amba [datori del Principe , d> Manfredo di 
Saluto , & ordinorono di mettere infieme ^na buona ar- 
mata: Indi ejfendo andato efio Senefcallo intorno ad 
Q anello di Monferrato detto (f amenar ia > fu fconfitto,C^* 
yccifo con tutta la fua armata dalle geti delMarchefc Gio- 
uanni, al qualà ancora fi diede la Città d'I urea , &* i Conti 
dì Valperga,e diMaJino . Enel Mefe di Settembre la 
Regina (ftouanna non trouandofi troppo contenta del 7{i 

Andrea 
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Andrea fio marito, hebbe me^o di farlo >na notte ftiffccM* 
re nel letto, & gettar in precipitio da ina fenettra del Tà- 
lamo , O indi poco apprejfo fen^a afpettar tanno del lutto 
fi rimarito in Ludouico Trencipe di Taranto , figliuolo pa- 
rimente di Filippo fratello del 2{è 7{oberto , dal quale atto 
contrade tale infamia , w odio apprejfo il M ondo , che tutti 
la cominciordHo abbandonare, w Ludouico 7{e di Ongheria 
fratello del morto Andrea , con fauore di molti Prencìpi di 
Italia, 'venendo congrojjìjjtmo ejfercito, afìrinfe effa"Regina 
fuggire in Trouen^a con il fuo marito fecondo • Et in Pie- 
monte nel 1346. quelli di Alba fi diedero al Prencipe Gia- 
como, quelli di Dr aonero al Mar che fe Thomafo,& Antonio 
Folletto genero del Marchefe Signor di ViUa,& Vottigna- 
feo, con t aiuto del Socero tolfe il forte di Polendo $ effendò- 
ui andato Francefco de tolleri , Senefcallo della Regina per 
rimperarhyfù in aperto campo debellato . VAnnofeguentc 
Valenza qual era delCifteffal{egina ,fi diede al Marchefe 
Giouanni di Monferrato s Alexandria, e Tortona fi diedero 
a Luchino Vifconte> il quale con t aiuto degtAftiggiani heb- 
be poi ancora Tira, e Santa V ittoria ^Sbì ilMurche/i Tho- 
'mafo ricupero Saluto , e "Bufa • Quejìe nouita intenden- 
do il Conte di Sauoia Amedeo non dolendo perder ancori 
egli sì bella occafione $ ampliare i fuoiS tati, con *vna belli f 
fima\Armatal>enne di qua de Monti, & ejfendo con lui 
tAmedeo Conte di GeneuajCjuglielmo detta2talma,& t altre 
gran perfine, &* irnitofi con Giacomo Principe dAchaia, ri- 
dujfero a luoro commune ^bedien^afihierifiherafco^Mon- 
dm j S migliano 9 & Cuneo, & convennero di metteruigl*. 
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Ufficiali alter natiuamentc, &* il primo Vicario, che da lor$ 
foffe pojlo in Chieri fu M art ino de* Signori di Qaftellamon- 
te, indi Antonio T apparerò , Pietro di Vultier e Bonifacio 
Porta , fuccejjìuamente altri : e cercando ognuno £infi- 
gnorirfi degli Stati della 7{egina,e pefear come dice il Qam- 
perio nell'acqua torbida, nacque grandi/Jtma differenza tri 
il Conte di Sauoia,&* Luchino Vifconte,&* emendo il Mar- 
che fe Thomafo ricercato JH'vnirfi con il Qonte tanto in confi- 
deratione delle reconofeen^e fatte da fuoi maggiori a gl'altri 
Qonti di Sauoia , da quali haueano hauuto in feudo Ttufca, 
Éargie ,&* altre Pia^e,e che Federico Padre d'ejfo Tho- 
mafo con fuo interuento haueua parimente riconofciutoCar- 
magnola,2{acconiggi,e7{euello dalTrencipe Filippo Padre 
di (jiacomo , come perche sofferma il Conte di dare al M ar- 
thefe Thomafo alcune Tia^e in Sauoia efio Thomafo po- 
sponendo gV antichi oblighi, e partiti del Conte, e Prcncip*, e 
forft dalla moglie figliuola del fratello di Luchino indutto 5 
fedendo il £ontegiouine, e t altro con la Fortuna alquan- 
to p tu fauoreuole saccoftb ad e fio Luchino , e conuenne chi 
tutto ab ch'era di qua di S tura, che fi acquifierebbe fofie Juo, 
& il rcHante di Luchino i del quale fecondo alcuni fi confti- ' 
tu$ anche ìafiallot Fatta quefia legaLuchinoVifconte ot- 
tenne finalmente molte terre della T^egina, che il Conte gii 
tencua, e tri l altre Mondoui, Cuneo ,Cherafco ,e tutta la 
Valle di Stura, infino i Merones* & San T > aolo > &* il 
Mar chef e di Saluto quelle cti erano di qui di Stura > con- 
forme alC accorda: Ma quefia fortuna non fu troppo long a, 
ferciochc Luchino nel mefe di (jenaro dell'Anno 1 549. 
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auelenato dalla, M oglie Genoucfe di cafa del Ficfco, donné 
impudica fini i fuoi giorni Jafciarìdo ~ì>n picciolo fanciullo,®* 
fi Dominio di Milano re fio a Giouanni Arciuefcouojnfiemé 
con le Città di Vercelli , d'<j<4jìi, d'Alba, & le Terre di Tic" 
monte , Uguale fuetto accompagno nel Dominio Galea^o,e 
Bernabò fuoi^H epoti ,e fece pace con il Conte di Samia : la 
cui Sorella nominata Bianca fu data in Moglie a Cjalea^- 
$o , e tra luoro , e giacomo principe d'Achaia , & Amedeo 
Qontc di G eneua y fu giurata fedele confederatone perpetua, 
&* il Mar chef e Thomafo re fio in perpetuo odio della cafa di 
Sauoia, priuo dell 'appoggio deVif conti ti [le fo anno per 
trattato di C temente Sommo Pontefice ,fi fece pace tra la 3^ 
gina Gtouanna ,e LodouicofuoM arito da <vna banda > &* 
il Re Lodouico d'Ongheria , daltahra : contentando/i tOn- 
garo di rimetter il fljgno di "Napoli,*!? il Pontefice per pre- 
mio del trattato , per il cenfo douuto da i % egi di Napoli > 
già moli anni adietro alla Qhiefa 2{omana, he èie il Contado 
d'Auignone,ondc la Regina rimafia in pace nel^egno , ten- 
ti di nouo di ricuperar le terre di Piemonte v «/ Vmberto Del- 
fino di Vienna^ jfendo andato \erfo Terra S anta,perfhccor- 
fo de Chrifiiani , chiamato dal di Cipri, & dalli Caua- 
lieri di l(hodi, ne hauendo operato cofa alcuna di Calore, r/- 
torno con poca riputatone nel feto Stato: oue hauendo anco 
pcrfo imfuo <vnico figliuolo, qual fcher^ando con lui era ca- 
duto nelZodanoi pieno di dolore, fi rifdfe ^abbandonare la 
yitafecolare, e farfij^eljgtofo : e perciò à perfuafione di Cle- 
mente Quinto Sommo Pontefice, & fono Arciuefcouo di 
C** 11 * *?* lì*** Sum à Filippo %i di Francia > con 
m .. t % r S patto 
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patto che douefero efier fempre del Primogenito de i 7{egi 
fucce finamente ,&* che deuejfero hauere il nome di Delfino , 
fiche fatto tolfe thabito di San Domenico , e 'uijfe con molta 
deuotione , fecondo li hi fiorici di Francia, & di 'Sauoia; ben- 
ché per le fritture di quelPaefe ,ft troui la ceffone e fi er Ha- 
tafana fin del£ anno i^^^.ò*pub effer che babbi fattala 
ceffone , &* indi sij andato in Peregrinaggio, fP in qut fi 'an- 
no habbi tolto l'habito di San Domenico . Scriuono ancora 
molti, quell'anno efere fato vnagrandiffima pefle 'vniuer* 
fole in tutto il Piemonte, e Lombardia, perlaquale mori 
infinito numero' di perfone , &* l'Anno 1350. Filippo 2{è di 
Francia pajfo da quefio Afondo, egli fuccejfe (jiouannidi 
quel nome primo : Il quale hauendo "ina Sorella di Carla 
Quarto Imperatore per Moglie , e Carlo ynaSorella di Fi- 
lippo 7(e facilmente ottenne la confirmatione del contratto 
dHQmberto fopra il Delfinato , qual era Trouincia deltlrt* 
perio, &* Ima delle fette Prouincie del bearne d*c4rle , co~ 
me fcriuonó il lauderò, Cartone, O altri, onde Amedeo per 
ìfchifare ogni differenza che per ìauenire puotejfe efer tra il 
Delfinato, & la Sauoia , conuenne con ejfo 7{è,per me^p di 
galofio, e gulielmo della'Balma , che tutto ciò che re filale ol- 
irà il fiume G uyer prefio il Delfinato fojfe del 7{e,e quello che 
re fan a di qua dal fiume verfo la S amia, rimane fi e al Con- 
te i In Virtù della qual conuentione il Contado di Geneua ri- 
mafie al Qonte di Sauoia , & il Conte Amedeo di Geneua fk 
aftretto ài giurarle la fedeltà, come fcriue Egidio Hellame- 
ra Autore di quei tempistiche fatto il Conte di Sauoia li- 
ce mio i fmi Soldati , e Capitani, imi ie quali Dauid,&* 
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liberto del Pino, fìtto prete/lo di mancamento di paghe , ej- 
fìndofi amutina.it, tennero a fortificar fi nelFcAbbatia di 
Staffar da, e concorrendo a loro molti banditi ,faccheggioro- 
no alcune Terre del Piemonte, ma finalmente dal Contese 
^Principe d'Achaia efpugnati, e prefi,con molti de luoro 
compagni furono fatti appiccare i ISifteffo Anno i Conti di 
San Martino fi fottomejfero totalmente al Qonte di S auoia , 
il quale gl'accordo molti priuiUgij . Nel 1 3 5 3*' Genoueft 
diedero il Dominio della luoro Città àGiouanni Vifconti 
isirciuefeouo di Milano, e Signore di "Bologna, e della mag- 
gior parte della Lombardia, il quale fece liberar Georgio 
Marchefe del Finale dalle carceri , e morendo nelCAnno 
135 ì.lafc'tb ilDominio a Matteo,Galea$f?,& xC Bernabì> 
figliuoli di S teff ano fuo fratello e detto Anno Carlo Quarto 
Imperatore venne in Italia, per incoronar/i : e ritrouandofi 
in Milano , a richic fi a di G aleuto t/ìj conte , concefi e Un- 
mettitura del Mar che fato a Manfredo Zio di Thomafo,e 
confirmo il Tejìamento di fuo padre , con molte claujule, 
in pregiudicio di Thomafo, e concefi e a Vifconti il Vicaria" 
to di Lombardia , e della fiuterà di Genoua ,et Anno fe- 
guente andò a %oma , & ottenne la Corona: e finalmente an- 
dò a Pi fa ,fempre accompagnato da Giouanni Marchefe 
di Monferrato , e da Vgolino G on^aga de Signori di Man- • 
toua, i quali con la luoro gente , e Calore » e con t aiuto dH- 
alquante Compagnie de canali i mandate da Vifconti dif- 
fefero, effo Carlo da *vna horribiliffima congiura fattagli 
da Gambacorti Principi di Pifai e Matteo Vifconte per 
troppa libidine? binerò come altri Cogliono per~>cleno d#t- 

S t togli 

w 

». 

Digitized by Google 



DE LI/HI STO RIÈ 

togli da fratelli , prima che finijfe tifino del fuo Domini* 
mori , w il tutto re fio à gl'altri firn fratelli , i quali diui- 
dendofi,Cjalea^ohcbbe Qomo ,is4fli , Vercelli ,Nouara, 
Alexandria , Tortona , Alta , Cherafcho , Mondoui , Cena , 
e Cuneo, con la metà di Genoua ,e di Milano , &*à Ber- 
nabò peruennel 'altra metta con Lodi, Piacenza, Parma, 
Bologna , e "Bobbio . E nelìAnno i 3 5 6 . Giouanni Marche- 
fe di Monferrato indutto da i Trend pi di A4 dntoua, Fer- 
rara, e Tadoay&moffo da altri giù (li sdegni di poco ri- 
Spetto portato àfuoi fudditi , come narra Mattheo Villa- 
ni, mojfe la guerra a detti fratelli, egli tolfe Afiì , Alba, 
& Mondoui , & Cherafco , &* fece ribellare "Tania , & 
*bìouara 5 e Thomafo Marchefe di Saluto , abbando- 
nando in tutto efft Vi fonti ,simpatrom di£uneo , e della 
Valle di Stura, contro il quale i Milane fi Manfredo, fuo 
Zio , &* ZSgonino figliuolo d'effo Manfredo mandorono 
" con molte genti, e Giacomo Principe d'csfchaia gli faceu* 
parimente aj^ra guerra con Filippo Prencipe di Taranto, 
&* (j a/pardo Archaro Genouefe Sene fallo della Regina 
di Napoli , il quale l'Anno feguente ricupero la terra di 
Cuneo , onde Thomafo ritrouandofi inuolto in tante guerre , 
O in*vn tempo tanti auuerfarij intorno , e pieno di traua- 
jli 'venne amorfe, &gl$ fuccefie Federico, che fu tona- 
no Mar che fe di fua flirpe : Jdmafero anco da Thomafo al- 
quanti altri figliuoli , tra quali G oleato hebbe la Valle 
' di Ver aita fino a Ponte : Federico entrato nella Signoria ; 
fubilo riconfirmo la lega con (fiouanni Mar che fedi Mon- 
ferrato , qual haueua tolto in quel tempo l<t figliuola del 
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Xj di Mahricd, fratello del & £ Aragona per Moglie: 
tra ancora in lega Con il Marchefe Vgolmo di Àdantoua, 
&da Carlo Imperatore era confUtuito Vicario Imperiale 
in Pania ,enel i 3 J 8. tolft N onora a Goleade Vtfcontc % 
ma ejfendofi l'Anno ifieffo interpoHi alcuni Amici d'amie 
ie parti fi fece pace , &• il Marche/e (jiouonni r Attui AU 
la;* Nouara à iFifconti y e Federico Marchefe di <SaIh%*. 
X<> lì 18. d'òJgòftaVnandh Pietro %andra(* fisa Procura** 
tore à far thomàggio per le pia^e , che teneuano $ fuoi 
Ad aggi ori da i Conti di Savoia al Conte Amedeo, dal 
quale fu amoreuolmcnte inue fitto, e l'Anno feguente <£A- 
prile : il Jimilfece 'verfo il Principe Giacomo , per HeueL 
lo , Carmagnola , e H^acconigi , cedendo in oltre Hufta alta 
2(egina Giouanna ,perme^o diGafpàrdo ArcharofuoSe* 
nefcallo : L'anno ifiefo 13 yy.hauendo il Prcncìpc Già* 
corno impofio alcuni carichi , e gabelle infoine nelle terre 
di Piemonte , in Ytrtu di certi Priuileggi ottenuti datf Im- 
peratore Carlo Quarto , maffime fopro le Menatine che 
andauano in Sauoia ; e fatto morire >» Notile di Co/o 
"Prouana, infieme coh*vn certo Commìffaro ,J?e£ée ìl£on* 
te Amedeo contro di lui sdegnato 3 che glimojfe aspri jftmo 
guerra, e gli tolfe Torino , e tutte t altre pia^e cheteneua 
in Piemonte, indi richiefe Federico di Saluto li facejie 
nouo homaggio , majfìme per le terre che ifuoi Antecefiori 
haueano tenuto dalli Principi d'Achaia : Federico ancor 
chc~>edejfela fortuna del Conte , alla quale il fratello Go- 
lea^SP Ptfortauaà cedere ad ubbidir e , otte fa anco lo 
qualità di efo Qonte , al %uale i Prencipi d'Achaia , "Baro- 
ni di 
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ni di ZSaud y Signori di Genetta y e Faucigms erano in fitmiì 
fatto fottomejjt y rifpofe di non cfìer tenuto al Conte di co- 
fa alcuna , e perciò il Conte quettAnno ìttefio Volgendo tarr 
me contra il M arche fe , prefie Bargie , e perche i Terrazza- 
ni haue ano fatto alquanto lunga refifien^a, permefie che 
fojfe abbruciato y tolfic anche 2{euello y e fece minar le mu- 
raglie y Federico accorgendofi dell'errore 3 per non effer in 
preda alConte , sacco fio à 'Bernabò conjignor di A4 il ano , e 
che era Jlimato potenti (fimo ^Prencipe y e riducendogli a me- 
moriale conuentioni già altre ~ì>olte fatte con Luchino fuo 
Zio y nel i 3 Co. li i6. diFebraro fi confluiti fuo y affatto , 
delqual atto (jaleazK?>&* gl'altri fratelli di Federico pre- 
fero non poco dispiacere y f apendo li Vifconti cjfer di 'No- 
biltà alla Cafa di Sauoia longamcnte inferiori y & batter 
fimpre fauorito Manfredo capitale nemico dUejfi fratelli: 
e Bernabò e fere tenuto per Tiranno y & infamato d'bauer 
fatto morire con Veleno Matteo fuo fratello y e cacciato i fi- 
gliuoli di Luchino fuo Zio , e finalmente cUhauer conofeiuto 
con incetto la Moglie dell'ile fio Luchino y & occupato fen- 
^a alcun giuflo pretetto diuerfe Pia^e atti micini , perciò 
non yolendo.tjfi ' aliar konofeen^a fatta à 'Bernabò confen- 
tire : lafciarom Federico Inoro fratello >&* scacco fiorono al 
Conte 5 il quale ciò intefo y feguendo il corfo della fina vit- 
toria li y.diMarzo hebbe anche Sufica 3 con ti confienfio de 
gl'buomini y & di (jafpardo S e ne f catto detta detta 2{eginai 
li dódici di Aprile nel Cafiello di H^wli e fio Conte in pre- 
fenici di Gultelmo della B alma y Ludout co Trattoria y Ay- 
mo di Cbi*Unt C 'auaglierit confirnp lifripìlqrgi atti Genr 
V va tilhm- 
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iìtkuommidi Pièmóm^ecmcefiida Xjiaeomo ^Prencipe^ 
Achaia , parrìcolàrmente te finitone della mova gabella' 
impofìadaefid PJencipèyquarera fiata caggionè delia dir 
fcordiafra effi Conte , &* Prìncipe ; intervenendo peritino* 
Ulta , Guido y & Giacomo Prouana Cavalieri > Giacomo 
de S ignori drLucernà , Giacomo deS igmridi Pio^afco> &* 
àltriy &*prowtffe di tenerli fempre <vniti con il Contado di 
Savoia y & l 'Anne rfegnente fendette il luogtì di Morette 
ad AgoHino y & Bonifacio dt Solari > fòtfadini di Afii per 
Vinti millia fiorini d'oro . "Nel i 3 éi.firtnoub laguerra tra 
Galeazzo z)iJconte y @J Giouanni Paleologo Marchefe di 
Monferrato, e perda il Paleologo per auifo * del Qonte Ame- 
deo tolfe a fimi ftipendfduomiUiaìnglefi,a prima 
erano 'venuti in Francia per le guerre ch'erano fiate tra ilJ^t 
Giouanni di Francia y & Eduardo d % Jngk'dtert* 
fendo tra luoro fatta la pace y er ano rimaHi fen^afoldos Ha~ 
uea anche il Paleologo fatto ribellarla Qttta di Genova dai 
Vifionti, erimetter neUofiatoil Vuce$QCc4negr*>ào*ìi 
quale fece nona lega ,eéiede4fiai moietta akiVifc*nth 
tAnno fegnme > i/^f^i/te <3&w^ 
noia di Gmeiardo Sigmr d'MeaugieVye per m*«o delS** 
cero , ritorno in gratta del Qonte Amedeo, il quale gli refi tt ut 
amichevolmente Torino > etvttet altre fve Pia^qe * Indiejft 
fante come Ytttoriofo inhmore della-Beatiffima Vergk 
ne Ad aria , &commèmor4tione di Amedeo quarto di quel 
nome , &* ottavo Contedi S àvoiajko Antecejfore , che bave* 
eombatmto per l'acco di ì^odiyfrce ynà compagnia de 
Cavalieri di fvelii che nella gverrà haueuano dato PMggi^r 



Digitized 



*44 D EL L'HISTORIE 

fegno di Calore , a cìafcuno de quali diede <vnC oliar o d'ori 
' d*<vgual pefo, nel quale erano intagliate quattro lettere 
ganghe di cenano s F E HJ* . Quiui mi fonie ne della <va- 
* l ual e nelli Authort circa il fatto di Rodi, perche molti 
, _^_no,che Amedeo fecondo di quel nomc,& primo [onte 
di Sauoia in l>na guerra contra i Sarr aceni conferuaf e %]jq- 
di, & tal fu r opinione del famperio , £ara , (^urtile , S im~ 
lerio,& li dueParadini attribuifcono la gloria della confer- 
mattone di %hodi alt altro Amedeo quarto di quel nome , O 
ottauo Conte , & con efft fi accordano il Pingone , Valden- 
burchio, &* altri moderni . Le hiftorie di quell'I fola à quali 
/frettava di chiarire quefia controuerfia hanno totalmente 
mejfa in oblio $ ma come che fi fia li Caualieri da que$<> 
noftro Amedeo fatti » furono Amedeo C onte di Cjeneua y An^ 
ionio Signor di Tteaugteu , Vgo di Qhdon S igrior di Aria}* 
Giouanni di Viena poi Ammiraglio di Francia 9 quglielmo 
Signor di Entr emonti , Guglielmo diGranfon>(juglielm(kdi 
Chdamon , Rolando di VeyJJÌ Borbone fe , Stefano naturale 
della Valma, Galardo di Montemaggiore > Valle di Foras y 
Bernardo di Mentane, Amedeo Soniuardo , %icardo Mu- 
ffirà* lnglefe , & e fio Amedeo Conte fu il decimo quinto , e 
eapo della Compagnia. Et emendo i Vif conti occupati con- 
triti Mar che fe giouanni , effo Amedeo fi rifolfe da domar 
il Mar chef e Federico di Saluto, mentre non puoteuaha^ 
ner foecorfo da ninna banda. E nel i $6$. me fi* infieme 
ynabeMJfima Armata Retine di longo à Saluto, e quella 
in tal maniera cinfi, che non >i puoteu* yfeire , ni entrar* 
perfonafen^afua permiffione , e gettando continuamente 1$ 
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genti di effo Conte diuerfi colpi di bricole , (t) altri ijiro- 
menti di Otterrà, haueano già fatta ^na grande apertu- 
ra nella muraglia: Onde il Marche/e tardi cominciò a 
cono/cere il fuo errore con tutto ciò fidando fi della be- 
nignità del Conte andò perfonalmente a ritrouarlo neltar* 
mata, &* fi rimejfe in tutto à fuo 'volerà 11 Conte ancor- 
che f offe da molti confegliato di far feuer a 'vendetta delle 
molte ingiurie riceuute , e del mal animo che hauea dimo- 
flrato Federico ,fi contentò che fi degenero quattro arbitri 
de fuoiCaualieri,e Cortegiani, à quali ambi due donoro- 
no piena poffan^a di giudicare fopra le loro differente, & 
guerra, e furono Aldemaro di Claramonte et Alta Ripa, 
G 'tfiuanni Signor di 2{aij, Guglielmo di Claramonte Ca^ 
ualieri,& dietro Cjerbofio Signor di "Bofiaco, Theforier 
del £onte , i quali giudicorono che Federico facejfe homag- 
gio al Conte di tutto il M arche fato, eccetto delle Terre che 
teneua dal Prencipe (jiacomo , che pagafie otto milla fiori- 
ni d'oro per donare à Salterio Enriet CoUonello di 'Ile- 
mani , e rimette ffe liberamente al Conte diece fette Terre, 
quali efio in fuo potere haueua di già ridotte 9 che furono 
Enuie , Hargie/Bufca, C araglio, r Racconiggio\,Caramagna )) 
Mula^ano ,&* altre di minornome intorno a quelle, il 
che Federico fubito conuenne , riferuando le ragioni del- 
l'Imperio y in tal modo con ilContereJìb 'm pace. To- 
feia tanno feguente rkrouandofi nella Patria Delfnale, 
nella c Ba£lia dt Z onages , oue era par indente andato ti C *on^ 
te Amedeo in prefen^a di %andolfo Signor di LopcsGo- 
uernator diT>elfinato perii RcGiouanni di Francia, ?>/. 
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timo di F curaro fu fatto Wt/lromento per "Bonifacio di 
Afona Secret aro del Conte y per il quale fi legge che Fe- 
derico di nuouo approub tutte le fudette cofe . Ma b fa 
che il detto "ùltimo iHromento fofie fatto per timore y b che 
Federico fi pentiffe di hauerlo fatto , hauenda 'Bernabò 
yuellC Anno proprio fermata la pace con il Paleologo y <2P 
ejìendo il Conte in guerra con detto Marche fi y d? conia 
Valle d J <Ls4gofla,qual per opera di I bleto y & (fìouanni de 
Chialandi fi gl'era ribellata y Federico abbandonando il 
Conte s x accofta di nuouo à Bernabò , f$ per eia il Conte gli 
fece di nuouo mouer guerra dal j^encipe Giacomo y il qua- 
le prefe Pianeta y e fece morire alquanti de Prouana y che 
ne erano ^Patroni y e fauoriuano il A4 arche fa E nelQjel- 
fnato emendo morto Giouannì 2(è di Francia *vi fuccejse 
Carlo dì quel nome Quinto cognominata il Santa . Et nel 
l $6 s.nelmefi dì Maggio Amedeo Conte di Sauota ot- 
tenne da Carlo Quarto Imperatore amplìjjtmo re ferino dì 
confirmatione di tutto eia che Federico hauea fatta fico: Con 
tutto eia tifieffa Anna Bernabò $ y ìntìtutaua ancora Ad ar- 
che fi dì Saluta % e con tal nome ìnuejìt Conrada de Fa- 
letti Vajfalla Marchionale dì Z/ilianoua y della Cjerbo^ 
ta x &*di certa parte di Ruffa % ISiHejfa annamortVgo- 
ne dì Geneua, Signor dt^Autun > b fio* tAutona y il quale 
congionfe Beatrice fu arnica Figliuola* colMarchefc-Fe- 
derico x & fece herede Aymone x b JtaoAmedea Conte di 
Genetta fuo 'Nepote* cafi che morijfè fin^a figliuoli % 
come pure auenne y fufiitm Beatrice Marche fan* di Sa* 
fe«o in detta Signoria* con queHo che morta, eli* rima- 
nere 
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neffe al fuo Secondogenito: EGiouanna 'B^e^ina de 'Na- 
poli , & Qontefa di Trouen^a , ejfendo già Vedoua di tre 
Mariti , prefe il quarto, che fu Ottone Duca di Hrvnfuicb» 
t fratello giurato del Marchefe Giouanni Taleologo , &* 
in quejio anno fu in tutto d d f 
di Piemonte , che rimafero à Cj oleato Signor di HPmia . 
In queHi tempi e fendo {Imperatore di Qonftantinopoli. 
Giouanni Paleologo trauagliatodalfij di "Bulgaria Ad ar- 
co (jracouichio , &* da Amurate 1{e de Turchi , e ridotto k 
fomma eflremitaM Conte zAmedeo andò con l>na tuona 
armata in fuo foccorfo,& gli ricupero molte fitta, che gli 
inimici gthaue ano occupato, cioè Célipoli ,Cufopolli, <9* 
altre, w ridufeil Rèdi ^Bulgari in pace con l'Imperato- 
re ejfendo per far altri progreffi intefe , che i Fi/conti 
gli faceuano farla guerra nel fuo Paefe,&baueuano fo~ 
tornato il figliuolo 'Primogenito del Trencipe ctAchaia, 
& il Marchefe di Saluto contro a lui, onde fu agret- 
to a tornar fene, laf dando a i Greci memoria perpetua del 
fuo ~>alore, e defiderio infinito della fua prefen^a , à qua- ^ ' 
/; pero per confolargli promife di tornar fuétto che haue- ' 
rekhe accommodato i negotij del fuo Stato i Tuttauia non 
potendo poi tornare F Imperio di Cofiantinopoli fra pochi 
anni andò inquina. 'Nel 1366. morì Cjiacomo Trencì- 
pe ctAchaia, lafciando dalla prima moglie chauea hauu- 
to di cafadel "Bal^o , il figliuolo "Primogenito detto Fi- 
lippo f h erede particolare* & Amedeo nato dalla feconda 
Moglie , herede yniuerfale sfotto la tutella del Conte Ame- 
deo, & f»fepolto inPinerolo, nel qual luogo faceua U 
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maggior parte del tempo la fua refiden^a . Filippo fui 
Primogenito non contentandofi di quel 'vltimo giudicio di 
fuo Padre y mojfc la Guerra al fratello y la cui diffefa tó* 
glicndo Amedeo Conte ajfedib il Prencipe nella Terra di 
Fojftno y &• dando 'vinti milla fiorini £oro ad in Mo- 
naco dì "Benne Alemano , Qufiode della fonema y riduce 
quella con Filippo in fuo potere , Filippo effendo rimeffo ì 
giuntiti a y fecondo che fcriuono alcuni Auth ori fucondenna- 
to alla morte , & affogato nel Lago di Auiglianay ft? il 
Trend fato peruenne ad Amedeo fuo minor fratello > Altri 
dicono quefto Filippo ejfere morto per cordoglio riceuuto 
nella perdita del fuo ^Prencipato . Wel 1368. G oleato 
prencipe di Milano diede Violante fua figliuola a Leo- 
netto Duca di Claren^a figliuolo del Uè d'Inghilterra con 
dote di ducento milla fiorini , & con alquanti Caccili di 
Piemonte y come furono Cuneo , £ araglio , Mondout 3 &* 
Ttraa y e fece fontuojijjimo conuito al detto Leonetto y nel 
qual interuennero Amedeo Conte di Sauoia y i figliuoli di 
iernaib / UÌfcontc y Manfredo di Saluto y e molte altre 
nobili perfone y tra quali F r ance feo Petrarca per fua gran 
'virtù fu anche pojlo con li Trencipi alla prima tamia* 
fciAnno 1369. Carlo Imperatore e fendo ritornato in ha- 
Via yolfe y che il Marchefe Giouanni taccompagnaffe in 
Tofana ò & per li feruigij da lui riceuuti gli concejfe 
molti Priuilegu 3 &* queìSAnno mori parimente Leoneto 
Duca di Claren^a; Oddoardo difpenfiere Gouernatore 
delle Piasse chaueua hauuto in Piemonte 9 efendo richie- 
Jt\o a reftituirle al Vocerò ^ s'accolto al Marchefe (jiouan- 
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ni , e tutte ad efio lerimefie y & per ciò G oleato di no-* 
uomofie guerra al M arche fe ,U quale con duoimillafa- 
glefi asoldati , & con i fuoi Paefani diede grandijfimo 
danno alle Terre del Vifconte, aèbruggiando gtlngleji tut- 
to ciò che gli *veneua all'incontro , non perdonando ad età, 
ne a feflb : In quei tempi morendo V rhano Sommo Pon- 
tefice, fu fatto in fuo luogo Gregorio di quel nome Vnde- 
cimo >il quale fu molto nemico a iVifconti, &* Giouanni 
Galeazzo tolfeal Marchefe Giouanni le Terre di Cafale , 
e di Valenza , & mejfe Vafiedio alla Città (CAftì , onde il 
Mar che fe pieno di trauagltj,ne i dice tolto giorni di Mot* 
^o abbandono latita, lafciando Secondoto Primogenito, 
& face flore nel M arche fato , giouanni, Theodoro ,e Gu- 
glielmo fuoi figliuoli pupilli nelle mani 3 & tutella di Otto- 
ne di % -anfuich Marito della 7{egina Giouanna, in tutte 
le pafiate guerre fuo fidelijjimo Compagno: in tanto fegue- 
do Galeazzo tafledio £Afti, Amedeo Qonte di Stuoia i 
mp A pietà de ì fanciulli , O indotto dal Duca Ottone , 
il quale gli mofiraua il pericolo commune in cui erano i fuoi 
Hati ,fe la Città d'Afti l>eneua nelle mani deV ifcontiJ&* 
f degnato anche per la protettone chaueano tolto iVifcon* 
ti del M arche fe di Saluto, prefe in fe la caufa del pic- 
ciolo M arche fe di M onf errato , e mandando il Duca Ot- 
tone al Pontefice Gregorio, & à Carlo Imperatore, quali 
erano irritati per le Terre , che r vfurpauanoi Vtfcontì alla 
Chiefa, tgJ alT Imperio , facilmente gtindufle à far noua 
lega in/teme, per la quale fu B abilito K che Amedeo fofle 
£apitano (generale della Qmefa, dell'Imperio, della Regina 

Gio* 
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Giouanna ,W del Mar chef e di Monferrato a diHruttio- 
ne , e rouina de Vifconti > W che le Ttrre, che i 'acquiflareb- 
ht ',che fojfero fiate altre volte della Regina, rimanefiero 
ad efia, quelle della Chiefa al Sommo Pontefice, & quel- 
irdelt Imperio al Conte Amedeo : Fatta quefta Lega , & 
conuentioneil Conte Amedeo me Jfo infieme alle fpefe della 
Regina , del Pontefice , &* del Mar che fe , >«? fioritijfimo 
esercito , tolfe la Terra di faneo per la Regina* O la fece 
facebeggiare in Vendetta d'alcune parole infoienti chauea- 
\no i/fato yerfo di lui i Terragni , & la configno i <Ni- 
<dao Spinello Senefcallo della Regina , O a Francefchtno 
(de tolleri Vicario 9 indi partendo il Conte parendogli di 
hauer giuftiffima occaftone contro il Mar chef e diSalu^- 
^o per l'adhereh^a fatta a i Vifconti, gli rinoub la guerra^ 
&* fi fefe fa M fideltà da i figliuoli di Tietro F alletto^ 

ekm^ ^ ? c £ no da ! M *rche* 

j e* &.i{luogo di Carp enea , e M 'tgliabruna, a quali pro- 
tnefie molte cofe a da^QdelMarchefe,particolarmente l$ r 
f roteinone di Anna lmro fioretta vedoua di galea^olecu^ 
doti erano tre milla cinque cento fiorini d'oro, solfe Ca~ 
raglio 9 V Sgrana, <j& altreTerre: iernabo Vi/copte man-, 
do m foccorfo delMarchefe Rogerio Cam con àngue cento, 
L**ì$£,qualnQn fece altro? che predare, e /correre il pie-^ 
monte . Nel 1 3 73. ilCon$e tolfe laViUa, & Qafiello dL 
Cent alio , la qual Terra con Demonte , e> altre delia Val- . 
le di Stura, fu poi data dalla Regina à Francefchino de ^ 
tolleri per feruigij in queHa guerra riceuutiftndi aU'impro- 

uifo andato, ntlfmadodi V^t^m™™ il Corìo % 

più ~ 
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più prejiofu Ceduto > che fentito > prefe la maggior parte de 
Qaftelli intorno allaCittà efjtjknti , Il che àV ifeontt diede 
gran terrore: libero poic^Jii dall' a fi e dio prefe alcune 
Haftite, che intorno quelle gl'inimici haueano falricko , tìP 
nell'ifteffo tempo Giouannj Aucut Ingkfe Capitano della 
Chiefa, ynito con il Legato "Bologne fe diede ^na gran rotta 
• à i Vifcontiy quali perciò furono aHritti di levai* dal Pie- 
monte 2{o^erio Cane: da* Pitone* da.iFiefco IT efeouodi Ver- 
celli) con Ottone Grufate fuor*vfck£' % hebbe^am&^o d * en- 
trar nella Città ,&*dif*r rìpatriar gtAuogadri luorofau* 
tori y quali tutta la Città faccheggiorono , Violando fino al- 
le Vergini f aerate , & molti Uccidendo , O majjtme de gli 
adherenti de Tifoni GiLeBnii Federi 
lu^o *uedendoJì in. me$p tante f or $e> con poca fperan^a 
di foccorfo pure perfeuerando innon^oler per fuperior- 
ri i C onti di Sauoia , comincio à Volgerla mente à nouipen- 
fieri 3 té? hauendo il He Carlo di Francia per il D ci f nato 
da due bande à fe 'vicino, tratto con Carlo di Coutil a Gjo- 
uernatore del Delfinato di confiituirfi V agallo di Carlo 
Primogenito deljRj 9 à cui feri* conuentwne di Omberto 
, ultimo quella regione afpettaua . &nel 1 37 p H H , Aprir 
le in perfona diXergadano Tonello, &* di Guglielmo Lo- 
renzo fuoi Procuratori ^giuro fedeltà , &* homaggio al det- 
to gouernatore , pe0iutto.il Marche fato , sfor^ando/i di 
far credere à perfone 3 che ìolontiert ? afe aitavano 3 che l'i- 
ftejfo rìhaueuano fatto altri Adttrchefi di Saluto >erfì 
gli 4nteceJfori di ego Signore dèi Delfinato, benché dalle 
proprie fritture delfacfuijìo dalVelfinato fotte di F&fr 

* • • 
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po TSj di Francia fi pojji creder il contrario y poiché in effe 
non fi fa mentione alcuna di ragione , che pretcndeffe il 
'Delfino fopra il A4 archefato, come pure fi donca fa'c, 
fecondo che fi e fatto di altri luoghi di molto minor conto : 
Scrifie alt bora il Governatore fudetto per parte del 2{i 
farlo, al Conte Amedeo , che nm faceffe più guerra al 
Marchefe per efferVaffallo '-Reggio, e fece mettere i Pen- - 
noncelli, o fia infegne 2(cgie Dclfinali fopra le porte delle 
Pia^e del M arche fato , & hauendogli rifpofloil fonte , 
che fe ti Ri fofie informato delle fue ragioni non gl'haue- 
re ile fatta quella inhibitione , con tutto cib per thonore, 
&• riueren^a che li portati a ,fe ejfo Gouernatore sajficurà* 
ua , che Federico fiprefentaua manti ejfo 2(è , h manti à lui 
in DelfinatOy che ejfo parimente Yt fi trans ferirebbe per ri- 
tener ragione , &* farla al fuo Auuerfario , di ciò ch'egli >a- 
tebbe dire , b domandare , & che gli facefie rifpofia , per- 
the mandar elbe anche ifuoi Figliuoli per hofiaggi al 7{è f 3 
& ce (farebbe da ogni offe fa , & guerra fino à tanto , che ciò 
foffe adempito . Di quefia lettera ejiendo auifato Federico 9 
fiprefento manti al 2{e Carlo , &< egli commejfe ài Parla- 
mento di Parigi , che fopra quelle differente del Conte, & 1 
del Marchefe douefic conofeer , Ct* determinare , &< così fk 
foi longamente litigato , & cejforono alquanto le Guerre 
irà il Qonte di Sauoia , & il Marche di Saluto . 'Nel 
1376 Gregorio 1/ndecimo Sommo Pontefice mando il Car- 
dinal Roberto diGeneua fratello di Vgone con nono effer- 
ato , il qual andato in Tofcana ricupero alcune Terre del- 
la Qhiefa nel feguente anno dolendo fi accordare con 
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i Vifconti , tratto il Matrimonio tra il Màrchi ìfi Secon*» 
dotto, & Violante Ve don a di Leonello figliuola diG*~ 
lea^o, qual fumolto dannojo al dominio di Monferra- 
to glihuominidi "Biella à perfuajione del Conte Ame- 
deo , come feriste il Qorio fecero prigione Ottone Vefcouo dì 
Vercelli, acuì Gregorio Sommo Pontefice hauea donatoli 
dominio di quella Città , del che f degnati gthuomini di 
V ercelli diedero il dominio d?ejfa Città à Galea^o Vi- 
feonte , S econdotto Marche fe di Monferrato , effendi 
giouine, O foco accorto , diede parimente al detto Gw 
foo Soccro TamminiJìratione della Città ctAfti , il 
qual pojla da banda thoneftà , fede ragione, dì am- 
miniftratore,fene fece Padrone , ne poi al Genero la n/olfi 
restituire : £ tifieffo anno 1377.1/ ^ en ° Marchefe ritorno 
il Caftello di Ponte fturaà Thomafo Searampo ,hauendolo 
fuo Padre tolto tifteffo Anno , & diede in pegno al Conte 
Amedeo il Caftello , & 1 Villa di fthaffo , O alcuni altri 
luoghi, ma non ojferuo le conuentìoni . Indi non hauendo 
ardire di pafiar per le Terre del Conte, qua l fapeua pari- 
mente èfier con lui fdegnato , partendoji da 1>auia andò 
yerfo Crema, & in *vn luogo detto Mattaleto fu da 
fuo feruitore inl>na ftallamiferamenteyccifo , &*indifc± 
folto in Parma ,&< gli fuccejfe Giouanni fuo fratello fit- 
to la tutella del Duca Ottone di T>runfuich . Nel 137»* 
mori Galca^o Vifconte Confignor di Milano ,&* Tren- 
eipedi Pauia, & gli fuccefe Giouanni Cjaka^o fuo fi- 
gliuolo . M ori ancora Gregorio Sommo Pontefice , in fuo 
luogo fu prima fatto Vrlano Se fio Italiano , & poi da i 
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Cardinali Franse fi contraVrbdno fu fatto 'Roberto Cari 
d'inai di 'Gonfia, Zio della M arche fana di Saluto 
chiamato CUmente-Setthno, ad V rbano adheriua^na par- 
te-M Italia, & la Sicilia con alcune altre Preuincie: A 
Clemente, che fi teneua in Auignone , adheriuano il l{e di 
Francia di Spagna y la Regina Giouanna> il Conte di 
Sauoia, i Marche fi di Monferrato y &* di Saluto, &* 
altri Prencipi 3 &*cs4ntonio Saluto Ardue fcouo di Mi- 
lano figliuolo di Manfredo >&lijkffo Anno ti Qonte Ame- 
deo in Pauias accordo con Galea^oVifconte, rimetten- 
dogli le ragioni eh anca nella Città di Z/ercelli, e riceuendo 
iaffolutione da Cjalca^o delle ragioni chauea fopra i Car- 
pelli del Contado d'effa Città . E nel 1379. // Conte Ame* 
deo fu eletto arbitro tra i Signori di Verona ><F 'Bernabò 
Vifconte, &* con bel modo terminò le differente loro . "Nel 
1$ So. di A4 aggio <{ue S indici di Cafale di San Vafo giu- 
rarono la fc deh 4 a Gio.Galea^o y & cosi fece Thomafo 
Vdperga Priore della Torre d 'Atti; Carlo Quinto Ri di 
Francia fini i fuoi giorni , &* à Carlo Se fio diede il Regno, 
&*il Dvlfinato. Amedeo Principe ctoAchàia fposola fi- 
gliuola d'yfrnedeoC gnte di G eneua ultimo nepote del Po*- ■ 
tefice Clemente , O Vrbano Sommo 'Pontefice fedente in 
Roma de chi aro la Regina Giouanna caduta dafuoi Regni, 
& diede il Regno di ^Napoli , e tutti gli Stati della Regina 
à Carlo figliuolo di JLudouico Conte 4i T>ur4^o,quAl pOr 
rimente fece Senator di J(ama : ìndi con tutto taimo che 
puotè etfo, & ilKsdVngheria^lo m^nelRsgno contr* 
la Regina Giouanna. H che hauendo iutefa il Tinca Otto- 
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ne marito d'ejfa Giovanna , me fio infume <vn fioriti ffìm* 
ejfercito con l'aiuto dell'altro Tontefice Clemente , fece 
conducendo Giouanni M arche fe di Ad onf errato 3 andb per 
foccorrer la 7{egina y mà cffendogli la fortuna contraria , & 
hauendogli il nuouo Rèpofie alcune inftdie y combattendo 
-con gran valore rimafe prigione y &• il giouane Ai arche ft 
,d* Monferrato morto , à cui fuccejfe Theodor 0 . Onde il 
nuouo 2{è Qarlo rimanendo littorio fo prefa la Regina Gh*- 
uanna la fece >» giorno fir -angolare , O* appendere alfi* 
* file fi a fine fir a y eh atte a fatto efia mettere il '/{è cdndrea fuo 
primo marito , &* à Ai aria Sorella di Giouanna ,&* imi 1 - 
tatrice della fua impudicitia , diede parimente la morte . 
Dicono alcuni Scrittori y che (yiouanna 2{egina ledendofi ì 
tnal partito , O efendo fen^a figliuoli cól me^o di Cle- 
mente Pontefice addotto Ludouico Duca d'Àngib Zio y e 
'/(egentc del nouo J{è di Francia y &* ad efoce fi e tutte le 
raggioni , chauea nel Ifjgno di Napoli . // Corio, & altri 
dicono, che morta la "Fuegina Clemente Pontefice dubitando- 
fi che il 'Acgno di ^Napoli non p e mene fi e nelle mani di Car- 
lo Duralo fautore d'Urbano y Auerfario d'ejfo Clemente y 
inucftì di quel "Sdegno y e di tutti gli Hatì della 7{egina il 
detto Ludouico dCAngto ; Ada come che fi doglia il detto 
Ludouico d'Angib hebbe fubito il Qontado di Prouen^a 
con le for^e di Francia y & indi pajfati i Adonti con 
compito e fi eretto y accio il Conte di Sanai a non gli defife 
impedimento y &* mediante ancora qualche fiamma de di- 
nari y "Nel i$$i.nclMefe di Febraro gli fece remijjime 
di tutte U ragioni che puotejfero hauer hauuto i Conti dì 

V 2. P,0- 



r 

rS é D ELI/ HI STORIE ' 

9 > #>***K* /opra la Città 3 0 Contado di Torino , e permei 
qjttlbletto Chialando,e Georgio della Maria, /poso Lu~ 
da figliuola di Bernabò Z/ifcontèi Indi fe n'andbyerfo il 
Regno accompagnato dalli Conti di Venderne di (je- 
neua $ da molti Baroni di Savoia* ì l Conte Amedeo hé* 
uendo acqui fiata fama di buon Trencipe di pruder** 
tijfimo mediatore , hauendo i Genouefi il 2(i d'Ongheria, 
&* Trencipe di Tadoua crudelijfima guerra con i Vene- 
t'unì , a quali adheriua Giouanni Imperator d't Cofiantin 
Popoli, CP 4 il2{è di Cipro, fu efio Conte eletto Arbitro di 
quelle differente ,&* guerre , w ogrì<vno di quei Prenci- 
pi >i mando ifuoi ^Ambafciatori . Onde finalmente co* 

fodisf anione di tutti gli rtdujfe in Tace ,• talmente ch 9 efff $ 
che principalmente delti fola di Tenedo contendevano s 
volperò che quella nelle mani di 'Bonifacio Signor di Tio- 
%afco a nome ctefso Conte fofse pofia. Tornando poi il 
Conte in aiuto, di Ludouico dUAngib nel Regno di Napo- 
li ,& hauendo Ludouico dal fuo auerfario hauuto ma 
grandijftma rotta, ambi due s'infermarono, & fopragion- 
gendo poi ancora ina pefie grauijjìma il Conte nel i 3 8 1. 

'tomo in Piemonte, &à di 10. d'Aprile ritrouandofi nel 
Capilo di Aiuole alla prefen^a d'Amedeo Signor delle Vi- 
terie , di Sauino Fiorano Dottor di Leggi, e di Sulmona 
Me^a barba Giudice di Tor ino, per gli S indici di Cuneo, 
xioe Giacomo di V autieri >H creo Arduino, Labaro Cental- 
lo,e Pcrcitialle Dalmatio gli fu giurata la prima fedeltà ,e 
rime fi a la giuridittione,e Signoria diQuneo,chcalthoracrx 
nella Diocefi d'A/ii, &*ilC onte fraine fi e di non alienar mai 
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quella, nò le altre da e fa dependenti , in alcuno fuo infe- 
riore, an& fargli reftituir tutte le altre Terre , che tene- 
nano ejft di Quneo mentre erano fitto il Roberto , co- 
nte fi yede per ifir omento rogato a Ludouico Ambrofio 
'Nodaro di Cuneo , ttJ gli diede per Vicario giouanni 
del Solaro Confignor di Moretta, e Ad oneftcrolo , il quo- 
te fi diporto così benignamente 'verfo i Popoli , che in bre^ 
ne acquiSìo 1 affé tt ione de molti l>erfo il Conte loro Signo- 
re : &* l'Anno ii$$-ejfo fante pafso da quefia Vita , del 
che ilfariodice,che iPrencipi Lombardi rihebbero piace- 
re, forfè per il fofpetto,&* inni dia c 9 haue ano della fuagra 
potenza , &* del granfauore c'hauea apprejfo tutti gt altri 
PrincipiVtcini . Helbc Amedea per moglie Zona figliuo- 
la dt Pietro Duca di Sortone, & da ejfa Amedeo futifut- 
cefiore , qual lafc'toin Tutella della Madre , e Ludouico 
morto in fanciulle^ s edifico il Cmuento di PietraCaBcllo 
dell'Ordine fartofino , &* fece moli altre opere fegnalate. 

Francefi ,che trouandofi Ame* 
ali'affedio del CafteUo dtfOm 
di "Napoli , Itennelo à trouare >/* Negromante , il quali 
sofferfedi dargli permeante fimo ti CafteUo nelle mani, af- 
fermandogli hauerlo parimente già altre yolte con fimii 
arte dato al Inoro inimico, &* che il fante hauendo àfide- 
gnofimil tradimento , Ut) ribalderia , lo fece incontinente 
morire • Viftefio Anno i Popoli di M erones , S àn Paolo , 
Serena , Arde, e Fogliofo, fi diedero al Marchefe Federico, 
€ quelli della Palle di Stura ritornorono anche à fua <vbe~ 
dien^a . L'Anno 13 84- Ludouico Duca A'Angto hauendo 

rinfor- 
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rinforzato Hfìe genti > e tolto la maggior pane del 2{cgno, 
fu da y no fnlhanéo morto fopraprefo ,qual finalmente lo 
conduce a morte ,e per ciò le fue pia^e facilmente furono 
rifrefda Carkd^ura^Oy&il Contado di rProuen^a 
rimxfe à Ludouico figliuolo pupillo deldefonto. Uiftef- 
^fo K JÌnno c £&rnM Vifconte da (j 'io.Cjale a^o fuo'Nepou r,* 
- Q^ro y qmlfinfcd y andar à'vifitar il detto Vernalo 
Tempio éi ^ànta Maria diV arefio fu fatto prigioni: 
pòcò kppreffo nel CaHello di Tre^o con veleno datogli in 
^HkfcHdeUd d? fafuoli yccifo , i cui figliuoli in diuerfi 
^luoghi fbauentatì fuggirono con gran pietà di quelli 9 che 
4 ^ùfc ) diàn^i U pqten^a del Padre haueano~>eduto > e con 
lia/hhò perpetuò di crudeltà , t di perfidia manifefta di 
Galea^^qual pero di Ad dano y e de tutti gli altri Stati 
del Zio preft Continente il Dominio ^ l Anno 1^87. 

W/1 • ^ IT*!* mf UlA. *Cìla. 4t afcunld. k l ' tidnuìcn Duca. dìT 'nurc 

Jjy (\f §y (J §r vivv Tri- * Twin* J PwC%> J^Jf &%/mf& mw ^+M*r'*twU $ v V LS wwlt «w A \J *Q'm •> y 

e sifTuronia fratello di Carlo 2(e di Francia con il Contar 
Uè dAfti m doto \t con promefa delU fuccefjtone del Stà- 
io diMìkm^tFrateU man- 
ritti fin^a \figÙmli légitiml y come auenne . U<*dnno fe~ 

perfusione di 

Giouanni Qrim aldo Signor del Voglio 9 fedii doro adAmir 
deà Conte di Sauoia s poco filmando il Contedi Prouen^a* 

m *P * Ai &KT Sfinii Cu A ,<«•# riiA^itrf liMnvn rntitPuA pia /Sun J 

€ j\c eli ìxtliruif /»tttwjiw fr» jwurw n/wt«H'C»»»y W 

Mondo») y oJia A4 onte ì(egafc tfjìnfaxrefciuto di popok, 
t& edifitij* d pàrl di moke Città di tali a }ju da V rlam 
fahà Gini^vmmavdi e Jat* 

tùli ffr f^^ouè FPéi^ Damiano féagliaGenouefe deli'* 
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Ordine de Predicatori , apprefso il quale kebbe Gìouanpi 
del S olio > e poi Francefchim Fau^one , Percìualle della 
$alma 3 & altri. LAnno i 3 yo.follecìtando Federico 1$ 
fuacauj \contra il Conte Amedea fu dot? per ii Configli 
del di Francia la prima fenten^a in fuo fauore , nella 
quale Amedeo fu condennato ad afsoluerlo delìhomag- 
gio» e reflituirgli qmUt Wia^e , cb^gli hauea occupa*^ 
Nettine fio tempo gli Fiorentini > e/Trencipi di Padqua* 
0* con loro farlo x & fuoi frafeMi figlinoti di fywfa 
Vifconu , a quali Ciò, galero occupa** qua/i tutto \l 
Stato per me^o del 2{i di Francia fecero de fender in 
Italia giauanni fonte di Armignac , il quale fecondo alcu- 
ni hauea fbofato ina foreUa di Carh , W feconda il JF tpif- 
fardo gli hauea dotta 1>naforella per, moglie * Coftui cop 
*vrì armata di dodici miìla fidati Ingle/i, Guafconi, & 
bretoni pafso per il Delfinato y & indi nel Marchèfato 4$ 
Saluto ,&* furiceuuto homratamente dalAfarchefeFe r 
denco ydje loaucua fecreta intelligenza con* gli altri colltga** 
ti , Sperando con il me^p luora ricuperar alcune \di jfc 

pia^e dal Conte di Sw*m> magimt ih Ciyt* -dfiérmir 
gnac vicino ad Alexandria , dolendo in <v* Umpo a{[edia*f 
ejfa Citta, & il Caftella^o , fu af alito net Mèfe di Lu- 
glio da Giacomo del V^ermACapitanadigioXJalea^zo/^ 
efendo molto rifcaldamnel i^mm^acco fotofit ad >» 
freddij/imo F onte, beucte tanta acqua, che congelando/egli 
'4 fa»g#* adofso reftb inemmemmom., & quel^ fiuo nu? 
merofo farcito and^infuga 9 fen^a hauer oprata c^fa di 
%mhre .pernii £<we,4we&(fc^ 

***** fa* 

Digitized 



DELL' HIST OR l'È 

della fintene per effer data da altri, che da quelli 
né* quali era fiato fatto il compromefio ,&* doppo la mor* 
te di quelli gli haueuano confintito , non lafcio di traua- 
gli are Federico fino a tanto, che nell'Anno i 3 91. andato 
alla Caccia , e ferito da >» Cinghiale per trafeur aggine dì 
yn Medico \enne a morte , a cui fucctjfe Amedeo fuo fi- 
gliuolo Settimo di quel nome , fatto con progreffo di tempi 
primo Duca di Samia . // Qamperio, P aradino , Simler& 
pongono fua morte nel 1 3 97. mala verità e, che miri nd 
l 3 93. fecondo che fi l^ede nelle Croniche di Saluto, dì 
Cuneo, & nel Pingone , perche nelle fritture puiliche di 
quefiiPaefi, doppo queltAnno non fi troua più nominato^ 
ma filo il Figliuolo , Uè) fuoi Tutori . Nora efiendo neU 
tiBcJfo tempo venuto a morte Tietro Conte di Geneua 
fen^a figliuoli , &* dolendogli fucceder Roberto fuo fra- 
tello qual era Cardinale , e tenuto per Sommo Pontefice 
da molti Prencipi della Chriflianità , nominato Clemente 
Settimo y nacquero intorno à ciò diuerfi dispareri tra li pm 
f amo fi Dottori di quei tempi , volendo molti, che come Ec- 
elefiafiico ,&* 2(eligiofo non puoteffe fucceder in leni feu- 
dali, per quali era tenuto giurar fedeltà ligia al Conte di 
Sauoia. Altri difputauano in qual maniera yn Cardi- 
nale tenuto per Sommo Pontefice , haueffe da giurar fe- 
deltà ai nm Preneipe Secolare, & <£età così tenera % co- 
me era il Conte: &fopraeio furono mandati esf mi afe la- 
tori i Madama "Bona Tutrice del Conte; Finalmente fi 
contento e (fa Dama, che figli giurajfe la fedeltà in per* 
fona,& permeo de Procuratori co» aponto fu ejfe- 
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ì}uito\e'oìnt ferme il Cardinal Egidio Hellamera qual ad he- 
nna y & era de primi Confettieri d'efio Clemente, &/ fopra 
quefla differenza feri fi e anco Valdo nel fio Qonfeglio 143. 
nella prima parte y & ciò forji ftt prefaggio del Sommo To- 
nificato a qual anco douea afeender effo Amedeo : Due anni 
appreffo morì effo liberto y b stj Clemente 3 in lui hebbero 
fine i mafehi di quella Jìirpe y & il Contado diGeneua per 
ragione di Feudo da Carlo Imperatore fu Imito al Contado 
di Sauoia . Vogliono molti che queHi Conti di Geneuafuji 
fero difceft da Oliuerio ino de Paladini di Carlo Magno , 
del quale hanno fatto mentione Tur pino 3 & Vincenzo Ttel- 
luacenfy nominandolo Conte di (jcneua> come afferma Ga- 
brielle "Buccio in *vna Oratione funebre . Uheredità di li- 
berto fu occupata da Raimondo del Torone Gentiluomo 
Prouen^ale figliuolo d^na forella di effo 2{oberto , qual 
tento anco di far/i Signore d'Auignonc . *Nel 1 394.7^0- 
tnafo primogenito del M arche fe Federico di Saluto emen- 
do andato per fic correre M oneHero lo affé dì ato da Amedeo 
'Principe <£ Ach aia con Jtniflra fortuna rimafe anche prigio~ 
ne del Principe y qual lo conduffe in Sauiglianoy e poi in Tori- 
no y oueftete per lo Jpatio di due Anni> e finalmente con paga* 
mento di 'vinti mi Uà fiorini d'oro per trattato del Gouern*~ 
tor Xfggio del Delfinato fu meffo in libertà y refiando pero 
Jdonefierolo nelle mani d 'effo Principe: Crebbe in tanto la 
potenza di Gio.Cjalea^ 0 d> c Vifconti in tal maniera, che 
dopo thauer acquiHato quaft tutte le Qitta di Lombardi* 
peli 395. da Vencislao Imperatore ottenne la buchetta } c 
4ignti* Un e Mie di Milano, intervenendo alla fra C oronatio - 
«e* * * X ne 
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ne Theodor o Al arche fé di Monferrato , Antonio Conte d* 
Vrhino* Francefco, e Giacomo Carrara Principi di 'Tadoàt 

Vgone fecondogenito del M archefe di Saluto, d Vefcouo 
Ad andenfe fuo fratello y e girimi a feiatori di quafi tutte le 
Città (t Italia . JJAnno feguente 1396. Federico Padre di 
Thomafo fudetto "> enne à morte y laf dando da fua Mogia 
beatrice y figliuola del Conte Vgone di Geneua y oltre al detto 
Thomafo, Amedeo Vefcouo di Ad anda y Cardinale, e Signo- 
re della 'Baronia di Antona in Francia, Vgone Capitano II- 
luftre, Polita moglie di Francefco Carretto de Ad archefe di 
Suuona figliuolo di Ad anfredo , e Violante moglie di An- 
tonio Porro Qonte di IP olendo y Capitano Generale di Gìo. 
(falea^Z 0 Duca di Milano . E quell'Anno i Genoueft tri 
loroHeJJi perle continue fedittioni afflitti fi diedero à Cari* 
%i di Francia , il quale *vi mando perGouernatore Vale- 
rando C onte di San Paolo , e tra il Principe d'<Ls4chaia y &• 
il M archefe di Monferrato nacque noua guerra perhauer 
ricuperato il Trencipe la Città di Mondouì. 'Nell'Anno 
1400.^?* ~ì>na grauiJJìmaTeBe per t Italia y qual affìijfc 
anche molte terre di Piemonte y e la Città di Cuneo in parti* 
colare . L'Anno feguente il Confeglio del 2(è di Francia* 
non ejfendo manti ad efo mai comparfo il Conte di Sauoia ^ 
rie hauendo 'voluto confentire in fuo giuditio diede la fe+ 
tonda fenten^a infauore del M archefe Thomafo di Salu^- 
$0 y nella qual dechiaro douerfi ejfequir la prima dotta col- 
tra il Conte y e liquido i danni , e fpefe delMarchefe. Mi 
per le dijfentioni, che regnauano in Francia, tra li Duchi di 
Orleans, e "Borgogna poco effetto hebbero lefudctte fenten^ 
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hauendo il Conte Amedeo pcr-mogUe Ad aria figliuola di Fi"" 
lippa Duca di 'BorgognaJ&r* efendo fra madre figliuola de 
Duca di \Borbone ,per melode quali facilmente fi puoteua 
impedir ogni efecutione contro di J e tentata; &* continuo det- 
to Anno la granpeftein quefle parti . E l'Anno 1 40 z. mon 
il Principe ^Amedeo , e gli fuccejfe Ludouico fuo fratello* 
qual con il Marchefe dì Monferrato fece pace dandogli 
Margarita ~)mica figliuola d?zAmedeo con la metta della 
Qitta y e Contado di Mondom in dote* Morì parimente 
Gio>(jalea^o Duca di Milano /ti quale doppola Lom- 
tardiahaueua occupato la maggior parte della Tofana, e 
già trattaua di coronar fi 1{e & Italia % alla cui fepoltura fi 
trouarono la maggior parte de 'Baroni de fuoi S tati yicini^ 
portando gl'ani il Ferretro , e gì altri il "Baldachinoytra quali 
dal Corto fono raccordati Theodor 0 Mar che fe di Monfer- 
rato* Manfredo di Saluto Signor di Mutavano ,e Fa- 
figliano , (jiouannidi Saluto Marchefe di Qrauefana , 
Cj'iouann'i di Cena, Operino Spinola , Aimonetto di San 
Georgio y Antonio 2{oero , Giouanni de Guttuarij , Giouanni 
de Qonti di Valperga Piemonte fi , Federico d'Aragona,An- 
ionio Conte d'Z/rbinOjAlberico *Balbiano Qonte di 'Belgioiofò, 
Paolo S anello , Ludouico Gonzaga M archefe diMantoa , 
altri Italiani y e Lombardi: A Gio. (falea^p fuccefc 
nello Stato (fio. M aria fuo figliuolo primogenito > il quale 
hauendo cominciato àguereggiare contra il'Pontefice inco- 
Unente fu dalle Qitt a dal Padre nouamente acqui fiate ab- 
bandonato, tra le quali Theodor 0 Marchefe di M onf errata 
tjm^m QafaUdtSan Vjtfo: &nel 1 40 4J/ fette di Agojla 
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^4r^C^ O^miiw Mi Cuccati Cittadini diVerceUK 
k nome loro y e di tutta toro C afata fi fottomejfero ad Amedeo 
Conte di Sauoia 3 & di Geneua , con Ymtieinque loro Cdr 
$tèHi, attefecUce il contratto JLc ingiurie riceuntc da Facino 
Cane , O altri Capitani di Milano , & il Qonte promefie 
Offendergli contro, ognuno. Net 1406. Theodoro,Mar* 
vhefe di Monferrato occupo Vercelli,^ nel 1 40 jJS Cjeno- 
uefi cacciati gliFrancefifi ridufìero in liktrta^ty eiejfer* 
Tbeodoro per toro Capitano ,&* Conrado del Carretto per 
-Jm'Podefià i II Marche/e >i andò con /uà conforte, e molti 
Xàetotilhuomini ,&* Prelati , tra quali *vi era ilZSefcouo di 
le ttre di Cafa Scarampa , & furono riceuu\i in detta Città 
xon molta pompa. Finalmente efiendofi il Duca(fio.Mà- 
ria molto incrudelito yè facendo mangiar i fanciulli Inno* 
tenti de fuoi emuli a certi Cani dì carne humana nutriti ±fm 
nell'Anno 1410. da molti congiurati yccifo: doppo il quale 
mltifteffo Anno, e Mefe morì Facino Qane già Cittadino 
di Qafale , e per Calore , e fortuna fatto Conte di Pania , di 
Wouara, di Tortona, di Como , e d'altre terre , lafciando bc± 
tede "Beatrice delle Contese di Tenda fua moglie , la quali 
da Filippo Maria fratello, e fuccejfore delDucaìltima* 
mente morto fu tolta per moglie, con il me^p della quale 
hebbe anche le fudette Terre . In Piemonte continuarono le 
guerre tràTheodoro,& il Contedi S amia, e Principe di 
jichaia,cbe nouamente haueua Ipofato y$M figliuola d'effi 
'Conta Onde Tbomafo di Saluto vedendo dotta band* 
de Frane e fi puoter effer poco aiutato per le difeordic ciudi 
di fui Adeguo ,ft to^igo * Thadm inimico de Frana fi, £ 
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per ciò Hucicaldo già Cfouernatore di Genoua y con le genti 
del Trencipe gli moj? e guerra y e tolfe HPanc alteri . e Polon- 
ghera , cacciando i Prouana *v afallì del Mar chef e , che 
foco meno di cento anni haueano tenuti ejji luoghi . *Ncl 
141 i>Gio.Giacoma figliuolo di Theodoro fposolma figli- 
uola del Conte Amedeo cognata del Prencipe y e con effi ce- 
lebrò perpetua paca &* nel 141 3. / fuoi Vfficiali furono 
cacciati dalgouerno di Genoua . Et l'iflejfo Anno Lucem- 
borgo de Ai arche fi di Ceua , non lafciò di far correrie nelle 
Terre di Thomafo i onde i faldati di Thomafo credendo che 
ciofofe di volontà del Prencipe , O efie r efclufi dalla pace 
cor fero intorno a Carignano > del che il Conte , e Prencipe pi- 
gliando occafione con armata di più di yinti milla combat- 
tenti j neh* Anno 1 4 1 3 . afediando il Ad archefe Thomafo di 
ogni aiuto priuo y nel C af elio di Saluto >tafttinj ero a con- 
firmar thomaggio di fuo Padre per il Ad 'archefato yerfo il 
Conte y e per Carmagnola , e Quello <vetfo il Prencipe > con • 
riferbare le fole ragioni dell'Imperio astutamente la- 
feiare tutto ciò che al Padre era fato tolto > come fi yede per 
ijìr -omento riceputo da Giouanni Honbatf^ Ludouico Pari- 
feto ^N. odati publici, li 11. di Giugno di detto Anno. Adori 
anche in detto Anno Ladislao 2{è di Napoli , che il nome , $ 
titolo di Conte Jk Prouen^a, e di Piemonte fen^a però aletta ' 
no effetto ancor portaua, a cui fuccejfe Giouanna fua forella , 
non meno della Zia deltiHejfo nome impudica. Et i Mar* 
chef di Ceua y che haueano maritato due Inoro fanciulle & 
due fratelli di cafa Polenta Principi di Hauenna , tri quali 
& ^Marchefs di ferrar* erano gualche inimicitie,p affare 
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io ejfo M arche fe per il Piemonte, & 1 lenendo da San Già- 
corno di G 'alida, lo fecero prigione, ne lo solferò rilavare fi- 
no a tanto che dal Conte sAmedeo di S amia, ad inftanr* 
del Duce di Veneti* furono minacciati dell ultima mina. 
*Nel£iJiefio tempo 'd'IP rencipe Ludouico hauendo mandato 
in Buda al£ Imperatore Sigifmondo due Ambafciatori Otto- 
tono di "Belluno 'Referendario Apoflolico , e Pietro leggiamo 
di Sauiglimo fcudier e , ottenne da lui di poter fondarono 
Studio generale nella Città di Torino , con gtiftejfi Priuile- 
gij , CJr> auttorità, chaueano, &* hanno IVrituerfità di Coto- 
gna , JCAuignone , e Maitre Città . // che poi confirmato da 
Eugenio Sommo Pontefice fu ridutto à perfettione dal Prin- 
tipe Ludouico figliuolo del T>uca ^Amedeo , &* pochi anni 
guanti tijlejfo Prencipe con confenfo dd Conte Amedeo ha- 
uc a ottenuto priutlegio di fiampar denari, e monete dlogni 
forte di metallo < 

4$ i^r-Vjp.fiac-dcl Secondo Libro. 
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Del Sig. Ludouico della Chief». 
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0 W ragióne difiero gt Antichi 
non efier cofet più contraria alia giù- 
fiitia 3 ni che più feemi le fue fior^e, 
che la ciuile difientione ; Percioche 
mentreffa dura, hanno li Potenti com- 
modità di Condurà fiegno i Inoro in- 
giufli defidertj,e ftn^a hauer paura 
di cafiigo , b riprenfione contra li più deboli gettarft ; Erano 
in quefii tempi nella Chiefa Chrifiiana tre Prelati > che <kl 
Sommo Pontificato contendeuano , Gregorio, Giottanni,& 
"Benedetto ,fauoriti ognuno da qualche Sommo Prencipe: 
F>t pocoauanti dell'Impero haueuano longamcn te contraffa- 
te, Venceslao Re d'Ongheria, &< Roberto Duca di <Banitrà. 
Finalmente nel Regno di Francia per il gouerno del fim* 
plice Re Carlo, ttTdel Regno y fi Spargevate* lefatùorA Ai 
borgogna di Orleans infinita quantità dì fanone . Così 
non effendom alcun Prencipe fupremo Temporale ,b Spiri- 
tuale nella Chriftiamta ^eranoli più poueri qua fi tutti mài 
condotti da più ricchi , & potènti ,• O da >** pam dell' /- 
ulia LMa* $i di Napoli fera infamità infitto di 
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l^omi. D alt altra liZS'tfconti battevano cacciato ,o fotta- 
mejfo tutte le Fameglie IUuflri della Lombardi li Coti 
di Sauoia per non re/larin preda a vincitori y bauciiano atti 
Inoro Stati aggionto buona parte delli A4 arche fati di S alu^- 
?o, Cfua, C?< Crauefana , & guadagnato molte Terre delli 
Contadi di Qzncua , & Al onf errato ,• O il lucro nome tutto 
alt intorno refo formidabile ; Onde fendo nella (germani* 
ceffate le conte fe dett 'Impero , Sigifmondo figliuolo di Carla 
Quarto rimaHo Imperatore ,0 %J dUOngheria comincio à 
volger gli penfieri a racchettar le controuerfie rimanenti , 
&à rifiorar tauttorità dell'Impero nell'Italia ; Perciò rac- 
colta nel M efe di 'Nouembre del Corrente Anno 1 41 3 • al- 
cuna gente più d'honore , che di guerra, p affando i M onti, 
& crcdendoji trouar maggior rifletto di fuo nome , che non 
y'era i^enne a "Belin^pna , indi à Qomo , & Lodi . Al a 
Filippo Duca di Milano t auttorita Imperiale poco riputa- 
do, à pena fi degno mandarlo a Ufi tare , non permettendo- 
gli pero ì entrata ne y fuoi S tati : Onde fdegnato t Imperatore 
fi riuolfe nel Monferrato, &* indi fi coduffe dal Conte Ame- 
deo in limoli youe per alcuni giorni dimorando dalli Ai ar- 
chef di Monferrato, & di Saluto accompagnato, & dal 
Qontt molto carenato, fi partì *vcrfo Francia fen^a far al- 
tra cofa fcgnalata . Fioriuano in quei tempi FrancefcoSuf 
fone natiuo di Carmagnola Capitano *valorofo, ilqual da 
Filippo Duca di Milano à tutte le fue armate fu prepofto , 
del Contado di Caflelnouo, c matrimonio d'ina parente 
d'effo Duca honorato : <?* Ludouico Cofta di Ch'ieri Thefor 
riero del Trencipe dìeAchaia , il %ual anche per fuo Calore 
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beile ih dono le Terre di Venne , Trinità > &* Polongherdt 
- aUafameglia detti Conti di quei luoghi diede honorato prin~ 
àpio. $Ielfi4nno 141 y. pafio à miglior Vita Ludouic* 
Conte di "Prouen^a à cui fuccejfe Lodouico di quel nome - 
ter^p fuo figliuolo : le cofe del Conte Amedeo confomma fe- 
licità prosperando y &* ejfendo Sigi/mondo Imperatore il* 
Parigi gli promejfe honorarlo di nome di Duca di quella 
Trouincia a lui per antichità di /angue , & ricche^a 
fiati più chea molti altri d'ejfo titolo ornati già douuto* US? 
nonhaucndogli gli officiali del%e di Francia permejfo di 
ciò fare nel2{egno , dubitando che portajfe pregiudicio alla 
libertà di quella Corona , ancorché fta atto di Volontaria 
giuri d itti one 3 che nel Territorio altrui fen^aVerun pregiu- 
di do fi può e fi er citar e >fi trasferì e fi 0 Sigifmondo nella Sa- 
mia . Et iui [Anno 1 4 1 6. li noue di Febraro nella Città di 
fchiamberì fopra *vn ricchijjìmo Palco in M aefià Imperia- 
le ajjtfoyla promejfa <volfe adempire > Legge fi Vnainuefti- 
tura di Haudijfero fatta dalTtflejfo Duca in Chiamberì a 
(jeorgio Fantino di Pinarolo il medemo giorno delti noue 
di Febraro , nella quale vfaqueHi titoli : Nos A medeus 
Dux Sabaudi*, Cbablafij,&: Auguftf Princeps, Mar- 
chio in ItaIia,Comes Pedemoncij,& Gebcn né (ìs.i^W# 
titoli fi Vedono poi anche Vfati ne' decreti Vecchi di Piemote. 
Thomafo Marchefe di Saluto non /per andò più alcun ri- 
medio à fue calamità, per occulto dolore della f attorni j]to~ 
ne perpetua , coH quale alla Qafa di Sauoia fi <vedca refiar 
afiretto , pafio da quefla Vita ; lafciando da fua Conforte 
Margherita dtfynci France/i, Lodouico fuo figliuolo, $ 
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fucceffora Et due f emine Giouanna Moglie di Guido di 
%'eelia Conte d'Offemont in Piccardia figliuolo del Qonte- 
fiabile di F rancidi , &* 'Bocciarda Moglie di 'Nicolao da 
£He M arche fe di Ferrara, Matrona di'Belle^a ho- 
nefia foprat altre de fimi tempi efaltata: doppo la morte di 
Tomafoy M argarita Madre, e Tutrice del fanciullo Màrr- 
thefe richiejìa da Amedeo nuouo DucadiSauoia alla con» 
fer mattone di ciò c'hauea fatto feco il marito non volfe con- 
tradirli in co fa alcuna , ó* indi con Confeglto di V alenano 
Signor della Manta, ti) di fondello firettijfimo Tare»- 
te ,&* della cafa Beffa del Mar che fe , huomo di [ingoiare 
$>irtu> &yalore,& d'Antonio Prouana Caualierdi 2{o- 
di, & d'Andrea della Qhiefa Vicario Generale del Mar* 
chefe gouernb lo fiato di Saluto fino all'età matura del fi* 
gliuoloin fomma pace. ^eli'oAnno 141 8. morirono Teo- 
doro M archefedi Monferrato, O LodouicoTrencipe di 
Achaia , al primo fuccejfe il figliuolo (fio. Giacomo nato dal- 
ia Moglie Giouanna de "Barri > all'altro fuccejfe il S oc ero 
Amedeo, quantonche hauejfe >» figliuolo naturale 3 qual 
re fio Signor di T^acconiggi , Pancaliere , t&Cauorro: Vi- 
flejfoAnno Martino Sommo!* onte fice, doppo la depofitio- 
ne dellitr'e nominati contendenti nel Concilio di Co fianca, 
nel quale tra gli altri erano fempre interuenuti per li Pie* 
monte fi, il Cardinale Amedeo di Saluto, &gioXjiaco- 
ino Conte d'Aquofana, eletti come dagli atti di e fio Con- 
silio fi vede , volendo andar à 2(oma pafsb per il Pie- 
monte , & in tutte le Terre del Duca Amedeo con fomma 
honore fu raccolto. S criue Filippo da pergamo, che nel detta 
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viaggio ,moffo daUaYirtù , &* amoreuolè^a di certi Neh 
idi della C afa Prouana, & particolarmente dì Giovanni 
Abbate della 'Noualefanatiuo diCarignano efio Pontefice 
li participi l'infegna di fua [afa della Qollonna. *Ncli r An+ 
no 142,1. Genoua che folamente duoi anni era fiata fottè 
ilAdarchefe Teodoro, t> poi era ritornata in libertà , 
gouerno de Duci, fu, prefa dal Conte F rane efeo Carmagno- 
la a nome del Duca Filippo di Ad ilano : Et [Anno figuen~ 
te Sigifmondo Imperatore confermo al Duca Amedeo il 
Contado di (feneua: 'NelfiBeffo tempo fu fabricato il no<* 
uo C afiello di Torino ìerfo la Montagna , & hauendo Od^ 
done, Bonifacio de Marchefi di Ceua in pegno dalla 
Communita di Cuneo la filladi Sorgo, & tuttala Valle 
di Gejfio , & ejfendo fiato condennato a reflituirle media»*' 
te il danaro, ne volendo vbedire , an^i fendofi accoHati 
\eccultamente al Duca di Addano, il Duca Amedeo ad 
i&an^a de Ili huomini di Cuneo li mandò in contro vna buo-- 
ma armata , fitto la condotta de Signori di 2{acconiggi, Car- 
di , &* 'Benne , li qualt ih breue tempo espugnarono il Borgo, 
%occaguidont , & 2(ubilante, &* condufieroli duoi F rateW 
Vi prigioni inTinerolo, facendo totalmente rouinar i loro 
C afielli i UAnno 1416. diuenendo il Duca Filippo di Ad i- 
lano infippùrtabile à vicini , & ingrato alli amici , licentio 
da fi France fio Carmagnola, per il cui valore hauea otte- 
nuto molte littorie cantra i Nemici . Il quale per ciò fi con- ? 
dufie al fildo de Signori Venctiani y \0 fitto fina condotta 
làV cnetiani, Fiorentini, Duca di Sauòìa , Afarchefe >-dp 
Ad antoa, ^Monferrato fecero Lega cantra Filippo, 
•y.v - ~ T 2* far- 
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tf eretto numtroffimo , quale occupo incontinenteVrefcia, tfr 
moke altre Terre del Stato di Filippo , & fionfiffe tarma- 
ta fua condotta da Carlo Ai alati i/la s FranceJ co Sforma, 
guido Torello , & altri famofi Colonelli . De quali refto 
frefo il M alate fla. Qual rotta riceuuta Filippo per non 
refiarin preda da nemici, occultamente col Duca Amedeo 
fece pace , téJ M aria figliuola di quello per moglie prenden- 
do, in cambio di riceuer dote ( come s*>Ja) la Città di Ver- 
celli con tutto il territorio di qua del fiume Cefia al S oc era 
conce ffe> Il cui pofsefso à nome d'Amedeo fu prefo da Man- 
fredo di Saluto Signor di Farigliano Mare/callo di Sa* 
uoia$ Venne in tanto il Conte Francefco in fofpetto aVe-.. 
netiani , imputandolo di non hauer *vfato della Vtttoria con* 
tra il fudetto Filippo , Onde fattolo chiamare fitto finta di 
f oler confultare qualche noua guerra , & mejfoloin in* 
frigione , finalmente nel me^o delle due Colione della Pia^- 
<4 di V enetia li fecero tagliare il Capo , leu andò anche i 
fuoi heredi tre cento milla ducati da efso con fingolar Ytrtm 
nelle guerre pafsate acqui flati , ( quali dice "Bernardino Co- 
rto ) della fua morte più cti altro furono cagione» Hebhe il 
Carmagnolaìna fua figliuola moglie di Sigifmondo Ma^ 
lateBa Prencipe di Vimini , il qual doppo la morte del So- 
cero feguendo tarme Vincitrici,} guifa del %J Polimncfto*L 
re fìtto finto colore <£ adulterio, crudelmente la fece auele-^ 
pare, per hauer commodità <£ appoggiar fi con nuoue pa-> 
renteUe altroue . Nelfcsinno 1451. Filippo Duca di Mi- . * 
Uno mando contra Gio. Giacomo Marchcfe di Monfer- 
<*j Frawefco Sforma fuo Cetano Generale con molti. : 

- gente» 

* ■ 
• * 
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genti , il qual efpugno Cafale di Santa Euafio , &< fìf § 
gran preda in quel Stato : Onde il M arche f e fu afirett^à 
.raccommandar fue Terre reHanti alDucaAmedc§y&ìof- 
ferirfele V affatto , &* andarfene per il 7>aefe detta Lom- 
bardia a Venetia $ M à poco appreffo Filippo a richieftadi 
Sigi/mondo Imperatore lafcio di fagli guerra ♦ Et l'Anno 
1433. hauendo il detto Filippo ,i Venetiani, O Fiorentini , 
rimeffo tutte loro differente in giudici 0 arbitrio di'Ni- 
colao Ad arche fedi Ferrara, & di LudouicoM 'arche fedi 
Saluto, ejji M arche fi doppo molti trattati, quelle con mol- 
ta prudènza diffinirono. M aGio. Giacomo di Monfer- 
rato credendoft ~>fcir totalmente di trauaglio , & ricuperar 
le Terre raccommandate al Duca di Sauoia , 0* hauendo . 
a queflo effetto mandato (jìouanni fuo figliuolo da Ludo- 
meo figliuolo d Amedeo nouamente f alutato Prencrpe ,ejì 
fitLodouico li domando molte fomme de danari fpefi, ( co- 
me diceua ) per fuo "Padre netta cuftodia ctejfe Terre 
infume hfferuan^a detta promejfa infeudatane > & no* 
restando d'accordio d'ejjl danari, Lodouico fece detener? 
giouanni nelCaHeUo di Twin** fino à tomo che ti Padre 
Ciò. giacomo per ifiromento puèlico hehbe dato in paga* 
mento di dette fomme Chiuajjfo , con> tutte U altre Terre dd 
M archefato di Monferrato oltre il fiume Ph ^tfo To^ 
»o fituate, con tadheren^a , & gtufpatronato deRz4U#> 
ùa di SanTiemgnoFmtH&r\evfe&la£im& 
iSgh^udeper'o incontinemcUDma4me(Uo. diede po$% 
fedo mtile^iftejfo Mtràefe, com patto, themwath 
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* ramar <fcff* Terre al fudetto Trencipe fimi fucce fiori, 

3 le quali conuentioni fendo fri fiate altre "ìolte approuate 
dàejfi Mar chef , & da Secondino blatta , O altri Inoro 
Atniafciatori , W confirmate per fenten^a giudiciale di 

*^ìiido Tòrtilo Conte diXStìafialla, ùuamieri di Cafiiglio- 
ne ,&*Emanuelle Sicco Dottori, & arbitri dalle parti elet- 
ti, Hanno dato occafione alli fucc'efiori d'Amedeo , di do- 
mandare il M onf errato per la morte di (jio. Giorgio >/r^- 
tno M arche fe à luoro deuoluto . L'Anno i 4 3 4.. morirono 
'Lodouico Conte 9 di Prostenda , & Giouanna Vagina di 
Napoli, de quali per luoro tefiamento Tonato fratello di 
Lodouico fu herede <vniuer fiale . L'Anno feguente Gio. 
Giacomo Tifone Conte diCrefcentìno&San Gianuarie 

fi fecei/ajfallodi Lodouico Prencipe di Piemonte, qual no* 
"tne di Prencipe in quei tempi da fuo Padre li fu primo di 
tgrì altro c once fio , fu poi sfiato fempre dalli Primoge*. 
n'iti dclli figlienti Duca di Sàuoia ad imitatane de qua- 
li lì Mar che fi di Saluto chiamorono luoro ^Primogeniti 
Conti di Carmagnola , come li Marchefi di Monferrato 
èuanti chiamati avo luoro Primogeniti Conti ctAcquofanaì 
fifir omento di conce filone di tal titolo fi legge fatto in %^ 
faglia nel 1 4 3 4. li fette di *Mouembre alla prefen^a dì 
f rancefco Vefcouo dìGeneua, GiouànmZ/efcoùo di Ltfr 
fana, diOgerioV efcouo diMauriana, diGiouanniVeU 

forte Cancelliere, &* Manfredo di Saluto Marejfcallà 
di Swià, & altri infiniti Caùaller^ 
14 3 6 . li Genouejt caccióronó fuòri di luorà Città gli Offfa 
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in matrimpnhyna figliuo^ Gio+Giacomq, 
\,Mt^%ymfgVmU delDuca Amedeo fonila, delPreq- 
i cipe Ludovico ,,. Uguale lffCjltra ne marito à Giovanni 

di Cipro , é» li inHromenti furono fatti nel luogo di ^j- 
( faglia con intervento del Duca Amedeo, qualpocho doppoi 

ritrouandofi in età affai matvr^Ji tf>ogl£o totalmente- dslr 

la cura de fuoi Stati, quella rimettendo al Prencipe Lo T 
.douico fuo figliuolo fi riduffe àfar Vita folitaria con 
.alcuni de fuoi primi Cavalieri nel detto amemffimo luogqi 
di spaglia da efiofabricato , Vicino alla Città di Geneuac 
il Prencipe Lodouico ff oso Anna figliuola di Giovanni 
fudcttol^e di Cipro y nata dalla prima Moglie; < Ne gl% 
ftejfitempi fi congrego inVafileal>nConciliodi moltiPre- 
lati. Qualineli Anno 1 43 adinfiigatione di Filippo Du~ 
cadt Milano dechiararono Eugenie ) Quarto Sommo Po*? 
tefice indegno di qvel grado ,&*creorono per novo Somma 
Pontefice il fudetto Amedeo , chiamandolo Felice Quarto, 
della qual elettione biondo, Pio Secondo , Poggig , Antonino, 
f abellico, & altri molto finifir amente hanno ferino, fc ie- 
ne Pio Secondof offe Bato Sefretario,^ofiinatijffimoPr<h- 
tenore del Concilio di "Bafilea^ hauefie prima fritto mol- 
to honoratamente di Amedeo : Ma lui altro Authore Me* 
mano fcriuendo queHa Flettione *vfa le formali parole. 
L'Anno 1440. fu detto Felicf.Quarto hupmo di venera** 
day ecchiaia, belio di affatto -, &*di faccia, dimonftrante 
molta prudenza, fu coronato nella Qttà diTtafilea conin~ 
teruento di Lodouico Tjrencipe di Piemonte, Filippo Con- 
ti diGeneua fwifigl'wl'h^ diSalt^- 1 
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■ jp , */ Ai arche f e di '^telino , O tanta altra moltitudine ] 
che furono credute cinquanta miìla perfone , Lodouico 
^Cardinale ìiollienfe li pofe la Mitra , qual fu Jìimata di 
Calore di trenta milia ducati, nella Ad e jf a liminifiraua- 
no fuoi figliuoli, nella procejjione il Ad arche fedi l(otelin 9 
O l>n Legato Imperiale condu cenano ilCauaUo , ne i con- 
vitti i fuoi figliuoli, face ano il Maggiordomo ilM àr- 
chefe di Salu^^o il Mafiro de Co pheri . Et Filippo *Bergo- 
menfe dice , che tal elenio ne fu fatta contra la volontà d'ef- 
fo Amedeo, il quale fendo folicitato dal fudetto Filippo Du- 
ca di Milano fuo Genero d* andar *verfo la Qittà di T{oma, 
con ynagrandijjtma armata contra il fudetto Eugenio, non 
tavolfe accettare. Onde poco apprejfo dal fudetto Duca 
Filippo fu abbandonata, come anche accennano il Platina > 
K^TÌofio. EttAnno mi.eScndo Cartolai di Franciai* 
grandi f^mo trauaglio , O dal Duca di ^Borgogna , & altri 
fuoi nemici a peffimo termine ridotto , il Prenci pe Lodoui- 
co per alcuni occulti fdegni fatta Lega con il Prencipedi 
Orangieli mando anche adofio l>n fquadrone di C anali t, 
per a fi altre, (come fecero ) ilDclfinato, fé? impofe alcune 
graue^e fopra fuoi ^Popoli, per fojìener il pefo di quella 
guerra, qual pero heUe infelice fine, fendo il Trencipe di 
Orangie fiato rihutato dal Signor di Gancorte Gouernatorc 
Reggio di quella Patria . L'Anno 1 444. ilMarchefe Lo- 
douico mando al detto PrencipelHolti faldati in foccorfi, 
de quali ne toccorono a Saluto cinquanta *vno, e dal Prcn- 
cipv fu fatto Gouernator generale di Piemonte, & di Sa- 
voia . UAnno feguetfe morì <jio. Giacomo Marchefe di 
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Ad on ferrato, &*gli fucceffe dottami fuo primogenito , con 
Guglielmo Bonifacio, e Teodoro i qualGiouanni poco ap- 
preso sposo l>na figliuola del Trencipe Ludouico , & l(e- 
nato Conte di Prouen^afu totalmente cacciato dal 2{egno di 
"Napoli, fi ritiro nellifuoi Paeji di Trouen^a . L'Anno 
-1447. morì Filippo Duca di Milano, per la cui morie 
nacquero in Lombardia crudelijfime guerre , concorrendo 
molti Prenci pi allafucceffione di quel Ducato ,0 sfiorai-* 
do/i li Milane fi di rimaner in liberta : Mail Conte Fran- 
cefeo Sforma marito d 9 >na figliuola naturale di Filippo 
hebbe il meglio ,&* cont aiuto del Marche fe(jiouanni,& 
di (juglielmo fuo fratello (al quale hauea promefio conceder 
xAlejfandria con alcune altre Terre ) jZ fatto Duca di Mi- 
lano,& Qonte dUAfii mal grado del 2(e zAlfonfo di Napo- 
li, del Trend pe Ludouico ,(£/ della Signoria di Veneti* ,\ 
ognuno de quali forfi con maggior ragione a/piraua à quél 
'Dominio , & per me^o di "Bertolomeo Qoleone il detto Du- 
ca Fr ance fico prefedouanni Campenfe Generale dtiPrcn- 
cipe Ludouico >• AI à niente ofieruo di quello hauea promejfo 
atti fratelli di Monferrato , an^i fono colore di gehfia fe~ 
binile fece incarcerar, & detener Cfuglielmo nel CaHcl/o di 
Pauia,Jino che gli hebbe renontiato,&quittato ogni prome fi- 
fa , non fen^a graue nota d! ingratitudine , O inganno , mi 
forfi congiufla,^ diuina vendetta contra ejfi fratelli , che 
la parte meno dalla ragione accompagnata , haueano ingiù-* 
flamente fauorito. *Ne gfifiejfi tempi li (fenouefi moffero 
guerra olii M archefidi Finale, Odi Ceua,&gli ff>o~ 
gliorno della maggior parte delle luoro pia^e ,& Amedeo 
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fudetto à prieghi di Federico Imperatore ter^p di quel no- 
me, & detti %e di Francia , & Inghilterra, per acquetar la 
Chiefa renoncib il Pontificato a ^Ricolao Quinto eletto in 
2{oma , doppo la morte d'Eugenio , reBando pero ejfo Ame- 
deo Cardinale di Santa Sabina , & Legato Apofiolico netti 
Paeji del fuo figliuolo , de Sui^eri , (grifoni , M onf er- 
rato, Saluto Afti. L'Anno 1450. fu vnagran peBe 
in Piemonte ,0* nell'i fiejfo tempo comincila fiorire il Beato 
Antonio della Chiefa Generale dell'Ordine deDominicani 
natiuo di San Germano di Piemonte , per intercejfione del 
quale il Sig. Iddio facea molti miracoli, come fcriue il 2{aji 
nett'Hifloria de Domenicani . Et l'Anno feguente Amedeo 
venne a morte, O cominciando fi acquetarle fedittioni di 
Francia, 0* hauendo Qarlo Settimo hormai cacciato gl'In-* 
glefi da quella ^Prouincia ,fcrifie al Duca Ludouico di >o- 
ler obbedire atte fenten^e contra fimi predece fiori date per 
il M arche fato, e tardando il Duca di ciò fare , egli li mofse 
guerra , qual duro fino all'Anno 1 4 5 4. W efsa durante fu- 
rono bruggiate , w rouinate alcune Terre di Sauoia , tra le 
quali Guido Papa nomina Monluetto , San Genefeo • 
Altri l'occafione di queBa guerra dicono efser fiata per hauer 0 
il Duca Ludouico impoBo molti carrichi fopra la nobiltà di 
Sauoia 3 qual per ciò hebbe raccorfo dal fudetto 7(1. Altri 
per hauer il Duca maritato *vna fua figliuola al Delfino Lu- 
douico di Francia fen^a il confenfo del 3{e Carlo fuo padre, 
ma queBonone verifimile per hauer l'ifte fio Delfino mi- 
nifirato guerra contra il Duca Ludouico Finalmente fi 
fece tra luoro pace pagando il Duca Vinti mitta feudi d'orti 
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al Delfino per le fpefe della guerra , & promettendo fri 
certo termine far conofcer al J{èfue ragioni contra le fudette 
fenten^e ; In tanto foprauennero altre facende quali fecero 
fmenticare detto fatto . Vittc/fo Anno in Chiami? eri furano 
celebrate le "No^e tràCjimanni Ad arche fe di Monferra- 
to, & Margarita figliuola del Duca Ludouico :*N eli' Anno 
i 4 5 8. la 7{e public a di Genoua,0 fua 7(iuicra,Js fottomef 
fero a Qarlo Settimo r J{è di Francia /ti quale cimando per 
(jouernatore (jiouanni Duca d'Angib figliuolo di 7{enato 
Qonte di r Prouenza>& H hauendo prima richieflo il Marche- 
fe Ludouico di l/olerui andare , egli riffiofe che conofceua la 
qualità di quel Popolo , O che non yoleua andare in luogo 
dal quale non puotefe ritornar con honore . Quclttjlejfo 
cs4nno/vn certo Archimbaudo di A sbac £ Ottonello dcGtta- 
fconi finfe di ltoler *vifitar Ludouico de 'Boleri Signor di 
Qentatto& Valle di Stura ìxjfatto di fenato Conte di Pro- 
uen^a,& lo fece prigione , <?* con lui H onorato Lafcari Co- 
tedi Tenda ,0 doppo hauerda loro cauato buona fommx 
di denari ,li die de nelle mani à Ludouico Duca di Sauoia. 
Il che intefo Tignato col me^o di Francefco Duca di Mi~ 
lano fece reftituir a detti fuoi^af atti quanto gli era fiato- 
tolto, O fopra tal fatto il Duca di Sauoia, & il Conte fi co- 
promejfero in alcuni Trencipi ,e tra gli altri nel Marche- 
fe di Saluto Ludouico, C?* nel Sommo Pontefice . Quefto 
Archimbaudo fendo fi poi fortificato nclCafiello di \ofla- 
na,<& facendo molte rapine atti Viandanti , finalmente con 
cento fuoi compagni fu fatto prigio ne, (%/ impiccato d'ordine 
del Duca Ludovico . 'Nell'Anna iftcjfo morì Giouanni 7{i 
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di Cipro, lafciando herede Cariota fua'vnica figliuola legi- 
tima, moglie di Ludouico fecondogenito del Duca Ludovico 
di S amia, il quale fendo nauigato in quell'I fola fu f alutato 
7{è con fomma letitia di quei Topoli ; ma Giacomo figliuolo 
naturale del 2^ègiouanni , efendo raccorfo dalSoldano di 
Egitto, & bauendogli fatto prima ina efecrandifftma fe- 
deltà, O fottomijftone , ottenne da efo <vna potentiffima ar- 
mata fon la quale fra breue tempo efo Ludouico dal 2{egno 
rimofe,qual per ciò fu aftretto con la Moglie di ritornar dal 
Padre in Piemonte . Nel 1 46 1 . morì Carlo Settimo 7(è di 
Francia , O gli fuccejfc Ludouico Delfino Vndecimo di 
quelnome. 'Nel 1463 .li 28. di Settembre il Duca Ludo- 
uico era in Lione, con il Conte di geneua fuo fratello, il 
fidar chef e di Saluto,®? mole altra nobiltà , ef endo an- 
dato à Ytfitar il nouo di Francia. 'Nel 1464. mort 
GiouanniM arche fe di Monferrato fen^a prole gli fac- 
ce f e Guglielmo fuo fratehi O Ì^Anno feguente mori Lu- 
douico Duca di S amia a cui fuccefe Amedeo figliuolo pri- 
mogenito , il quale era maritato con Violante forelia di Lu- 
douico^ %e di Francia , & qual Amedeo marito fua Sorella, 
"Bona a Gio. Galea^o V ifeonte figliuolo del Duca France- 
fco di Milano , che fuccefe al Padre nell'anno 1466.net ' 
qual Anno ejì 0 Francefco yenne a morte . 2{imafero ancora 
dal Duca Ludouico molti altri figliuoli , & figliuole di ~>a- 
loregy nome chiari, cioè Giouami Conte di Geneuois , Gia- 
como Conte di '^omont, Filippo Signor di 2refcia, che' poi fi, 
anche Duca di S amia, Gio. Ludouico Z/efcom di Geneua 
Francefco Arciuefcomdi^us^poi feguita la morte del 
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fratello Vefcouo di Geneua,&> Aliate di Staffar dajCarlota 
moglie di Ludovico V ndecimo %è di Francia, & madre di 
£arlo Ottano , Margherita moglie di Giouanni Mar che fé 
di M onf errato , & 'Bona moglie di G oleato Maria Sfor~ 
^a Duca di A4 ilano: M orto Ludouico e Rendo richiefio Gu- 
glielmo M arche fe di M onf errato a ratificarle f ottomi filoni > 
& contratti fatti dal Fratello ,0 Tadt e , ricuso 'volerli 
approvare , onde fi comincio tra Inoro nuoua guerra , quaì 
duro fino all'Anno feguente 1467. nel quat Anno li 14. di 
*Houembre per trattato del Duca di Milano fu celebrata 
pace tra Inoro , fen^a pregiudicio delle ragioni (tombe le 
parti, le quali fi douefero trattare amicheuolmente per Via 
d! Arbitri , & in quel tempo il 2{è Ludouico era travagliato 
da afprijfima guerra moffali da fuoi Fratelli,®* più prof 
fimi Par enti, fono prete fio di ben pub li co ; Onde Amedei 
yi mando alcuna quantità de fidati in aiuto, de quali ne 
toccorono molti al Marchefe di Saluto . Quefto Duca 
Amedeo da tutti gli Scrittori fu celebrato per huomo digri 
fantità,&* fi ferine, ch'emendo ina volta domandato da 
certi "Baronife haueua alcuni Cani da cacciargli mo&rb yna 
quantità de P oneri , quali nutriua , per me^o de quali fj?e- 
rana guadagnar il Cielo , 'Narra Donato "Bofio Milane fe 
doppo fina morte , qual fegui in Vercelli l*Anno 14.jz.ef 
ferfi Ceduti molti miracoli in teflimonio dell'amore ch'ape 
frejfo il Sig. Iddio gl'era portato. Nelli fuoi tempi fioriua 
lo Studio di Torino di Lettori Eccellenti, tra quali erano 
Co fianco %ugiero, a^mbrofio Vignate , Chrifloforo de 
celli, & apprejfo Inoro Giacomino di Santo Georgio, W gh 4 
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Antonio PonJÌ£lionc y nel Senato di "Piemonte de primi gra- 
dì ornati. ^Ad Amedeo faccele Filiberto fuo figliuolo pu- 
pillo y per Ix tutelia del quale furono diuerfe conte fctralffia- 
roni del fuo Stato y qual tutelia finalmente rimafe alla A4 a- 
dre "Violante di Francia. Bell'Anno 1475. mori pari- 
mente Ludouico M archefe di Saluto , dal biondo, & Fi- 
lippo "Sergomenfe y <fr altri Scrittori lodato per huomo di 
Ji i « 0 Ur iategrita , e dottrina delle cofe facre , O defìre^a 
ntìtacordtr le differente delli Trencipì de fuoi tempi , a 
cui fucceffe Ludouico figliuolo primogenito huomo bellicofo ; 
& ne gl'i flefjì giorni effendo creato Sommo Pontefice Sifìo 
Quarto Sauoncfe della Qafa della 7{ouere y i cui maggiori da 
Piemonte in quel luogo erano andati habitare y & ricord an- 
dofid 'alcuni benefici] nella fua giouentù priuata con- 
dizione riceuuti dalli Signori di Vimuo y deDUfteffo cogno- 
me in Piemonte Inonorati >creo dot di luoro y cioe Carlo Do- 
tninico, & Chrifìoforo Cardinali y aggiongendoli molti Ec- 
clefiajìici benefici] , f$ in <vrì altro fuo ^Hepote di Sauona , 
li Ducati diSora,&< d'Urbino fece peruenire; Li fratelli 
d'Amedeo Duca di Sauoia, cioè Filippo > & Giouanni Lu- 
douico 9 erano amici di Ludouico di Francia y <& il ter^o 
qiacomo fìaua continouamente alla Corte di Qarlo Duca di 
borgogna y Prencìpe de fuoi tempi apprejfo tutti /inerito , 
O idi fendo il detto Giacomo per leggierifjìma caufa venu- 
ti in qualche differenza con gli Sui^eri fuoi yicini y de- 
cina li Scrittori ciò effer flato~ì>na fornata di corame y qua- 
le gl'Ufficiali di ^ìaco mo haueano tolto à certi Sumeri ; 
per non huuer pagato il Pedaggio , della quale per cib ejfì 
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S ulceri con reprefaglie nelle pia^e del Conte Giacom 0 
s'erano ^indicati y & dolendoli U Duca Carlo favorire fevT 
^a accettar alcune feufe delie partì, moffe guerra a detti 
S ulceri y nella eguale poi in due battaglie reHo ~)rinto& du- 
bitando della Buchera Violante la fece far prigione, e tento 
dhauer il Duca Filiberto ; Ma finalmente efendo fitto 
yccifo nella ter ^a battaglia, la Ducì^fa fu liberata > & 
Filiberto reflo fen^a pericolo. "Nelli me demi tempi GuglieU 
moMarchefediAdonferrato ottenne da SiHo Quarto Sti- 
mo Pontefice <vn Vefcouo in Cafale , il quale fu^emardino 
Romano delfifiejfo luogo i Ludouico Ai archefedi Sa- 
hK<° provocato con molte ingiurie dalli Signori di Fari- 
gitano mejfe infieme alcune genti , gli andò adoffo gli 
tmlfe il Cajlello di Adulavano $ Onde r accorrendo ejji di 
Furigliano dal DuqaFiliberto *ilMarchefe fu citato auati 
ilConfeglio Ducale re fidente in Torino, & hauendo man- 
dato per far rimetter la caufa minti l'Imperatore, fu incon- 
tinente condennato a rilafciar detto Cafiello ,• qual fintene 
non ofiante Ludouico hebbe rìcorfo daefio Imperatore 
ottenne che fife dechiarata nulla fenten^ade £onfeglieri 
del Ducaffcriuendo infuo fauore G iafone Dottor IUufire di 
quei tempi , In tanto la Duchefa Violante maritò Anna 
fua figliuola forella del Duca Filiberto a Federico figliuolo 
di Ferdinando 2$J di 'Napoli*, qual anche ottenne il I{egno 
doppo il "Padre , 0* hauenipmandato in Piemonte per go- 
uernator Ludouico Conte della Chiambra,ficocitorono molte 
fedittioni frà U Principali di Cuneo, che furono quafi c agio* 
ne della rouìna di quel luogo , perche po fedendo giorgio del 
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UTom di Valdieri/w quel tempo forte, &* pretem 
de ndo li Monaci Certofini del Conuento di Pefo , cloeffa 
foffe loro , O dolendola col fattore di quefto Goucrnator ri- • 
superare ,ne protendo bauer cosi facilmente luoro intento , 
fecero far prigioni qua fi tutti li Principali di Cuneo 3 &* 
Galardo deHegiami loro V icario, &* condurre ignomi- 
nìoj amente a Pinerqlo , e Ai onc alteri , da quali ejfo G ouer- 
natore eHorquì ina gran* fiomma di danari ; M a tenuto il 
Duca in Piemonte ad inHan^a delli Buomini di Cuneo 
il Goucrnator fu mejfo in sirene carceri, & >i Hate fino 
aliamone et ejfo Duca. UAnno 1 48 o /Binato Duca d'An- 
gib,& ultimo Conte di Prouen^a nel M efe di Genaro pajib 
da quejìa 'vita 0* ejfendo fen^a figliuoli mafchi 9 & fdè^ _ 
gnato contra il Duca di Lorena fuo genero , per frittura 
miniata di fua mano con le lettere d'oro lafcib tutiil Stato 
a JLudouilo %jt di Francia* come attejìano il Volaterano 
F*fello,Paot Emilio, Cartone fi araffa, O altri fi? così dopò 
fua morte il fudetto 2{J prefe il pojfejfo del Contado di Pro- 
uen^a, & dell'altre Terre y ctìà 'Renato erano rimafie, Ber- 
nardo Girardi fcriue il f degno di 7{enato contra fuo Ge- 
nero,&tesheredatione della figliuola effer fiata caufata co 
grand! artificio del J{i Ludouico % no fen^a qualche vio- 
lenta; Con tutto ciò nonYi fuchi hauefie ardir d'impugnar 
il te filamentoso IH erede; <Nelqual tempo fu feoperta^na 
congiura di Gio.Ludouicodì^àuoiaVefcouo diGeneua, 
il quale con t aiuto del Conte della Chiaméra, & del Signor 
di T^acconiggi fiotto pretefiìo di tutella Golena infignorirji 
de Stati del Wepotc, GFgià hauea occupato Vercelli, &*Jh 
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dal Duca di Milano nonfojfe flato incontinente affediato iti 
dettaCìttì, & pr e fo y e mandato a T orino > facilmente il dif- 
fegno gli farebbe rmfcito . UAnno feguente m 'ori ( molti 
fcriuono per Veleno ) Filiberto Duca di Sauoia y al quale 
fuccejfe il Fratello Carlo y giouine fono la curafiPgouemo dì 
Antelmó Conte di Miolano y al quale Ludouko M arche fe 
di Saluto con participatione, confenfo del 2{e di Fran- 
cia mando Thomafo fuo fratello naturale per farle homag- 
gio y ma il Conte ^Antelmo abufando dcìH auttorita y comincio 
ad inHare y ch'il M arche f e andane perfonalmente a far tat 
'ufficio al nuouo Duca; & in oltre hauendo Ludou'ico da 
Stfio Quarto Sommo Pontefice ottenuto lerettione della 
Piouania di Saluto in Chiefa Colieggiata, con *vn Decano > 
0* dieceotto Canonici, ejfo Conte al nome del Duca fece feri- 
fiere lettere al Papa, accio reuocaffe il detto Priuilcgio, come 
fe qualche gran pregiudi tio al Stato del fuo Signore haucjfe 
portato i ma il tutto fu in damo . In tanto Guglielmo Mar* 
chefe di M onf errato lafcib d'efier tra t viuenti y non hauendo 
hauuto alcuni mafchi y quantonque tre yolte fojfe fiato mari- 
tato, prima con Maria di Foù figliuola diCjafione Ptenci- 
pedi *Nauarra 3 dalia qual nacque Giouanna Moglie del 
fudetto M arche fe Ludouico per conceffione di Si fio Quarto 
Sommo Pontefice ff?ofata y fecondo conElifabetta figliuola di 
F rancefcoDuca di Milano y dalla quale hebbe "Bianca mo- 
glie del Duca Carlo fopranominato y & finalmente con *Ber- 
narda figliuola di Giouanni di trofia Conte di Ponteuria , 
della quale non hebbe figliuolan^a ; &* perciò gli fuccejfe 
Bonifacio fuo fratello r In queHo me^p hauendo il Mar- 
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chefe Ludovico mandato alcuni fiaffieri a Claudio ài Sa- 
noia S ignor di 7{accóniggi, il Duca Qarlo gli fece per /ir ad a 
ritenere nel C afiello di S ornar iua per ciò /degnato il M ar- 
che fc per me^o di Domenico di Monteglio Sig.di Sanfr on- 
te con ì aiuto del fudetto Claudio ,pr e fo ilCaftellodi Som- 
manuale e liberar fuoi fiaffieri s &t dalf altra banda ve- 
nuto i morte Ludouico 2{è di Francia mando georgto della 
Chiefa da Qarlo Ottauo di quel nome fuccejfore di Ludoui- 
co "Nel 1485. per rimetter il A4 archefato in protettone di 
quel 'J^egno , & follecitar tejfecutione delle f emende altre 
1/olte contra li Duchi di Sauoia prof erte T)d che maggior- 
mente concitato il Duca Carlo mado fubito da (jio.Galea^- 
<o Duca di Addano , & da Ludouico Zio 3 O Curatore di 
ejjh Galea^o, & 1 dalli Sig. "Bernefi, & di F riborgo al Du- 
cato di S auoia confederati , richiederli aiuto contra il M ar- 
che fe, come che ingiujìamente gli hauejfemojfo guerra, 
fe gli fojfc ribellato ,• così ottenuto facilmente da luoro 
gran quantità di gente, con Un'armata di dodeci milia com- 
battenti condotta dal Conte Barretta, dal Signor di Miola- 
no, Ludouico Tagliando , altri Colonelli , venne intorno 
Saluto la Città gouernata dal Signor diSanfonages 
dopo tajf sdio di fei me fi in fu 0 potere riduffe ,• // fimile fa- 
cendo di Carmagnola, & di tutte Ì altre Terre del Marche- 
fato, eccetto di 'Epitelio ; Onde il M arche fe Ludouico ceden- . 
do alla fortuna fi ritiro da là da' Monti, O andò in per fona 
à ritrouar il ]{è Carlo , laf dando la moglie figliuola di Gu- 
glielmo Marchefe di Monferrato nel Capilo di Quello , 
eue difendendo^ VirUmente caduta in parto pajiò da quejìa 
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Ytta,fen^a Ufciar figliuoli mafcki di Marche/e. llTa- 
radino Heningio dicono, che fu principal cagione di que- 
Ha gu erra la moglie di farlo figliuola , come effi dicono del 
A4 arche fé Ludovico >M a non emendo I/ero che il Duca Car- 
lo -fpofajie alcuna figliuola di Ludovico ,ft pub creder che 
più prejio la moglie di Ludouico forelia maggiore delia mo- 
glie del Duca Carlo, mal<volontieri fupportaffe d'efier fud- 
dita alla forelia minore d'età , O maggiormente d'cjfer così 
<vilipefa da fuoi Ufficiali , & per tal caufa fomentale lei 
quella guerra $ Il7{è farlo mofio a pietà di Ludouico più 
yolte mando alDuca di restituire ciò che gli teneua 9 final- 
mente con qualche minaccie aHrinfe le parti a rimetter le 
differente in arbitrio, del Due a ^Pietro di Borbone , & 1 delt- 
lArciuefcouo dUAus Francefco di Sauoia , i quali fecero ri- 
metter S alu^p, & le Valli in mani di Ludouico M arafi- 
>no, té) Carmagnola nelle mani di A4 erlo di Pio^afco Armi- 
raglio di '/{odi, à falua raggione d'ognuno > & fin' a tanto 
fopra ejfe fojfe giudicato >• Indi effendofi più *>olte al Ponte 
di Tìeluicino ritrouati infume, non hauendo puotuto con- 
uenir di co fa alcuna Antelmo Conte di Ad iolano principal 
tutore di quefie difaordu pafsb da quefia 'vita, & poi 
appresolo fegmilDuca farlo non fen^a fiffiittione di Ve- 
leno Rimanendo di lui *vn picciolo fanciullo deti'iftejfo nome, 
nato da 'Bianca di Monferrato figliuola di (juglielmo ,& 
forelia della moglie Seffa del Ai archefe Ludouico , per la 
cui morte ilDHcadiAddam,Oftu>Zio t che fi fuolea <va- 
tdre ( come [enne il Fulgofto ) d'inalbar , & abafsar a fuo 
fidare i TZren&fi ftoi^cini, accio d'onde era tenuto U 
u ' A a % mòle 
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male ìenejfe anche il rimedio y meffe in/teme alcune genti , 
fono la condotta d'Antonio Maria Sanfeuerino, (2* del Con- 
te di Ttorrella, & le mando al M arche fe Ludouico , 0* tè* 
fono, chefen^a affienar altra [emenda fi rimettere in ftato % 
come fece nell'Anno 145,0. il qual fatto quantunque fife 
dalla Duchefia'Bianca alquanto malamente fopportato 3 tut- 
ta!.* Lt per il f re fio dolore y & conturbatane ch'hauea della 
morte dil marito lo pafib fen^ altro ilì{e Carlo pari- 
mente rìhebbe piacerei II che fatto Ludouico promeffe la 
figliuola ìttica, che hauea hauuto da fua moglie al detiAn* 
tonto M aria S anfeuer'mo , con dote delle terre del Marche-' 
fato oltre il Tanaro fituate , ma il matrimonio non hebéc poi 
effetto >& la fanciulla fi maritata al Qonte Giacomo di 
M ommaggiore, 0 sij d'Arman^a, Francefe, & effo morto al 
Conte di Saluatierra di natio ne Spagnola. Bonifacio vige* 
fimo fecondo M arche fe di Monferrato doppo la morte del 
Fratello fen^a figliuoli 9 tolfe in matrimonio Maria figli- 
uola del Duca di T^ajfia 9 S ernia s dalla quale quantun- 
que* f offe vecchio hebbe due figliuoli , Guglielmo , & gh. 
Giorgio hauendo gouernato la Patria diece Anni in tra- 
quiUitàJafcib di <viuer nell'Anno J493-* cui fu c cefi e fe* 
condoilcofiume il primogenito Cjuglielmo .fiotto lamella di 
M aria fua M adre 3 quateffendo folamente foprauiuuta al 
marito due anni y Cojìantino Aranite ,b sij, come da altri è 
.chiamato delli Acominati di natione greca che fi face A 
Parente di Maria , hebbe il gouerno del Fanciullo, & del 
Stato ; &* Ludouico di Saluto .defider andò hauer figli- 
ali fi marito U feconda yoUcon Margherita figliuola 
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di Giovanni , & fonila di GaHone di Foes Conti di Candà- 
la ,Bavgieri , d7* 'Barane Principale di Gafcogna nata di 
ama forelia di Ludovico all'hora Duca di OrlicnsJ^ poi 2{e 
di Francia , dalla qual hebbe T>na hellijfima prole, come fi 
yedrà a fuo luogo , Carlo 2{i di Francia Conte di Prouen- 
$a adirando al Dominio del 7{egno di Napoli per YtrtU 
delle ragioni di lunato fopradette Sollecitato da Ludovico 
Sforma* qual di Governatore di Milano s*era hormaì fatto 
'Patrone, & come prigione tene a il giovine Duca Galea^o 
genero dil 2{e di Napoli ,mefiainfieme t vna potenti ffìma. 
armata, con qvella pacando i Adonti nel i 4 94. "ìenne a 
Torino , ove dalla DucheSa Bianca fk splendidamente ri- 
ceuuto, & dalli Ai arche fi di Monferrato, &* Saluto* 
Indi tolfe in prefitto dalla Duchejfa, & Mar che fa diMo- 
ferramutte le ghie, &* andato yerfo il J^egno di Napoìr > 
quello con incredibile prefie^a tutto fottomefse ,m*y olen- 
do ritornar in dietro il detto Ludouico mutato , fecondo fua 
mala natura jmfiero , li ordite congiura incontro , del Som- . 
mo Pontefice.^ ignori a diVenetia , & d'altri Prencipi d f U 
tolta che* dfiUa fortuna >&* y dorè <tefio Carla erano 
nvti in gran paura , quelli per cib fono la condotta del À4 ar- 
che fé di Manto a, tentarono impedirle il pafiò, & perfori 
frtfso ti fiume Tarroli fecero perder la preda che dal%e- 
gno feco condvceva , finalmente ritornato in Francia 'Nel ' 
%^-jdafcib ilprefente J e colo, fen^ alcuni figliuoli, acni 
fmcefo Lodovico duodecimo di quel nome , altre yolte Du-* 
ca dVrliens, & Q om > fycefo da Valentina iTifi 
detta quaUfopra h abbiamo ragionato $ Morì parti 
*<iu à . mente 
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mente Qarlo Duca di Samia cafcato in terra , &* fparfo il 
ceruello, mentre giocava alla palla , a cui fuccefle Filippo fuo 
Zio altre 'volte Conte di Brefcia > qual nella Corte di Qarlo 
%e di Francia era la maggior parte del tempo nutrito >&* 
dicono ejfer flato in quel tempo Ticino altetà di cento anni y 
ma il fuo Ducato 'a pena pajfafìn anno hebbe fine > per la 
' morte in quell'età fopragiontali, de quale rimafero Filiber- 
to fi?* Lodouica nati da /Margherita figliuola di Carlo Du- 
ca di 'Borbone Carlo >, &* Filippo nati da Claudia di 
*Bertagna , figliuola del Conte Qiouanni di r Ponteuria>&* 
forella della M archefa di Monferrato & a cui fuccefle Fi- 
liberto fopr adetto , & Ludouica fu maritata a Carlo Con" 
te et Angoleme, del qual matrimonio nacque poiFrancefco 
2{e di Francia fucceflore di Lodouico duodecimo > doncheil 
2{è Cariote poi Lodouico fuo fuc ce flore ><volendofi vendi** 
far deltingiuria fatta al fuo predecejfore da Lodouico Du- 
ca di Addano , fatta lega con la Signoria di'Venetia ò con 
ilDuca di Sauoia,&con li Mar chef di Monferrato % 
tP*di Saluto, mejfe in/ieme <vna poten? Armata. Etnel- 
Ì^Anno 149 9> g* on fe * n dfti , &* in pochi giorni le genti 
del Duca Ludouico fuori del flato di Milano meffe , ef* 
* fendo fuoi principali conduttieri Gio. Cjtacomo Triuultio 
Milane fe , & 'Berardo Signor d'Obignì, Ludouico Lu^ 
iiborgo Conte di Legni y qual (f io. Giacomo efso 5^ creo 
Aiarchefe di Viglieuano , & alMarchefe Lodouico pwi 
feruittj in detta guerra riceuutt diede t Ordine , & collana 
diSanMichele il gouerno Ma Cittii&ConiaUoìli 
%4fli 9 cremdo in oltre Chiafredo de Carli nati no di Sàlu^ 
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^0, P refi dente del Configlio dì Ali ilano,&* Sebafliaho Fer+ 
rero di'Bielia , Generale difiue finanze, b sij redditi Ducali, 
il quale hauendo co fiua^Yirtu acqui flato molte riche^efiu. 
honorato dal Somo Pontefice col Cardinalato di doifuoi 
figliuoli, appreso i quali furono poi anco quattro firn 'Nepo- 
ti alì'iftejfa dignità inalbati , & alcuni altri fatti Veficoui, 
talmente che in quella ftirpe in meno di cento anni /furono 
quafi tante perfine di fiamme dignità eccle fi aftiche adorna- 
te, come in alcuna nobile fameglia delle Prouincie intorno 
poHe, oltre a M after ano , & Cafalualone , che fitto nome di 
AI archefato pofiedero . Et perche in detta guerra Cofìanti- 
no LAcominato,del qual habbiam detto di fopra non s'era 
monHrato fedele ~)>erfio efiso 2(i , lo fece priuaredelGouerno 
del Monferrato, & partire dal Piemonte , <2* Lombardia: 
il che fatto ritorno in Francia $ Aìthora Cjuglielmo Marche-? 
fi di Monferrato non puotendo per la continua infirmiti, 
che patiua ajjijler al (fouerno de fimi Popoli , ordino >» Co-* 
figlio di diuerfi 'Nobili del Paefie , à quali la cura d'ejfo fla- 
to rimefise,Capo de quali fù'Benuenuto di Tbandrata Conte 
di SanGeorgio, inimico feMarchefit di Saluto > l'Anna 
1501, Lodouico 2{è di Francia defider andò ricuperar ti 
2(egno di "Napoli con ^vn altra grand* Armata pafiate tAl** 
pi lentie a Saluto, ouefermatofi quattro giorni s'incarni* 
no allaìoltadi Milano, & hauendo mandato ilfiudetto 
Aubigrìrters il2{egno,& hauuto infiuo puoterejlT^i Fe- 
derico,^ la maggior parte del fudetto 'J^egno , finalmente 
ingannato dal Qonfialuo Capitano de Spagnuoli ,fu aftret- 
to mandar di mono inquel 7{egno con nuouegenfi il Mar» 
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chef Ludouico , con nome di Capitano, &* Luogotenente 
Generale , il quale fuétto leuo ìafsedio ch'hauean mejjì li 
Spagnuoli alla Città, di Gaetta ,e ricupero il Ducato di 
Tr aietto , & Contado di Fondi , & moU altre pia^e : ma 
fendo poi accampato prefs 'il fumé Garigliano, & dolen- 
do afs aitar tefs eretto de nemici, ne e fendo riedito dalli 
Colonelli Francefi , fu afretto lafciar il Campo alli <N emi- 
ci > indi fopragionta nelreHo di fuo efercito yna me^a Pe- 
fle , quali molti">ogliono fofse principio del mal 'Napoleta- 
no, b fa Francefe y & efso grauamente amalato fi ritiro 
yerfo la Città di (jenoua. 'Nella quale l'Anno del Signore 
i ^o^dafib la~>ita,fuccedendoU Michel 'Antonio fuo Pri- 
mogenito , oltre il quale da efo re/ìorono (fio. Lodouico , ; 
Francefco ,&* Gabriele f mori parimente quell'Anno Fili" 
lerto Duca di Sauoia , il quale quantonche fife maritato 
con Margherita figliuola di MaJJìmìliano Imperatore, no , 
hebb e alcuni figliuoli li fucce jj r e Carlo fuo fratello na- 
to della feconda moglie del Duca Filippo, il quale per man* o 
tener la fama del Studio di Torino ,*uimef e per Lettori^ 
di Leggi Tomajb Parpaglia , Francefco Porporato, Fran- 1 
cefo Scarauello, "Nicolao Hallo , fatti poi fuccejjiuamentc > 
Prefidenti ,&dopb luoro Gierolamo C agnolo , & Gio. An- * : 
tonio de %offi y huomini principali di quella profejjione , t& , 
in Medicina Pietro "Bairo molto reputato. L'Anno i 507. I 
la Città di Genoua tento di ribellarfi dal%h Lodouico, il - 
quale per ciò fu a freno pafar la ter^a *volta i Monti, 
il che fatto con fua fola prefen^a acheto ogni tumulto , indi 
fcr ti benemeriti del 'Ttdre di Michel* Antonio j Marche-» * 
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fe di Saluto continui ejfo Michel? Antonio (jouernator 
della Città y w Qontado d'A&i y &* lo fece Qaualìer di S an 
Michele, Captano di cinquaihuomini d 'Arme , ancor- 
chefojfe molto gtouane^Rel qual tempo la Marche fa Mar- 
gherita y gouernando il Marche fato con molta pruden^a,^ 
co'l confeglio di Francefco Canada , & altri huomini dì 
Calore, ottenne da Giulio Secondo di quel nome y Sommo 
Pontefice , che la Chie fa Collegiale di Saluto foffe eretta 
in Cattedrale, & che ne fojfe creato Vefcouo Cjio. Antonio 
della 7{ouere parente d'efi o Tapa , eftmendo la detta £hie- 
fa da ogn altro Vefcouo , etiamdio M etropolitano , & dan- 
doti i per Diocefifettanta due c Parochiedclfuo Marche- 
fato . 'Nell'Anno fudetto , il 7{e Lodouico mando per fuo 
Luogotenente Generale in Italia GaHone di Fois , fratello 
della Marche fa Margherita /ti l quale ejpugnando la Cini 
di 2{auenna difefa dalle genti del Papa y Venetiani,&< 
Spagnuoli, & hauendo già laVtttoria in mano ,fù am- 
malato dalli nemici da efio troppo arditamente feguita- 
ti. M a finalmente y <Nel i 5 1 3. hauendo il fudetto Giu- 
lio Sommo Pontefice concitato contra UFranceJt t Impera- 
tore M ajjtmiliano , li 2{è d'Inghilterra y di Spagna y li Ve- 
neziani, <2* Sgui^eri , tutti y n'iti, cacciorono li Franceft da ' 
turiti 2{egno d'Italia : & rimejfero in Stato Francefco Sfor- 
ma figliuolo di Ludouico Duca di Milano , &* riduffero in 
libertà la S ignoria di Genoua ; Ma nel 1 5 1 j .ejfcndo te- 
nuto à morte Ludouico He , lifuccefe Francefco primo di 
quel nome, ilquale minacciando iPrencipi della Legga di 
'venir in Italia, per -vendicar fi dell! ingiurie riceuutte , lì 
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*Prencipi per impedirvi il pajfo mandorno *vn grandijfwi* 
numero de Sui^eri, fitto la condotta del Cardinale Mat- 
teo Sedunenfe, de quali la Marchesa Margherita fu a- 
fretta riceuerne diece milla in Saluto, & il Duca ai Sa* 
mia altri tanti in Sufa , & Pinerolo , con poco frutto , per- 
cioche fendo quei Sui^eri Hati mefe in Saluto , & 
hauendo confumato tuttil vitto di queHa "Patria, Sten- 
tato dì occupar Cuneo perfora, non furono pure fof fetenti 
ritener ctì*vna banda piccola de Franceji > non giongefe 
inauedutamente, fitto la condotta di Monftgnor di Omber- 
tort nel luogo di lutila franca , & non facefero iui prigio^ 
ne Prospero C ottona Capitano Generale del Sommo Ponte- 
fice , della qual cattura fpauentati ejjt Sui^eri, fuggendo . 
fopra il Territorio di *Nauara, furono con gran ìlrage rot- 
ti, & il Ducato di Milano al %J Francefco ritorno , il 
quale >/ mando per G montatore Carlo Duca di Borbone ì 
Jn quel tempo ancora (yuglielmo Mar che fi di Monferra- 
to fece prigione Alberto M arche fi d!<LAricifa><P i lo spoglio 
di tutte fue pia^e,&* Leone Sommo ^Pontefice dichiaro 
Torino per Metropoli del Principato di 'Piemonte , malva- 
do G'io.F race fio della 7{ouere da Vinouo alla dignità d 9 Ar- 
tiuefeom 9 dandoui per Provinciali (come fi dice ) li ZScfco- 
ui del Mondoui , ùr* lurea dalt Arciuefiouato di Milano % 
eftmitì , tento anche di far Città Ttorgoin Ttrefcia, & Chiam- 
ber\ in Sauoia, O donarli *vn Vefcouo per c aduna y con le- 
uar*Borgo dalt Arciuefiouato di Lione, & Chiamberìdal m 
V efiouato diGranoboli , ma opponendofi ilT^e di Francia, 
pwefiquiil fuo intento, le oppofitioni che faceua il di 
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Frància fi ledono nelle opere di Francefco Marchi , Se- 
ttatore di Granoboli . Et l'Anno 1518. Guglielmo fudetto 
abbandono il prefentc fccolo , lafciando da fua Moglie 
Anna figliuola di fenato Duca di ^Alan^pne ina fanciul- 
la, maritata a Federico (jon^aga figliuolo di Francefco 
Quinto M arche fe di Mantoa , & 'Bonifacio che nel Mar- 
chetto li fuccejfe y il matrimonio di Margherita fegut con 
molti disgufli dell'ina parte , O l'altra per certi sdegni 
contratti dal Gonzaga nellamortc d'una fua cimante, 
qual efio tenea >foffe occorfa per me^o della Spofa , & 
perciò l'hauea già rifiutata , Ó* rìhauca promefia in altra, 
come fi yede nelle opere di Frane e f chino Curtio Dottore di 
quei tempi , ma poi indutto dalla fperan^a di hereditar 
quetHato , come fece , muto penfiero, &* rifiutata la fecon- 
di fpofa, per me^o del fecondo pontefice fi riconcilio, 
<p tolfeejfa Margherita, hauendo Federico fuo auo po- 
chi anni auanti fatto quafi il fimile con *vna figliuola del 
Duca di TSauiera* LAnno feguente Carlo ^ di Spagna, 
&* Duca d f <^4ufiria>fucccjfe nell'Imperio a Mafiìmiliano 
fuo Auo , il qual "Nel 1 5 1 1 . dolendo rimetter Francefco 
Sforma nel Ducato , fatta legga con Leone Decimo occu- 
po dinuouo laCittà di Milano , & tutto ciò che teneuano 
li Francefi in Italia . Et nel 1 5 1 2. mando Ferdinando 
%Aualo Marchefe di Pefcara , CS* l'Abbate di 'Nazaret, 
con potentiffimo e ficrcito >per asfaltar il Jli archefato di Sa- 
luto ,i quali tennero fino a Moreta , &* alla Torre . Alla 
for^a de quali non emendo baflanti refi Jìer quelli del Mar- 
the fato conuennero in yndgranfomma de danari. Et il 
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M 'arche fe Michel* Antonio fu aflretto mandar ^Pietro Vac- 
ca perla fedeltà à fuo nome alt Imperatore . In quei gior- 
ni Parino del Ponte di Lombriafco y Caualier Gierofolimi- 
tano fu fatto Cjran Ad aeBro di quella '/{elisione dal Gran . 
Turco dall'I fola di 7{odi dopo la morte di Fabricio del ba- 
reno (fran M aeflro y fcacciata > & trauaglib affai per rimet- 
terla in qualche buono flato. Et t Anno 1514. lenendo il 
He Francefco alla ricuperatone di Milano y il Marchefe 
Michel Antonio landò a ritrouare con *vna bellifsima Com- 
pagnia de Soldati a cauaìlo O à piedi : O nelC efpugnatio- 
ne d'ejfa Città di M ilano y fu il primo ad entrami dentro y e 
cacciarne Carlo di Lanoa y il Marchefe di Pefcara y 'Bor- 
bone yche per l Imperatore la teneuano y indi fu mandato 
nella fiuterà di (fenoua contra Vgone MancadaVicere 
di Sicilia y qual afalto apprejfo diV arag\ne y & fece pri- 
gione y con molti akri y & lo mando nel Cajlcllo di Versolo, 
fotta la cura di (falea^o della Chic fa Gouernatore d'effoi/n 
tanto il 2^è Francefco ajfediando Pauia y fu fatto prigione 
per mala intelligenza de fuoi Capi y per la contumacia 
de Hi Sui^eri , quali fotto pretejio di non hauer hauuto il 
foldo non Solferò combattere per il 7(e dal qual erano con- 
dotti yonde h attendo ciò intefo il Marchefe Michel Antonio 
andò fubito congiongerji colDuca d'Albania Sco^efe, 
qual andana per ajialtar il J^egno di^Mapoli à nome del 
'J{e Francefco y & Haua in pericolo di perderfe con tutta 
l ^Armata y ejfo con fua prudenza, O diligenza y lo 
riduce à mano falua da M adama Aloifa Regina di Fran* 
ùa madre del J(è prigione, la quale perciò lodo molto la 
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diligenza, del M arche fc , & lo fece Amir aglio della gu ie- 
na, & Luogotenente Generale dell{è in Italia . Dot an- 
ni apprejfo fendo flato liberato il 2{è con ajfai grane con- 
ditone impoflali dall'Imperatore Carlo contra il parere ,&* 
confeglio di Mercurino Arborio Gentil'huomo V ercellefe, 
Signor di (pattinar a fuo Cancelliere di Spagna , & Italia* 
huomo di gran dottrina, & prudenza , &* dolendo il 2{i 
per sdegno mouer di nouo guerra ad ejfo Imperatore, fatta 
legga con Clemente Settimo di quel nome , altri Poten- 
tati d'Italia , mando Michel' Antonio con quattro milla 
Fanti ,&* cinque cento caualii ~}erfo la Tofana contra il 
Duca di Borbone, qual andana taglieggiando le Città d'I- 
talia, onde il M ar chef libero Fiorenza ,&* l'ifiejfo haue- 
rebbe fatto a 2{oma ,fe non fofse fato ritenuto in detta Cit- 
tà di Fiorenza da grandi fìnto tumulto nato trà li Cit- 
tadini , & li Soldati del Duca ctZJrbino , Generale del So- 
mo Pontefice y qual tumulto ejfo Michel' Antonio acqueto: 
Indi feguendo il Borbone à piene giornate ,&* efiendofe in- 
contrato in Pietro Maria del{oJJì,&* Ale fi andrò Vitelli^ 
Imperiali , gì a fi alto , e ruppe luoro bande ,Cp* fece prigio- 
ni li £apii&* l'Anno 1518. ejfcndo morto Odetto di Lo- 
trec generale dell'armata Francefe nel J^egno di 'Napoli, 
Michel' Antonio fu mandato in fuo luogo i ma rìtrouandòfi 
t Armata già ridotta à pejjtmo termine ,&* che t A miran- 
te de Francefe Andrea Dori a non folo sera ribellato , ma 
bauea fatto ribellar Genoua fua Patria, non puotendo far 
altro che metter le reliquie di quell* Armata infeeme,Ji ritirò 
in Auerfa , Città non longi di Napoli , oue feguitato da 
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$ Imperiali, &* ferito grauemente in *vn ginocchio ,fùa~ 
fretto render la Cina atti Nemici , battendone prima etia- 
dio hauifto molta infranga dalliTerra^anij quali dubita- 
nano ejter mejji a facco, & ejfendo la maggior parte de 
fuoi Soldati infermi , indi condotto a Napoli dopo alcuni 
giorni 'venne à morte, con grandi fsimo dispiacere del'Bje 
Francesco , dal quale per fuaYtrtù, &* "Calore crafopra 
gì altri amato, come ft 'vede per li ferini del Pellaio, Fer- 
ronio , &* altri i Suo cadauero fu dopo alcuni anni portalo in 
j^oma y & fepolto nel Tempio detto Araceli , con 'vrìBpità- 
fio poHoli i doli 'Abbate Parpaglia, Ambafciatore di Savoia 
prejfo il Pontefice ,• a MichetoAntonio nel Marche fato pèr 
ragione d'età douea fucceder Gio.Ludouico ,il quale fen- 
do alcuni anni nan^i detenuto per ordine detta madre 
fratello nel Cajlello diV*er$uolo y per ejferdi poco intettet^ 
to > benché fojfe Chierico, & Abbate di StajfardayCafa- 
noua 3 & San Cofian^o ; intefa la morte del fratello fu dd 
alcuni Gentil'huomini del M archefato 3 à quali era yenu- 
*€Ò a noia il gouerno detta madre y me jfo in libertà y Ori* 
gunate alcune bande de Soldati, fotto la condotta di Gia- 
como Folgore di Scalenghe > &*CoHan$p di Valgrana,W 
con quelle tenute in Saluto > fi fece far la Fedeltà datti 
Cittadini ,&* faccheggiolecafe del Vicario Caua^a,di 
Francefco della Chiefa, &* de Caf anoti, &* abbrufeio il 
Conuento di Sanbernardi™ ,percheli Frati d'effo Conue»- 
to, &* quelle fameglie, erano off ettionati oMaMarchefa 
fl^ de fuoi fconjiglieri, credendo per ciò foffero flati autori 
di fka prigionia >&l 'fecetàUnareilCau^sa, &H altri 
>. * metter 
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metter in durifsime prigioni y il cui furore fuggendo la ma- 
dre andò ritrouar il 2{è Francefco y&*feceui anche chia- 
mar il figliuolo 3 qual non puotendo fcufarfi di quant'ha- 
uea fattoci 2{è lo dichiaro incapace della dignità Marchio- 
nale , & di quella ìnucfìì il Terzogenito Francefco ,qual 
Meramente molto più atto al/i gommi publici , &* negotjj 
de flati già s'era fatto conofcer in molte f anioni > parti- 
colarmente nel fatto d'arme di Pania per efo %e hauea da- 
to faggio di 'valore. Francefco donche intefa la doglia del 
7(è y mando fubito a Saluto , accio s ' apparechiaffero i 
farli la Fedeltà ,m acuendole chiuj e le porte y & fatta re- 
fiflentia y conauifo del £ onte di Tìcneuello y & di fkriflo- 
foro Guafco ^ngiufìo efercito * O con la for^a di quello, 
*Nel 1529. hcbbe fuo intento , yfando però affai più beni- 
gnamente della littoria, che non hauea fatto il fratello s 
Quell'Anno ifleffoT^icardo Tifone Conte di Crefcentino, 
fù di notte da alcuni fuoi fudditt nel fuo ^Pala^^o afa- 
Uto y & 'vccifo y in/teme con la moglie y figliuoli , tutta U 
fameglia yW tutto il fuo mobile mefo in preda ; dil cheti 
Duca Carlo feuer amente ne caHigb la £ommunità del 
luogo > QuafinelCiftefo tempo ritrouandoft in Qambrài Lu~ 
douica madre del Francefco > ^Margherita Zia dì 
Carlo Imperatore y con molte perfine di qualità , & mane- 
gio , conclufero noua pace tra quei dot Trencipi > per la 
quale trà l'altre particolarità y fecondo che riferifcono Gio- 
vanni 'Bocheto Francefe , & Ludouico Guicciardini Fio- 
rentino y fù rifolto ch'il %J cede f e 3 & rimette ffe ogni ragio- 
ne Mauefsefopra il Qontado d'4Jìi> & in ogni altro fla- 
to d'I- 
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to d'Italia, ne di quelli per l'auenire puotejfe più impedir/i; 
onde fecondo il detto trattato non puotea più il l(e impedir/i 
del Piemonte , o Saluto ; il feguent'Anno "Bonifacio A4 ar- 
che f e di M onf errato fcher^ando con *vn Gentithuotno Mi- 
lanese di C 'afa Ad 'or -one\ fu dall'impeto delcauah di quel- 
lo checorreua sbattuto in terra y tfr r vccifo fen^a puoter ef» 
fer aiutato , ne maritato y à cui fuccefse il Z io G io. Giorgio; 
L'Anno i 5 3 1 . Carlo Imperatore ch'hauea per moglie I fa- 
teli* figliuola d' Emanuele Redi PortugaUo, diede à Car- 
lo Duca di Sauoia ctìhauea per moglie beatrice figliuola 
dell' i/lejfo 7{è y & cognata deli Imperatore y la Citta y Co- 
tado et Atti y &* M archefato di Ceua y nell'i quali il Re di 
Francia, non ofiante li trattati di pace poco auanti conclu* 
fi, ancor a pretendeua ragione per le caufe y & fuccejjì fo- 
fra dejjìgnati y &* perciò rimafe più che mai sdegnato con- 
tro il Duca . 'Nel 1531. non contentandoft la Marchefa 
Margherita dclli portamenti di Francefco fuo figliuolo , an- 
dò di nuouo quercllarjt al Rè Francefco y & f ecelo chiamar 
auanfil Tribunal Reggio y il quale pero fendofi binamente 
• contrale querelle materne dìfefo, la madre molto più sde- 
gnata fi fece portar nel Contado di QaHres ch'era fuo , &? 
ini morii UAnno feguente (jio. (jiorgio *vigefimo quinto, 
flJ ultimo Marche fe diMonferrato, non feu^afojpettione 
diyeleno "benne à morte y & in efio mancala C afa Paleolo- 
ga , per la cui morte la Qitta et Alia con moli altre Terre del 
Monferrato fi diedero a Francefco M archefedi Saluto, 
ti quale yolontieri t accetto fiotto l'ombra delle ragioni, che 
fu vi maggiori in efio haueuano hauuto, ma ìnterponendoji 
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poi Qarlo Quinto Imperatore bifogno ch'il A4 arche fe le 
rimettere nelle mani d'ejfo Imperatore , & defeendefe in 
giudici ù auanti di Antonio D aletta, Avarino Caracciolo > 
altri Configlieli di Ad ilano, a quali fu dclìegata la cau- 
fa di quel flato, nella fucceffion del quale concorreuano il 
Duca di Sauoia , la Signoria di (fenoua, f£? Federico Go»- 
^aga Adarchefe di M antoa , nouamente da Carlo Quinto 
creato T)uca,in fauor del quale quanto al pefejfofu poi giu- 
dicato. "Nel 1534. quelli della Città di Geneua indotti dalli 
noue herefie di Anfanino Luttero fcacciarono Pietro di 'Bai- 
ma luoro Vefcouo con tutto il Clero, & li Vf fidali del Duca, 
di Sauoia , poi fatta legga con li 'Berne fi , & altri ^Potentati 
d'AUamagna, in tutto dalCybcdicn^a del~Duca di Sauoia , 
O dellaChicfal{omana filettarono. W?/ 1 5 $6.crcfcendo 
gl'odij delT{e Franccfco contra il Duca di Sauoia, & defi- 
derado il 'J\e batter apparente oc cafone di motte r gli gii etjm , k 
sì per il dono ch'hauea accettato dall'Imperatore delltfCittà 
d'Afli 3 il quale cjfo non puotea impugnare pepkauerrimejfo 
e ceduto le ragioni ch'hauea fopra efia Città, nella pace prof- 
fimc fegttita ,come per hauerilT>uca mandato il Primoge- 
nito fuo figliuolo aliamone dell'Imperatore fio emolo, fece 
richieder il Duca di refluirgli la Città di Wi^d , in 'virtù 
di certe conuentioni fatte, de gl'Anni 1 3 4 8 . & 1 4 1 9 jrà li 
antecejfori d'ejfo Duca, O // fonti di Prouen^a,co tutte l'al- 
tre Terre, eh' erano fate altre yolte fotto li Coti diProuen^a, 
& A4 arche fi di Saluto nel Tiemonte, &* le ragioni dotali 
di A4 adama Ludouica fua Madre Sorella Confanguinea 
d'eflo Duca,ilquale perciò ( fecondo fcriue ildouio )fulon- 
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gp tempo fofpefo nel pigliar partito per tinclinatione chaued 
ali agi ufi iti a : Aia finalmente diffuafo da Francefco Sfon- 
drato Senatore m adato da Addano Ambaf datore in Sauoia, 
0* anche principalmente dalla Moglie Portughefe,C?* fatto 
conf dt ar ilnegotio dalli più celebri Dottori de fuoi tempi, ri- 
fpofe no poter co piacere al defiderio del t R s e, ne credere ch*eJ?o 
hauefle ragione alcuna fopra fuoi Stati. Perche quanto alla 
2{eginjt Ludouica, hauendo lei hauuto fue dotti in dinari, 
non puotea pretender altro , fendo le Donne nella cafa di Sa- 
voia fempre fiate efclufe da ogni fucceffìone :Et quanto alle 
cofe di Prouen^a,& di Saluto , non hauer il 2{è più giufìi 
titoli, & ragioni fopraloro,di ciò ctihauea effo Duca, w ogni 
co fa ejier eflinta per lalonga preferittione di tempo, la quale 
fe neU'Tmperio, &* cofe Sacre per auttorità de Santi Concili], 
kqluo£o y in queHo douea ancora operare , C9* che i fuoi pre— 
devfjiori bacano contrattato infinite yolte con Ludo ni co , 
r I($nato*T£[wù £onti di Prouen^a quali pero mai hauea- 
no dimoflrattrd' hauer pretenfione, ne penjiero alle cofe di 
Wt^a, e di 'Piemonte i Con tutto ciò fubito li Frane e fi , 
fendo loro Capitano Filippo S ciabatto Ammiraglio , lo fpo~ 
gliarono di tutta la Sauoia : Indi p affando nel Piemote yniti 
eoi Ai archefe di Saluto > chcvijla tocca/ione defidcraua 
yendicarfi dell'ingiurie; che pretende a effer fiate fatte a fuoi 
Anteceffori, &* col Cote Fruflambergo efpugnarono Torino * 
Conio, Fojfanoftnerolo, Qhieri, e s Antonio Daleua yfce~ 
do co le genti di M ilano no gli f offe ito incontra, hauer ebbero 
prefo facilmente tutto il\reHo-,Althora il Al archefe Francefco 
ton permiffione del %i fi fece far la fedeltà dalli huomini di 
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C ontOy 7tufca, Foffano,T{acconiggi, e deli' altre Terre di Pie- 
monte, che delli fuoi Antecejfori ejferHate pretendeua: M& 
tAnno iftejfo, hauendo Ceduto il Ad archefe FranceJco y che li 
Franceji pofpofto lui haueuano hauuto dal Re tutte le mag- 
giori dignità deli* Armata y & che non li lafciauano goderle 
Terre nanamente occupate : Parendoli , che poca gratitudine 
kfue fatiche hauejfero y fato , indotto dalle lufinghe d'An- 
tonio Daleua,che li prometteua dì farli hauer il Ad onf errato, 
li metteua aitati tobligofir* feruitù,che fempre haueuano 
hauuto li fuoi Antecef ori con l'Imperio, abbandono ilferuitio 
de Franceji, & imitando Andrea d'Oria Genouefc sacco fio 
a Qarlo Imperatore, & l'andò ritrouar in Afii, ouefù benif- 
Jimo Ceduto , & fatto Ytce Imperatore del Piemonte y come 
fcriue AI arco (jua^o . Della qualreuolutione sdegnato il 
fijmejfe in libertà Gio.Ludouico fratello di Francefco,il 
(jual accompagnato da Cjuido %angone Generale dell'Ar- 
mata Francefe, in Piemonte fi fece far la fedeltà da gl'huo- 
mini di Saluto . Ad à queHo (jip. Ludouico, come poco ac- 
corto , sfortunato, ch'era, non fu si prefio in Piemonte , che 
fu fatto prigione da gl'Imperiali, con l'aiuto de quali, Fr an- 
ce feo riccuperb buona parte del Ad arche fato , ruppe pref- 
fo C araglio, con molta Jlrage de nemici \^4nton\o Torrefano 
Colonello de Francefi natiuo di C omo ; Ad à l'Anno 1537., 
e jfendo andato co'l Ad archefe del C-Generale de TùrttéUr- 
magnola,<&* hauendogià ottenuteti meffero l'afedio à 
i/» colpo d'artelaria ~}ccifo fo matteria, aftr infero li Citta- 
teneuano ancora il C afelio , Anche ajfediato , O battuto a- 
Adalabailaprefo pocodapoi iorni,nel yualeTaolo Simeo* 
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gp tempo fofpefo nel pigliar partito per Vinclinatione c*haucd 
alla gin [liti a : Ma finalmente diffuafo da Francefco Sfon- 
drato Senatore madato da Milano Ami? afe iato re in Sauoìa, 
0* anche principalmente dalla Moglie Portughefe, fatto 
confult ar il negotio dalli piti celebri Dottori de fuoi tempi, ri- 
fpofe no poter copiacere al defiderio del 2{è, ne credere ctìefo 
hauef e ragione alcuna fopra fuoi Stati, Perche quanto alla 
T^eginjt Ludouica > hauendolei hauuto fue dotti in dinari, 
non puotea pretender altro ,fendo le Donne nella cafa di Sa- 
noia fempre fiate efclufe da ogni fucccfjìonc :Et quanto alle 
cofe di Prouen^a y & di Saluto , non hauer il 7{è più giufli 
titoli & ragioni fopra loro,di ciò eh* banca ejfo Duca, w ogni 
cofa efer eflinta per la longa preferittione di tempo, la quale 
fe nell'Imperio, &* cofe Sacre per auttorità de Santi Concilij, 
hdduo^o , in qucHo douca ancora operare > & che i fuoi pre- 
devfjfori haqgano contrattato infinite yolte con Ludouico % 
& ^natol^jbtù Qonti di Proucn^a ,quali pero mai hauea- 
no dimoflratfrd'hauer pretensone , ne penfiero alle cofe dì 
5tf/«d, e di 'Piemonte i Con tutto ciò fuetto li Frane eji , 
fendo loro Capitano Filippo Sciahotto ^Ammiraglio , lo fpo~ 
gliarono di tutta la Sauoia : Indi pajfando nel Piemote yniti 
tol M archefe di Saluto , che vifìa tocca/ione dejideraua 
yendicarfi dell'ingiurie ^ che pretende a effer fiate fatte a fuoi 
Anteceffori, & col Cote Frufìambergo espugnarono Torino , 
Conio,FoJfano,Pinerolo t & Qhieri, e ? Antonio Daleua yfee- 
do co le genti di M ilano no gli foffe ito incontra, hauer ebbero 
prefo facilmente tutto itfeHo^Althora il M archefe Francefco 
$$n permijjtom del Ri fi fece farla fedeltà dalli huomini di 

Conio, 
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C onio, Cufica, FoJfano,7(acconiggi, e dell'altre Terre di Tic- 
monte, che detti fuoi Anteceffori ejfer State pretendeua: Afa 
ÌAnno ijìejjo, hauendo Ceduto il M archefe Francefco^he li 
Franceji pofpollo lui haueuano hauuto dalJ^è tutte le mag- 
giori dignità dell'Armata che non li lafeiauano goderle 
Terre nouamente occupate : Parendoli , che poca gratitudine 
à fue fatiche hauejfero sfiato , indotto dalle Ivjinghe- d'An- 
tonio Daleua,cheli prometteua di farli hauer il Monferrato, 
&* li metteua auati l'obligo,&* feruitù,che fempre haueuano 
hauuto li fuoi Antecefi ori con l' Imperio, abbandono il feruitio 
de Franceji, & imitando Andrea d'Oria Genouefe s'accojìo 
a Qarlo Imperatore, l'andò ritrouar in Afli, oue fu benifi- 
Jimo "Ceduto , & fatto l>ice I mperatore del Piemonte > come 
fcriue Ad arco (jua^o . Della qualreuolutione sdegnato il 
flj mejfe in libertà Gio, Ludouico fratello di Francefco,il 
qual accompagnato da Cjuido T^angone Generale dell'Ar- 
mata Francefe, in Piemonte fi fece far la fedeltà da gl'huo- 
mini di Saluto . Ai à queHo (fio. Ludouico, come poco ac- 
corto , sfortunato, ch'era, non fu sì prejlo in 'Piemonte , che 
fu fatto prigione da gl'Imperiali, con l'aiuto de quali, Fran- 
cefilo riccupero buona parte del Al arche fato , & ruppe prefi 
fo C araglio, con molta Jìrage de nemici, Antonio Torrefiano 
Colonello de Franceji natiuo di Conio ; Ai à l'Anno 1537. 
ejfendo andato co'l Ai arche fi del C<*encl^lfé^ 
magnola,&* hauendo già ottenuteti meffero lafiedio à W/^- 
un colpo d! artelaria yccifio fo matteria, afir infero li Citta- 
teneuano ancora il Cajlello , *nche ajfediato , &* battuto a- 
Alalabaila prefi pocodapoi iornì,nel eguale 'Paolo Simeo~ 

'alta Jiponaua yalorofiamete 

fopra^ 
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gp tempo fofpefo nel pigliar partito per l' inclinati onc c'haued 
allagiufìitia : Ada finalmente dijfuafo da Francefco Sfori- 
drato Senatore m adato da Addano Ambafciatore in Sauoìa, 
& anche principalmente dalla Moglie Portughefe,&* fatto 
confdt ar il negotio dalli più celebri Dottori de fuoi tempi, ri- 
fpofe no poter copiacere al defiderio del 2(J, ni credere ch'eflo 
hauefle ragione alcuna fopra fuoi Stati. Perche quanto alia 
7{eginjt Ludovica , hauendolei hauuto fùe dotti in dinari , 
non puotea pretender altro , fendo le Donne nella cafa di Sa- 
voia fempre fiate efclufe da ogni fucceffìone : Et quanto alle 
cofe di Prouen^a y & di Saluto , non hauer il J(è più giufii 
titoli,&* ragioni fopraloro,di cw ch'hauca ejfo Duca, W ogni 
cofa efer eflinta per la longa preferittione di tempo, la quale 
fe nell'imperio, & cofe Sacre per auttorità de S anti Concilij, 
kdjluo^o , in queHo douea ancora operare , & che i fuoi pre- 
dttj&ori hau.cano contrattato infinite 1/olte con Ludouico % 
& 7{^natoljhbni^onti eli Prouen^a, quali pero mai hauea- 
no dimoflratrd'hauer pretensone , ne penftero alle cofe di 
2tf/«d, e di ^Piemonte >• Con tutto cibfubito li Francefi , 
fendo loro Capitano Filippo S ciabotto ^Ammiraglio , lo fpo- 
gliarono di tutta la Sauoia : Indi pajfando nel Piemote leniti 
tol Ad archefe di Saluto , che 'vifta toccafione defideraua 
Mendicar fi dell'ingiurie ^ che pretende a effer fiate fatte a fuoi 
Anteceffori, &* col Cote Frufìambergo espugnarono Torino , 
Conio,FoJfano,Pinerolo, & 1 Qhieri, e s Antonio Daleua ~>fce- 
do co le genti di Ad ilano no gli foffe ito incontra, hauer ebbero 
prefo facilmente tutto H\reBo;Alfhora il Ad archefe Francefco 
ton pertnifpone dd%ì fi fece farla fedeltà dalli huominidi 
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Conio, Cufica, FoJfanq,J(acconiggi, e dell 9 altre Terre di Tic- 
monte, che delli fuoi Antecejfori effer fiate pretendeva ; Ada 
tAnno ifiejfo, h attendo Ceduto il Ad arche fi France fioche lì 
Fr ance fi pofpojìo lui haueuano hauuto dal%i tutte le mag- 
giori dignità dell'Armata , che non li lafiiauano goderle 
Terre nouamente occupate .'Parendoli, che poca gratitudine 
à fue fatiche hauejfero yfato , indotto dalle Ivjìnghe d'An- 
tonio Daleua,cheli prometteva di farli hauer il Ad onf errato, 
& li metteva auati l'obligofir* feruitù,che fempre haueuano 
hauuto li fuoi Antecefi ori con l'Imperio, abbandono il fervi tio 
de Fr ance fi, &* imitando Andrea d'Oria Genouefe sacco fio 
a Qarlo Imperatore > & l'andò ritrovar inAJìi, ove fu benif- 
fimo Ceduto , & fatto yice 1 mperatore del Piemonte y come 
fcriue Ad arco (jva^o . Della qval reuolvtione sdegnato il 
Remeffe in libertà G io, Ludovico fratello di Fr ance fiorii 
qval accompagnato da (fuido 7{angone Generale dell'Ar- 
mata Francefe, in Piemonte fi fece far la fedeltà da gl'huo- 
mini di Saluto . Ad à quefio (jio. Lvdovico, come poco ac- 
corto ,&fortvnato, ch'era, non fu si prejìo in "Piemonte , che 
fu fatto prigione da gt Imperiali, con l 'aiuto de qvali,Fr an- 
ce fio riccupero buona parte del Ad arche fato , & rvppe pref- 
fo Car aglio jon molta flrage de nemici, Antonio Torrefano 
Colonello de Francefi nativo di Conio ; Ad a l'Anno 1537, 
ejfendo andato coH Ad arche fe del CGeherale ltelTul*h£4£^ 
magnola,&* hauendogià ottenuteti mederò l'afledio à^i^- 
*vn colpo d'artelaria ~)>ccifo fo matteria, afirinfero li Citta- 
te ne vano ancora il Caftello , '*nche ajfediato ,&* battuto a- 
Aialabailaprefo pocodapoi iorni i nelqvale c Paolo Simeo- 

'alta fi portava yalorofameie 

foprOr* 
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gp tempo fofpefo nel pigliar partito per t inclinati onc eh anca 
alla giufiitia : Ai a finalmente dijfuafo da Francefco Sfon- 
drato Senatore madato da Addano Ambafciatore in Sauoia, 
0* anche principalmente dalla Moglie Portughefe, &* fatto 
consultar il negotio dalli più celebri Dottori de fuoi tempi, ri- 
fpofe no poter copiacere al dejiderio del 7(i, ni credere ch'efio 
hauefie ragione alcuna /opra fuoi Stati. Perche quanto alla 
Regiryi Ludouica > hauendo lei hauuto fue dotti in dinari , 
non puotea pretender altro , fendo le Donne nella cafa di Sa- 
uoia fempre /late efclufe da ogni fuccejjione : Et quanto alle 
cofe di Prouen^a y t^ dì Saluto y non hauer il '/{è più giufti 
titoli &?* ragioni fopraloro,di ciò ch%auea ejjo Duca, w ogni 
cofa efier efiinta per lalonga preferittione di tempo, la quale 
fe nell'Imperio, &* cofe Sacre per auttorita de Santi Conciltj, 
haduojo y in queHo dotte a ancora operare > & che i fuoi pre- 
derfjèori haugano contrattato infinite yolte con Ludouico » 
& r k^nato^jmù Qonù di Prouen squali pero mai banca- 
nò dimofiratfrd' hauer pretensone y ni penfiero alle cofe dì 
Wt^a, e di 'Piemonte i Con tutto do fubito li Franceji , 
fendo loro Capitano Filippo Sciabotto Ammiraglio , lo fpo~ 
gliarono di tutta la Sauoia : Indi pajfando nel Piemote ^niti 
ìoH Ai arche fe di Saluto , che <vifia ìoccaftone de/i de rana 
yendicarfi dell'ingiurie ^ che pretende a ejfer fiate fatte a fuoi 
Antecejfori, &* col Cote Frufiambergo espugnarono Torino a 
Conio y Fojfano,Pinerolo> &* Qhieri y e s Antonio Daleua Ifce- 
do co le genti di Ai ilano no gli fojfe ito incontra, hauer ebbero 
prefo facilmente tutto H\re&o;Alfhora il Ai ar chef e Francefco 
ton permijfione del Ri fi fece far la fedeltà dalli huomini di 

Qonio, 
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Conio, Ttufca, Fojfano,7(acconiggi, e del! altre Terre di Tic- 
monte, che dell'i fuoi Antecejfori ejfer fiate pretendeva : Mi 
VAnno ifieffo, hauendo Ceduto il M archefe Francefcojhe li 
Fr ance fi pofpojlo lui haueuano hauuto dal 2{e tutte le mag- 
giori dignità dell'Armata y & che non li lafciauano goderle 
Terre nouamente occupate : Parendoli , che poca gratitudine 
à fue fatiche hauejfero Ifato , indotto dalle Ivfinghe d'An- 
tonio Daleua,che li prometteua di farli hauer il M onferrato, 
&* li metteua auati l'obligo,&* feruitù,che fempre haueuano 
hauuto li fuoi Antec efori con l' Imperio, abbandono ilferuitio 
deFrancefi, & imitando Andrea d'Oria Genouefe scacco fio 
a Qarlo Imperatore, & l'andò ritrouar in AJli, oue fu benif- 
fimo "Ceduto , O fatto l^ice Imperatore del Piemonte > come 
fcriue Marco Cjua^o . Della qualreuolutione sdegnato il 
fièmejfe in libertà Gio.Ludouico fratello di Francefcojl 
qual accompagnato da (jfuido 'Stangone Generale dell'Ar- 
mata Francefe, in Piemonte fi fece far la fedeltà da gl'huo- 
777 ini di Saluto . M à qucHo Cjio. Ludouico, come poco ac- 
corto ,& fortunato, ch'era, non fu sì prefio in 'Piemonte , che 
fu fatto prigione da gl'Imperiali, con l'aiuto de yualijFran- 
cefeo riccuperb buona parte del M archefato , ruppe pref- 
fo C araglio, con molta flrage de nemici, Antonio Torrcfano 
Colonello de Fr ance fi natiuo di Conio ; Ma l'Anno 1537. 
ejfendo andato col M archefe del Camerale IJelTul&C^z- 
magnola,&* hauendo già ottenuteti mejfero l'afedio à'Nif- 
*vn colpo d'artelaria yccifo fo matteria, ajlrinfero li Citta- 
teneuano ancora il Caflello , Anche ajfediato , & battuto a- 
Malabailaprefo pocodapoi iorni,nel quale Taolo Simeo- 

'alta fi portaua yalorofameie 

fipr*- 
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to d'Italia, ne di quelli per l'auenire puotejfe più impedir/i; 
onde fecondo il detto trattato non puotea più, il 2(è impedir/i T 
del Piemonte ,o Saluto ; il feguent 'Anno "Bonifacio M ar- 
che fe di A4 onf errato /chetando con vn Gentithuotno Mi- 
lane fe di C afa Morone\ fu dall'impeto del canali o di quel- 
lo checorreua sbattuto in terra vecifo fen^apuoter efi- 
fer aiutato , ne maritato ,a cui fuccej se il Zio G io. Giorgio; 
L'Anno i 5 3 1 . Carlo Imperatore chhauea per moglie I fa- 
bella figliuola d'Emanuele 2{è di Portugallo , diede à Car- 
lo Duca di Sauoia clohauea per moglie Beatrice figliuola 
deh* iflcffo 7{è, & cognata dell'Imperatore, la Città , &* Co- 
tado cfABi , & M arche fato di Ceua , netti quali il 2{è di 
Francia, non ofiante li trattati di pace foco auanti conclu* 
fi s ancora pretendeua ragione fer le caufie , & fuccefjì fio- 
fra designati ,&* pereto rimafie più che mai sdegnato con- 
tro il Duca . *Nel 1531. non contentandoji la Marchefia 
Margherita detti portamenti di Francefico fiuo figliuolo, an- 
dò di nuouo querettarfi al2{è Francefico , O fiecelo chiamar 
auant 'il Tribunal Reggio , il quale pero fiendoji yìuamentc 
• contrale querelle materne dìfiefio, la madre molto più sde- 
gnata fi fece portar nel Contado di Qaftres ch'era fiuo, 
ini morii JJAnno fieguente (f io. Cjiorgìo "vigejìmo quinto > 
tÈ? ultimo Mar chefie di Monferrato, non fieu^afiojpettione 
diyeleno I/enne à morte, & in efio mancala Cafia Patolo- 
ga , per la cui morte la Qittà d'Alba con moli altre Terre del 
Monferrato fi diedero a Francefico Marchefie di Saluto, 
il quale yolontieri l accetto fiotto l'ombra delle ragioni , che 
fimi maggiori in efio h aneti ano hauuto, ma ìnterponcndofi 
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poi Qarlo Quinto Imperatore bifiogno eh' il A4 arche fe le 
rimettere nelle mani aejfo Imperatore , & deficendefie in 
giudicio auanti di Antonio D aletta. Al arino Caracciolo > 
O altri Configlieli di Ai ilano, a quali fu dellegata la cau~ 
fa di quel flato, nella fuccejjìon del quale concorreuano il 
Duca di Sauoia , la Signoria di (jenotta, erico Gfl»- 

^aga Marchcfie di Mantoa , nouamente da Carlo Quinto 
creato T>uca,in fauor del quale quanto al pofiejfofiù poi giu- 
dicatole! 1534. quelli della Citta di Geneua indotti dalle 
noueherefie di Martino Luttero fcacciarono Pietro di TSal- 
ma luoro Veficouo con tutto il Clero, & li Vf fetali del Duca, 
di Sauoia , poi fatta legga con li ''Berne fi , & altri Potentati 
d'Allamagna, in tutto dalCybcdien^a del'Duca di Sauoia , 
& dellaChiefa 2{omana fi Iettarono. *Nel j 5 3 6 . ere fendo 
gtodtj del 7{e Francefco contra il Duca di S auoia, & defi- 
derado ilHehauer apparente occafione di mouergli gueàf , ^ 
'sì per il dono ctìhauea accettato dalf Imperatore detttfCittà, * 
d'Afii y il quale ejfo non puotea impugnare pepkauer rime fio 
e ceduto le ragioni ch'hauea fopra efia Cittadella pace prof 
Jime feguita, conte per bauerilDuca mandato il Primoge- 
nito fuo figliuolo aliamone dcW Imperatore fio emolo, fece 
richieder ti Duca di reflituirgli la Città di W/«d , in<vtrtU 
di certe conuentioni fatte, de gl 'Anni 1 348.6^ 141 9. tra li 
antecejfori d'ejfo Ducagli Qonti di Prouen^a,co tutte l'al- 
tre Ter re, eh" erano fiate altre >oltc fiotto li Coti di Prouen^a , 
e> AI arche fi di Saluto nel Piemonte, & le ragioni dotali 
di M adama Ludouica fitta Madre Sorella Confanguinea 
de fio Duca,il quale perciò ( fecondo ficriue il G ionio )fulon- 

Cc go 



Digitized by Google 



tot D ELL'H ISTORI E 

gp tempo fofpefo nel pigliar partito per linclinatione chauea 
allaghi flitui : Ma finalmente diffuafo da Francefco Sf em- 
irato Senatore m adato da Ad il ano Ami? aj ciatore in S auoia, 
&* anche principalmente dalla Ad oglie Portughefe, &* fatto 
confili ar il negotio dalli più celebri Dottori de fuoi tempi, ri- 
fpofe no poter co piacere al defiderio del %i y ni credere cb*eJ2 o 
hauefie ragione alcuna fopra fuoi Stati. Perche quanto alla 
T^eginjt Ludouica, hauendolei hauuto fùe dotti in dinari, 
non puotea pretender altro y fendo le Donne nella cafa di Sa- 
uoia fempre fiate efclufe da ogni fucceffione : Et quanto alle 
cofe di Prouen^a y &* di Saluto > non hauer il 2{è più giujìi 
titoliy&* ragioni fopra loro y di ciò ctihauea ejfo Duca, W ogni 
co fa efier efiinta per lalonga preferittione di tempo y la quale 
fe nelCTmper'tOy cofe Sacre per aut torita de Santi Concili], 
jjfyiojo y in queHo douea ancora operare y C?* che ifuoipre- 
ìri h ai^c ano contrattato infinite ~>olte con Ludouico * 
& ^nato*Tjjjgni fonti di Prouen ^a> quali pero mai hauea- 
no dimoflratrd'hauer pretenfione y ne penfiero alle cofe di 
e di "Piemonte f C on tutto ciò fubho li Frane ejt > 
fendo loro Capitano Filippo S ciabatto ^Ammiraglio y lo fpo^ 
gliarono di tutta la Sauoia : Indi paffando nel Piemote yniti 
tol M archefe di Saluto y che <vifìa tocca/ione defide rana 
yendicarfi dell'ingiurie j che pretende a effer fiate fatte à fuoi 
Antecejforiy col Cote Fruflambergo espugnarono Torino % 
Conio y Fojfano y Pinerolo y &* £hieri y e $ Antonio Daleua yfee- 
do co le genti di Addano no gli f offe ito incontra, hauer ebbero 
prefo facilmente tutto H\reHo,-Althora il Ad archefe Francefco 
i$n permifjione del Ri fi fece farla fedeltà dalli huomini di 



Digitized by Googl 



Di PIEMONTE. 205 

Conio, *Bufca, Fojfanqy'Kacconiggi, e del? altre Terre di "Pie- 
monte, che dellifuoi Antecejfori ejjerBate pretendeva : M à 
lAnno ijìejfo, battendo Ceduto il M arche/c France fioche li 
Francefi pofpojlo lui haueuano hauuto dal Rè tutte le mag- 
giori dignità deli* Armata^ chenon li lafciauano goderle 
Terre nouamente occupate : Parendoli , che poca gratitudine 
àfue fatiche hauejfero 1 fato /indotto dalle luftnghtr d'An- 
tonio Daleua,che li prometteua di farli hauer il M onf errato, 
<P li metteua auati Ìobligo,<2* feruitu,che fempre haueuano 
hauuto lifuoì Anteceforicon l'Imperio, abbandono ilferuitio 
de Francefi, & imitando Andrea d'Oria Genouefe s'accofìo 
a Qarlo Imperatore, &* landò ritrouar in Ajìi, oue fu benif- 
ftmo Ceduto , & fatto ~>ice Imperatore del Piemonte > come 
fcriue Marco (jua^o . Delia qual reuolutione sdegnato il 
fljmejfe in libertà Gio.Ludouico fratello di Francefco,\l 
qual accompagnato da (juido %angone Generale dell'Ar- 
mata Francefe, in Piemonte fi fece far la fedeltà da gl'huo- 
mini di Saluto . Aià queHo Cjio. Ludouico, come poco ac- 
corto , & fortunato y ch'era, non fu sì preflo in 'Piemonte , che 
fu, fatto prigione da gì Imperiali, con 11 aiuto de quali ,Fr -an- 
ce feo riccuperb buona parte del M arche fato , & ruppe prefi- 
fo C araglio, con molta Jlrage de nemici, Antonio Torrefano 
Colonello de Francefi natiuo di Conio; Mà tAnno 1537. 
ejfendo andato col M arche f e del C 
magnola,& hauendogià ottenute 
*vn colpo d'artelaria l>ccifo fo 
teneuano ancora il Cajlello, 
Aialabailaprefo pocodapoi 
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picare^ li foldati per ordine del detto M arche je del Cjua- 
ftoy come reietti al Inoro Signore mejjì tutti alla Galera. Mi 
la Qittà di S alu^p l'ifiejfo Anno .come ~)>na nane rotta efpo- 
Jìa à tutti i l>enti fu di nono prefa dalli Franceji fono la con-* 
dotta di M onfignor d'Vmieres, & aHretta à, farle la fedel- 
tà per capi di cafa 3 & all'incontro g? Imperiali prefero , & 
crudelmente faccheggiorno Ch'ieri >&* di poi Paolo Ter^o 
Sommo Pontefice fi trasferì fino alla Città di e Ni$^ a f er 
abboccarfi con l Imperatore Carlo, O con il 2{è Francesco, 
con animo di riconciliarli infteme. M à non hauendo h attuto 
effetto la pace furono fatte tregue per dieci Anni ,&il%g 
Francefco intefa la morte del Mar che fe Francefco , &* la 
prigionia di Gio.Ludouico,qual poi sera ancho accollato àgl % 
Imperiali y diede il Mar che fato di Saluto à Gabriele ulti- 
mo d'effi Fratelli , qual era fempre Vtuuto trà Xjligiofi, & 
era fatto Vefcouo d'Atra inGuafcogna > il qual hauendo 
x rinonciato il detto beneficio al Signor di San Giuliano ,fc ne * 
"benne à S alu^p , & per ordine dei 2(; fen^a contraditione 
prcfe il pofi ejfo del M arche fato. Mà poco apprefio , fendo/i 
/coperto fempliccO* di poca efperien^a nell'i negotijpublici 
C5» lafciatofi far prigione dagtiftejfi Imperiali^ 7{è li man- 
do il detto S ignor di San giuliano per tenerli l'occhio y che no 

u ciodel fuol{egno,&'lifecefpofar 
\AnebaudAmiragliodi Francia, 
'*alla natura del Marito quafi 
"è proueder alle cofe di QiuflW 
rino *vn Parlamento fimile à 
dente 9 che fu Francefco Eral- 
do, 
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do, & dot Mac fin d'i richic jli > [he furono lunato Virago 

Alberto Gatto y O fette Senatori. *Nel i 540. Morì 
Federico primo Duca di Mantoa , & M archefe di M ori- 
ferrato a cui ficee (te Francefco figliuolo Primogenito, & 
neli 5 4%.cJ2edo ttato Ttccifi prefio il fiume Po 3 C efare Frego- 
fo& Antonio Trincone Amb a f datori del %i di Francia,aìia 
volta di Genetta desinati ,fi ruppero le tregue, OnctiljRj 
mando noue genti in Piemonte, alcune de quali fotto gau- 
dio Annebaudo Ammiraglio meffero iafedio a C onio , & lo 
tennero molto tempo cinto fen^a frutto alcuno,an$i conperdi- 
ta di quattrocento fidati, O delColonello GulielmoTtian- 
drata ,tfr per ctoleuando l'ejfercirf parte d'ejfo fitto la con- 
dotta di Lelio Guafco Vefcouo dìzAlcfandria, Fratello del 
Qapitano Chrifloforofuolfe yenir inuernarin Saluto .Mi 
haucndoli li cittadini d'ordine deb A4 archefe fatto qualche 
reft{ien^a,aggionta tinfolen^a ctyn Plebeo qual con ar- 
chibuggiata tento d ,f vccidere HVefcouo metre trattaua d'ac- 
.cordo cotp li Sindici,entràti li fidati per for^a nella Città la 
ficcheggiorno crudelmente tutta, non perdonando poto a luo- 
ghi fieri , & yc cifro più di cento Qixtadtnicon >»o degt- 
ifejji S indici : l'Anno 1543.// Francef fitto la condotta di 
Francefco Monfignor d'Anghien , del Signor di Grignano 
<vniti con zAriademo "Barbar offa Generale de Turchi con 
circa yinticinque milla combattenti meffero l'afedio à W/^- 
^a,&doppo alcuni giorni , & batteria , afìr infero li Citta* 
dini à render fi , indi hauendo anche affediato , &* battuto a~ 
fpramete il caHello per alcuni giorni, nel quale Taolo S imeo~ 

ntPiemontefe Canal Iter di Malta fi ponauayalorofimeie 
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foprauenendojl Adarchefe del[VaBo con quattordici mìlla 
Soldati , &* emendo nato qualche iifparere tra li Turchi , & 
Franceji fileuoronogtafìediatifen$a e/pugnar il f 'alleilo >, 
onde il Marchefe\, battendo ricuperata la Città, W'vittua- 
gliato ilCaflello I/enne in r Piemonte,& con inganno di ceru 
lettere contrafatte efpugno la Città del M ondoui,nella quale 
fer li Franceji era Gouernatore Carlo Drojio Piemonte fe 
Colonello di molto credito: efpugnoronogl* Imperiali y&* Uu- 
chefchi y dopo ciò le Terre di Carignano, & Carmagnola, & 
ridufiero la pia^xa di Carignanù à forte inefpugnatile: On- 
de* l j{è Francefco per ouuiar à loro progrej/ì , mando in Pie- 
monte il già detto Signo$ d J Anghiens ,il quale fendoji <vnito 
col Sig.di 'BotiereSyCon li Signori di Tes, di Terme, d % 0fsun, 
di LangeyCentallo , &* altri 3 O hauendo anche li Collonelli 
Ludouico %ragOyCarlo DroJio,San Giuliano J)onPietro,&* 
Ffcarjio ricouero Carmagnola , & ajfedib Carignano , & 
tAnno feguente i ^^.delmefe £ ^Aprile /venendo il Mar- 
the fe delVaRoyt£/ il Prencipe di Salerno, il Prencìpe di Sai- 
mona Rodolfo paglioni, il Selua, Carlo Gonzaga, Ce fare di 
?tJapoli,2{*tt**òtidn Cardona,Aliprando Ai adrucciyil'Baro- 
ne Saifenoch, con 'Armata 9 per diuertire tajfedio di Cari- 
gnano furono à giornata con M onfignor d'Anghiens apprejfo 

e fole, nella quale li Franceji rejlorono yittorioji, ó* fece- 
togran Jlrage di Spagnoli perTauant aggio della Caualleria , 

li feguitorno firìapprefo AJli y quantoncheil Signor di 
Termes Generale della Caualleria Francefe rejlajfe anche 
prigione, poc'apprefo ajlrinfero Pirro Colonna , &* il Cote 
Felix ([Arco Gouernatori di Carignano à rejìituir la Pia$- 
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di Piemonte: 15? 

^a , ne Ha quale haueuano longo tempo foflenuto duro affiditi 
Finalmente per trattato d'in Frate Spagnolo fu fatta pace 
tra ti mperatore, & 2(è di Francia,con conditione, che fi do- 
uejfe redimire tutto quello , che Fino all'altro dopo la tregua 
dì e Nizz* hauejfe occupato fi rendejfe al Duca di Sa- 
noia a tutti gl 'altri amici, w fudditi delle parti tutto 
quello y che doppo detta tregua foffe fiato luoro molto, & ce- 
dere lino all'altro tutu le raggioni/> pretenfioni de Hi fiati, 
che più anticamente da ciafcaduno di luoro erano infirìaì- 
ìhora pojfcduti, doppo la qual Pace lifiejfo annol>enneì 
morte Alfonfo dzAualo Marchefe del VaHo Luogotenente 
Cefareo in Lombardia,^ fu me fio in Juo luogo Ferdinando 
• Gonzaga Fratello di Federico Duca di M antoa , il quale co 
grande infian^a perfuadeua t Imperatore , che donajfe la 
Fiandra/) la "Borgogna al Duca di Sanata ,&*fi facefse da 
lui rimetter ifuoi Stati , & non ejfendo quejlo trattato riufei- 
tOyfi sformo d'indur (Imperatore ad abbruciare la maggior 
parte del Ticmonte. M a nell'anno 1 5 47, di Alarlo venne 
a morte il %eFrancefco con molto difpiacere deglhuomini 
letterati ,de quali ejfo era gran fautore, &* Ti Juccefse Henrko 
Secondo di quel nome , rimalo Ionico figliuolo di Francefco • 
per la morte de fratelli ,apprefio il quale t Amo fegucte fendo 
fiate fatte alcune finiftre relationi del Marchefe Gabriele 
mando Zano Carraciolo Prencipe di Melfi Juo Luogotenete 
in Piemonte, & Pietro Strofi Collonello ; quali fiotto fpecie 
di yifitare il Marchefe in Quello lo fecero prigione, & 1 con» 
dufsero in Pinerolo, in quefto mentre,hauendo Giouanni 2{e~ 
fes Signor dtlfafca fidtoijjtmo Qonfiglìere del Mar che fa 
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occupato la Fonema, , ni~> olendola reftituire fino y che fofse 
liberato fuo Patrone, fu dalli propri] Soldati y ( quali erano 
fiati corrotti con danari ) gettato giù dalli corridori del Ca- 
mello, &• poco apprefso fendo così cujlodito Gabriele in Pine- 
rolo doppo hauer patito molte iniurie dal fudetto Strofi, &* 
dal Vollero Vefcouo di T^ies, aU'improuifla , mangiando *vn 
* Melone ><venne à morte per appoplefea>come difsero li Me- 
dici , benché alcuni f fpettafsero non poco di Veleno , perche 
hauendoiljRjHenrico mandato in TorinoT>n Prefidente per 
conofcer fopra detta morte > &* facendo il Tref dente qual- 
che diligenza cadì anche lui fubito in infirmità, per la qual 
ferfe la 'vita. Dopo la morte di (jabriele li popoli del Mar* 
chefato madorono Agoftino della Chiefa a pregar il %i Hen- 
rkoj che gli volefse immediatamente accettar fìtto il fuo 
.dominio fen^a piùfottomettergli ad alcuno Prencipeinferio* 
* te,&*il %i in ogni co fa > che per conto di luoro Priuileggij fi> 
Ytchiedettero benignamente li compiacque y &*dilMefe di 
S ettembre ìolfe yenir in perfona à Saluto a tuor il pofe jfo 
della € ittà , indi partendo^ *verfo Pinerolo mefie per Cjouer* 
natore nel Ad ^chefato qrognetto di Vajfe barone della T^oc- 
M M abilia > & per le cofe di giujlitia ordino qierolamo 
{Porporato Senefcallo ,al quale douefero andar le caufe de 
Centilthuominifiommunità£oleggijE 
dei in prima iBan^a, &* le caufe d* appellatimi de Popolari, 
iquali conftituì, nella prima i8an$a tre Pretoriano in Sa- 
luto un'altro inCarmagnola , & iberno in Dr onero > dal 
qual S ene fallo andafero in Delfinato . Dichiaro anche li 
Pe?oliddMarchefatohtà^ dd 

%egno 
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Xggno di Francia , come prima haueadelli Cittadini diTp 
tino . *Nel i 5 5 o. morì F'rancefco Duca di Adantoa , & li 
fuccejfe il Fratello Guglielmo ter^p Duca. ^Nel t 5 5 i.Ji 
truppe di nuouo la pace tra C efare, O il jRj di Francia sì per 
caufa della protettone , eh* in fe hauea prefo il 2{è nouamente 
del Duca di Parma, il qual dal Papa era perfeguitato, come 
anco perefier fiato fatto prigione il Signor d'^Andelot^e- 
pote del Contefiabile di Francia y fiopra lo Rato di Ad dano , 
onde Carlo di Qoce fatto Luogotenete 2{eggio di qua de M on 
ti , per la morte del Prenci pe di Ad elfi aH'hora feguita y oc- 
cupo molte Terre degl'Imperiali , d> firà gl'altre Ch 'ieri y 
San Damiano, & per contrario Filiberto Fmanuelle Prenci- 
fe figliuolo del Duca Carlo di Sauoia,occupo la fonema di 
'Bri dalli Franceji fabricata , & fece impiccar tutti li Pie- 
monte/i y ch'in efia trono hauer portato tarmi per li Franceji. 
EtCjio. Ludouico di Saluto y ottenne dah i Imperatore y che 
mandale intorno Saluto per rimetterlo in Stato Ferdina- 
do Gonzaga 'volgarmente detto Don Ferrante, con Geor- 
gio CoHa Conte della Trinità y C efare da Napoli y il Siniga- 
glia/Battifia della Chiefa di Conio & alcuni altri CollonèUi, 
da quali in pochi giorni la Città fu prefa y & mejfia à fiacco , 
ejfendo pero la maggior parte de gl'habitanti poc'auanti 
fuggiti à T^eueìlo con loro cofie più preciofe , & il Jimile fece 
à Dronero y Montemale y & alcuni altri luoghi del Ad arche- 
fiato y i quali pero tutti in manco d'in Anno da Franceji fu- 
rono ricouerati y tlJ l'Anno feguentemori Carlo Duca diSa* 
uoia y lifiuccejfe Emanuelle Filiberto ; Il quale in quel tepo- 
eM in Fiandra Luogotenente Generale di Carlo Imperatore* 

Ud O* 
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& hauea eff ugnato con molto 'valore le forte^e di Terrp~ 
vana, & Efidino, Terre pojìe all'i confini d!Artois,Ìifefe da 
molti capi Francefi, tra quali "Vera il Duca Horatio Fame- 
fé , che *vi re fio morto y ò 4 il Duca di Coglione , che >i re fio 
prefo,co molti altri capi di portata. Vifiefio Anno fu chiama- 
to à fie,&* leuato dalgouerno di Lo bar dia, & ^Piemonte per 
t Imperatore Carlo Quinto, Ferdinando (jon^aga , che lon~ 
gamente hauea fatto in ejfo dimora , & maneggiato le armi 
con molta felicità , ma non fien^a fregio di fouerchia crudel- 
tà odio contra Piemonte fi , hauendo continuamente li- 
molato Ì Imperatore ad abbrucciare, rouinare totalmente 
tutte le Terre > teine olii M onti,&* luoghi de Francefi, per le- 
uarli, come ejfo diceuajLa commodità di veniregF fermarfi 
in Italia, come fe fifojie hauuto à far con carabi, ò Sarrace- 
niJn luogo fuo fu mejfo Gomeffio Suare^ diFigheroa alt bo- 
ra Ambafciatore in Genoa huomo 'vecchione poco pero aue^ 

al maneggio dell' armi, al quale, nell'anno 155 jji Fra»' 
cefi fiotto la codotta del S ignor di Tiri fiacco occuparono Iure a , 
& %Julpiano,Qafialc, e M oncaluo.VAnno fieguente fi fecero 
tregue per doi Anni , quali fipirati , il Duca Emanuele Fili- 
berto, andò di nuouo per G ouernatore nella Fiandra per il 3{è 
Filippo , al quale Carlo fuo Padre hauea renonciato il pefo , 

cura de fiuoi 2{egni, ó* Stati, il fij Henrico mando in 
Piemonte Francefco di Lorena , DucadjGuifa, il quale 
ynito con il 'Brifiacco ef pugnò la Terra di Valenza pofia fio- 
pra il fiume Pò, Valf enera, & Cherafco , & mejfe di nuouo 
indarno l'ajfedio à Conio , nella quale per il Duca era Gouer- 
natore Carlo de Conti di Lucerna ,il quale conglhuomm 

della 
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della Terra fi difefe tanto bonoratamente , che nacqui fio 
fama prejfo tutta l Italia . ( NeltiJlefio tempo li (jenouefi 
imitati dalli [additi del Marche fe tAlfonfo di Finale 
mejfcro in/teme <vrì armata 3 ttJ a yiuafor^a efpugnoro- 
' no tutte le forte^e di ejfo Alfonfo , il quale perciò hebbe 
riccorfo da MaJJtmiliano Imperatore , O doppol>nalon~ 
ga lite , <fr molte fpefe fu restituito al pojfefio di fue Ter- 
re: Ada in Francia il Duca Bmanuelie Filiberto afe 'aitata 
laTiccardia , & prefa la forte ^a di San Quintino con 
la maggior parte de primi baroni della Fracia,che erano te- 
nuti i foccorfo di quella mefie ingrandiamo fpauento tutto 
il T^egno, onde alcuni amici d'ambe le parti interponendofi 
comìnciorono trattar la pace, & il Duca di Se ffa Generale 
de Spagnoli in Lombardia, e Gouernatore in Milano po* 
fimi poco inanti in luogo delFigheroa prefe Centallo ,& 
la Véle di Stura , indi yoltandofi in M onf errato j pugno 
Moncaluo, affedio Cafixle, Terre tutte dalli France/i tenu- 
te: Mi finalmente li Arbitri della pace radunati nel Ca- 
fiello di Cambre si appreffo di Q ambr ai , coni aiuto del Si- 
gnor Iddio, nell'annata $<).la condurrò a fine, interueni 
nendom per il7{e di Spagna il Duca et Alita, il prenci- 
pe d'Orange,il Vefcouo d'AraJfò , il Conte di Melli- 
to, &* per il l(e di Francia >i erano il Cardinale di Lo- 
rena, il Conte /labile , il Marichiale di Santo Andrea, il 
Ve fimo d'Orliens , &• Laubefpina Secretaro leggio per 
il «Duca di Samia , Tomafo Langofco Conte di Stròppia- 
-na fuo gran Cancelliere , &* Ottauiano Cacherano Prefi- 
-dme &Afti , cketióppo il detto Langofco fu poi fatto gran 

* Dd 2. Can- 
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Cancelliere, e per tutti detti Prenci fi interuennero il Un- 
ta, & fua Madre Duchejfa di Lorena,- Wellaqual pa- 
ce fu principalmente ^abilito , che le parti douefjero re- 
mnciare, <F non piti trattare delle pretenfioni, & diffe- 
rente ventilanti fra effe da yinticinque anni in dietro 3 
che tutti gli accordi , & appontuamenti p afiati tra li 
Tredeccjfori delti duoi jRj rimanejfero intieri , &* fermi 
in quella for^a , & vigore che cjji erano auanti la guer- 
ra, nata ultimamente tra l'Imperatore Carlo Quinto, & il 
2{è Hcnrico Secondo , fatuo pero quel tanto, che in quefia 
Pace Specificatamente fi alter aua ,<&< che fi refiituiffero 
tino all'altro , quello che in quefle Cjuerre doppo lAnno 
i 551.7? haueano fcambieuolmente occupato, cheiljQdi 
Francia refiituijfe al Duca di Sauoia tutto il Stato Duca- 
le , che egli di qua, &* di la da Adonti teneua,faluo To- 
rino , Pinerolo , C hieri , C hiuajfo , W ouauitla d'Afii, le quali 
cinque Terre il detto jRj ritenejje per tre Anni ; Accioche 
durante queHo tempo le pretenfioni del 2{i de iure fi p 0 ^ 
tejfero dif finire. £ he fojfe lecito al ^Cattolico ftmilmente 
pofiedereAfii , & Santià Terre Ducali fino a tanto che i 
Francefi le fopr adette cinque Terre haueffero refiituito al 
Duca . Et finalmente fu- conclufo , che tino , O l'altro 2(i 
douefie refiituir al Duca di Manto a tutte quelle Terre, che 
teneuano pertinenti al Monferrato ,<p che foffero compre- 
fi in ejfa pace tutti li Potentati, Amici , & dependenti dal- 
le parti ,ritornajf ero li fudditi , &* feruitori dell'ina par- 
te, & dell' altra, tanto Ecclefiaftici , che Secolari, (ancor- 
ché eglino alla contraria parte feruito hauefiero ) piena- 

. mente 
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mente al godimento di tutti i loro beni immobili conffca- 
tt, & diftribuiti, faluo li fuorufciti di "Napoli, Sicilia, 
Milano , che il T>uca di Sauoia fpofajìeiaforelladil 
. 'J(c di Francia Margherita , &il 2(è Filip^^f^bifir 
gliuola 1 favella; Qual pace fotta doppo ù folenni ^aria- 
ne del matrimonio , fu dal 7fJ di Franciajefiituito atii 
Duchi di Sauoia ,e di M onf errato ogni cofa, eccetto le fi- 
dette cinque Terre: Aia in tanta allegrerà di pace gio- 
firando iVBjeconlm fuo gentil huomo Sco^efe fu inam- 
dutamcnte ferito in inocchio, O ~ìennc à morte . A cui 
fuccejie Francefco fuo primogenito , il quale mando in Tie- 
monte per Luogotenente Generale Incerto Pellaterio Ma- 
rchiale di Francia detto il "Bor dig Itone > non emendo an- 
che yiuuto doppo il Tadre più d'in Anno lafcib il 2{egno 
à Carlo "Nono di quel nome fuo fratello JlDuca Gugliel- 
mo diMantoa atti Qittadini di Cafale,&* d'oblia tuolfe 
ogni amminì Hratione public a per alcune oppofitioni da lo- 
ro fatte indifefa de gl antichi priuilegtj: Per il contrario 
il Duca Emanuelle Filiberto all 'i huomini di Cuneo per pre- 
mio della l>iril diffefa, che in fuo feruitio haueuano fatto 
nella guerra pafiata, diede molti priuilegtj ,&* tr àgi 'altri, 
che per lauenire Cittadini , t> non più Borgheji fcjfera 
chiamati, & che portajfero. lartm Ma Cafa di Sauoia 
amie f e ali altre antiche della ^Patria, &* nelle Congrega- 
tioni di Piemonte l>olfe che hauefero la precedenza fopra 
Uhr$&ttà > ^fiHfc tifwStfito , eccettuate perb Ver- 
celli, Ufti, 2W«4., AoHarO nella Città del Mondout 

™fità*&tm*'M da Lettori 
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fin famoft huomini del Mondo y tra quali non fi pojfono 
tacere Cjiacomo Quiaccio Francefe y t& Giacomo A4 enoc- 
cadi Pania mio Precettore, horaT 2 Wefidcnte digmffimo in 
Milano de Piemonte fi ^Aimone Qrauctta di Sauiglia- 
no y bernardini) Z/iùàtdo del M ondouì , altri : 
&t ìdAnno 1561. Gio.Lodouico Marchefe di Saluto 
vivendo nella Città d'Afii in fomma pouerta , priuo del 
fuo fiato y <&*non trattandofi ancora di fuare&itutione in- 
dotto da alcuni Gentiluomini del Marchefifto , andò in 
ferfona ritrovare Carlo 7{è di Francia y &* la T^egina fu a 
Madre y che per la giouentu del figliuolo il tutto ammini- 
ftrauìty ad efio renontio il Mar che fatò con tutte le 
ragioni che haue'a in efsoy mediante 1>na penfione annuale , 
von la quale fofientb poi ancora alquanti anni la miferà- 
&/ Ytta , mancando in tal maniera , &* hauendo fine li 
M archefidi Saluto -, doppo hauer tenuto il Marche fato 
foco meno 'di cinque cento anni : £t l'anno ifie fio fendo 
nato al Duca Emanuelk Filiberto <vn figliuolo Carlo Emà- 
nueUe y al quale poi felicemente e peruenutoil DucàtOy fu- 
rono deputati dal J(i conforme alle leggi della pace alcu- 
« ne perfine Letterate che efidnwtafsero le ragioni delfina, 
r & ì altra parte y & le pretenfiàni fofra li Stati da Inoro 
pof seduti y tra quali fnrWo pèril^i ilPrefidtnte Seguie- 
■ fOy &* Antonio Chiaudom con il Setretaro Filiamo , d> 
fer il Duca li&rtfidetàì Gufiamo del Po^Oy& Mo^f or- 
te y con il Secr etaro Faifty li ^uMi doppo mltt conferente 
V ultimo di GemaYo diedèro tuorò molto difcrepanti, 

«i^ Con- 
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Contado di "Ni^a , di Cuneo , diSau\gk4no ,■ Cherafco , 
Atti >&< delle Terre amiche del A4 archefato di Saluto, 
&* delthcreditk di Madama Ludouica fua Zia, e man- 
tenendo il 2{èaLpofsefso di Ch'ieri, & per il contrario afa 
folcendo gli Arbitri Ducali loro Prencipe dalle domande 
Hfggk* non ancora in parte alcuna giuftificate, &* co** 
dannando alla rejl'ttutione delie Pta^e, che in Piemonte 
ancora tenea.La di f crepando, de quali fedendo fua Mae- 
ftà, &* fua Altera, per me^o del Cardinale Carlo di 
Lorena, che fi transfert in Fofsano ; o*e fi trouaua il Puc4 
deltAnno t 5 6 %. li duoi di ^Nouemire efsendoui per il 
7{e Giouanni Moruillieri Vefcouo d'Orleans , il Prenden- 
te Virago , O il Secret aro T^o^erto d'Aiuto , vennero alle 
feguenti conuentioni , cioè che il Duca preHafleal '^i f an* 
to milla feudi d'oro, per pagar le guarnigioni di Vu%m^ 
ua , Chiuaffo , &* Torino , rimette ffe nelle mani del %e Sa- 
Migliano , con il fuo Territorio ,G enoia, la Vaudiig%^e V ai- 
li di Peruggia, Lemna , & San Martino , & U%$ in Mi* 
trac ambio li rendefse Villanoua , Chiuafso , Torino, &* 
Qhieri detratte tarteUarie , &• moni t toni , che il Duca fo~ 
pra Uheni, & Ad eri antie detti h abitanti nelle Terre, che 
rimane uano y &* fi dati ano al %e in Piemonte , non pot ef- 
fe metter noui D aciti , 0 carrighì, ni impedir li mercati lo» 
rù in qual fi yogliamUo, an^i lenendo care&ia fofseMU 
gato farli fender da fuoi Popoli Uwimuaglitntcefs** 
rie, mediante il de lito pagamento ìti^m&^fo** 
tinuafseU "Pace ultimamente fatta fecondo fmi capitoli , 
O tenore , fen^a pregittdicio delle ragioni delfina , &* 

Poltra 
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p&ri* ^fo^jM/rà Wi^w tèmpori* mmratHéhiè 
fojferò esaminate ; La cotiUentione fra pochi giorni fh 
adempita in quanto alla reftitutione , ma le ragioni rimd^ 
fero in dependente \, nelli detti luoghi diPinerolló, 

Sanigli ano y &* altri ad e fio rimanenti in *vece del 'Bordi- 
gitone, mando Lodouico Duca dìWeùers, & nel Mar* 
tbefato 'di Saluto in afien^a del fudetto < Neuers * man- 
do LodouicoBirago Milane fe, Caualiierdi San Miche-» 
k , per 'valore , w prudenza tra gl'altri di fua età a nin- 
no inferiore . Dal quale Vanno 1568. del mefe di Luglio 
venuti al Mondo fojjìmo tenuti al "Batte/imo: 2{eHituite - 
le fudette Pià^e il Ri cancello il nome di Parlamento , 
@^ transfert li Confeglieri di quello a Pinerolo , lafciando- 
li la cognitione delle caufe di quelle due Pia^e . • Al? bo- 
ra ^gojlino ddaChiefa^ho de Senatori di quelT>ar- 
lamento comincio trattare con il me^o dì 7{enato Bira** 
go fuo Zìo , qual era fiato fatto cuHode del Sigillo dr 
Francia, che fo fiero le dette due Pia^e vnite col Mar-* 
chefatodi Saluto ,0 con laValìe dì Stura,OCental- 
lo s & chefojfe eretto vn Parlamento in Saluto, al qua- 
U risponde jfero i detti luoghi, & facilmente la co fa lì fa- 
rebbe r -cu fcita a grand' y ti le ,&* honore di fua Patria, fe 
alcuni inuidioji del bene altrui non fi fofierointerpofii.Per 
il contrario il Duca in Torino non folo fece ritornar i l stu- 
dio dalMondouì, mà >i transfert anche il fuo Senato 9 
the a Carigmno foleua far refiden^a : ^Nel qual erano 
VrefideHthC affano del Po^p di Siella, & Chiaffredo 
Solfo di Monacar olo % & accio ali'auuenire non potefie 
<• •*> * più 
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più così facilmente egli, e fuoi de fendenti efier cacciati dot 
dominio, come era fuccejjfo a fuo Padre Carlo , con gran pru- 
denza fecefabricare in Torino Ina Cittadella ine/pugnai 
le, con >» po^o molto artificiofo f &*ne comincio quattro al- 
tre nel Piemonte, cioè in V er celli , Adondoùi, Cuneo , &* Ce- 
ua,&* ~>na in Sorgo di 'Breficia y che t impeto de nemici re- 
frena fi ero JT re anni appreso Filippo 7{i di Spagna per me%~ 
<o di Sigifmondo Gonzaga con armi Jpogliò di nuouo Alfon- 
fo Ad arche fe di Finale de fuoi S tati, Terre , e di quelle fi 
refe Signore, dal che nacquero alcuni difgujìi tra effo l{è , & 
l Imperatore . Finalmente il 7{i richiejìo dall'Imperatore li 
rimeffe ogni cofa nelle mani , con promeffa fattali dall'Impe- 
ratore di non rimetterle al M archefe fino a tato hauejfe cer- 
ta fomma de dinari, e he dicea hauerli impre fiato nelle guer- 
re proffime pacate . Et nell'anno 1571. venuto a morte Lo- 
douieoHirago (jouernatore del M arche fato di Saluto fu 
dato ilgouerno a Carlo fuo fratello. Et tanno 1 J75.il Due* 
Guglielmo diAdantoa per priuileggio di Adajfimtliano Se- 
condo Imperatore fi comincio anche intitolar Duca di Mon- 
ferrato, il r Rje Carlo nel fiore di fua età tanno \ J74. papi 
da quefla vita , O fuccejfe nel Idearne di Francia Henrict 
Tcr^o di quel nome fuo fratello , qual era 7{è di Polonia , il 
quale venendo verfo il '/{egno di Francia, C£* p affando per 
il ^Piemonte fu riceuuto con ogni forte ihonore . Finalmente 
fendo gionto in Lione , &* informato della poca ragione che 
h Alienano li di Francia nel Piemonte, fpinto anche dal- 
la propria confidenza fece refiituir al Duca di Sanata Pi- 
ne loro, ttf Sanigli ano x con le dipendente : "Benché dalGon* 



^agafDucadi^lejuers y &* altri li fojfero fatte molte rimo? 
frange in dijfuafione di tal fatto, non dolendo efoKje pafj>*r 
yer la flint c dell'anima a qual fi doglia grande ^a de Sta- 
ti, co me ad ogni buon Principe Chrijìiano conuiene : Chiufi 
pi ilfudetto annoiamone di Margherita Duchejfa di Sor 
HoiajO di < Berri, r Prencipeffa così pia, liberale, & amatrice 
de Ytrtuojì, & Letterati , che ne rejlarà perpetua la memo* 
ria, & defidcrio fio apprejfo, il M ondo , Hauendoli dedica? 
te molte luoro opere li primi Letterati di fu a. età da Uifaupr 
titi inalbati , che di fuc qualità renderanno teflimonk 
eterno; "Bufarono molti marau'tglioft dell" improuìfa parten* 
^a del Uè Hcnrico da Tolonia, della faci Ita fua nclreflitui* 
re quelle Pia^e , O liTolachi particolarmente molto fide* 
guati poco apprefo fecero clettwnc d'altro 2\è, che fu Stefana 
datori Vaiuodadi Tran/i luania >^^cum < Baronidel 3(e^ 
gno di Francia, attrihuedo quelli atùà poco gìudicioicomi^ 
ciprono a penfar à molte nouità, Ad a tra li altri l{ug\erQ $eU. 
lagarda togliendo preteso di certi difguHi riceuuti dal Du- 
ca Ludouico di "Neuers, & damarlo Virago Luogotenente 
peggio del Ai archefato y me fa injieme ina grande armata 
de Franceft 3 la maggior parte H eretici \0 banditi dalie pa- 
trie luoro, fitto i ColoneUi (jouernetja Prad&^An^felmei&fi* 
€> altri, nel i e j%delmefe di Giugno con do de ci fanoni, 
groffi venne intorno à Saluto, O efendofi il Virago ab- 
fintato , O la Città rimafa fen^a faldati li aperfe incorni* , 
nenti le porte Jl fimile fece ilCaJìeUqdoppo hauer fificnut* , 
runa latteria alquan^ù^mm^ie fae^etu ddMa^ke^ 
fwfigmwmìù / diÀfa&tdi baveri me fa 

> • * ' fi 

Digitized by Google 



fohttCaftello di Carmagnòla ^r^$ m<%ùtékénW fr/are 
Kfolucra Piemonte f e confi dente tìtiét del Duca di 'Samia ,fe 
ne Ando in Francia , & aiutato da dttrì Emuli del %irag<y 9 
feufando quello hauea fatto con diuerji pr&efti> non fola non 
fu caligato di tal tumulto > ma an# attenne fìftiiero goùerriv 

effo M archefato y &*fene ritorni eotàètrhrifante 
lu <<0> mUreue futa gloria fuàfeY&knelp^ 
no feguente pafsb di quefla yita,&'àndorend&cint^ 
anioni al Supremo, & ^niuerfal Giudice: Fu pofctà accom- 
pagnata la fua morte da quella del Qórilte m di Aigrnonte <7<A 
uernatore di Milano > &* finalménte del Ducd Emanuele 
Filiberto di glorio fa memoria qitattfitìó liìretitalttAg^ 
fio réfe t anima dlfuo Creatore , H fue ce ficcarlo Ema- 
nuel fuo*vnico figliuolo 3 giouine fcièn fotain^Hte d'età di 
Meco otto anni , vecchio pero di gmdicto , &di ptùdtn^àrf 
quale con ilConfeglìo di Filippo di S 'auoia Signorìdt %acco^ 
niggi, &* di Filippo da Ejie Mar chef e di Lan^o 3 & San 
Martino, d'Andrea Prouana, & altri prudenti filmi &%o± 
norati Cauaglieriy il fiato fuvconmolt4fbdhfaftiotiù& 
poli comincio a mintfìrare : doppo la mortr cti^Beitàgarda il 
2{è di Francia mando nel Ad archefato di Saluto Ludoui- 
co >&* Bernardo fratelli della y atleta ^ de fuoi più fauoriti 
Cortegianiy Ludouico hauendo con l'aiuto anco del Mare- 
fchialeGondi 3 b ftadi 7{e^ cacciato in tutto le reliquie de 
fidati del Gb csfnfelme y che in diuerji luoghi Jt erano 
ammutinati , lafcib perGouernatore y & Luogotenente Ge- 
nerale "Bernardo fuo fratello : M a il Serenifsimo Duca 
CarloE manuele defiderando altamente appoggiar/i y 

Ec x af- 
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afsicurari fuoìStati, "Nel i 58 yconducendofi'mSpagné 
per trattato di ^Barone Sfondrato /poso la Infante DonnS 
Catherina d 'AuHria Secondogenita del Potentifsimo Filip- 
po 2{c di Spagna, &* del Afondo *N ouo, per qual matrimo- 
nio furono y tanto in Spagna^ che in Tiemonte fatte molte fo- 
lennità: di quello matrimonio fra pochi anni ne nacque 
>»* numerofa , & feliciffima prole: ma b unendo alThord 
l Auttore cominciato àftudiar le leggi Ciuili 3 alle quali dap- 
poi ha continuamente attefo, non puote feguir più oltre que- 
ftaHifiorta. Et le co f e dopo fuccedute fono di sì frefeo ti- 
po* che ogn*<vno puh faperle >fen$a che da altri Jiano rac- 
cordate ,&*e fenten^a non folo del gran Salomone, ma une* 
del gentile Horatio , che de fatti de>iuenti meglio fta non 
trattarne 3 che altramente , tato piuhauendone già altri fcrit- 
to con molta paf sione , t& affetto , che a ri protrargli por 
difficile y fé) pericolo fo a feguìrli temerari pero fe il 
Signor Iddio le concederà maggior Ytta,C^ otio % W che gli 
humori Jiano alquanto radolciti 9 tentarà ancora l Autore di 
fcriuer quello, che inquefii fatti ha Ceduto ,Oda perfon$ 
degne di fede intefo* 

Il fine del Terzo Libro* 
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S OMM A RIO DELLA VITA 

DE SERENISSIMI DVCHI, 

ET CONTI DI SAVOIA/' v 

Et di Mauriana, Marchefi in Italia^ót 
Prencipi di Piemonte . . 

£roWo figliuolo di ZJgone di Sa.fi onta , J f ^ 
w*e altri Cogliono di Immodo fu fatto pri- 
mo Conte di Mauriana nelli anni del Si- 
gnore da Catherinadi Schiren/a 
fi a diramerà hcUe^n figliuolo nomina- 
to Vmtcrto**uenne i morte nel i q z 7. & fu fepalto in 
cdrle. 

I 1. 

■ Vmberto fuccefieal Tadre y & fu fecondo [onte di 
Mauriana cognominato Stanca mano , moti nel 1048. 
lafciando dalla Moglie A dal ai da di Sufa , Amedeo >&* 
Pietro , fi yede la fua fepoltura nella Chiefa Maggior di 
Mauriana. < . • 

/ / 7a 

Amedeo Ter^p Conte di Mauriana , & primo Mar- 
thefe di Sufa di fua Hirpe fu cognominato Coda per la mol- 

ottenne da Henrico Imperatore *vna parte di borgogna 'vi- 
tina àfuoi Stati 4, pacifico efio Henrko con ^regorh 

Set- 
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Settimi tymrto Qnk^ y \non nel x oj 7. fuìa Qonfortt 
fk Gì oliatina figliuola del Conte di Borgogna y dalia qua- 
le procrei? H Umberto fecondo di quel nome > fu fe folto in 

Mauriav\as \ r> » ? te. : T <\ 

J Umberto fucceduto ài ànitre marito ì'i(ji sia y bfia 
'Lorenza figliuola, del Cvn^ìth^ti^dl-e Padre d!Ame~ 
deo Secondo di quel nome 3 &*di Raynaldo Abbate di San 
Adauritio ne V allefianijnteruenne alla prima guerra Sacra 
€onli Frakc(ft i &* mori nel no yfepolto nèlAfònafierio di 
TarentaftAk 

Amedeo Secondo di quel nàme : fu il primo y chef no- 
tninafft Qonte di Sanala, dal quale fi dice ejser Hata con- 
feruata Tijoodi nel yiaggio y . che fe*t Qonrado 'Secohdb lm*> 
feratore alla Terra Santa, morì in Cipro nel 1149. lafcio da 
Ad ah al da y b fa A4 athelda figliuola del Conte di Albone y 
Umberto Ter^o di qulsl nome j &*y4dalaida , b sij sjila- 
fia'i& i Matilda. -< » ? ;tn.»? < • ; m«^mu*\K 

Umberto Ter^o di quel nome y & fecondo Qonte di Sa* 
noia , perfona pia y & deuota fondo alcuni Adonafiertj in 
Sauoia y diede molti beni alle Chiefe y particolarmente ■ 
alla Prepoft tura d'Orfo sfondo l'Abbatta di Altacomba y mo- 
rìnel 1 1 88. & fì* fepoltoin Altacomba y hebbe figliuola 
Thomafo y t9 i JLeono*a y la Moglie fecondo ill^ingonc fk 
Beatrice figliuola di Stefano Conte di 'Borgogna , b cornea 
^uoleilVamdeburchio Contedi Digione. 

-> : l TO- 
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Tomafo Ter^o Conte di Sauoia da molti f empii femen- 
te nominato Conte di A4 auriaha fu A4 arito di Beatrice fi- 
gliuola-. di Aymone* Conte di Geneua ;.&*'3aÌcP he&èfOn* 
deci figliuoli ,c^medeo > Z//»&em,Thomafèdy^ 
glklmoy Pietro y Bonifacìog9* Filippo y Leomt&2ieatrkkj&> 
Aiargherita> fi trono con il Marchcfe K< Bm\fach di <Àion*» 
ferrato fuo Tutore alte fpugnatione di Qòfiantinopoli^ts^ fi 
fkceV a ffalli Manfredo M arche fi di"$*lit^p£? i Guglick 
tno A4 archefe di Bufcha \ a^qmjio^VìgowdaU'AHaùà di 
Sufa nel 1 1 1 2.* Espugno CÀfalè di SanVafo > Aioncalie- 
ri j O* molte altre Tèrr&\di Piemontt , > ^diéde^Oiauena 
ali Abbadia di San A4 khell delia Chiufità morì nel li 3 $\ 
nella Città dìAgofla y O fu fepolto nella ChieJ r a Catte- 
drale. > >U ... ; , 1 srf 

Amedeo Ter^o di quel nome heéée due Dbnnt ■> Anna fi~ 
gliuola di Andrea Delfino di Vienna 3 di cui r'tmafìro- due 
fole figliuole Beatrice ,&* A4 argherita, la feconda A4 oglie 
di Amedeo fu Cecilia figliuola di 'Barale dal Bal^o l^ren- 
cipe di Grange nata da ~)>né fonila del Contedi Tofola,daU 
la qual rìmafe Bonifacio, acquiftb li Stati di Chaélais > & 
della Valle d y Agofta,morinel 1146. 

k 

Bonifacio Quinto Conte di Sauoia morì giouine y ajfe- 
di4%dq Ttfrim fu fiaw> ftigionti daUi^ilegglànììmtòm- 
pagnia di^#\tòtaj%hefe di SMu^ y ^ t#t>& mi ^-i 

jrttU > tro 
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trofuoZio^fclufoTomafo figliuoli di Toma/o ditto Zi* 
Primogènito. 

Pietro SeHo Conte di Sauoia p refe grane Vendetta dell* 
morte del < Nepote 3 e/pugnando , (g/faccheggiando Torino s 
fìt, eletto per Signore dalli Hernefi ,foggiogh li Wantuatijno- 
ri nel 12.60. lafcib da Leonora figliuola del Conte di Fan- 
tigri, Conftan^a "ìnica figliuola , Moglie di (juigone di 
quel nome Quarto Conte di Alionois,ey* del Vienefe, acqui- 
lo UnneUodiSanMauritio , e Ufuccejfe il fratello Filippa. 
. . , • X 1 • « 
Filippo Settimo Conte di S a nota >fù da principio £ccle- 
^ico^efcouodiZ/alen^a,&c^rciuefcouodiLione,per 
quale Ardue fonata hehhe molte differente con li Cittadini > 
& doppo la morte del fratello, lafciando l'h abito dipeli- 
giofo tolfe in matrimonio Ale fiia figliuola di Othone Conte 
difyrgogn4±<&&edouudìVgone parimente Conte , feria 
quale fk anche f alutato Conte in borgogna, continuo nella 
Signoria diurna 9 & morendo nel 1 tS^.fen^a figliuoli 9 
hebbe per fuccefiore Amedeo figliuolo Secondogenito diT*o~ 
mafiose fujratcUò di ejfo Filippo , & di Pietro, non effe»* 
do fatta ftima di Filippo nato Tomafo fratello 'Primo- • 
genito di Amedeo ,pet - la tenera età algouerno de fiati non 
incora idonea. 

XII. 

. Amedeo, Ottano Come di S 'amia , &* di quel nome quar- > 
to fu manto di /falcila figliuola del C onte ■ diVcogieu ,deU 
Ugualhetktre figliuoli, Edoardo, Aimone, & Giouanni, 

Ultra 



dipi E m o n fr i: ut 

Mtràfìa donna fu Maria figliuola di <f tonami, bsij An- 
tonio Duca diBrabant , dalla quale he bbe cinque fanciulle , 
Bonna beatrice , Maria , Qatterina , O 'Bianca. Qucjlo 
Amedeo hebbe quafi continua guerra con li fonti di Gene- 
ua,& Prenci fi di Degnato, re fio per caufa della prima 
Moglie Signor di Brejfa, & di Beaugcu 3 & morì nel i 31 3 * 

lìfucceffe Eduardo, fu il primo che portajfe la Croce bìa- 
camCampo7{oJfo. V -\ ! 

XIII. ? 

Eduardo 'Nono Conte di Sauoia hebbe in matrimonio 
%anca figliuola di Roberto Duca di Borgogna , continuo 
nelle guerre contra il Qonte diGeneua Delfino Viene? 
fe , per caufa de quali rime fi e in libertà i Berne fi , morì in 
r Pariggtnel\i%%lafciandoyna fola figliuola Gioanna, 
&* li fuccejfe Aymone . 

X111L 

Aimone fratello dì Edoardo Decimo Conte di Sauoia,net 
1330, fposb Iolanda figliuola di Theodoro Marchefe di 
Monferrato , con patto della fuccejfione in quei Stati , in 
cafo di mancamento della linea Mafculina , fu Padre di 
Amedeo, (jioanni , Bianca , & Catterina , morì nelii^. 

X V. 

Amedeo Quinto di quel nome Vndecimo Conte di Sauo^ 
ia , cognominato ilZSerde , perche fi dilettaua di tal colore, 
fondatore del Wobilijfimo Ordine dell' Annonciata , acqui- 
fi* il tornado di Qhieri , Cuneo, Bufi ha, Biella , fittomele in 
tutto lì Marcheft di Saluto s O fece prigione Federico 
Ottano Matihefe nel I 363. fece far pace tra (jenouefi, 
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1£) Venetianiy duplico qua/i il fuo Stato nel Piemonte , J$ 
per valore y che per la morte di Roberto 2{i de Napoli* e 
perla mala Vita di Cjiouanna figliuola di ejfo 7{obertOy e per 
le feditioni de Nobili della Cafa di Saluto contra Federi- 
co Marche fe : accommodo le differente de finaggtj con il J^e 
di Francia fuccejiore deDelfini, &* rìmafe fupremo Si- 
gnore de Conti di Gencna,& /posoHonna figliuola di Pie- 
tro Duca di "Borgogna fior ella della "Regina di Francia, dal- 
la quale hebbe Amedeo , O Ludouico : morì nel 1383. di 
Alarlo ,/epolto in <Ls4ltacoml>a. è il primo che io troni hauer 
yfato titolo di Duca di Chablais,& ^Agofla , & di Vicario 
perpetuo de li* Imperio . 

XV I. 

Amedeo Se fio cognominato il Conte Rojfo Duodecime 
di Sauoia , hebbe in matrimonio TSonna figliuola di Qioan- 
ni Duca di Serri , & di Aluernia y fratello di Qarlo %è di 
Francia Tadre ctAmedeoy di Honna 3 & di Gioan- 

ni > hebbe molte guerre coniV alefiani , &* per for^a d'ar- 
mi refiituì nella Sedia Edoardo fuo parete Vefcouadi Sion > 
ingiuftamente da e/fiU alefiani cacciato ; Ottenne la Cini 
di'Ni^a nel 15$ 8. & il Contado di Barcellone ta yfkauel- 
lenato da vn Medico foraHiere > & morì nel 1391, iti 
2{ipaglia. 

Amedeo Settimo di quel nome ~>infe Thomafo Marche- 
fe di Saluto > che fi era fottrato da fua ybedien^a nel 
141 3. &nel 14.16. fu- creato primo Duca dì Sauoia m 
Chi ambe ri, da Sigi/mondo Imperatore , hebbe in maritag- 
gio 
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fio Maria figlinola dì Filippo Duca di borgogna, Cugina 
d'ufua Madre, e genero Amedeo, Ludouico ,Filippo,Ma- 
ria, Margarita , Ttonna, f£? con il matrimonio di Honna 
Mo glie di Filippo Duca di Milano hebbeda lui in dono la 
Città diVercetti, fi fece V apolli i Marcbefidi Monfer- 
rato , finalmente Inficiata la cura delle cofie mondane fi re- 
tiro in yn luogo folitario, Vicino a Gemua, O creo Lo- 
don ico fuo figliuolo Trencìpe di Piemonte nel 1434. li 
7. di Wouemlre . Etnei 1 44 9. fu creato Papa nel Conci*- 
Ho di "Bafilea , nominato Felice Quinto , pofeia renoncìo 
anco il Pontificato ,&* fi contento refiar £ardinale>& Le- 
gato Apoflolìco in queHe partì, morì nei 1 451./V; Geneua, 
<F fi fepolto nel fuo Fremo di spaglia , & li ficcete 

XV IH. 

: Ludouico Secodogenito 3 qual per efier già morto il Primo- 
genito fu fecodo Duca di Sauoia,e marito d'Anna figliuola dì 
Qìano 2{i de Cipri .dalla qual heUe fedecì figliuolì,noue ma- 
fichi , & fette f emine, Amedeo DucaJLudouico de C ipri > 
giano, Giacomo, Filippo > Aimone, Pietro , Gio. Ludouico , 
tp FroHcefco , le figliuole furono cslnna , Cariota 3 Mar- 
garita > *Bonna> Agnefe, Maria, &gioudnna$ Heièe.à 
fualrkedìen^a i Marcbcfi di Monferrato > & dtSalu^- 
%o i Qontì di Crefcenimo y di Coconato , & Radicata, heb - 
le guerra con il %J di Francia , & morì nel 1465. di Fe- 
Irarò nella Città di Lione , & fi portato à fvpeliire in Ge- 
netta nella Chic fa Cathedra le, doue era fe folta fua con forte* 
k* X 1 X* 

^rtudeqQttauodi ^ueLnomeTer^o Ducadì Savoia > 



xi* DEL L'H ISTORIE 

fìi marito di Violante Primogenita eli Carlo 2{è di Fran~ 
eia 3 O Padre di Carlo , che morì auanti il Padre y Filiber- 
to, Gioua?mi y Carlo,Cjiacomo, Anna > Ad ari a, & Ludouicat 
Fu huomo di Santijjima vita per teflimonio delti JleJJì he- 
retici , & morì in Vercelli nel 1477. fipolto nella Chieja di 
Santo Fufebio. » 

• XX» 
Filiberto j£ uarto Duca di Samia fu maritato con Bian- 
ca Marta figliuola di Gale a^oVifc onte Duca di Mila- 
no y &* non hebbe figliuoli morì di fede ci anni nel 1 4 8 x . 
in Lione* fu fepolto in Altacomba , &*li fuccefie 

* X X 1. 
Carlo fuo fratello Quinto T)uca di Sauoia y che fu ma- 
rito di "Bianca figliuola di Guglielmo Mar chef e di Mon- 
ferrato , emendo qua/i ancora fanciullo , Irinfe il Marchefe 
Ludouico di Saluto y al quale fi erano accodati alcuni de 
primi fuoi 'Baroni y morì in Pinerolo nel 1490.^ li fuccejfe 
fuo figliuolo . 

» XX 11% 4 , 

Carlo (jio. Amedeo fanciullo y&* fu il Sefto Duca di 
Sauoia fiotto la tutella di Bianca fua M adrCymort in M on- 
calieri nel 1 4 9 6. W li fuccejfe 

XXIII. 

Filippo fratello del T>uca Amedeo Santo , Auo di ejfo 
Carlo y in età molto Pecchia 3 Settimo Duca , & altre 'Volte 
Conte diBrefia yilqual fu mandato due volte y la prima, 
con M argarita figliuola di Carlo Duca di Barbone 3 della 
qual procreo Filiberto Ludouica, la feconda volta fk 

ma- 
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mandato con Qlandia Ai Bertagn a Conte fi* di Ponteuria , . 
dalla quale rima/ero farlo* Filippo ^Filiberta , morì nel 
1497. fepolto in cAltacomba , hauendo fatto molte open 
fegnalate in feruitio delli Ri di Francia , alla cìrtede.qua(i 
dimoro la maggior parte del tempo auanti fdfie fncceff* ìt%l 
Ducato: ù fucceffe 

XX111I. ! <u . 

• Filiberto fuo primogenita Ottano Duca di S amia > co- 
gnominato ti 'Bello , hebbe due Donne , \ vmorì fen^a figliuo- 
li di Ytntiquattro anni neh 50 4'. te Donne furono I olanda 
figliuola di Carlo Duca di Samia , &* Margarita figliuo- 
la di Mafsimiliano d'AuBria Imperatore : a queftofuccefic 

XXV. . 
Carlo fuo fratello 3 il quale ntl 1511. fposo ^Beatrici fi- 
gliuola dijEmanuelleJ^e ditortugallo\ della quale hebbe >* 
folìr figliuolo i lui fopr aumenterebbe da Qarlo Quinto Im- 
peratore [ho C ugnata il Contado dcdfii nel 15 jl- conti 
AI archefato di Qeua in dono, per qual donatione, per al- 
tre occulte caggìoni 3 sdegnato Francefco 'l{e di Francia li 
mofie guerra nel 1 $$6.&*lo jpoglib della maggior parte di 
fuo StatOyrimanendouifolo la Valle d'Agofla, 'Ni^a, Affi, 
& Vcrcellijnorinel 155 $À»Vercelli, // fucceffe 

XXVI. 

Emanuel Filiberto fuo figliuolo Decimo Duca di Sa- 
uoiajribulato nella fua pucritia per le guerre di Piemonte, 
Carlo Quinto Imperatore lo *volfe cosi fanciullo appreffb di 
sit&lo fece Capitano Generale della Gente d'Arme di fua 
guardia, ritrosi si contralti, congiura di(jcrmama,&così 

gio^ 

A. 

Digitized by Google 



*3ò DEL UH ISTORIE 

gtouanettol Imperatore £arlo in piùoccafioni di (jucrra fe 
ne preualfe, <s>* moflro nella fua adolefcentia, animo/iti* 
giudicio , & 1 ddigentia, fin che contro, la gagliarda congiu- 
ra ottenne Carlo Quinto l/na littoria mirabile . Morto 
t Imperatore, Emanuel Filiberto feguìto Filippo 7(1 £atho- 
lico fuo Cugino, fu Generale nella guerra di' S an Quin- 
tino luogo dal%e Catholico af e di ato, indolendolo il Ri di 
Francia H enrico /occorrere mando Generale di grò fi fimo 
[fercito M emoranàgran £onte filabile jd quale fu da Ema- 
nuelle Filiberto rotto > & fatto prigione, C?* poco da poi fu 
frefo San Quintino y per la qual Yntoria fatta pace tra due 
7{e fu Margarita forella di H enrico maritata a, Emanuel- 
le conia reftitutionc de fuoi Stati in poco tempo nacque 
di loro diurnamente Carlo Emanuelle Serentfsimo Prencipe 
di Piemonte, l'ifiejfo Emanuel Filiberto reflaurb t ordine de 
Caualieri deli Annonciata ,t^la 'Religione di San M aurì- 
$io, & Labaro: Fondo in Piemonte , & S ancia diuerfe 
forte^e, &* 'venne a morte nel i 58 odi 3 o. d* Ago/io, fe pol- 
io nella Chiefa M etropolitana di Torino. 

XXV1L 

Carlo Emanuellc Z/ndecimo Duca hoggi felicemente re*, 
gna, Padre di ina glorìojifsima Prole hauuta da Catbcri- 
»ad 9 cj4uftria figliuola del Potenti fimo 7{èdi Spagna Fi- 
lippo, che Jiano in Cielo >i Juoi figliuoli Viuentifono li Se- 
reni fimi Vittorio Amedeo Prencipe dì Piemonte, Emanuel- 
le Filiberto Gran Qommendatore di Cafiiglia > Mauritio 
Cardinale di Santa Chiefa, &< Thomafo : Donna Marghe- 
rita TZrencipjejfa di Mantoa , O Monferrato , J falcila 

Pren- 
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WAncipejfa di Modena, &^gio^.M#ria > & frto. 
ce fra x Emendo 'ti SeriemfsimQ Filippo Emanuel Primoge- 
nito pajtato a miglior Ytia nel t 607. & U Sereuifsim* 
Infante loro Madrenel 1 5 97. •* 

S OMM ARIO DELLA VITA 

• DE PRENCIPI D* A C H AIA, 



delia Screniffitoa CatTa di Sauoia. 
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7Vr<o figlinolo di Tomafo primo di 
quel nóme Conte di Mauriana,&> di St- 
uoia fulafciato dal Padre con titolo di Co- 
te di Mauriana . Etnei 113 j. tolfe in 

ce figliuola di Thedifto 
del Fiefco fratello di Innocentio Sommo pontefice y dalla 
quale nacquero Tomafo di quel nome ter $p y ^Amedeo >Lu- 
douicoy &> Leonora y hebbe anco *vn*akra Donna figliuola 
del Conte C B al domo di Fiandra, per quote fknominato £on± 
te di Fiandra, & diìi*xerio y mà di lei non rimafo figliuo- 
lan$a> fu creata Vicario Imperiale in Piemonte da Fe- 
derico Imperatore y fu Tutore di Tomafo Marchi fe di Sa* 
lu^to.combattendo contea li Afteggiani nel 1 1 5 4. rimafo 
prigione per alcuni anni, & finalmente nel 1 xf 9. yenm, 
-àmortelafciando Jùctejìvre in Tiemontey- 

Tomafo fuo figliuolo Primogenito , Uguale hebbe in ma» 
trimonio Quieta* o fi a Cina figliuola dì Hugone Conte di 

Borgogna nel 1 174^1 cui procreo Filippo, Pietro >Lanceht- 

\ .. . ~ to> 
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to&iwaitù Tomafe,&* Guglielmo fice prigióne Guglielmi 
AdarchefidiA4onferrato>appr^o^V dlen^ain Dclfinato* 
morì netta battaglia Contru k>Dllfino^nèl ìtìi. haucndo 
per ficee fi ore .?o ( 1 Va<vò. . , ,p .«^y 

Filippo il qua! fboso <vna figliuola *v nica di Guglielmo 

iiPillaoPHngpe iAfhaial &jkt4&Jr*?*>£ erl * 1 ual < 
rimafe infifm? Signore <fy <md Stato y &*,d4 quella procreo 
Giacomo , Amedeo ,^Tomafol BdòardoZ/éfcouo di Sion, 
Aimone , Margarita , ytfakd'ti&vlrtffionda fua mo- 
glie fu Catterina figliuola di Vmberto Delfino Viennefe, 
detta quale procreo Leonora, (jiouantuty 'Beatrice, Agnet- 
te , AcquiftoilVafialUgio 4iCam*gnoU> 2(acconiggi, &* 
Rene Ho da Federico d'mSah$t^9Ì\ <tyn&atti alcuni cdnni 
con Amedeo Conte di S/tuoUperjl. dritto, diTrimogenitura 
à lui frettante, morì nel 1$ $4*t&fUfipolto in Pinerolo nel- 
la Chic fa de Francifcani* v * *• \$ * • • ■ \ 

gi acorno fuccefe al Padre nel Trencipato <£Ach*ia&* 
di A4 ore a, & netti Stati di Piemonte, hette diuerfe guerrà 
con li Marche/Idi Monferrato, G#.diSd*Q&*ndU quali 
># lafciò poco del fuo , venne ancho in differenza con 
Amedeo Contedi Sauoia per timpofttione <£<vnPe t daglo\ 
fopra quale confultb il Signorotto, finalmente da effo Ame T 
deo cacciato datti Stati di Piemonte indir e ftitHÙfl moti 
nel i$66.lafciandoda Syktta di^auchFìtifpoPrimoge^ 
nito,e da Margarita figliuola di Bdomd*Signor di Beati* 
gieu Amedeo J^^ù49^o^i\^^\^mà\i v 

Filippo Primogenito di Giacomo per teSamento delPa- 

ire fu eferedato > & morì nel 1 3 6 9. 

« Amedeo 
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'Amedeo figliuolo di (jiacomo rimafe Prencipe d'Achaia } c 
Signor in Piemonte Riebbe in matrimonio Catterina figliuoli 
di ^Amedeo Conte di Geneua y della quale rimafe Adelchi di $ 
*Vnica figliuola ; morì nel 1 40 1. C^* li ficee fi e 

Ludouico fuo fratello ultimo Prencipe di Achaia y il qual 
trefie il Studio y & Vniuerfita di Torino , & fe bene foffe 
mandato conUonna diSauoia, morendo nel 14 1 8. nonla- 
feto figliuoli leghimi lì fuccefie Amedeo Duca di St- 
uoia fuo Socero > & Agnato . 

ARBORE DELLA S E R* MA 

r CASA DI SAVOIA. 

Primo ?rado . 
E 7{p L DO pàmo Conte di Mauriana 
da Catterina di c Bauicnt,o fia di Schirenge 
ncroV mbcrtoft? morì nel 1017. 

/ /. Vmberto da ^A datai da di Sufi ge- 
nero c Ti::ro^y Amedeo & morì nel \ 048, 
/ / /. IPietrojfe ben foffe mandato con Agncfc dì ToiAcri , 
non genero figliuoli mafebi per quanto s*babbi notizia, 
tnà folo <vna figliuola nominata Agncfe come la madre. 
Amedeo da Cioanna di borgogna genero Umberto fecondo, 

timori nel 1077. * 
pl'fabet fior ella di 'Amedeo fu moglie di goffrè do £onte di 
Ma^ot.e* 

lit i. Vmforto fecondo d* Ghia diVenfa genero Amedeo 

V.-«V. • Gg fece»- 
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fecondo 3 Rinaldo, &* Adeli fa ,• morì nel 1 1 o 9. 
Agnefe figliuola didietro non fi sa che fortuna hauefie . 
Con/ìan^a fonila di Vmberto moglie d'i» Mafchefe Boni* 

facto nel 1x15. dice il Tingone . 
V. Amedeo fecondo di quelnome fu primo C 'onte di Sauo- 
ia 3 & da Maalda Delfina procreo Vmberto , Alafiag^ 
• Matilda; morì nel 1 149. 

Rinaldo fuo fratello fu, Abbate di S. Maurino inZ/alefa. 

Adelifia far ella di quefìi fu moglie di Ludouico Crajfo di 
Francia, Claudio P aradino dggtonge Auxilia Cotejfa dt 
Beaugi:u,ilcui marito ~>uole fta Yiuuto molti anni anali. 

V L Vmberto ter^o fu marito di "Beatrice di Borgogna^ @^ 
padre di Tomafo f& Leonora ; morì nel 11 88. 

Jdclifta forella di Vmberto fi dice efier fiata moglie di An- 
drea Come di c^nglcria . 

Maalda forella di Adelifia T{egina di Portogallo ^moglie di 
Alfonfo primo di quel nome y & madre di S antio . / " 

V 1 1. Tomafo figliuolo di Vmberto da Beatrice di Getieua 
hebbe ìndici figliuoli, Amedeo ,V mbertoSTomafotAimo- 
nCytfuglielmOyPietrOyBonifaciotFilippOtLeonoratBeatrj- 
cc 3 & Margherita ; morì nel 1 % 3 }. 

Leonora forella di Tomafo fu moglie di Bonifacio M arche- 
fedi Monferrato. 

Vili* Amedeo figliuolo di Tomafo fu marito ditÀnnA 
Delfina poi di Cecilia del Balfo, genero M argherha, 
Beatrice, O Bonifacio; morì nel 115 3. 

Vmberto fratello di Amedeo morlgiouine fen^a figliuoli . 

Tomafo f rateilo 4} Umberto fu, Gptidi Afyur'm* , di Fii^ 

dra 9 
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dra, &/ d'Aferio , da "Beatrice Fiefca fua conforto genero 
Tomafo, Amedeo jLudouicofip Lconorasmorì nel 1159. 

evintone fratello diZJmberto mori fen^a prole. 

Guglielmo fratello d'Aimone fu Vcfcouo di Valenza. 

^Pietro fratello di Amedeo fu fejìo Conte di Sauoia imori 
fen^a prole nel 1 160. 

Bonifacio fratello di Pietro y Arciuefcouo di Conturbia . 

Filippo fratello di "Bonifacio fu fettimo Conte diSauoia,& 
morì nel 1185. 

Leonora f or ella di Filippo mandata nella Qafa di Ette, &* 
Marchefana di Ancona . 

Beatrice forella di Leonora fuContef 'adi Pr ottenga > e ma* 
dre di cinque 'Regine . 

Margherita forella di Beatrice Contejfa diQt/iburgb. 

J X. Bonifacio figliuolo d'Amedeo fu quinto Conte di Sauo- 
ia i morì nel 1165. 

Beatrice forella di Bonifacio fu Al arche fa di Saluto 
poi 'l\cgina di Napoli, e Sicilia . 

Margherita forella diTìe atri ce A4 arche f aria di Ali Sferrato* 

Tomafo figliuolo di Tomafo fu Conte di Alauriana > 
M arche fc di Sufa > &c. O da Gina dì Vergogna hebbe 
Filippo jPictrOyLaccllotOy/hnedeOyTcmafiicGufgliclmo. 

Amedeo fratello di Tomafo fu £ontc di Sauoia ottano > O 
marito d /falcila di Beaugicu > & poi di Al aria di Bra- 
hantyda quali lafcib Eduar do, Aimone >Gioanna$onna , 
Beatrice >A1 aria £attcrina , & Bianca ,• morì nel 1 3 1 3 . 

Ludouico fratello di Amedeo fu Barone di V au do ,& gene- 
ro "vn altro Ludouico . 

G g 2 Lcono* 
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Leonora forella di Ludouico moglie di Incinero Qote diForesl 

"Beatrice *vnica figliuola di Pietro fu Conte jfa di Vienna. 

X. Filippo figliuolo di Tomafo ter\o fuSig.di < ~Pinerolo, 
& Prcncipe di Achaia, e da Ifabella di ViUaharduno \ 
procreo Giacomo, Amedeo , Tomafo , Eduardo, Aimone* 
Margherita fi* Ifabella > da Catterina Delfina gene- 
ra Leonora, Gioanna, creatrice . ' 

Pietro fratello di Filippo fu Arciuefcouo di Lione . 

Lancelloto, Amedeo ,Tomafo, & Guiglielmo fratelli diPie- 
tro morirono fen^a figliuoli. 

Eduardo figliuolo d'Amedeo fu nono Conte di Sauoia >&* 
da 'Bianca di Borgogna procreo Gioanna • 

Aimone fratello di Eduardo decimo Cote di Sauoia da Vio- 
lante Paleologha genero Amedeo , Ui canna , Bianca, C? 1 
Catterina ì morì net i 343. 

Bonna forella d'Aimone moglie di Gioanni Delfino . 

Beatrice fonila di Bonna moglie d'Henrico^è di Poloni/. 

Agnefe Contefa d'i Geneua. 

Al aria forella di Beatrice moglie dfUgone Delfino . 

(jioanna Imperatrice di Confi antinopoli. 

Catterina moglie di Leopoldo Duca di Auflria . 

Bianca moglie di Galea^o Vifconte figliuolo di Matheo* 

Margherita M archefana di M onf errato . 

Ludouico figliuolo di Ludouico > Barone di Z/audo y & Se* 
nator di2(oma . 

X I. (f iacomo figliuolo di Filippo fu Prencipe di Acha- 
ia , Oc. da Sibilla di Baucio procreo Filippo , da M ar- 
gherita di Beaugieu procreo Amedeo, & Ludouico . 

Amc- 
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Amedeo fratello di Giacomo fkVeficouo dì Mauriana. 
Tomafo Vefcouo di Torino . 
E don ardo fratello di TomafoV efeouo diSion. 
Leonora fonila di quetti moglie di Manfredo Saluto] 
Aleffta moglie di Manfredo del Carretto • 
Gioanna di Amedeo diPoitiers fratello del Cote diV alenai 
Amedeo figliuolo di Aimone x j. Conte di Sauoia, da Bonnx 
di 'Borbone genero Amedeo y e Ludouicoi mori nel j 3 8 3 . 
Gioanni fratello d'Amedeo morì fanciullo* 
'Bianca loro fioretta, conforte di Galea^p Vifconte Trencipe 

di M ilano figliuolo di Stefiano . 
C atterina fioretta di Bianca moglie del £onte di Tornerre T 
XII. Filippo figliuolo di (jiacomo Prencipe d' Achaia. 
Amedeo fratello di Filippo Prencip$ di Achaia da C alter inai 

figliuola d'Amedeo Conte di Sauoia lafcib Melchidia. 
Ludouico fratello d'Amedeo ultimo Prencipe d'Achaia 9 & 

marito di Bonna di Sauoia, morì fien^a prole nel 1 4 l8. 
Amedeo figliuolo d'Amedeo xij.Qontedi Sauoia, da BonnX 
di Berri procreo Amedeo ,Bona y e (Jioannismorì nel 1 3 9 r • 
M elchidia figliuola di Amedeo Prencipe d 1 Achaia ,fu con* 

forte del Conte Ludouico Palatino del 2{eno . 
Margherita figliuola di Ludouico Prcmtpe d'osichaia fik 

fpofa di The odoro Marche fe di Monferrato. 
XII I. Amedeo figliuolo d'Amedeo xiu\ Conte >&* primo 
Duca di Sauoia 3 poi Sommo Pontefice * da Ad aria di 
Borgogna genero Amedeo y Ludouico , Filippo > Maria i 
Margherita&Bonna. 
Bonna fioretta £ Amedeo fu, moglie di Ludouico Principe 
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dicsfchaia. 

Gioanna fonila, di 'Bonnafu moglie di G io. Giacomo Mar* 

chefe di M onf errato. 
XI III. Amedeo primogenito del Duca Amedeo morì fen~ 

^a prole in Ytta del Padre . 
Ludouico fratello di Amedeo fu fecondo Duca di Sauoia, 

e da tAnnaLufignana di Cipro procreò Amcdeo,Ludo- 

uico,GianojGiacomò,Filippo,AimonefPietro^io.LudQ^ 

uico,Francefco,AnnajCarlotaiMargkerita$ona,Agnc- 

fe,Maria,&* Gioanna. > ' 

Filippo fratello del Duca Ludouico fu Conte di (jeneuois 1 
1 M aria forella di Filippo Duchejfa di Milano. 
Margherita forella di Maria fu moglie di Ludouico £An- 

gtofip poi di Ludouico Conte Palatino del 2{eno. 
XV. Amedeo figliuolo del Duca Ludouico 3 ter^o Duca di 

Sauoia da Violante di Francia procreo Carlo ^Filiberto, 
< (jioanni, Carlo giuniore, (jiacomo> Anna, & Ludouica $ 
» morìTieatonel 1472. 

%udouico fratello di Amedeo fuT^cdi fipro , O 4 marito di 

C harlota Lujignana ; morì fen^a figliuoli nel 1 4 8 % . 
Giamo fu Come di Gebennefto > & 'Barone di Faucigm. 
Giacomo C onte dì Romane % & Hàron di Uaudo . 
Filippo loro fratello Qonte dt Vrcfia , & poi Duca di Sauoia 
. " fettimoyda Margherita di borione procreo Filiberto , & 
«. Ludouìcada Qlaudia di "Bretagna procreo Ciurlo, Filif* 
V po,&Filitertaimooìnel 1497. 
fPietro fratello di Filippo V efcouo di Geneua \ 
{lio.LudQuico par^ 

■ 
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Francefco loro fratello zArcivcfcouo d'Aus. 

£harlota loro fonila moglie di Ludovico 7{i di Francia , * 

Margherita moglie di GioanniMarchefe di M onf errato* 

Eonna di g oleato Maria Sforma Duca di Milano. 

zAgneft moglie di Francefco Conte di Longauilla. 

Maria moglie di Ludovico Qonte di SanTaolo. 

X V L Carlo figliuolo d'Amedeo morì manti il 7?adrc nei 

1471 .fanciullo. & • 

Filiberto fratello di Carlo >fu il quarto Bue a di Sauoia , &*] 

marito di 'Bianca Sfor^aVifconte^non hebbe figliuoli,®* 
. morì nel 148 2. S 
Carlo fratello di Filiberto quinto Duca di Sauoia, marito d\ 

%anca> Taleologha di M onf errato genero Qarlo , 

Amedeo, & morì giouane nel 1 4 9 o. - 
Giacomo fratello di Carlo Mar che fe di Gaio l 
Anna fonila di Giacomo dennadi Federico 'Ridiasi abolii 
Maria moglie di Filippo M arche fe di Tutelino. 
Ludovica figliuola di Giano Conte di Geneuafu moglie di 

Francefco Lucemburgho Vtfconte di M artheghes . 
Filiberto figliuolo di Filippo ottauo Duca di Sauoia, maritì t 

di Margherita d'Aujìria morì fen^a figliuoli nel x 5 07. 1 
Carlo non 0 Duca di Sauoia, da beatrice di Tortugallo prò* 

creo Emanuel Filiberto; morì neli$$$. 
Ludovica forella di Carlo moglie di Carlo Conte di Angote? ; 

me y & Madre di Francefco %J di Francia . 
Filippo loro fratello Duca di Nemors,& Conte di geneuoiiì 

da Cariota di Log avi Ha procreo Giacomoimorì neli$$ì{ 
Filiberto foreUa di Filippo conforte di Giuliano de Medi% 
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Mar che fe di Suriana. 

XV II. Carlo Ciò. Amedeo feflo Duca di Sauoia morì fan- 
ciullo fen^a figliuoli nel 149 6. a cuifucceffe Filippo . 

Emanuel Filiberto figliuolo di Carlo dècimo Duca di S am- 
ia, da Margherita di Francia procreo Carlo Emanuel, 
mori nel 1 580. 

Giacomo figliuolo di Filippo Duca di Wemors , & Conte di 
Geneuok da Anna Eftenfe procreo Qarlo$ Henrico. 

XV III. Qarlo Emanuel a cui doniti Sig. Iddio felicità y t 
yita ìndecimo Duca di Sauoia, da Catterina d'Auflria 
ha procreato Filippo fJittorio Amedeo, Emanuel Filiher 
to,M aurithyTomafo, Margherita, IfaieUa,Maria , & 
F rancefca ; *viue, O regna gloriofamente • 

Càrlo figliuolo di Giacomo ter^o Duca di ^lemors e p affato 
a miglior Vita fen^a figliuoli . 

[ti enrico fratello di Carlo T>uca di Nemors,&< "Prencipe di 
Geneuefe<viue felicemente m 

3fi X. Filippo figliuolo di Qarlo Emanuel Prencipe di 
Piemonte è paffato a miglior <vita . 

{Vittorio Amedeo Prencipe di Piemonte a cui diano i Cieli 
felicita, & vita. 

'Filiberto grani* riore di Caftiglia'. 

{ Mauritio Cardinale di Santa Ghie fa. • 

Tomafo Prencipe di affetto regale . 

Margherita Prencipefia di Manto a l 

Sfateli* Prencipe fa di Modena, e ^hl 

Maria ^ ~* 

francefcè 

t>ZV> 

t 
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DELL'ORIGINE 

ET NOBILTÀ 

DELLA SER. * A C^<T^4 SAVOIA, 

Dell'iddio Autore. 




A Sofronia Troninciaafìai larga, & 
ampia della (jermania antica, termi- 
nata fecondo Pio,& molti altri a Tra- 
montana ed Dani , &• co'lAfare , che 
fi chiama 7Baltico:a Leuante co iPrtite 
ni,& Slefiti,à M c^p di coi $oemi,co 
Franchi , & có*Bauari : & à Ponente 
co la Fiumara detta Vifurgo modernamente Vuefcera , o 
V i/cera , partorì in ogni tempo > &* produjfe Prencipì , & 
Soldati valorofi , i quali ne* tempi di Auguflo C efare, come 
fi legge nel Suetónio cominciarono da Ternani e jìcr cono fón- 
ti, & olii luoro Capitani , &< fudditi continuamente diedero 
molti danni , sì per M are > che per terra , come accenna il Si- 
donio nella fetta Epiftola del Libro Ottauo , onde quelli Im- 
peratori, che puoteano ottener qualche vittoria di loro, ne fa** 
cenano molte folennità , O trionfi ,• perciò Caro ,OHo- 
nprio Imperatori fi tennero molto honorati , di hauerli vinti. 
Quefii occuparono flfola ^Inghilterra , &* molti altri Pae- 
Ji>onde i loro po fieri figloriauano ejjer della fiirpe de fidati, 
. t " Hh di 
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di zAlefi andrò M agno, i quMi ah dando 'dityerft per il Mo- 
do fojfero tenuti bastar in quei coentorrii, Ó* pcfcheìMace^ 
doritfiteneuano difcefida Htrcu\ y ejfiancor<jrattri^ 
la loro origine aU*i&effo H ercule i pérfaqualcaufoinogni 
tempo quefla natione fu amatrice , Ó* prottetrice dèlia Wo- 
biltà,per U con f ematurie detta qùakicon feutriffimc'leggi 
fono pena di morte i/ietto, che fi contrabefero matrimoni] tra 
perfine y che non fofero di pari conditone J Fra i pili yalorofi 
Principi ,&7(è di quella Prouincia fi troua ejfer flato *vn 
Vuithechindo , il quale fiorì ne tempi di Carlo Magno , 
cotra di lui bebbe per molti Anni afprijftma guerra: Et finaU 
mente fu alia fede Cbrifliana conuertito circa li Anni 970. 
dinoHro Signore. Da queflo Vuithechindo fi troua e ffer 
difcefi i Prencipi della Serenifsima Cafa di Samia , q ualì\ 
da fei cento Anni in qua hanno dominato ><& felicemente 
ancora fignoreggiano quefìo Taefe , O fopra cièmn'vik 
mai flato Autore da ducento Anni in quache ne babbi mojjh 
dubio : M a per qual j^amo fiano efjt difcefi > refla non poca- 
difcrepan^a fra li antichi, O moderni Scrittori; PUtro 
£ ara,Sinf oriano Camperio y G io anni £ urtile y (jlaudio ,&* 
(juglielmo Paradirit 3 il Semlero , M ileo, Contile , (%J Più* 4 
gone, & con loro le antichijjime Croniche di Saluto y &* 
Monferrato y Unitamente Cogliono, che l^n^Beroldo figliuolo 
di lagone Duca di S afonia , O^epote dì Othonefècohdó\ 
di quel nome Imperatore >fofie il primo , che ìehijfc di &*f-' 
fonia in Sauoia à piantar none Han^t per Jhorjucce^ot^ 
del qualUgone rihanno anco fatta mentiorieUCufpiniarìOr 
S JL*Ì* > p ™f*IÌ> &M'ffi*Ì ^iomc^eroldon 9 hdHnù\ 
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^kff4 mcntione Pietro A4 areno jtellaG fonologia di Carlo V. 
V alerio ^infelmo nelTHiftoria ^niuerfale , '&* ^ioanni 
Ad ileo, O molti altri, tocca/ione fecodo la maggior parte 
de Hi fudettiy per la quale Beroldo fi parti da fuoipaeft fi, che 
tffendo eJìo'Nepote di Othone ter^pfif* allafua feruitu in età 
molto giouenile deftinato:& i hauedo trottato la moglie di effb 
Othone , altri dicono Concubina [oretta de Conti diMonfa 
conuerfar dishoneHamente con^n Cameriere , t^ccideffe di 
fua mano, del che ne foffcro molto sdegnati li fratelli della lm 
peratrice 3 <9*ne minacciaffero Beroldo s fiJ fuoi fratelli d'a- 
fprijjima vendetta ; onde hauendo netiiBeffo tempo Bofone 
figliuolo di Conrado jRJ d'Arie mandato a chieder aiuto ad 
Othone Imperatore, cotr a li (jenoue(i y & M archejl di Sufa, 
& di Saluto, & Conti di Canauefe,& di Piamonte ,luoro 
tolligati , che li haueuano mojfo gucrra,Flmperator per leuar 
il Vslepoteda gl'occhi de cugnati lo mandafe con buona Ar- 
mata in foccorfo di Bofone , aggiongendo molte altre parti co- 
larità,che per non effer longo ho lafciato . Quanto al tepo della 
tenuta in Sauoia , conuengono qua/i tutti li fudetti, che foffe 
intorno all'Anno 998. della qual tenuta Cogliono , che ne fi- 
guiffe queflo effettoiche hauendo Beroldo in fcruitio di Bofone 
fatto molte cofe di yalore,ottcnefe da lui ilgouerno della 2(e- 
gal Città di Vienna^ del cotado di Ad auriana . Et che fendo 
indi 'venuto à morte Bofone, il fratello, &* fuccefore 2{odolfo 
nofolo à Beroldo,che morìnel 101 7. il cofermaffe,mk anco ad 
Vmherto fuo figliuolo* &* finalmente don affé Uberamete ad 
Vmbcrto ilQontado fudetto di Ad auriana , in rimaner atio- 
uc del paterno , & proprio fuo valore, & che Vmberto dopo 
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la mone del Padre fi maritale con Adelaide b sij Adelaftd 
-figliuola del Aiarchefe di Sufa, che il Pingone dice cjfer 
fiato nominato Manfredo, attenga che il padre di Ad ci ai da 
defiderajfe collocarla co il figliuolo del A4 arche/e di Saluf- 
^o 3 &che di queflo matrimonio nacque ^Amedeo >& tale fu 
V opinione di qua fi tutti li Autori y che trattorono di queflaSe- 
renijfima £afa manti l Anno i 560. il Padre del Secondo 
Otbone Cogliono fofieOthone primo figliuolo di Henrico, & 
<Nepote di *vn altro Othone , che fu Duca di Sajfonia circa 
gì Annidinofira fallite Sjo.al quale tutti attribuifeono per 
Padre Ludolfbydi cui fece menti one Sigeberto circa gì Anni 
del Signore 860. il Padre di Ludolfo fecondo P Irenico, 
(ftanbulari,F nnBio& Hen'sngiofu^Brunone Duca di Saf 
f mia, qual mori nel 2 4. 3 .&* fecondo il Pingone fu Vuibertfr* 
Padre di efio Brunone, ilVmberto tutti li Autori* che ho >r- 
eluto lo tengono per figliuolo di Vuithechindo pongono' 
fua morte nell'Anno 825 .che Ludolfo fojfe figliuolo di 
none lo confermano parimente Giorgio Agricola, ilFabrìcio, 
& il Peucero,ma l/uogliono,che Bruna»* fofie fratello J£/ no 
*Hepote , 0 figliuolo di V uithechindo , al che spugnano U 
differenza de tempi , & diftan^a degradi, <F tauttoritàdi 
tutti gli altri Scrittori,che di commune accordio fanno, che li 
Othoni fiano difeefi da Vuithechindo, & daVuiberto,con 
quali confente il M ale [pini Autor, che <vifie intorno all' Anno 
1 1 8 o.U Abbate Vrfpergenfejome incerto del padre di Lu- 
dolfó non lo <volfe nominare, ma folo dice, cheLmdolfo n/fei 
dalla "Nobile j ò* Magnifica Stirpe di Sajfonia , Ó* quafi 

' y ie Jfc P arQ ^' 'rf* *i Rudero MÌlagweraiione 3 i.O 34* 

nel 
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netterà yolume:Etin y ero fi il Vernechino , qual fanno p*~ 
dre di Vuithcchindogp di qfto "Brunone mori nely$o. com* 
accennano li Scrittori , & che Ormone Tadre di Ludolfi 
monneU^.bifignarcbbe, cheilPadrediLudolfohaueffc 
Viuuto più di cento anni, & fife anco Bato generato da >* 
Padre molto Secchio , poicheVuithechindo , qual fanno fio 
fratello del Soy.pafiaua gii anni ott anta fei, dalla cui età fi 
può calculare Vetà di fio padre&fi atelii. Viftejfo Peucero, 
Volfango LaftoJ& Alfonfo detiene Fiorentino Abbate di 
Altacomba in Savoia , perche haue ano letto nel Tilio Croni* 
ita Francefe [he il Contado di Sauoia era Bato eretto neU 
l'Anno 9 9 sparendoli impojjìbile, che Othone S econdojl cui 
Padre Othone primo fposb la moglie Alonda madre del S e* 
condo intorno ali Anno 9 j 1 . come affermano il Buginone } 
Sigeberto , Lamberto , lauderò , Onufiio $ S igonio , &* t 
altri \nafcejfe atlanti l'Anno 9 5 3 . & fojfe maridatoj? habilq 
à generar figliuoli auanti tAnno 971. <Nel qual anno a poto* 
Sigeberto vuole y chefpofajfiU Teofania figliuoladeU Im- 
peratore di £oBantinopoli ^mù tHtctmu^ ^ o circa, eper^ 

ppcbe douea ejfer nato doppo il dettai 
_ „ r x indo fu eretto quel Contado haueff^ 

figliuolo maggiore di quattro anni , & molto meno , che, 
>» figliuolo di taletàjn tal tempo fojfe habile à portar arme, 
&*ad uccider inimici , poiché il Padre di$eroldo , efiendei 
nato nel 97 1. come Secondogenito di Othone Secodo» in dett* 
anno 9 94.000 potè a hauer più di vinti due anni, & in firn- 
ma, che in 74.. anni y che fior fero dai 953. & dal giorni, 
della natiuità di Othone Secondo, fino al 10 $7. anno della 
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morte di Zèroldo fuo Nepotefofero nati, mari dati, & morti 
eonfigliuolan^a tre perfonaggi di qualità > cioè Othone Seco- 
doyVgonefm figliuolo y e^eroldo y fi mar auigliauano ancora 
che à Eeroldo nonfojfe rimafia *vna particella di Sa fonia y 
in oltre riprouando per auttorita del Viterbienfe y & dil Si- 
gomo laHifioria della moglie di Othone ter^o, ^oleuano in- 
ferire, che ejfendo l 1 Hi fiori a di Sauoia in >» fatto falfa, do- 
uea in tutto il recante ejferriprouata ; Perche il Viterbienfe, 
ì>uol che hauendola Imperatrice accufato ingiufiamente , 
O fatto morir <vn Cauaglier di Modcnajbtto falfo prete- 
so y che da luifojfe fiata ricercata di Amore men che honefto, 
il che era tutto in contrario y come fece la federata Madregna 
ad H ippolitOy e la moglie di Filippo "Belio y J(J di Francia a 
dietro della "Broccia Secretaro y b come altri vogliono The- 
foriero di ej?o r l(è y & da lui molto amato & ejfendo poi l'Im- 
peratrice fiata feoperta dalla moglie del Cauaglier morto > 
alla quale ejfo marito hauea riuellato ogni cofa y pregandola 
pero di non trattarne per conferuatione deU honore della Im- 
peratrice y <p* U ^»al Imperatrice y con la proua d'in ferro 
infocato dalla Conteffa Vedoua fen^a lefione nella nuda 
mano portato, era fiata conuinta y che in Vendetta di ciò dal 
marito fofi e fatta abbruggiare y la qualhifioria oltre li per 
Inoro allegati la confermano il l{amèaldo nel£ Augurale y il 
'Landino nclli comenti fopra il DantefÉ? l'i&ejio Peuceroj& 
quefii > Itimi yogliono , che la moglie fi nominale A4 aria , 
fojfe della Qafa d! Aragona y finalmente faceuano ~)n ar- 
gomento y che ejjì chiamano fortijjtmo y che nejfuno hauejfe 
fatta mentione dirigane , ne alcuni de fuccejfori di'Bcroldo 
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&4»tj/* mai più sfiato il detto nome, per quali ragioni % ttl 
congetture, non puotendo pero negare, che Beroldo foffe dell* 
Cafa di S afonia , come dice l'Abbate hauerlo trouato in ina 

antichijfima Cronica d'Altacomba \ & Giorgio Fabricio in 
altri libri Solferò , che Beroldo fife figliuolo d y >n I mmodo,b 
si) Amedeo, qual feri fero ejier nato da Ualpeno figliuolo di 
Vuigberto& "Nepote di Vuithechindo Prencipe di Saffonia 
alia fede Christiana da Carlo Magno conuertito , & ciò per 
la congettura del nome di Immodo , quél e ffi conuertirono in 
Amedeo .credette anco il detto Abbate, che "Beroldo foffe altri- 
menti nominato Vuilielmo, Geraldo , & bertoldo , Ofojfe 
CoteBabile di 'Rodolfo %è di Borgogna,®* che oltre ad Um- 
berto hauejfe Un'altro figliuolo detto anco Vuilielmo , dal 
quale difcendejfero i primi Coti d'Arie, O Giorgio Fabricio, 
& l'Heningio Cogliono , che "Beroldo, & Alleramo di Mon- 
ferrato fi fero figliuoli di fratelli :ìrì altro Autor Francefi 
impugnando quefia feconda opinione , adduce anco molti 
altri argomenti , prima dice non efier tal G eneologia confir- 
mata da alcun Scrittore, che babbi *viuuto manti il i 500.' 

J/CfC r/C llr v» / anilO , \J laYfrlsii'iaTl (*f I CifrM+TI'U, %/YJC l-s Ml/t/rtlt 

non procreo figliuoli. Ter^o dice non effer "ìerifemde, che da 
Vuithechindo qual fioriua già fin nelli anni j^o.fino à 
Beroldo , qual fioriua nelli anni i o i o. & cofi in ducento 
fettanta anni, >/ fiano folamente corfi cinque gradi di gene- 
ration, ìedendofi in tutte le altre fameglie in minor fpacb 
di tempo correrne almeno fei gradi, cioè tre per ognicentenard 
d'anni , come iVNauclero, <F noi fìeJJt h abbiamo offeruato in 
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tkùgt alberi delle famiglie illuHrifopra quali nonfiVa du4 
Ha. Quarto dice efer riprovata ìlflorià di quel Conte di 
Alo'dena sì per la inneri fimilitu dine y qual non confinte, che 
ina Donna ImUi af penato à reucliar la innocenza di fm 
marito , che ejfo foffe crudelmente ì>ccifo , efscndoie Donne 
naturalmente pietofcO locaci, per qualcaufa fono efclufe 
dalli feudi, fecondo il Laudenfe altri Autori feudali f, 
menoyche babbi portato *un ferro affocato in mano>come anco 
per le Croniche antiche di Spagna > nelle quali non fi troua, 
che Alcuna Doma di qualPaefi fia fiata congiontain ^ 
trimonio co alcuno Imperatore Todefio aitatili anni i ioo. 
majfime della C afa di Aragona, qual nohebbe principio fal- 
uo dopo la morte di Othone terso* in per fona di 2{amiro fi-h 
gliuolo naturale di Sancito maggiore di °Nauarra& di s 
Caftigti4>come ciò affermano tutti li migliori Cronici di quei 
Kggno. Quinto dke efser riprouato tutto il difcorfo , quah 
fifa di SeroldoyCo direbbe fia ttfiefso,che (j ut li elmo Qotedi 
Arles.Poiche Yt ripugnano la diuerfita de tepide matrimoni 
& de figliuoli , e fendo il'Bcroldo marito d'ina Thedcfch* 
di C afa di Bauiera^o fia di Schiren > il (ju d'almo di <vna di 
cafadi Lorena J^no Padre ditVmbertoJ altro di Guliel- 
mo Bertrando. S eBo, ultimo dicono* che 'J^eginone, Sigi- 
ierto , Lamberto , Vuithechindo , &* Dietfnaro , Scrittori 
della yiea delli Othoni , & Inoro contemporanei , & Othone 
Frifingenfe,& l Abbate Vrfpergenfe, poco da luoro difeofli , 
non hanno fatto mentione di alcuna donna di Othone Ter^o > 
quantonque habbino fatta mentione delle donne delli an- 
tecedenti imperatori i & perete non ejfer degno di fede . 

Il V iter* 
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// Viterie/e y qual fcr'tffe molte altre menzogne , majfime 
nelle cofechefcrijfe in ìerfi , ni tampoco gli altri pia moder- 
ni, quantùnque l'iHcjfo argomento fi poffi anco applicar con- 
tra gli Antichi . Quefti fono gli argomenti con i quali gli 
*Vni i &*gli altri Scrittori ìanno impugnando , e difenden- 
do luoro opinioni , da quali, b per dir meglio > da malignità 
mojfo >» Scrittore fen^a nome , qual fece Jlampar in l>a- 
riggi <vn fuo difeorfo »e/ 1 5 8 7/ he He ardire di troncar to- 
talmente le radici delia Scrcnijfima Cafa di S auoia da 2fe- 
roldo in dietro lafciar ejfo c £eroldo fen^a alcun Padre* 
O famiglia y come fecero li Antichi à Demogorgone proge- 
nitore de luorfalfi Dei, al quale attribuirono per figliuoli 
la Terra , // Litigio, Pithone , H èrebo, & certi altri fantaf- 
mi degni di tal Padre, da quali pofeia necefiariamente fé- 
uro difender Gioue, & gl'altri luoro Dei . Se noi leuiamo 
quello che diede da dubitar a gl if vni $ a gì altri intorno 
alla ferità di quejic due openioni facilmente fi 'Vedrà re- 
nar lina, & l'altra <verifimile, & probabile : Et perciò in 
ogni modo effe r Meramente iVBeroldo difeefo dalla S erenif- 
fima Stirpe di S afonia, e figliuolo deliVgone s b deli Im- 
modo i Sono tutti di pocorileuo gl'argomenti , che fi fanno 
contraili Antichi quali attribuì fono lagone per "Padre a 
%eroldo, eccetto quello qual dice non e fier potuto ejfo jBeroldo 
nel w^efierdìetà di portar arme ,& far gli effetti che li 
tengono attribuiti , poiché Othone fecondo fuo Auofu fila* 
mente mandato nel 971. fecondo il Sigeberto , onde nel 
tiranni non puoteahauer ìnW e potè maggiora di 
fette Anni 3 dato che Vgone fuo figliuolo fi fife mandato , 
4 l i ti/ ' 
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&*hauejfe generato di fedictannn il che rare ìolte attiene , 
perche prima non 'vale ~>nficho Tauttorità delZSitterbiefe ? 
qual ha ferino molte menzogne, maffime nelle eofe che feri fi e 
in v er fi, nelle quali fe in altro non puotea e jjer Poetalo yolfe 
almeno effer in narrar bugie, come fono quelle delli arberi 
del Sole, qual fa ragionar con Aleffandro Ai agna quelle de 
■problemi, b fa quefiti Grammaticali propofii da Seleuco ad 
Apollonio 'Kj di Tiro, per mandargli la figliuola; quelle del- 
la Fortuna, o fa fatai de/lino di Henrico Secondo , qual 
efo vuole fa fiato Cj 'enero, O adottino di Corrado Impera- 
tore y fe ben tutti li più Antichi lo faccino 'vero figliuolo di 
ejfo Conrado , O Cj enero di Qontone 7(J d'Inghilterra, Del 
Pedante qual caub la barba ad Othone primo , & infinite 
altre fimili : ne Yt è più debole argomento che dire, che quelli 
di Cafa di Sauoia non habbino mai hauuto alcuno defuoi 
de fendenti del nome di Hugone, poiché Hflcfio fi puotrebbè 
dire di 1$eroldo,di Aleramo, di Hugone Capeto, &* di molti 
altri C api d'altre fameglie , an^i non *Vl mancano tutori, 
che hanno per fintHro augurio il rammemorar ne i defeen- 
denti gl'Antichi nomi, poiché fi è Ceduto finir molte yolte i 
Stati, <F Imperi) in de fendenti dell'i 'Jìejfo nome di quelli 
che gl'incominciorono; Qome il I{egno de (jothi dice (jiorna- 
de che comincio in *vno Alarico, &* fini in *urì altro Alarico ; 
V Imperio di Costantinopoli comincio, finì in due gonfia- 
tini > // Ducato di M ilano nella Cafa S for^a in due Fran- 
cèfehi . / nomi non fi mettono fempre per memoria delti aui 
paterni , ma per diuerfe altre cagioni y ft come di prefente 
yfano li Serenijfimi Duchi di S tuoiajil nome di ^manticlle 

4* 
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<£twrf Beatrice^ il nomo di\C Orlo dà Cariai jttoimo'Fj? 
di Francia Tààkì di Madama lolantc Dabbeffa^ di Sa- 

[ wia/ilmme-di FilippUftyp^ 

dal potentijjìrno Filippo 7{è di Spagna, il nome di Filiber- 
to dallato Filiberto,* cui fu fatto <voto 
prime Filiberto mentre cragrAHÌda per facilitar, & condw 
ÀJbuon fine ti parto fecondo \na commune opinione che fi 
hanea di quel Santi* Il nome di Beroldo er affato dalm 
Prencipe di Dnmbes neU'ifiejfo tempo che f orina il noHro 

| beroldo ,fe forji tijlefo non fu fignore di due Poe fi non 

troppo difeofii, come reftano le Prouincie di Dumbes , & di 
Mauriana , & al Prencipe di Dumbes fe gli attribuire 
Anco vn figliuolo nominato Vmberto 3 qual nome di Vmbex*- 
4o fi crede fa deriuato dal nome Sa fonico fuipem. ti 
nome di Amedeo fi vede pofio adynode primi Baroni Ad 
fecondo 'Berengario d Italia. circa gli anni 946. &* pub 
•tjicr deriuato non meno dal grande amore che portorono i 
fprencipi di quel nome al culto diurno , che dal Sajfonin 
pome Immodo > & Bertoldo Hifiorico amico di Cofani 
contemporaneo del primo Amedeo di Sauoia depinge à ponto 
ynò.di quei primi Prenci pi di Samia y che ejfo inauentente* 
mente chiama Federico, & fi crede fia tijìeffo Amedeo forfi 
d$awm*ierw \ detto anco Olderico per Principe di fingo** 
Ur> y,alore\CP deuotione ~>erfo la 'J\omma Chjtfa , campa* 
randolo al^gloriofo Santo Sebafliano^ nominandolo £otc 
dej aurini, come è nomimi ^n\tUno d* fuoi pofteti dal 
V efcojio di frifing*, // nm*À'. Tomtfo inqH&aCaf* 
jrvV:l li x di 

m 
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di S auoia fi tiene fia 'venuto da detto tione ìerfo il Santo 
Apofioloy & yerfo il 'Beato Tomafo Inglefe Vefcom di Con- 
turba , qualper batter ingenuamente con il 2{è di quel I fola 
predicato la ferità , effendo crudelmente fatto morire , ac- 
quilo la gloria del martirio >&* la felicità delParadifo po- 
chi anni auanti la natiuhà del primoTomafo Conte di S an- 
noia y il cui Padre H Umberto banca bauute alcune prati- 
che d'importanza nell'i fteffo 3{egno d'Inghilterra in yita 
di ejfo Vefcouo . Balduino Conte di loppe , poi 2{e di 
Cjierufalem riporto quel nome da Balduino Primo , che 
Ih anca tenuto à "Batte fimo. Carlo Quarto Imperatore fu co- 
si nominato per amor di Carlo 2{è di Francia doppo la fama 
Crifma y b stj confirmatione • Federico Ter^o Im per at ore no- 
mino fio figliuolo Majfimiliano per memoria di due foni- 
mi Capitani . Stefano V ifconte Prencipe di Milano impo 
fe il nonto di (jalea^o àfuo figliuolo per ejfer nato in *vna 
notte nella quale i galli haueano fatto molto ftrepito . / Pren- 
cipi di Verona fi dilettauano de nomi di Cane& di Mafii 
no per brauura : quei delia Torre di Milano haueano in >fo 
li nomi di *N apo>A murate, Mofc ha, altri fimili. Sergia 
Sommo Pontefice auanti fofie afeefo à quella dignità era 
chiamato Bocca di porco , & cangio il nome per honore della 
dignità, come hanno poi fatto molti altri Pontefici . £t per- 
ciò imponendofi i nomi per tanti accidenti , O caufe, il >a- 
ler attribuir l'impofitione d*ì>n nome pikad^nacaufa chi 
ad 'vn altra y è far officio d'indouino 3 & non d*hifiorico* 
9Vo# yale ne anco il dir fe Beroldo fuffe fiato figliuolo d if vp 
Duca di Sajfonìa haurebie hawto >M particella di quel 
4 ^ . Stato % 
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Stato* Perche ogni giorno ne* Prenci fi fi lede occorrer il 
tontràrio ; poiché molti delle Cafe da E&e, qon^aga, & al- 
tre fimili non hanno pure *vn palmo di terra de* S tati pater- 
nifi» non lafciano perciò d* e forieri figliuoli ,&* difcendeti 
di effe Cafe. 7{efta adonque fiolo il quarto Argomento al 
quale rifondendo dico, che la maggior parte de Scrittori >a- 
gliono che Heroldofia venuto in Sauoianon dell* Anno 9 94, 
ma del 998. t& coi* quattro Anni dappoi , così fcrifiero H 
£amperio y Cortile , li due Paradini & pub effer che fi a 
«venuto intorno alt Anno looo.Ptrche S.tsfgojìinone* libri 
della Città di Dio dice no effer cofa più facile, ni che più fi>-^ 
uente fiaoccorfa,che t errore neimmeri de gt anni, per* 
cpogiugedo quattro ,vfci Ami al numero difetterò farebbe 
fiato TSerolao al tèmpo di fua venuta sì fanciullo come 
gliono i moderni,^ fe ben fojfe Hato molto giouene non fari 
fero egli filo netta Cafa di Samia, che in età di tredici ,h 
quattordici Anni fi fia tròuatoà far imprefe fegnalate$ Poi* 
che Thònìafo pùmdi. quel nome in pari cti.fi trovo off*. 

& coV Afàrthefe di Mùnferréto. Amedeo Se fio di qlntims 
findo filo di fedeci anni guidò) la retroguardia nella fan- 
guinoknta battaglia datta da Francefi contra gtlnglefi i 
Crefà nel 13 46. Carlo primo caccio Ludouico Marche fé 
di Saluto fuocugnato , perche ricufaua di farle lafèdelti 
prfonale in età di quindici Anni; Wlnft <vi mancano anco 
Scrittori quali dicono che Othonè fecondo hebbe Mue donne,* 
pcréeH$#ff>iniano,&U 7{bfìtrts,oltr* la Theofaniaqre- 
$a >e ne ÙttribuifcoM Wtf/fr* di Qafa d*A»firia y nAo?t* 

inami 

Digitized by 



M4 D. E L L* H ISTORI E 
manti efa Theofania, dalla quale potea ejier nato Vgpne 
manti [Anno 971. come i necejfario nafcefie anco da quel- 
la prima la Adelafi 'a , qual fi attribuifcc per donna #4 
Aleramo fe douea ejfer maridata , & hauer generato quat- 
tro figliuoli aitanti tAnno 986. nel quale morì ejfo Alera- 
mo : £t quando anco lagone fifoffe mandato y <& hauejfc 
generato di fede ci idnni, non farebbe cofa tanto rara poiché 
fi legge in tal età efier maridatiHenricq, Qgarto , & Fede- 
rico Secondo Imperatori * Così Filippo 7{è di Francia nato 
nel 1 iC 5 . & nel 1 1 7 9. fu congionto in matrimonio con la 
figliuola del Conte di Armonia, & Ludouico fuo figliuolo 
nato nel 1 1 87. nel 1 100. ffioso "Bianca figliuola del %jt 
di Cafiiglia. Andrea %J di "Napoli di diecefette Anni fu 
'Marito > OTadre, & altri : Non e anco gran merauiglia^ 
che in fe nani Anni ftano nati , &* morti tré gradi di perfi- 
ne, vedendo/i tiHeffo ejfer auenuto molte altre yolte, come 
neUafiirpe di Carlo M agno , nella quale ejfendo e fio morto 
neff 814. di fettant'ìrìAnno , come più communemente >o- 
glionogliAutnriX*funWP t nteKi>rnardo nel Zi 8. & vo- 
mendo ejfo Vernar do in tal tempo moglie ? & figliuoli , come 
tutti accennano , fS? tifile jfo Peucero ìuole, che hauefie anca 
tre Nepoti dal figliuolo , benché in ciò e riprouato da Paot 
£mdio , & altri Ji >edc che in 75. anni ># fono fiati tre gra- 
di compiti con il principio del quarto. Federico Secondo 
nacque dell^inno 1 i^cM^na Donna molto attempata» 
& pure gradino fuo Nepote eragii habile à matrimonio , 
& a portar arme , Ogià hauea ottenuta i/n* Vittoria con- 
tro C^rlod:AngibmUzC9.0*CQsìdoppo fettantadoi anni 

dalla 
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dalla natiuita difuo Auo ,& facilmente fra due Anni fi- 
glienti quando fofie fiato la/ciato in Ytta haurebbe puotuto 
batter figliuoli . Carlo primo Conte di Prouen^a , & %edi 
*Napoti nacque nel i Qarlo fecondo fuo figliuolo nek 
uiy.Carlo Martello Duca di Calabria nacque nel iz8o. 
& morì nel i ^oi.ejfendogià mandato fi* Padre di Carlo 
Roberto , che fu pofcia %J dV nghcriafir* cosi in lui fi com-> 
pirono li tre gradi , &* fi- comincio anco il quarto in fettant* 
quattro anni . UiBeffo Carlo Secondo %J di Napoli da^o* 
berto fuo fecondo genito hebbe ">n' altro Wepote nominato > 
Carlo Duca di Calabria /ti quale fi mando con Maria fi- 
gliuola di Carlo di Valois , nel 1314. ejjindo già auantì. 
Stato mandato con 'vri altra mogHe*}& i morendo nel 1 3 1 5 . 
làfcib due figliuoU\<jioanna& Maria . Da Carlo Mar- 
tello che nacque nelitSo.&fù mandato con Elifabetta 
figliuola di Rodolfo Imperatore: nacque Carlo liberto 7(jt 
Ungheria , padre di Luiggi , & Andrea , ilqual Andrea 
eficndo mari dato & \è di Napoli per me^p della T^egin* 
Gioanna& hauedo^n figliuolo di tré anni morì nel r$ 4$ % \ * 
& così in feffaHta cinque anni fi ridderò morire tre perfine, 
& generar/ine quattro j & fe ne trouarebbero molti altri 
ejfempi ,fe gli Scrittori fojfiro flati più diligenti k fcrifttt > 
fttà , & Anni de Prenci pi, che auanti noftri Ani fono fiati ì. 
1{eHa adunque abbattuta la forte ^a di tutti gli argomenti 
da Moderni contra gli Antichi Hi fiorici di Savoia addutth 
non e meno facile a refpondcr à gli argomenti, che fi fanm , 
contrai altra opinione i Ma prima e neceffario conceder chi . 

Vuithechindo gimion Padre dilmmodo non fi* fiato Jk. 
' m -v- 7 "* ilimlo 
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gliuolo di V alperto, ma di Theodorico, poiché così afferma- 
no t Abbate Vrfpergenfe gli antichi Hifiorici di quei 
^Paefi. <Nel qua! modo aggiongendo <vn grado a quefio ^a- 
mo fi toglie la difficoltà che fifaceua,con dir non efier^eri- 
fimile, chein tyo. Anni n/ifiano corfi folamete cinque gra- 
di, poiché fe ne troueranno fei facendo Theoderico figliuolo 
di V alperto fecondo tHeningio , ouero di Dietmaro fecon- 
do il Pingone ,&* quantunque il Cranio ,& gi ambular i 
dicano che V alperto morì fen^a figliuoli ,nonYi mancano 
altri pm Antichi, eh e hanno altramente fritto, a quali pero fi 
deue maggior fede : Non yale anco l 9 argomento che alcuno 
Autore auanti l'Anno t $ oo. non habbi narrata la difeen- 
denta di "Beroldo, nel modo che fecero il La^io, C> altri mo- 
derni i perche pub efier che il La^io qual fu Configliero di 
Ferdinando primo Imperatore , &* 'vidde la maggior parte 
deìii tArchiuu di Germania , O molti libri Antichi ferini 
à mano , l habbi hauuta da ejji Archiuij , libri Antichi , 
comehauerlahauuta afferma G e orgio Fabritio:& fiì>ede 
che gli antichi Autori hanno con merauigliofo ftlentio trala- 
feiato la memoria de molti Trencipi , de quali per fritture 
antiche fi ha piena certe ^a :fi come il Fdofofo dice, che ciò 
che fappiamo e la minima parte di quello che fi deue fapere» 
£t quando tale argomento hauejfe luogo bifognarebbe leuar 
dal Mondo la Ad elafi a Moglie di Aleramo, da Antichi 
fofta in oblio , la Moglie di Othone fer^p da luoro pafiata 
con filentio , delle quali peri ni F Abbate, ni i fuoifeguaci 
hanno dubitato s Così Pietro di S nuota fu da molti nell'Ar- 
bore la fiato à dietro con due Matrone bone jlijjtme date à 

marito 
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Marito aìliMarchefi di Saluto difcefe dall' Se (fo cepo di 
Sauoia, fona de quali fu poi anche Regina di ^Napoli , dr< 
Sicilia y come afferma il Curitaneli'hiftoria d'Aragona , il 
Pingone, altri} Cgù il Collenucio, O il fcaraffa&P aiuti 
loro il F afelio nelUhiftorie di ^Napoli , e Sicilia trattando de, 
figliuoli di Manfredo 2{è di 'Napoli y tf> Sicilia y omettono 
^Beatrice f or ella di ConBah^a 'Regina d'Aragona y O figli- 
uola, d'ej?o Manfredo, la qual fu Moglie di Manfredi 
quarto di quel nome M arche fe di Saluto y &* QlaudiQ 
P aradino yfcriuendo t Arbore de Conti di Fois vn mo- 
derno quello delli T{ì di Nauarra hanno fmentic at a Mar- 
garita yfimilmente Marche fa di Saluto , figliuola di Gio- 
uani Cote di Foh y et Signor di Carlona forella di (jaftone. 
Vtjlcfo fcriuendo la Geneologia de Delfini Vicnejì y lafci a 
la Donna di Andrea qual fu figliuola delMarchefe di 
M onferratojafeia tre figliuole di V mberto 'Primo y de quali 
due furono mandate nella Cafa di Sauoia y & t altra nella 
Qafa di Saluto, & in tutti quefli fuoi Arbori no ha mefio 
il ter^o delle perfone de Ceppi y de quali trattaua. Perii 
contrario nella 'vita di Qarlo primo Duca di Sauoia >i at- 
tribuire per moglielwa figliuola del Mar chef e di Salu^ 
%o y qual "errore ha feguito ilRafieres y efiendo più che chia ro y 
che la moglie di effo Carlo fu figliuola del Mar che fe di 
M onf errato y O forella delia moglie- di effo Ludouico . Fe 
nella yita di V mberto Conte di "Beaugeri nomina ynAuxi- 
Ha figliuola di V mberto Conte di M auriana non più da 
altri ricordata. Il Jimile fece C efare Campana nclC arbore 
di Portogallo , nominando d'merfe figliuole de ^Prcncipi 
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fio» <*/fro«* raccordate$ Altre tanto ne ha fatto FrÀnteflo 
Sanfouinoin quelle fueQafe JlluHri d'Italia . Per U contra- 
rio gli Hi Storici 'Napolitani fanno mentione d ff vna figliuo- 
la di 'Bonifacio \ Marchefe di Monfegato , qual effidkmo 
ejfer fiata moglie di Ruggiero 7{è di Sicilia, &4i Ferrarefi 
i^n altra qual dicono ejfer fiata donna di c^^òn^fi^éh 
do di quel nome Marchefe di F Irrara , le quali due non fi 
leggono in alcuno delti Hi Borici di Monferrato ,&* pure 
farebbe fioccherà dubitar dettane , b dell'altre , poiché di 
molte di Inorò fe ne vedono le fritture antiche, che ne fanno 
fedeì Gli Scrittori ^come ho detto , lafciano a dietro molte 
cofe,b per negligendo per ignoranza ,b per odio,& pafi- 
fione . Ber negligenza come tutti quelli che friserò le Vitte 
di Othone primo, di Federico Barbaro fi a due de valor ofi 
Imperatori, che habbi hauuto la Chrifiianità, che non fi rac- 
cordarono di notare luoro natiuita,& età , come pure tra 
l'officio di buon Scrittore yojferuato fin da primi Padri, che 
fcrifiero la Sacrofanta Bibia , & dalli altri Antichi , & di 
quefia negligenza dolendofi Pietro Ai areno y dice che gli 
Scrittori Germani furono la più parte Monaci, i quali at- 
tendendo alla Religione non furono troppo prattici delle cofe 
del M ondo . Et altre tanto ne dice (ferviamo Curita de fuoi 
Scrittori Spagnoli di quel tempo. Per ignoranza fi lafcia- 
no molte cofe come accade a molti, i quali non j apendo la 
verità d'<vn fatto non lo pofiono affermare, come fece tra 
glt Antichi tHerodotto,etràChrifiianiiiriterbiefe,Ma* 
tino Polono , Alberto Argentinenfe y frinendo in fi ambio 

della verità molte fauole , & come ho detto, che haueuano 
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fatto quei Scrittori delle C afe Illufòri di Francia , fé/ d'Ita- 
lia-: per òdio>b altra pajjìone d'animo come dubito che habbi 
fatto il Sigonio nella fua H teoria d'Italia, oue non fece mai 
mentione de Conti di Sanai a , ancorché l>na parte dell'Italia 
teneffew 9 & in efd opefàjfert> molte cofe degne di Calore > 
qual fu la rtconciliatione tra Cjregorio Sommo Pontefice,^ 
ffenried quarto Imperatore dal Sigonio attribuita interame» 
tè al fuo A^one Ferrarefe , ancorché il Lamberto ,1* l ati- 
nHffiondoyCorioySchedello , &* altri con maggior 'verità, & 
diligenza la rifferifeono non meno ad Amedeo ,che ad alcun 
altro. Il fimile fi ìede ne' Viaggi di Terra Santa, &*in 
molte altre Imprefe . Altre tanto ne ha fatto GiofBattifla Pi- 
gna della re concili atione feguitatra Filippo Duca di Mi- 
lano s tra Venetiani, attribuendone tutta la lode al fuù 
*Sf icolao Eftenfe ; Di quejlo Yttio fu anche da molti accu- 
fato il Giouio , & il Tucidide da Plutarco : per l'iftejfa 
caufa dubito che altri habbino omeffo le fudette due Ma- 
trone di £ afa di Sauoia mandate con li A4 arche fi di Sa- 
lu^o, t^'Hèdi "Napoli ,fi come per negligenza hanno la- 
feiato Pietro y & per ignoranza di Othone , che fu marito di 
Adelaidadi Sufane hanno fatto vn figliuolo , di Marga- 
rita moglie di ^Bonifacio Marchefe di Ad onfcrrato ne han- 
no formato l/na£on fianca , & <vrì altra £on[ian^a moglie 
di Bonifacio l'hanno fatta moglie di Cjuiglielmo : ma in >rro 
chi fi toglie il carrico di fcriuer Hijlorie deuein ogni ma- 
niera fchiffar tutti qu e/li biafmi , ejfendo come ognìndice 
la ferità anima deli*hi/loria , la quale come afferma (jui- 
glielmol/efcouo di Tiro fi deue dire tanto per gl'inimici , 
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come per gli amici , non efendo gt Hi fiorici altroché tefti± 
moni] defìtti occorfi , a quali i (pwconfukp imp<mgotà 
legge di non tacer quanto fanno , sì per fona parte ,che p4r x 
l 'altra . JBt benché alle volte i T^rencipi , come diccTw Fior 
rentino non fiano cosi grati, & liberaUìerfo li Scrittori , 
come dorrebbe il vulgo, e richieder ebbe il feruitio Inoro, no» 
deue perciò abbandonar/i lo Scrittore , ne lafiiar la diligi- 
la, &* far fi venale, à gufa di Demoflhene , che fingeua di 
patirla fchìrantia quando da fuoi d 'unti non era bw f^l§é9. 
to , <sr quelli che vogliono folamente fen^a efaminar la v£> 
rito, tradur gl'Autori d'ina lingua all'altra* non deur ebbero 
con mudar >n Proemio , o altra particolarità attribuir/i poi 
il reftante, &* mpfirar d'hauervfato noua diligenza ,&\ 
far come dice Flauto Giofefo, che faceuano ale uni, eh e fi cre^ 
deuano con fcriuer ~\na , b due cofe diuerf amente dalli altri 
ncqui ftar fama de noui , Oberaci Hi fiorici, bcome fanà 
no quei fiatuarìj , che mudando ad vna Statua detto * & 
yero vn'orecchia ,ft credono hauerf eia fatta propria,® 4 pfir ¥ 
tale poterla Uberamente vender , biafmando anco quelli d&, 
quali l'hanno furata : ho Ceduto ">n labro della Vita delli Im- 
peratori fotto il nome di giouanni Stella Venetidno, quali^ 
tifieffodi^enuenuto Ribaldo, che fi Stampa con le opere 
del Petrarcha, eccetto che in quello del Stella vi fono aggio-*; 
te le vite di tre, b quattro Imperatori , che tiferò doppo il 
2{atbaldo , così chi congiongerà le croniche di Filippo Ì}èrff0^ 
menfe ,&* dclSchedeliovi trouarà pocha differenza > ma, 
lafciamo queflo : La fauola di quel Conte di Modena non 

fa cofa alcuna di commune,* con la origw dell* Pafk dk, 

S auota - 
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6^ ripnv*rejfafauola > pub feruire per di fifa del- 
la prima opinione , &*nonper impegnar la feconda > coma 
'anco tire fio , chcrfifcfiue dèlti Conti d't^rfas inventato dal- 
UUatedel 3em, pcrtbe non deueUfalfità eterna addi, 
Siane > deHrur la verità del rimanente deWtiifioria,, non 
battendo in quelle faifità il Jbéfyhj» Teucero colpa alcun a; 
%e fiondo adonaue eneruati tutti li argomenti > che fi fanno 
per toglier kradkt,& troncàrrrami dklStreniJJtmoAr~ 
ione di S amia > reBdrà agrigno in facoltà di creder aual 
di due epinimrpik h ^ & quando li rimanga 

qualche *vmhfik^*Jfir*mi y fi raccordinoti tino cifri che d* 
raroauiene fi deue tener faìfo : Adàan^i che la maggior 
parte de principij delle fameglìe , &* Città lllu&ri, hà quaU 
che cofk di fingulartwfe , che li rende più hohorate^ me- 
rauigtiofe + cosi apporto fcrìue ilTetrarxha, difendendo la 
fua tìifioria di Gualtieri^ &* di (frifelda > allegando Vef 
io di Cyro Ptim ^de Pcrfiy qual ferme effer fiato 

4 'eli' 'Imperio Romana* chfr pi mattato Oalrna Lupa , Hit* 
rom^ì dt^p^^daJUfeccÌH^wsìj ap^Abide di Spa~ 
gnadaynaèemìdxtfrinfinitt chenonoccor^ 
rtifuiuiaUegar^^i^uali temerario à yoler ripro* 

UareJ^aautiorùade Scrittori contemporanei dlejfi Fretti 
àpi. Perii prima opinione fi può anco allegar , che i primi 
Conti di Sauoia ne He armeduord portavano i Aquila Im~ 
pria**, conto ^dmm^mankkbh^ ti che forft non li 
farebbe flèto pérmejfo ft nmyfaffiro fiati ruèri defcendenA 
M'fJi^tra^ijfèr. tutu, due le opinioni conferme il culto. 
• ' * Di- 
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Diurno , & difefa della r B^m anarchie fa , e di San M au- 
rato, Campione deThebci , tenuto per. beredità nella Cafa 
di Savoia dallaCafa di Safonia i Poiché l'Egnatto ferine 
nonejferui fiati Imperatori pikafftttianati alla Chic/a Te- 
rnana di quello fiano fiati li di. Cajfa S afonia , & fi sà\ 
the li ifteffe fecero fabricar >« fontuofijfimo tempio a San 
Mauritio nella* Città di Madenburgo ,&* che in bonario- 
ro fi cominciorho incoronar l'Imperatori con la Corona d'oro 
in Roma nella Capclla di San Mauritio denoto > Frotte- 
ture dell'ina, fP l'altra C afa , queRo baHi intorno all'o- 
rigine di queHa Serenijfima Qafa di Sauoia, la quale per 
via di Donne fi è apparentata ,&* me folata con tanti al- 
triTrencipi , che non Uè fiata ne ~>iè Cafa Regale d'al- 
tri Prencipi in Europa da fei cento anni in qua , la qual 
fer yia di Donne non fia da effa difeefa, b con. altre Dona- 
ne non babbi ad ejfa Cafa participata la fua 'Nobiltà, come 
fi è yeduto nell'tiiBoria di Piemonte, anco più chiaro 
nel fmmario della y ita dUeffi Prenci pi, &* nell'Albero di 
tutte le perfine dtejSa^aja: An$i in r vnaiftejfa età fi fo- 
no "Cedute fette Regine honpratijfime , tutte difeefe da que^ 
fia Serenijfima Cafa, i mariti delie quali Iraue ano il domi- 
no di tutta lEuropa , cioè . cinqui fonile figliuole di Beatri- 
ce forella d'Amedeo Ter so drqnel nome Quarto Qontedi 
Sauoia, & Un'altra Beatrice figliuola dell' the fio Amedeo , 
<?* Confando, figliuola d'*fia\Seconda Beatrice y de quali 
Margarita fu Moglie di San Ludouico\^ di Francia , 
da cui difendono imodetiiiT^è , LeoqomMoglie di Hfri~ 
ricoprì Jvghjherr*»^ di 'Ricardo Conte di 

Cor- 
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Cornwaglia 3 e r J\è ^c Romani , QioannaJWfglie di Filip+ 
po df^auarra, Napoli colme- 

rò di Carlo fuo marito fratello tei 7(è di Francia . V altra 
Beatrice luoro Qugina Germana fu Moglie di Manfredo 
7{è di Sicilia, £?* Con fianca figliuola di efia Beatrice fu 
7{egina d* Aragona , &* di Mahrica , fermerò di ^Pietro 
fuo marito , da cui defeende per linea materna la potentif- 
fima Cafa d'AuHria , della cui àttiHH^a fi gloriano * tutti le 
altre fameglie iUuflri defcSuropa ,'frehepójjtamo direbbe 
quefìe fole fette Regine difiefedaqHeHaSereniJfimaCafx 
di Samia, oltre diece altre Regine deltifiejfa Cafa furono 
>» Seminario de tutti i Prencipi d'JSuropa y che hoggi fitto 
al Mando . Wtltiftefia Cafa fi contano e ff et filate mandava 
Àkce figliuole di 7{i, & Imperatori neltHiBoria no [hit 
particolarmente àfuoi luoghi raccordategli 'eh rfigliuo- 
le de Duchi di Borgogna g e di Milano , &d>* altri Prencipi, 
^ che di potenza molti -Xf non hanno ceduto. Uiftcffa.Sc- 
reniJftma 'Cafa hà pojfeduto il nohilifBmo ^^dt Cipro, 
•fféoHtadi di Fiandra, &* diBorgògnàlifr di yprefentÀpof- 
*fhdè quattro Ducati , fei de più antichi M archefatiMtkd'- 
Ha, ò* dodéiì CìMtadi, parte in Francia \\ parte in I tolta, con 
le Città, e terre , de quali altroue habbiamotroxtaw i &^ che 
a peno fi ponno numerare^ r 

* * MAR- 
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mmtummcgcgo p r ' irno m ar cbefe Ytjfe nel 77 

Thedaldo figliuolo di Manfredi di Caviglia, ma? * 

rifo Honoris figliuola di Ambone fecondo 

Marchefe nel :^ ' x ^ i> \ < ^ i-Vio,,, ; - r 780* 
«jWo 7V<;o MOrchefenel j H -, ; -,y. t >; n V,^^, ^775?- 
JJierigario Quarto Marchefe nel \ 839. 
'Manfredo Quinto Marchefe fatto fot Conte di Milana 
nel . .. . . ••. ' 807. 

r Annone Setto M \ arche ft\'ftol^\ \ \»w: V» o*n^ ^9f* 
Gerolamo Manfredo fettimo Marchefe 'nel jjftvg.go.* 
Olrìco Manfredo ottano {timo Marchefe nel 986. 
Afori ci/r 4 17. 1018. la/cian^lo Adalaida 'unica figlimi 

march e s t P' 1 v; k ;e a; - 

* Nfcarwlttuea nel^ ì <; ^y^yV & & ^tMfr 
.^Alberto prmafuofigliuoh neT~~J^7~ 913. 

^/^rro Secondo Quarto M arche fe nel 9 (? o» 

Dodone fratello di Alberto nel ^ 97Q» 

ssirduino Sefto Marchese* & ultimo nel 1000» 
0r/w Guiglielmo figliuolo d'Alberto fu Conte di 'Borgogna , 
f <»/ difeefero altri Conjt, Q*ì Jje di (Jafliglta j 6/ <(* 
Portogallo, apparentati nW$fte$i temfo con S quo ta. 
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DI PIEMONTE. 

■ 

MARCHESI DI MONFERRATO. 

1 JK^M^ramo primo Marchefe mori tanno j$6< 

Jt fjgEjm Gu g^ mo Secondo Marchefe 102.5. 

3 ^^fl "Bonifacio Ter 1050, 

4 Guglielmo Secondo 11 00. 

5 HeMm' 

guglie Imo vecchio nSy 

7 ^Bonifacio Secondo morì . 1107. 

8 Guglielmo Quarto di Quel nome 1 1 x f . 

9 Bonifacio Ter^o di quel nom* *%X4» 
i<3h Guglielmo Quinto . i***< 
tr Giouanni ultimo di quella fiirpe I3°5- 
s * * 7Woro Paleologho duodecimo Marchefe 1 3 3 

1 5 Giouanni decimo ter^p Marchefe 1 37** 

14 S econdotto *37°» 

ti Gio Giacomo decmòjè^^ I44J* 

^MiouanniTer^odiqmlnome 1464- 

% 8 Bonifacio mortnell 1 4 9 4* 

19 Guglielmo 1518. 

2,0 Bonifacio M30. 

« Gio.Gnrgioyhim^ «J»fc 

»..'•• H • • » • • > ..'**, 

■ 
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M ARCHES-I DI SALV2ZQ. , 

: Onifacio Primo Marchefe morì nel 113 0( 
k ^ dw/Wo figliuolo di Bonifacio 1173. 
/fcf anfredo S econdo figliuolo di Man- 
fredo 




4 Manfredo Ter^o figliuolo dì jBon{ 




"Nepote di Manfredo Secondo - 1144.' 

j Thomafo figliuolo di Manfredo Ter v i'z^. 

- <J Manfredo Quarto X 3 36. 
7 Thomafo Secondo figliuolo dì Federico J&*ì<te~ * ;■<- 

potè di Manfredo Quarto : 1 3 57.' 
% Federico Primo { *?> -V - , 3^ 

? Tbomafo Ter^p t^i'f. 

10 Ludouico Primo i\ff, 

11 Ludouico Secondo - - ijo^i 
n icheì ^Antonio figliuolo di Ludouico 1 j 2 ^ 

13 Cjio. Ludouico fuo fratello 

14 Francefco Terzogenito 

15 Gabrieleyltimo Marchefe frate fa 

CONTI DI PROVENZA, 



• c r 




Vglielmo primo fante d'drk, & diPr<£ ? 4 

uen^a morì circa tanno ~" 
G uglielmo "Bertrando 1 o j o, 

Othone primo jo$o, 
Gilberto . f ino* 
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DI PIE M O N T E. 
Dulcia moglie di "Raimondo Conte diTtarcellond 
Berengario Primo 
Alfonfo %je di Aragona. . 
Alfonfo Secondo fratello di Pietro \e 
'Raimondo figliuolo d! Alfonfo 
beatrice moglie di Carlo Qonte dSAngio 
Carlo JZoppo7{èdi 6 NapoU 
Umberto 

g io nanna "Regina figliuola di Cark ter^p 
Ludouico dUAngio 
Ludouico Secondo 
Ludouico Ter^o 

fenato yltimo Contedi Prouen^a * 
Ludouico V ndc cimo di quel nome^e di Francia > 

PREN CIPL DI DELFI NATO. 



M>1 
n 50. 

\\C6. 
I 136* 
1 21 I. 

1 284. 
1 309* 

1341- 
1380. 

1384. 
1417- 
»434- 
1480. 

1484. 



'Vigo Crafio comincio a regnare nell'anno 
Guigo Secondo nell'anno 
Guigo Tcr^o 
'Beatrice^ 'Raimondo Qontc di Tolofa 
UkatÀcCìl&'Ugone Duca di Porgono, 
Andrea 
Guigo Quarto 

Ricami < - 
ArM4mogHe d'Vmherto della Torre 
GiQAtfni Secondo 
&ùjgtQuinto 

Li t 



1 1 20. 
1 140. 
1 1 Co. 

I \ iC 

II 93* 
1 108. 
1 140. 
1 3 80* 

131*' 
• 2321. 

1 3 3 3. 
Hum- 
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±6* PÉL UH ISTORIE 



H Umberto S econdo ultimo Delfino \ j 3 4 3 « 

Giouanni7{è di Francia I349« 

£<xrlo di Francia * * 3 55 » 

£drlo SeHo di quel nome 2(è di Francia . % 380, 

Carlo Settimo di quel nome 7{è di Francia 14x3» 

LudouicoV ndecimo di quel nome 1461» 

£arlo Ottauo, ~^ 1484, 

JLudouico Duodecimo . 1498» 

Francefco %J di Francia , i 51 j. 

Henri co Secondo di quel nome *547» 

Francefco Secondo 1559. 

Carlo ^Mono \$6o. 

Henrico Tcr^o* . • LLZ1* 

H enrico Quarto . . ,1 e 90» 

^ ; ; . # - - 

CONTI DI GENEVA. 




^ tuert0 Primo Conte regnauk . . nel ^770? 

Giraldo nel 10 io. 

potano - 1080. 

». »*/ ino. 

térfimo nel 

Amedeo nel 

Guglielmo Primo nel 1x40, 

Cjuglielmo Secondo nel 1x90. 



1 1 70» 
1x00. 



Amedeo Secondo . nel 1300. 

AmcdeoTer^o t . # 13x5. 

GuglielmQTer^o /' #*/ 1 350. 



D I P I E M O N T I. %€p 

fiugone ml 
Amedeo Tadre di Aimone, Amedeo,$io. Pietro,& 

Tiolertoyltimi Conti, de quali fylerto morì nel 1394, 
JmedeoT)ucadiSauoia,&<c. nel 1409. 

INDICE DE GRAN CANCELLIERI 
di Sa1ioia,& Rcmontc,ptima dignità nella 
Corte di e/fi Signoti. 

lottami di M Ciriaco nel 13 33- 

GiouanniJ^uaJis nel 13 44» 

Georgia de Sollerio nel 1 3 4 *• 

GuicciardoT anelli nel 135°» 

Girardo de Stres/o Jiade Cerris nel 13 C6. 

Guglielmo Moijant nel 1409. 

grìcci ardo Marchiandi ' nel 141 h 

Cjiouanni Signor di 'Bel forte nel 1414. 
Wttro Marchkmàk 

Giacomo della Torre Y. ', • **/ 145 *• 

giocamo de Conti di Valpcrgh* nel 14$ 6, 

Guglielmo di Sandigliano nel 145*. 

Antonio de M archefidi i\omagnàno nel 14*oJ 

Giouannide MtcheliVefcouódiLofan* nel 14*7* 

HumbertoChiurerij nel X47x- 

Antonio Campione \jtfcouo del M ondassi n e l 1 4 8 3 . 

Ttetro di Santo Michele nel 14 90.] 

-rfiww&o 2ty magnano Abbate di San Solutore nel 1500. 

GetoUmoAi^adtVcrcelli »*i *5 3J. 
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* 7 o DE LI/HI STORIE' 

Totnafo Langofco de Signori di Stroppiano, nel i $ 60. 
OttauioCacberano Conte di Araffo,e di Ofafcho nel 1 570. 
LudouicoMigliet'BarondiFauerges nel 1580. 

Domini co Hello Signor di Cjrinfane nel 1599. 

Francesco Prouana Qonte di Colegno. nel 1603. 



INDICE DE MARECHIALLI 
~~ feconda dignità appreffb detti 
- Prencipù * 



0 ni facto di Chialant vinca nel 1 4 1 8 , 

(jafpardo di Momaggiorc>ofia Georgio nel 1 414. 

Manfredo Saluto. nel 1435. 

Giouanni Signori di 2$ ar i a filo nel 1440. 

Ludauico di Sauoia Signor di Tjacconiggi nel 145 4. 

Ciouanni Signor della r Riueta nel 1457. 

G'tvuanni de Sei felli nel 146J. 

Francefco Conte di Q mèri A nel 1 47 1, 

Claudio di S eifello nel 1480. 

Anteluno Signor di M solano , W 1485, 

Hugo di Palude Conte di Varajjo nel 1491. 

JLudouico jBarone di Miniano nel 1 504. 

Ugnato di Chialant Signor di Amauiìla , &/c, nel i j;o» 

• 

» I L PINE. 
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DEL SIGNOR 

FRANCESCO ANTONIO 

O L I V A R I 
In honor di Piemonte» 

■ • 

lEMO^NTE/t yaghi Colli , e gli alti Monti > 

U amene Valli ,ei Campi ,e J l^ de Fiumi, 

Le Adufe, i dotti Cigni , e i chiari Lumi , 

* Fanni tuoi fregi al M ondo illufori , e conti > 

Veggo in te di pietà r uf celli y e fonti, 

Studio y e culto di [acri , e *veri burnii 

■. Gentile ^a, creanza, pei coftumi, 

Allori y e Palme intorno à mille fronti, 

Pacco , Cerere y AHrea , Minerua , e Marte] 

Vin y frutti y leggi , e feien^e 3 armi, e Calori 

Tìoue, d*> manda , infegna y e ti concede, 
5sfè fe ti manca l"or y mi*™* jpientturrrf 

Che la Virtù l'acqui {la , ci feria l*arte ; 

Ma la Fortuna ogrihor ne fa gran prede* 

v 
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Errori 



fcorji 



liti. 1 9. doppo la parola fi dif- 
fonde , agg\ooganfi quelle parole, 
^ancora che quanto i quello vi fiano 
opinioni de moderni più probabili. 



(m'alia pag.8 j . j .linea inclufiuè li pc« 

tri trasferir in altro Jucgo . 
pae. 97- 7. Alexandria sfitto poi Ré di 
Napoli . 



pag. 30. i5. doppo la parola Petrarca, I 116.6. Pera Ita in Sicilia, & Signor 
aggiongi 1 nella vita di Gualtieri . | d'altri luoghi in Aragona, come a t- 
pag. 40. 1 f. doppo la parola , come , 
aggiongi, anco afferma Tito Luiio 
eifer flato à tempi di Annibale, & 



- eflèr fi vede inoltri tempi 

pag. 4J. 1. Tomafo, leggi, 
ibid. Volaterra. Volturare. 

pag. 45. 1 9. appre£To Caftrucci, aegiò- 
gi , Gerolamo Penfa Commenda t or 
Gerofoliraitanó , & Poeta nobilit- 
ino. 

pag. j y. 1 x. Foronio , leggi, Feronìo . 

pag. 17»7* 1400. leggi 13*0. 

pag. 6i. 1. apprettò 807. aggiongi , in 
eri molto decrepita . 

jbid. lin. vlt. recumbant. recubant. ? • 

pag. 6 5.13. figliuola , forella. & nella 
ieguente linea fi cancelli la parola 
fratello , & fi ponga Colo vn & 

pag.*9.a.Madra. Ma dea. 

pag. 70. la. ti So. 1166, il retante fi 

^£teJa^». e4eC6 " 

pag.71.1f. ^f*. 1 * 10 ; «. 
pag. 80. «r. Subellico. Sabelhco. 
pag.8 t.i jxa feconda moeKedi Boni- 
farioMarchefcdiMc4iIcmto,mdi 

Cafa di Sauoia. 1 1 fucilo che fegue 



ac- 
certai! Curita. 
t»x.ii- Roberto adunque pacato in 



Auignone 
lai. »4* Ducad'Auftria. 
n^.ii.RochfcUi. Correfeili. 
1*9.11. della comba . Bellacomba*. 

144.8. & li due. Li due. 

1 j o. |. acquiftarebbe. acquerebbero. 
1 71.6. da nemici . de nemici . 

180.9. moglie di ritornar, moglie ri- 
tornar. 

194.14. Nauara. Nouara • 

195.15. Secundo. Summo. 

x ? 6. t ..all'Imperatorcdall'I mperatore. 

x 99.X 1. con auifo . radunò con'aiuto • 

xoi.j.Daleua. daLeua. 

107. alzano. Giano. 

X09, x. hauea dellì . hauea fatto delli ■ 

a 1 8.4. conuienc . Et quefta r eli itu t i one 
fatta da Francefi, fece che li Spag no- 
li rimetterò ano» «prcfiaij . chrte- 
;« a a u & in Santii • 

»io.x 8. temerarii. temerario. 

zi 3. Tofola. Tolofa. 

1*7.9. nel 1447. nel 147*. 

*|i.i4* Amedeo , aggiongi , poi fatto 
poi Conte di Sa uoia. 
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